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Ma il potere 
della mafia 
scende dal cielo? 
FRANCO CAZZOLA 

A scollandoli si ha l'impressione che siano politi-
camcnle nati ieri mattina, che non abbiano un 
passato, una storia di governo alle spalle, che 
siano esponenti di un fronte riformatore che 

^ ^ ^ ^ per la prima volta e giunto nelle diverse Manze 
^ ^ ^ ™ dei bottoni della politica italiana. I tre problemi 
del Mezzogiorno oggi (ancora più di ieri) •lucidamente» 
posti sul tappeto: degrado urbano, disoccupazione e crimi­
nalità. Cosi come ì loro programmi riformatori: opere pub­
bliche, regole pulite e trasparenti per gli appalti, case, con­
trolli sui prediti della grande delinquenza organizzata, lotte 
per instaurare finalmente anche nel Mezzogiorno la demo-
crazia.Ma ad un certo momento l'ascoltatore si sveglia e si 
rende conto che a parlare di queste cose e in questo modo 
sono tre personaggi del calibro di Cava, Cirino Pomicino e 
Misasi. Tre democristiani doc, tre ministri di antica data, tre 
appartenenti alla grande famiglia de clic da sempre e nelle 
stanze dei tottoni. Che strana analisi quella che ogni gior­
no riparte da zero: non c'è il minimo accenno di autocritica 
sul come si e arrivali allo stato attuale di degrado non solo 
del territorio, ma dello stesso vivere civile. Come, appunto, 
se il Mezzogiorno di oggi non fosse il risultato della loro po­
litica di ieri e di ieri l'altro, a partire proprio da quel fatidico 
e tanto festeggiato 18 aprile. 

E allora sulla base di una logica semplice semplice, vie­
ne da domandare: scusate, signori del Palazzo, voi dov'era­
vate quando le città venivano distrutte dalla speculazione 
politico-affaristica?, quando veniva utilizzata la camorra 
per ottenere consensi?, quando sì premiava l'imprenditoria 
di rapina che non creava occupazione, ma'solo lavoratori 
perennemente ricattali dall'instabilità del posto, dalla ne­
cessità di vendere anche la propria anima in cambio di un 
diritto? 

E più specificamente per quanto avviene in questi giorni 
sotto gli occhi di tutti sarebbe utile avere risposte precise su 
alcuni punti. 

Primo: e volontà del fato se la delinquenza organizzata 
ha amici potenti fra gli assessori del più grosso Comune del 
Mezzogiorno?, e responsabilità solo di quel tale assessore 
oppure è il risultato di un modo di intendere e praticare la 

•'politica, la gestione della cosa pubblica, 1 rapporti tra lecito 
e illecito?, caso isolalo o punta di un sistema di governo ba­
sato su un intreccio sempre più pericoloso (per tutti come 
ha dimostrato il caso Ugalo) tra politica e criminalità? 

econdotè vero o non è vero che nelle liste de­
mocristiane « socialdemocratiche In particola­
re, per le prossime elezioni amministrative, si 
trova anche II fior fiore della delinquenza orga­
nizzata?, è vero o non è vero che in alcuni Co­
muni del Celanese sono candidati in questi par­

titi numerosi personaggi inseriti negli elenchi delle Questu­
re come appartenenti ai vari clan della mafia (Santapaola, 
Pillerà, Malpassotu)?. è un caso isolato oppure caratteristi­
co della nuova fase dei rapporti tra mafia e partiti di gover­
no?, e di chi e la responsabilità di tutto ciò?, voi, signori del 
Palazzo, dov'eravate quando venivano decise le liste? 

Terzo punto: per anni avete avuto la spudoratezza di af­
fermare che i richiami, le denunce contro la crescita del po­
tere criminale erano solo allarmismi pretestuosi messi in 
campo da. comunisti per denigrare le forze di governo. 
Avete negato l'evidenza quandola criminalità era solo stru­
mento violento nelle mani di ben identificati gruppi politici, 
avete negato l'evidenza quando la criminalità e diventata 
alleata di questi gruppi, avete negato l'evidenza quando la 
criminalità (cresciuta in ricchezza e potere grazie proprio 
alle fasi precedenti) ha cominciato a presentarsi in proprio 
come soggetto politico. E ora come la mettete, voi che 
(ben lungi dal pensare di avere problemi per il nome del 
vostro partito) vi richiamate ufficialmente alle idealità del 
cristianesimo, con quanto chiaramente scritto dai vescovi 
sul vostro sistema di governo nel Mezzogiorno?, con quan­
to detto e fatto, ad esempio, dal vescovo di Locri?, con 
quanto viene detto, discusso, promosso nelle cento, mille 
parrocchie che nel Sud hanno dato vita ai corsi di formazio­
ne polìtica per cambiare il modo di far politica che voi im­
personate7 Tutti costoro sono dei cripto-comunisti?, o sono 
più semplicemente dei cittadini che hanno finalmente 
comprcsodi essere tali? 

Molti sanno già le risposte, anche voi. ministri di ieri e di 
oggi le sapete. Cosi come sapete che sono inutili per cam­
biare il Mezzogiorno le proposte fantasiose del tipo: tutti i 
big della politica nei consigli comunali. Non serve la fanta­
sia, è sufficiente che le responsabilità che avete accumula­
to in tutti questi anni, in nome della decenza e del comune 
senso del pudore, le riconosciate. E da qui si può ricomin­
ciare a ragionare. 

CRISI LITUANA Duro monito dopo il taglio dell'energia a Vilnius 
Ma si dà tempo a Gorbaciov: per ora niente sanzioni 

Bush avverte Mosca 
«La nostra pazienza ha un limite» 

Per il momento niente ritorsioni, ma un duro monito a 
Gorbaciov: «La pazienza degli Stati Uniti ha un limite». 
È questo il messaggio che Bush invia a Mosca dopo il 
taglio dei rifornimenti di gas e petrolio alla Lituania de­
ciso dal Cremlino. Il presidente degli Stati Uniti lo ha 
detto parlando con i giornalisti dopo il suo incontro 
con Mitterrand. Ma l'impressione generale è che Bush 
non voglia lanciare un vero ultimatum a Mosca. 

M Bush non ha ancora deci­
so di adottare sanzioni nei 
confronti di Mosca, ma invia 
un duro monito a Gorbaciov: 
sul problema lituano «la pa­
zienza degli Stati Uniti ha del 
limiti» e «Gorbaciov sa bene 
che esistono questi lìmiti'. Nel 
suo lungo braccio di (erro con 
Vilnius Mosca si è mossa fino­
ra conoscendo bene la posi­
zione dell'amministrazione 
statunitense. 'Abbiamo fatto 
pervenire in modo chiaro il no­
stro pensiero in materia -ha 
detto Bush in una conferenza 
stampa congiunta con Mitter­
rand, al termine del suo incon­
tro con il presidente francese 
in Florida -, Non credo che vi 
sia la possibilità di malintesi 
con i sovietici su questo aspet­
to». E il presidente ha colto 
l'occasione per ribadire la sua 
•preoccupazione» e il suo «tur­
bamento» per le notizie dei ta­

gli di gas e petrolio alla Litua­
nia decisi da Mosca. Tuttavia, 
nonostante i toni duri, l'im­
pressione generale è che non 
si tratti di un vero e proprio ulti­
matum all'Urss. Le sanzioni 
economiche nel confronti di 
Mosca -che Vilnius chiedeva . 
agli Stati Uniti — non sono ar- -
rivate, per ora. Bush ha ribadi-
to la posizione dell'ammini- ' 
strazìone Usa: -Ho detto al pre­
sidente Mitterrand che gli Stati 
Uniti slanno considerando mi­
sure appropriate da prendere 
alla luce delle azioni sovieti­
che». E, a questo proposito, 
Bush ha ricordato che il segre­
tario di Stato americano. Ba­
ker, ha avuto un colloquio con 
il suo collega sovietico She-
vardnadze. Dunque Bush am­
monisce Gorbaciov ma gli la­

scia ancora tempo: la crisi li­
tuana potrebbe intuire negati­
vamente sul prossimo vertice 
Usa-Urss, e Bush intende evi­
tarlo. Lo stesso Mitterrand nel­
le sue dichiarazioni ha preferi­
to mettere l'accento sulla ne­
cessità dì «promuovere un dia­
logo genuino» tra Urss e Litua­
nia e ha ribadito la massima 
disponibilità di Parigi e Wa­
shington per agevolare il rag­
giungimento di un simile tra­
guardo. 

In Lituania intanto è scattato 
un piano di razionamento. Dai 
miscrofoni della radio il porta­
voce del governo, Ccslovas 
Jursenas, ha dello che la pre­
cedenza deve essere data ai 
panifici, all'industria energeti­
ca e all'industria alimentare: «il ' 
problema e come meglio resi­
stere in queste nuove condi­
zioni», ha dichiaralo invitando 
la gente a fare un uso raziona­
le delle risorse In modo da 
«non lasciarsi intimidire dalle 
sanzioni». Il portavoce del min-
mistero degli Esteri dell'Urss, 
Vadim Perflliev, non ha esclu­
so ulteriori misure nei confron­
ti della Repubblica:, oltre al ta­
glio di gas e petrolio. 

SIEGMUND GINZBERG SERGIO SERGI A PAGINA » George Bush con Francois Mitterrand in Florida 
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Riforma del Pei 
pei i Comuni 
Occhetto: «Potere 
a» cittadini» 

•Diciamo che bisogna resti­
tuire il potere ai cittadini». 
Dice cosi Achille Occhetto 
presentando la proposta del 
Pei per la nforma elettorale 
dei Comuni che favorisce te 

^__^^__mm_^^ coalizioni e prevede un leg-
_ _ . » _ • _ • _ • » • . • • » • • _ ge r o prefpjQ j j maggioran­
za. Il segretario del Pei sostiene che i referendum elettorali 
sor.o uno «stimolo .il Parlamento». In un comizio a Roma 
Gvcrictto, polemizzando con Andrcotti. ha detto che «siamo 
m Ile anni luce lontani dal 18 aprile e dalle contrapposizioni 
id;obgiche». APAGNA 3 

De Maizière 
«Unità subito 
ma non 
ad ogni prezzo» 

L'unità della Germania al 
più presto, ma non a qual­
siasi condizione. E sopratut­
to non al prezzo degli inte­
ressi e della dignità dei citta­
dini della Rdt. E questa la so-

. ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ stanza del discorso pro-
"*™*^^^™",,™™^—^™* grammatico che il nuovo 
pi e micr tedesco-orientale ha tenuto ieri in Parlamento Molti 
a| ipluusi per de Maniere anche dalle file dell'opposizione. 
C ì e«te a Kohl garanzie per il cambio 1 a 1 e per un dialogo 
al a pari con il governo di Bonn. A PAGINA IO 

L'Iutifada: 
«Quell'armeno 
di Gerusalemme 
va ucciso» 

Sentenza di morte della lea­
dership clandestina della 
«intilada» contro Martyros 
Matossian, l'armeno che ha 
ceduto (per l'intermediario 
di una società panamense) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ai coloni religiosi israeliani 
™"***l"^^^^^^""''"*^^— l'ospizio greco-ortodosso di 
Ceru.'ialemmc-est. L'armeno non aveva titolo per tale cessio-
n<: Ieri il procuratore generale israeliano ha ordinato alla 
polis,a di far sgombrare l'edificio, ma l'ordine non 6 stato 
eseguito e i coloni continuano nella loro occupazione abu-
s v l - A PAGINA IO 

Carli annuncia una manovra di 15mila miliardi 

«Pronta la stangata» 
Scatterà dopo le elezioni 
Quattordicimila miliardi di nuove tasse e imposte. 
Si abbatteranno sui contribuenti il 15 maggio con 
un decreto legge che il governo invierà al Parla­
mento insieme al documento di programmazione 
finanziaria per il 1991. Aumenti postelettorali, 
quindi. Prima delle consultazioni meglio non di­
sturbare i sonni degli elettori. Ieri in Senato, il mi­
nistro del Tesoro ha annunciato «misure severe». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I ROMA. Guido Carli non 
avrebbe voluto aggiungere 
nulla al suo rapporto sul «bu­
co» dei conti pubblici e sulle 
sue cause. Ma, costretto dai se­
natori dell'opposizione che 
siedono nella commissione Bi­
lancio, ha dovuto ammettere 
che il governo varerà a metà 
maggio un decreto fiscale con 
aumenti di imposte e tasse per 
Minila miliardi di lire. Il gover­
no opererà anche sul versante 
delle spese tagliando i mutui 
per gli investimenti ai Comuni 

e agli altri enti locali. Tutto do­
po le elezioni amministrative e 
regionali del 6 e 7 maggio. Le 
previsioni di appena qualche 
mese fa sono stale sfondate 
per 14.350 miliardi. Le cause: 
ia spesa per interessi che cor­
re; la sottostima degli oneri per 
i contratti pubblici; il prelievo 
della Tesoreria da parte delle 
amministrazioni pubbliche. Il 
Pei: subito il dibattito in Parla­
mento sullo slato della finanza 
pubblica. 

A PAGINA 11 Guido Carli 

Patrizia Tacchetta torna a scuola. «Com'è difficile essere famosi» 

La banda degli insospettabili 
rapì anche la piccola Isoardi? 
Il dubbio sta per diventare certezza. La banda di 
insospettabili che ha rapito Patrizia Tacchetta 
avrebbe sequestrato a Cuneo sei anni fa Federica 
Isoardi, figlia del titolare dell'Alpitour. Oggi sopral­
luogo nella villa-prigione in Liguria. 11 padre di Pa­
trizia, che ieri è stato ricevuto da Cossiga, si costi­
tuirà parte civile. Patrizia è tornata a scuola per sa­
lutare le sue compagne. 

PIERGIORGIO BETTI MICHELE SARTORI 

• • «Mi sembra di riconosce­
re i miei carcerieri». Cosi ha 
esclamato Federica Isoardi, 
oggi tredicenne. Sei anni fa fu 
rapita e rilasciata nei plessi di 
Finale Ligure, dopo il paga­
mento di un riscatto, Per verifi­
care se la villa di Sonia Mar­
gherita è stata anche la prigio­
ne della ragazzina di Cuneo 
oggi gli Inquirenti vi svolgeran­
no un sopralluogo. Federica, 
dopo il rilascio, descrisse con 
molti particolari il luogo in cui 

era stata tenuta prigioniera. 
Ieri altra giornata di festeg­

giamenti per Patrizia che si è 
recata a scuola, ma solo per 
un saluto alle sue compagne e 
alla maestra. Imerio Tacchella 
ha preannunciato che si costi­
tuirà parte civile contro i rapi­
tori. «Come cristiano li perdo­
no - ha detto - ma come citta­
dino voglio giustizia». Sabato 
28 patirà io stesso da Verona 
il treno della solidarietà con gli 
altri ostaggi. I*4 T J 

ROSSELLA MICHIENZI e ALDO VARANO A PAGINA 5 Patii?iaiiceveilbaciod2lben«tcmata»daisuoicompagnidisnK>la 

L'Enea ha compiuto sopralluoghi nella Murgia barese. Interrogazione del Pei 

La Puglia sta per diventare 
un deposito di scorie nucleari 
La Puglia s'avvia a diventare il deposito delle sco­
rie radioattive. L'Enea ha già compiuto gli accerta­
menti preliminari. Il luogo prescelto è di proprietà 
militare ed è localizzato sulla Murgia barese, nel 
quadrilatero Poggiorsini, Gravina, Cerato, Ruvo. 
L'allarme su una simile prospettiva è stato confer­
mato ieri dal ministro della Difesa in risposta ad 
un interrogazione dei senatori comunisti. 

I B ROMA. Poche ma preoc­
cupanti righe È vero - dice la 
.Difesa anche a nome del mini­
stero della Sanità - «e stato 
consentito all'Enea di effettua­
re accertamenti preliminari 
presso le aree periferiche del 
deposito munizioni di Poggior­
sini in vista dell'eventualità che 
sì possano utilizzare dette arce 
.per lo stoccaggio di scorie ra­
dioattive derivanti da attività 
industriali e sanitarie». 

Non una virgola delle allar­
manti ipotesi affacciate nell'in­
terrogazione dei senatori Ono­

frio Petrara e Pasquale Lops è 
smentita dai due dicasteri. 
Dunque una zona della Puglia 
si avvia a diventare un deposi­
to di scorie radioattive. La vi­
cenda suscita inquietanti inter­
rogativi. 

Gli "accertamenti prelimina­
ri-, infatti, sono sta:i eseguiti in 
una zona militare dove sono 
localizzati depositi di munizio­
ni e polveri da sparo. Fra l'al­
tro, l'arca (e l'intera Puglia) è 
ad alta densità militare: arse­
nali della Marina, aeroporti mi­
litari, poligoni di tiro di grandi 

estensioni, basi radar, caser­
me. Perché scegliere aree del 
demanio militare? Forse per­
ché consentono di tenere al ri­
paro da occhi indiscreti le 
eventuali future operazioni di 
stoccaggio. O (orse perché le 
scorie nucleari derivano da at­
tività industriali -particolari', 
collegate cioè a produzioni 
militari. E non sono questi i soli 
clementi di preoccupazione. 
La natura carsica del terreno 
potrebbe permettere l'inquina­
mento delle falde acquilere. 

I senatori Nebbia. Petrara e 
Lops non usano mezzi termini. 
E denunciano: «La Puglia di­
venterebbe un cimitero ra­
dioattivo: é un nuovo segno di 
disprezzo per l'ambiente del 
Mezzogiorno. Un nuovo passo 
sulla strada miope e sconside­

rata imboccata dagli "avvoca­
li" dell'energia nucleare». Ci 
sono domande alle quali il mi­
nistro non fornisce risposta: 
ma i Comuni della Murgia non 
sono stali avvertiti? E le autorità 
sanitarie interessate? E la Re­
gione Puglia? E ancora: sono 
stale già svolte e si intendono 
svolgere in altre zone del pae­
se indagini di questo tipo? La 
scelta avviene proprio mentre 
riesplode la polemica sulla ba­
se Usa delia Maddalena. GII 
ambientalisti accusano: «Som» 
nucleari contaminano le ac­
que. Gli Usa negano. E proprio 
alla Maddalena si terrà lunedi 
un convegno internazionale 
sullo status delle basi militari 
straniere in Italia promosso dal 
governo ombra. 

CC.F.M. 

PAOLO BRANCA A PAGINA 8 

Sulla Cina il fantasma di Tian An Men 
• • Cominciava di questi 
tempi, un anno fa. la «primave­
ra cinese». Cominciava come 
sarebbe finita: con dei fiori 
bianchi nel campus dell'Uni­
versità di Pechino. I fiori in me­
moria dei morti, come II vuole 
la tradizione. La morte di Hu 
Yaobang (ex segretario rifor­
matore del Pcc), alla metà di 
aprile del 1989, aveva dato ini­
zio alle dimostrazioni studen­
tesche. Il massacto dei giovani 
cinesi, nella nolte fra il 3 e il 4 
giugno, avrebbe concluso la 
più lunga e poc fica protesta 
popolare della storia della Ci­
na comunista. I carri armati 
contro gli studenti, sotto gli oc­
chi inorriditi di t ulto il mondo. 

È importante non scordare 
Tian An Men. Molti cinesi non 
hanno dimenticalo. Chi torna 
da Pechino, chi scrive di Pechi­
no, paria di un.) calma fredda, 
di una muta rabbia: nulla é più 
come prima. Il Partito comuni­
sta cinese ha finito per perdere 
«il mandato del ciclo». Quando 
perderà il suo vecchio leader. 
Deng Xiaoping. la Cina potreb­
be entrare di nuovo In una fase 
di grande instab.lità. La situa­

zione é solo apparentemente 
normalizzata. I lar.tasmi di 
Tian An Mcn la agitano anco­
ra. 

In Cina è in crisi l'economia, 
dopo due anni di «austerità-
che hanno prodotto una vera e 
propria recessione: negli ultimi 
mesi, quasi due milioni di pic­
cole imprese urbane u rurali, 
colpite dalla stretta creditizia, 
hanno dovuto chiudere, con 
un ulteriore aumento della di­
soccupazione. Se e indubbio 
che le rilorme economiche del 
decennio 78-88 hanno alla fi­
ne causato squilibri profondi e 
profondi disagi sociali, é altret­
tanto certo che la ricetta dei 
«pianificatori centrali» non è 
una buona soluzione. Resta 
aperto il problema di fondo: la 
mancanza di una visione cre­
dibile del futuro -svili ippo eco­
nomico del paese, a'.torno a 
cui costruire un itfhciente 
consenso. 

È in crisi il partito, che ha ri­
nunciato, anche sulla carta, a 
qualunque progetto di riforma 
politica per rilanciare invece le 

MARTA DASSU 

dogmatiche certezie del «mar­
xismo-leninismo e Maozedong 
pensicio». E intanto si affida, 
come carta d> riserva di fronte 
alle incertezze della successio­
ne, all'esercito: non si può 
spiegare altrimenti la recente 
decisione di aumentare del 
15'1. le spese militali, una deci­
sione che certo non contribui­
rà ad alleviare il deficit del bi­
lancio statale e che rovescia la 
tendenza al declino delle spe­
se milìiari prevalsa nello scor­
so decennio. Nel frattempo l'e­
sercito continua di fatto a con­
trollare - a un anno dalla pro­
clamazione della legge mar­
ziale a Lhasa - la ribellione del 
Tibet (a cui si sono aggiunti i 
recenti, ma naturalmente mol­
to meno preoccupanti moti 
musulmani nello Xinii.ing). 

Il nuovo ruolo politico del­
l'esercito, un ruolo che negli 
ultimi dieci anni era stato inve­
ce fortemente ridimensionato, 
confenna l'instabilità della si­
tuazione attuale e il senso di 
•insicu-czza» della leadership 
comunista. Questa insicurezza 

ha a e he fare anzitu to con le 
grazi difficoltà interré. Ma ha 
an<re nolto a che faro con 
l'&tTCsIera intemazionale. 
No iettante tutte le dilferenze 
che esistono fra i paesi dell'Eu­
ropa orientale e un 3acse co­
me I j Cina (a comirciare dal­
l'assenza, nel caso della Cina e 
almeno perora, di visibili alter­
native ^litiche), sta di fatto 
che i dirigenti di Pechino sen­
tono su di loro la pressione su­
scitato dal crollo dei -egimi co­
munisti all'Est. Tipico il fatali­
smi ^ del lamoso disc arso tenu­
to da Cicng Xiaopin; il 9 giu­
gno 1989 (-la tempesta dove­
va irrvjre. prima o [>oi, anche 
di noi') e soprattutto la sua 
icea icome i suoi molti rifen-
menti ,il caso polacco) che 
qjalunquc concessione avreb­
be costituito il primo passo 
verso ulteriori ced menti. A 
q J itilo pare, quindi, le reazio­
ni .i e atena del 1989 - fino alla 
scom :>arsa degli ultimi amici 
di 'echino: Honeckor e Ceau-
soso - hanno perora rafforza­
lo noi dirigenti del Pcc l'idea 

che la repressione sia stata 
una scelta giusta per impedire 
una denva del potere comuni­
sta anche in Cina. Il futuro dirà 
qualcosa di più sulla «tenuta» 
di una linea del genere (che 
ha per ora fatto uscire di scena 
i maggiori esponenti dell'ala 
«rifonnatrice» del Pcc); ma I 
suoi prezzi appaiono già molto 
alti, non solo all'interno ma 
anche sul piano intemaziona­
le. 

Ciò non significa che la Cina 
sia di nuovo isolata. La ripresa 
dei rapporti con gli Stali Uniti è 
già avvenuta (anzi e avvenuta 
segretamente già all'indomani 
dei fatti di Tian An Men;; la di­
stensione con l'Urss è progre­
dita, nonostante la distanza 
che separa di nuovo conserva-
lon cinesi e riformatori sovieti­
ci e nonostante la condanna, 
da parte del Pcc, dei riflessi in­
temazionali del «nuovo pen­
siero» di Gorbaciov: il Giappo­
ne ha rapidamente rinunciato 
alle sanzioni economiche con­
tro Pechino. Ma certo, il credi­
lo intemazionale che la Cina si 
era progressivamente costruita 
negli anni 70-80 è svanito. 
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Droga, ora il rito 
LUIGI CANCRINI 

è qualcosa di noioso e di imbarazzante in que­
ste ultime fasi del dibattito parlamentare sulla 
droga. Una legge di cui si è discusso a lungo 
appassionatamente e diventata oggetto di una 
battaglia regolamentare, volta essenzialmente 

' ad ottenerne l'approvazione prima delle ele­
zioni. Come se fosse più importante la possibili­
tà di parlarne sulle piazze che quella di renderla 
migliore. Come se non fosse utile prima di tutto 
alla maggioranza di governo un confronto paca­
to, nella sede propria del Parlamento, sul testo 
di un accordo faticosamente raggiunto negli ulti­
mi giorni da un gruppo ristretto di uomini di par­
tito. Come se non fosse utile a tutto il paese una 
discussione accurata con le persone che do­
vranno mettere in opera procedure sostanzial­
mente diverse da quelle approvate dal Senato. 
Come se importante losse ora solo il tentativo di 
utilizzare l'insuccesso (Andreottl e Craxi si era­
no impegnati ambedue sull'approvazione im­
mediata della legge) per attaccare i propri av­
versari intemi e soprattutto esterni. 

Il rito consumato in nome della propaganda 
elettorale sull'indignazione dei socialisti e sui di­
stinguo dei democristiani, in nome della legge 
ribattezzata pomposamente «antidroga» (quella 
che avevamo prima, si sottintende, non lo era 
poi tanto...) e un rito in cui la discussione di me­
rito non inciderà più. Con l'aiuto, magari, del 
nuovi regolamenti, ma con l'aiuto, soprattutto, 
di una cultura politica in cui le decisioni vengo­
no assunte dalle segreterie dei partiti invece che 
dai gruppi parlamentari, dai patti di potere fra 
leader invece che dalla dialettica libera degli 
eletti dal popolo. 

Analizzata da questo punto di vista, la vicenda 
della legge che qualcuno chiama lervolino-Vas­
salli e qualcun'altro chiama, più realisticamen­
te, legge Craxi, è una vicenda esemplare. Utile 
per misurare e descrivere le storture di un siste­
ma politico che sentiamo tutti il bisogno di mo-
dilicare al più presto: un sistema basato sulla 
prevalenza e sulla prepotenza di partiti che han­
no perso gran parte delle loro caratterizzazioni 
simboliche e culturali, trasformandosi di (atto in 
organismi di pura gestione della cosa pubblica. 
Stnitlure di questo tipo rischiano in effetti di uti­
lizzare temi come questo, dotati di grande im­
patto emozionale, semplicemente per ottenere 
del risultati d'immagine ed il consenso degli 
elettori. Il che e puntualmente accaduto, mi pa­
re, proprio in questo caso. 

osi la discussione sulla scelta delle tecniche più 
adatte. nell'Italia di oggi, per arginare la diffusio­
ne della droga, si e arenata e dispersa nelle indi­
cazioni sostanzialmente diffamatorie di genie 
come Ugo Inlini. Gente che trasforma coloro 
che non condividono le loro posizioni in •amici 
della droga», che traduce l'invito alla discussio­
ne pacata In -tecnica dilatoria», la richiesta di 
ascolto del tecnici in •ostruzionismo», l'appello 
al voto libero e personale dei parlamentari in 

, «provocazione e attacco politico».. • 
La questione e scria e va molto al di là del pro­

blema di una legge su cui si avrà comunque mo­
do di tornare. Riguarda i meccanismi del con­
senso e la relazione che si stabilisce tra un parti­
to politico e i suoi elettori nella moderna società 
delle immagini. La difficoltà di (ormarsi idee 
proprie su un numero sempre più ampio di pro­
blemi complessi, la tendenza ad affidare ad altri 
le proprie decisioni attraverso un puro meccani­
smo emozionale costituisce di fatto la tentazio­
ne più pericolosa per l'uomo politico a caccia di 
consensi. Quello che si stabilisce tra lui e il suo 
elettorato non 6 necessariamente inlatti un rap­
porto positivo basato sull'analisi critica dei sin­
goli temi. È, o tende ad essere, un rapporto emo­
tivo, mosso soprattutto dalla paura (della droga, 
del tossicomane, dell'Aids o più in generale del­
la diversità) e contenuto dalla promessa di chi si 
assume l'onere di esorcizzarla. Politica come al-
tabulazione nel senso di Pasolini. Politica come 
luogo della possibilità di immaginare un mondo 
senza problemi, semplicemente attraverso la 
identificazione con qualcuno che si presenta 
come se fosse in grado di eliminarli. Gli psicoa­
nalisti chiamano questo meccanismo identifica­
zione proiettiva: l'appagamento emozionale e 
cosi torte da rendere irrilevante anche la verifica. 
E il leader politico sa bene che l'insuccesso 
eventuale potrà essere addebitato a qualcun'al­
tro. diventando anzi la prova, paradossale, della 
cattiveria dell'avversario e della bontà delle pro­
prie ragioni. 

It dibattito sulla droga, destinato dunque a 
partorire con ogni probabilità una legge mode­
sta, potrebbe diventare utile a questo punto solo 
se da esso si prenderà spunto per ragionare sul­
le scelte, sulle responsabilità, sulle tecniche di 
chi fa politica oggi. Noi comunisti, con molte in­
certezze, questo tipo di discorso anche autocriti­
co abbiamo almeno iniziato a farlo. 

Dopo i colpi subiti le cosche si stanno riorganizzando 
C'è un ritomo all'antico ma è più articolato il rapporto con resterno 

Un nuovo gruppo sociale 
«fiancheggia» i boss mafiosi 

B Ho apprezzato questa espe­
rienza didattica innanzi tutto per la 
scelta della fonte di documentazio­
ne. L'ordinanza-sentenza di rinvio a 
giudizio del maxiprocesso di Paler­
mo è un documento importante dal 
punto di vista giudiziario ma anche 
culturale, perche la chiave di lettura 
del fenomeno mafioso proposta 
dai giudici di Palermo è tuttora as­
solutamente attuale. 

Va contrastata la tendenza dele­
teria a ritenere tempre superate le 
analisi, anche quando riguardano 
dinamiche permanenti del sistema 
di potere mafioso. Infatti, che cosa 
è successo dopo il maxiprocesso? 

Per quanto riguarda i meccani­
smi intemi al mondo della mafia, va 
segnalato un lotte ritorno alle tradi­
zionali tonti di accumulazione, che 
non erano mai state abbandonate, 
ma assumono oggi un maggiore 
peso percentuale nell'ambito delle 
attività mafiose. Si è verificata cioè 
una rieoncentrazione sii) controllo 
del denaro pubblico proveniente 
dalla Regione, dallo Stato, dalla 
Cee. 

Il tralfico degli stupefacenti rap­
presenta ancora una fonte di reddi­
to assai consistente, ma ha perso 
quota In termini relativi. Dallo 
smantellamento dei laboratori di 
raffinazione dell'eroina - dal 1980 
al I98S ne sono stali scoperti ben 
sette tra Palermo e Trapani - sono 
finiti gli anni d'oro dell'accumula­
zione Illecita. Le indagini giudizia­
rie compiute dalla magistratura sici­
liana in collaborazione con quella 
statunitense hanno determinato 
non solo un ridimensionamento, 
ma anche una trasformazione del­
l'Impegno mafioso nel mercato de­
gli stupefacenti, in direzione di una 
maggiore internazionalizzazione. 

I gruppi mafiosi siciliani, ma an­
che calabresi e campani, una volta 

. registrata la difficile praticabilità del 
canale transatlantico, sono stati ob­
bligati a valorizzare il loro network 
intemazionale, ramificato all'inter­
no delle comunità di emigrazione 
italiana all'estero. Queste vere e 
proprie enclave etniche sparse in 
tutto il mondo, e certo composte 
prevalentemente da gente del tutto 
estranea alla mafia, consentono 
però ai gruppi criminali di mimetiz­
zarsi molto facilmente, e di sfuggire 
all'attenzione delle forze intema­
zionali di polizia. Gli episodi di cro­
naca riguardanti complicati scambi 
di cocaina, eroina, hascisc, sono la 
prova di questi mutamenti, che co­
stituiscono conseguenza diretta 
delle difficoltà incontrate dalla ma-

L'editore Luigi Pellegrini ha pubblicato «Insegnare che co­
s'è la mafia, sei unità didattiche per la terza media e il 
biennio della superiore» curato da Maria Grazia Giammari-
naro. Il testo è stato costruito sulla base della sentenza-or­
dinanza di rinvio a giudizio de! maxiprocesso di Palermo. 
Su questa originale e significativa iniziativa editoriale pub­
blichiamo una recensione di Pino Arlacchi, docente di so­
ciologia applicata dell'Università di Firenze. 

PINO ARLACCHI 

Una immagine del maxiprocesso alla mafia nell'ai bunker di Palermo 

lia nel corso degli anni 80. 
Il ritomo e la rieoncentrazione 

sul flusso del denaro pubblico ha 
determinato un rafforzamento -
non già un indebolimento - dei 
rapporti con il potere politico, ed 
una sempre maggiore preminenza 
nell'Italia del Sud del peso mafioso 
sulle scelte politico-amministrative. 
I Icnomeni che venivano descritti 
dieci anni fa sulle connessioni tra 
potere mafioso e potere politico 
non hanno mutato natura e caratte­
ristiche. Piuttosto si sono ingigantiti, 
sono diventati pervasivi, e produco­
no oggi effetti ancor più devastanti 
sul tessuto sociale del Mezzogior­
no. 

La malia è certamente un feno­
meno .nazionale e intemazionale. 
Ma unacosa sonoì gruppi mafiosi 
impegnati ih alcuni settori del mer­
cato illecito, come avviene ormai 
quasi dappertutto In Italia. Altra co­
sa e là mafia come potere sociale, 
territoriale e culturale. Questo per 
fortuna in larga parte dell'Italia non 
c'è. Laddove esiste una società civi­
le più forte, un potere politico più 

riluttante a collegarsi con la mafia, 
si determina un'area di libertàcivile 
che costituisce una risorsa. Bisogna 
cioè guardarsi dal rappresentare la 
mafia e ome una piovra che invade 
tutto. Perché altrimenti si rappre­
senta anche come Irrazionale qual­
siasi ipolesi di opposizione e qual­
siasi alternativa di superamento. 

Un'altra trasformazione che è 
tuttora in corso all'interno dei grup­
pi maliosi consiste in una maggiore 
segretezza ed impermeabilità delle 
cosche. Dopo i colpi ricevuti all'e­
sterno, dall'autorità giudiziaria, e 
all'interno, dai pentiti, la risposta 
obbligata è stata una maggiore 
chiusura» delle -famiglie mafiose 
dentro di se, un irrigidimento della 
selezione del personale, ed un mi­
nore 'ricorsoci mercato jpeyqtlamb' 
riguarda alcune (unzioni particolar­
mente delicate, ad esempio 11 reclu­
tamento dei killer. L'allargamento 
numera» viene effettuato preferi­
bilmente attraverso strategie di tipo 
demografico, cioè aumentando il 
numero dei figli maschi. 

Neanche questo è un fenomeno 

nuovo, S i tratta di una tender za che 
già rilevavo dieci anni fa, nel corso 
delle ricerche per La mafia impren­
ditrice, n la che si è poi acuita dram-
maticarr ente. Certi gruppi diventa­
no semp re più difficili da penetrare 
anche p :r questa implosione di na­
tura demografica. Le grandi coali­
zioni di ; >arcntela - i Greco, i Bada­
tamene i Sanlapaola, gli Strangio, i 
Piromalli - nella lotta di selezione 
naturale all'interno dell'organizza­
zione rn. ifiosa hanno infine conqui­
stato la preminenza anche in virtù 
di questi natura primordiale, bar­
bara, de la loro composizione inter­
na. Para' lossalmcnte, un fenomeno 
che è diventato più intemazionale, 
più moderno, è contemporanea­
mente diventato piiO biologico, più 
arcaico di quanto non fosse cin­
quantanni addietro. 

Sul piano estemo, dei rapporti 
, con la società, si è determinata una 

profondi! trasformazione, questa si 
recente, cioè la costituzione di un 
nuovo gruppo sociale. Quando par­
liamo di mafiosi in senso tecnico ci 
riferiamo ad un gruppo di circa ven­
timila pe rsone. Ma a questi dobbia­
mo aggi ingerc tutti coloro che ruo­
tano attorno alle attività maliose, ed 
in più quelli che sono emersi grazie 
ad un'accumulazione avvenuta su 
base pò itica. Dunque il fenomeno 
coinvolge parecchie decine di mi-

. gliaia di persone. In ogni paese del 
Mezzogiorno esistono famiglie inte­
re che h anno realizzato un miglio­
ramento visibile, in termini di con­
sumi e di reddito. 

Quale modello hanno rappre-
. sentalo igli occhi della gente? È 

semplice: il modello secondo cui il 
crimine paga. Quindi la ricchezza, 
l'agiatezza sono il prodotto di un 
comport amento illecito. Per chissà 
quanti giovani del Mezzogiorno la 
promozione sociale non è legata 
ad altre variabili, quali il titolo di 
studio o il lavoro, ma unicamente 
alla partecipazione alle attività cri­
minali, t un fenomeno tragico, per­
ché te conseguenze devastanti di 
questa che io definisco etica preda­
toria saranno percepibili solo nel 

. lungo perìodo. Si stanno detenni-
. «andodieUe^lstorziatvLnelitsterna 

dei va lori le cui conseguenze non si 
sanano se non nel giro di decenni. 

'".Ctónqiiéoggf il corfiprti'di com­
battere efficacemente la mafia, nel 

. Mezzoglsmo ma anche nel resto 
del paese, poiché le concentrazioni 
criminal' mostrano una grande ca­
pacità d illusiva, consiste nel com­
battere i! nel generare preventiva-

" mente gli anticorpi contro qt esti fe­
nomeni di inquinamento morale. 

ELLEKAPPA 

Intervento 

I club (dei diritti 
per chi informa 

e chi viene informato 

GIUSEPPE CALDAROLA • 

I l corg-eiso di Bolognj 
ha dito il via al processe' 
costituente di un nuovo 

, partita pel tico della sini-
^mm i stra. Nelle settimane 

scorse, ir. un incontro fre. 
dirigenti del Pel e esponenti della si 
nistra dei club, si è sottolineata la ne­
cessità di procedere con passo spe­
dito, e con ampie garanzie per tutti 
nella costruzione ili questa straordi 
naria novità della scena politica e so­
ciale italiana. La discussione in parti­
colare sembra sof ormarsi - nell'in­
contro con la sinistra dei club come 
già al congresso - attorno a due que­
stioni cardine: l'elar* irazionc di unii 
carta dei valori, e ex' il programma 
fondamentale della nuova formazio­
ne politica, e la definizione di una 
forma partito inediti, pur concor­
dando tutti nella deci itone di dar vita 
ad un partito popoli re di massa u 
forte radicamento sonale. 

Nel dibattito aperte ormai da mesi, 
molti hanno evocato lo spettro del 
partito di opinione, ma credo che 
nessuno possa, al giorno d'oggi, ne­
gare il problema eli un rapporto ne­
cessario fra questo nuova formazio­
ne politica e un'opi itone pubblica 
democratica, progre." sista, di sinistra 
che deve essere stab lito anche sen­
za ricorrere a sol-izisni puramente 
organizzative e ere lo si possa co­
struire rispondendo a due quesiti: 
quale peso deve avene l'opinione di 
grandi masse di donne e di uomini 
negli orientamenti, d breve e di lun­
go periodo, del nuovo partito e quale 
deve essere la modalità di intervento 
del nuovo partito per orientare l'opi­
nione pubblica (non solo quella a 
cui fa direttamente riferimento) so­
pra le proprie scelte, immediate e di 
prospettiva. E tutti debbiamo partin: 
dal presupposto che grandi orienta­
menti politici e cu lutali di massa at­
traversano oggi tutti [{li schieramenti 
politici e superano spesso tutte le 
gabbie partitiche (razzismo solo i 
destra e fra i conserva tori? la richiesti 
di una democrazia gc vernante è solo 
dlsinistra?ecc). 

Nella situazione orse peggiore, 
per il grado di concentrazione e di 
controllo, dell'infom- azione scritta e 
elettronica, pubblica e privata (con 
grandi e visibìli ecrei foni, non solo i 
sinistra), il problemi! che si pone •! 
quello d> c o m e aprire una battagli r 
per assicurare un effettivo diritto a • 
l'informazione e garantire il maggicr 
grado di autonomia » responsabili! i 
di chi produce infc inazione. Non 
voglio qui soffermami sulle necessa­
rie misure anche legi ilative (antitrust 
e riforma della Rol). ita partire da un 
dato, per cosi dire, 'loggettivo. Poi* 
siamo assumere ai che in questo 
campo l'iniziativa di dar vita a qua -
cosa di nuovo (luori dall'ambito slr-
dacale), cioè ad una pluralità di sog­
getti che, muovendosi sul terreno 
dell'informazione, diano il via e sia­
no una sponda per un rinnovamento 
dell'intero settore? 

Avanzo due proposte. La mia op -
nionc è che sia nella fase costituenti 
sia nella definizione della nuova for­
ma partito vi debbano essere alcune 
realtà politko-prolesi.ionali che pos­
sono portare ur. proprio autonome 
contributo, autonomo anche orgs-
nizzatjvamente. 

Penso che sia arrivato il momento 
di costituire nelle principali città ita­
liane club che raccolgano uomini e 
donne che operano nell'informazio­
ne, siano essi o no militanti del Pei, 
che si pongano il problema di come 
partecipare, a partire dalla spccilica 
e delicata collocazione nel sistema 
delle comunicaziam di massa, alla 
definizione di un nuovo rapporto fra 
il diritto dei cittadini ad una informa­
zione libera e plurilistica e quello 
degli operatori di veder definito un 
proprio e più ricco statuto culturale e 
professionale. 

Questi club po'.rebbero elaborare 
proposte e dar vita a iniziative, costi­

tuendosi come punto di riferimento 
politico di una capillare battaglia per 
una informazione pluralistica. Non 
penso a centri di controinlormazio-
ne, né a luoghi politici per il control­
lo politico dell'informazione prodot­
ta, ma a sedi ove possano incontrarsi 
la domanda e il diritto ad essere in­
formati con l'elaborazione e l'inizia­
tiva di chi fa informazione. 

Su un altro versante credo che nel 
nuovo partito le forme di organizza­
zione devono, in molti casi, esaltare 
livelli organizzativi aperti, in cui trovi­
no in primo luogo riconoscibilità e 
cittadinanza professioni e professio­
nalità cariche di responsabilità più 
generali. 

La seconda proposta riguarda la 
necessità di dar vita a sinistra ad un 
soggetto nuovo nel sistema dato del­
l'informazione in questo paese. La si­
nistra non ha molti strumenti di infor­
mazione. Sono, quasi sempre, inizia­
tive giornalistiche professionalmente 
rilevanti, ma editorialmente povere. 
Il nuovo partito non dovrà avere pro­
pri organi di stampa, già a questo 
obicttivo aveva rinunciato il vecchio 
Pei (anche se diverse sono Ira di noi 
le valutazioni sul passato ed io do 
molto valore al contributo politico e 
profcssioinalc dato dalla stampa co­
munista). Il nuovo partito dovrà es­
sere tuttavia l'azionista di riferimento 
di iniziative editoriali aperto. Aperte 
ad altre forze imprenditoriali e, come 
ha dichiarato recentemente Massi­
mo D'Alema riferendosi M'Unita, a 
soggetti da costituire (ad esempio 
cooperative di giornalisti e collabo­
ratori). Il problema diventa a questo 
punto più rilevante. 

S i può continuare in un 
sistema dell'inloimazio-
ne che si muove verso 
concentrazioni sempre 

m^mmm, più massicce, con la 
messa in campo di po­

che e disperse iniziative editoriali? 
Forse è arrivato il momento di pensa­
re ad una unica azienda multimedia-
teche editi il quotidiano, la moltepli­
cità dei suoi inserti (alcuni anche co­
me testane autonome) e libri, un pe­
riodico di cultura politica e un'emit­
tente-radiofonica ali news. Uria scel» 
ta di questo genere aprirebbe la 
strada a tre possibilità: offrire sul.. 

-merct»tódcirftrtormazione inlziaìKvfeu 

che investano tutti i possibili stru- ' 
menti di comunicazione con il coor­
dinamento delle diverse (e autono­
me giornalisticamente) iniziative en­
tro la strategia di un medesimo grup­
po; realizzare con la più ampii utiliz- • 
zazlone delle energie professionali e 
finanziarie un razionale processo di 
economicità e efiicacia dell'interven­
to; creare a sinistra un polo giornali­
stico che, almeno culturalmente e 
politicamente, si proponga di con­
correre alla formazione di un'opinio­
ne pubblica democratica e progres­
sista, oltre vecchie barriere ideologi- , 
che. Si pensa, cioè, non già alla na­
scita di un'azienda che edita giornali 
per la costituente o giornali amici del 

, nuovo partito. Si pensa viceversa ad 
una azienda e quindi a giornali (ra­
dio news compresa) che starino au­
tonomamente, e quindi con torti di­
rezioni giornalistiche (a part re dal-
l'Unità). dentro la costituente (e suc­
cessivamente) e si presentino come 
protagonisti della battaglia per un'in­
formazione pluralistica. Oggi prece- ' 
diamo divisi (talvolta neppure col­
piamo uniti) e spesso le nostre ini­
ziative rischiano di morire di inedia. 
Una proposta più ambiziosa ci può 
togliere dal dilemma se e come far 
vivere iniziative editoriali prive di 
mezzi, mentre ci si può porre l'obiet­
tivo di una moderna e multimediale 
azienda che editi solo ciò che riesce 
a stare sul mercato offrendo al pub­
blico (e agli inserzionisti pubblicita­
ri) una possibilità di scelta e una plu­
ralità di proposte. 
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• • Questa settimana è mor­
ta Greta Garbo, per me lumi­
nosa immagine del comuni­
smo. Caro lettore, rassicurati: 
non sto dando un giudizio, ma 
confessando un curioso errore 
infantile, causato dalla prima 
volta che ho visto "Ninotcha», 
al cinema parrocchiale. Non 
so se nelle intenzioni del bravo 
prete che l'aveva programma­
to ci fosse anche quella della 
propaganda: mi pare peraltro 
verosimile. Ma, quando si è 
mollo piccoli, come ero io al­
lora, si fa facilmente confusio­
ne: o. più semplicemente, ci si 
rifiuta di distinguere nettamen­
te tra un prima ed un dopo nel 
carattere di un personaggio, 
non si crede alle conversioni 
troppo nette. Cosi Ninotcha-
Garbo mi piaceva non solo 
quando cede al fascino di Mei-
wyn Douglas e dello champa­
gne, ma soprattutto prima: 
quando si muove con distacco 
elegantissimo di comunista tra 
le miserie quotidiane del capi­
talismo, che respinge con un 
lieve movimento della bocca e 
degli occhi, al più con un cen­

no della mano. Ernst Lubitsch, 
che la dirigeva, non è regista 
capace di raccontare storie 
senza autoironia. Ricordate il 
tinaie? Quando, dei tre russi 
che scelgono la "libertà", come 
si diceva allora, ed aprono un 
ristorante, due si alleano tra di 
loro, e licenziano il terzo? Ecco 
che la lotta di classe, se si può 
scomodare un termine cosi 
impegnativo per un ristorante, 
si riaffaccia in Occidente. Ma 
la ragione di quella mia confu­
sione era soprattutto la Garbo, 
cosi altera e diversa. 

Il comunismo me lo imma­
ginavo a sua immagine e somi­
glianza, come una tensione 
etica capace di sorridere di se 
slessa, e che, quando si scio­
glie, diventa più umana, non 
rinnega le proprie aspirazioni 
morali. Un comunismo, in­
somma, che da il meglio di sé 
quando esce dalla logica dei 
blocchi: che può vincere 
quando apparentemente vie­
ne vinto. Come sarà la vita co­
niugale di Ninotcha e del suo 
bel seduttore? Si riderà sicura-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NI COLINI 

Il mio comunismo 
nel volto di Greta 

mente: ma seguirà la via del 
lusso e del consumo, o non 
piuttosto quella della gioia, 
che è anche un pizzico, solo 
un pizzico, di moderazione e 
distacco? 

Scrivo tra due date. Occhiet­
to ha scelto quella del 18 aprile 
per andare in Campidoglio a 
firmare per i referendum elet­
torali. La scelta mi è sembrata 
opportuna, di fronte ad una 
certa arroganza democristiana 
che quella data, quest'anno in 
modo particolare, eccita. Oc-
chetto ha voluto dire, con un 
gesto semp:ice. che il 18 aprile 
del 1990 non è il 18 aprile del 
1948. Le regole della democra­
zia, se si vuole difenderne e 

svilupparne la sostai 
tanto vanno verifica 
stesso tempo, cosi si 
che in guardia da il 
zloni del 18 aprile di 
po' semplici ed ansie 
mente propagandist. 
me se la nostra gio 
pubblica fosse figli 

. mente di Alcide De 
Andate a dirlo a chi 
durante la guerra di 
ne dal nazilascismo I 
ta è quella del 21 apri 
di Roma. Mi sarebbe 
celebrarlo con una l> 
fondazione. La rilond 
Roma! magari in un 
luoghi che la Roma 
tende a ignorare, ri 

iza, ogni 
e. Nello 
nette an-
iterpreta-
•I '48 un 
onistica-
che: co­
vane Re-
t unica-
Caspe ri. 
è morto 
iberazio-
altra da-
e. Natale 
piaciuto 

-sta di ri-
azione di 

di quei 
ufficiale 

muovere, 

come Torbella-monaca. Ma 
possono essere ignorati e ri­
mossi anche luoghi molto cen­
trali: come quello recintato per 
scavi archeologici di saggio in 
via dei Fori Imperiali, appena 
iniziati e subito interrotti. Chi 
avrebbe latto la parte di Romo­
lo, e chi di Remo, in questa ri-
fondazione? Non è necessario 
che uno dei due gemelli ucci­
da l'altro. Chissà che non li si 
possa interpretare, tanti secoli 
dopo, più correttamente, co­
me un'eco Ialina del mito gre­
co dei Dioscuri, uno dei quali 
godeva le gioie dell'Olimpo, 
essendo immortale, e l'altro 
era condannato all'oscurità 
dell'Ade: finché non decisero 

di scambiarsi ogni giorno le 
parti. Mi piace immaginare Ro­
molo che decide finj.lmente di 
concedersi la quiete della mor­
te ; e Remo trasformalo improv­
visarne nte In immortale. Ma, 
animi- almeno quest'anno 
qjesta rifondazione non ci sa­
rà. La giunta Carrarci presenta 
un ben magro bilancio: ed al 
suo ir temo, democristiani e 
socialisti si guardano non co­
me eroi mitologici in disaccor­
do, irti come chi ha in comu­
ne esclusivamente i potere e 
le suo faide rissose. Speriamo 
pei l'inno prossimo. Mi fa ben 
spera,re che, dopo lunghe ri-
(I:*sioni, la Seziona Campo 
Marzio abbia finalm;nte deci­
so di tenere la Festa della Pri­
mavera: correttamente intesa, 
come ci ha spiegato il compa­
gno Antonio Di Meo, come le­
sta del Rinnovamer to. Quale 
data, quindi, più opportuna 
del 25 aprile? Una data che, 
per ;:e>ter continuan; ad ono­
rar a, «leve rinverdirsi nel senti­
mento e nella detenninazione 
che ispira ogni anno. L'onore­

vole Alfredo Biondi non me ne 
vorrà se concludo questa mia 
rubrica con un rilievo scherzo­
so ai suoi danni, Bicndi, oltre 
ad essere un deputato liberale. 
è anche tifoso del Genoa: ed in 
questa veste ha espresso, negli 
spogliatoi dello stadio di Ge­
nova, subito dopo la sospen­
sione per pioggia di Genoa-In­
ter con il Genoa in vantaggio, 
alcuni (legittimi, per carità), 
apprezzamenti polemici verso 
l'arbitro. Trapattoni. presente, 
meravigliato dal tono e dall'Ir­
ruenza che tutti conoscono co­
me una caratteristica dell'aw. 
Biondi, gli ha chiesto chi fosse 
e Biondi ha risposto: >ll vice­
presidente dell.) Camera dei 
Deputati». A mente serena 
Biondi converrà che la risposta 
opportuna sarebbe stata: l'av­
vocato Biondi, tifoso del Ge­
noa. Altrimenti, dovi.' andreb­
be a finire la separazione tra 
cariche istituzionali e cittadi­
no? Anche questo intendo, 
quando parlo del 2f> apnle, e 
della necessità di onorarlo nel 
modo giusto, come un invito 
continuo al nnnovamento. 

2 l'Unità 
Venerdì 
20 aprile 1990 



POLITICA INTERNA 

Achille Occhietto presenta la proposta Alle critiche di Cossutta rispondet­
eli modifica elettorale per gli enti locali «I referendum uno stimolo al Parlamento 
Leggero premio di maggioranza, due turni, affinché predisponga una nuova legge» 
obbligo di indicare il candidato-sindaco Natta conferma: «Non firmerò... » 

«Il cittadino scelga le coalizioni » 
Riforma del Pd sui Comuni: potere agli elettori 
«Sulle questioni istituzionali c'è un colpo di mano 
della maggioranza», dice Occhetto presentando la 
proposta di legge del Pei per la riforma elettorale 
dei Comuni. «Noi diciamo - aggiunge - che biso­
gna restituire il potere elettorale ai cittadini». Co­
me? Con un sistema proporzionale corretto, a due 
turni eventuali, in cui sono favorite le coalizioni ed 
è obbligatorio indicare il candidato-sindaco... 

PIETRO SPATARO 

• • ROMA. Cita una proposta 
di legge di 70 anni la. Sotto c'6 
la firma di due grandi ligure 
del socialismo italiano: Giaco­
mo Matteotti e Filippo Turati. 
Anche loro dicevano che era 
•più onesto e civile, che le coa­
lizioni -si presentassero chiara­
mente prima, come tali, agli 
elettori, e come tali (ossero ac­
colte o respinte.. Principi ana­
loghi si trovano nel progetto 
presentato ieri alla stampa dal 
Pei e illustrato da Achille Oc­
chetto (insieme con Gavino 
Angius. Giulio Quercini e Lu­
ciano Violante). Il punto di 
partenza e il potere degli elet­
tori: il sistema attuale, dice il 
segretario comunista, «non 
consente di garantire il capo­
saldo di una moderna robusta 
democrazia*. E cioè non per­
mette di dare al cittadino «il di­
ritto di scegliere direttamente e 
immediatamente un program­
ma, una coalizione, una lea­
dership.. Tutto questo accre­

sce -in misura irragionevole il 
potere di contrattazione per­
manente dei partiti presenti 
nelle giunte*, causando 'prati­
che spartitone e lottizzatici». 
Infine, spiega Occhetto, il siste­
ma attuale -compromette tan­
to l'omogeneità quanto la col­
legialità delle giunte» e ralforza 
al contrarlo 'la tendenza al­
l'occupazione e leudalizzazio-
nc di assessorati, enti, aziende, 
Usi». E dunque per ciò che si 
•determinano forme di instabi­
lita che non giovano né all'effi­
cienza, ne alla democrazia, né 
alla credibilità delle istituzio­
ni». 

È necessario cambiare, 
quindi, ma c'è una maggioran­
za di governo che la di tutto 
per impedirlo. Queste stesse 
proposte infatti il Pei le presen­
tò durante la discussione alla 
Camera della legge sulle auto­
nomie locali. Ma allora, ricor­
da Occhetto, -la maggioranza 
con un colpo di mano ha Im­

pedito di discuterle ponendo 
addirittura la fiducia». E allora, 
aggiunge, non si capisce per­
ché -non si dovrebbero firmare 
oggi i referendum elettorali co­
me vorrebbe Forlani». Questa 
iniziativa, spiega, ha un «carat­
tere politico e di massa», serve 
a -stanare la De» e a spingere il 
Parlamento a legiferare. -Non 
capisco - dice Occhetto rife­
rendosi alle critiche di Cossut­
ta - chi anche tra noi non co­
glie questo...». Ieri anche Ales­
sandro Natta ha confermato 
che non firmerà i referendum. 
•Non ho nessuna intenzione di 
farlo», ha detto a Montecitorio. 
I referendum per Occhetto 
(che ha firmato quelli sul Se­
nato e sulla Camera e non 
quello sugli enti locali) posso­
no servire invece soprattutto 
da •stimolo». Equindi si augura 
che «il Parlamento legiferi pri­
ma del loro svolgimento». Per il 
segretario del Pei oggi in cam­
po ci sono, quindi, due propo­
ste: quella «presidenziale che 
presume una seconda repub­
blica e la nostra che parte dai 
problemi della riforma eletto­
rale». 

Quello proposto dal Pei può 
essere dclinito un -sistema 
proporzionale corretto». Preve­
de l'abolizione delle preferen­
ze («e qui sta la differenza col 
.progetto de che invece le man­
tiene», ricorda Violante) e si 
articola, per i Comuni con più 
di 20mila abitanti, in due turni 

eventuali. Al primo, ciascuna 
lista può presentarsi da sola o 
collegala; il patto di coalizione 
va dichiarato preventivamente 
insieme al candidato designa­
to alla carica del sindaco 
(«una forma particolare di ele­
zione diretta», dice Angius). Se 
la lista o la coalizione ottiene 
la maggioranza assoluta con­
quista il 55% dei seggi (quindi 
un «premio»). Se ciò non acca­
de si distribuisce in modo pro­
porzionale la metà dei seggi e 
si passa a un secondo turno 
(da tenersi la settimana suc­
cessiva) : alla lista che ottiene 
la maggioranza relativa va un 
numero di seggi che sommati 
a quelli ottenuti al primo luno 
arriva al 55%. I restanti sono di­
visi proporzionalmente tra le 
altre formazioni. Il sindaco vie­
ne eletto automaticamente e 
comunica i nomi degli asses­
sori nella prima riunione del 
consiglio. Se avviene un cam­
bio di alleanze non è possibile 
formare una nuova giunta, ma 
si toma alle urne. 

Ai Comuni con meno di 
20mlla abitanti viene invece 
esteso il sistema maggioritario 
oggi previsto nei centri fino a 
amila. Ma anche qui ci sono al­
cune correzioni. Oltre alla abo­
lizione delle preferenze, è sta­
bilito che ogni lista deve indi­
care il candidato-sindaco e 
che alla coalizione che ottiene 
la maggioranza vanno i tre 
quinti dei seggi (e non i quat­

tro quinti comi: previsto oggi). 
I seggi dell'opposizione vengo­
no distribuiti proporzional­
mente tra tutte le liste e non. 
come avviene oggi, concessi 
tutti alla seconda. Viene anche 
abolito il pianachage (cioè la 
possibilità di esprimere voli di 

fireferenza diversi da quello di 
ista). 

Questa proposta, in base al 
nuovo regolamento della Ca­
mera, sarà d scussa entro il 
mese di luglio. Ma non c'è il ri­
schio, chiede qi alcuno, che i 
referendum elettorali portino a 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere? -La cosa più lo­
gica - risponde Occhetto - è 
che il Parlamento possa lavo­
rare e legiferare. Già in autunn-
no si potrebbe cominciare a 
lavorare». Il segretario del Pei 
dice di non volere una «crisi 
extraparlamentare». Certo, ag­
giunge, «una volla varate le ri­
fanne si potrebbe pensare a 
uno scioglimento fisiologico 
per permettere ai cittadini di 
esprimersi con te nuove rego­
le». L'obiettivo •& definire un 
•nuovo sistema politico». Fon­
dato, conclude Ochctto pen­
sando alle celebrazioni nostal­
giche del 18 aprile, -sulla com­
petizione *.ra diverse proposte 
di governo e non su stantie 
contrapposizioni ideologiche 
come quelleche Andreotti vor-
rcbl>e resusciterò rialzando 
muri che la storia ha fatto ca­
dere...». 

Comizio del leader pei a Roma: «Andreotti sia coerente con i valori religiosi...» 

Occhetto: «Dal disagio dei cattolici 
una spinta a rinnovare la democrazia» J)*»4ài& 

Uno scorcio della sala «furante il comizio di Occtwtto a Roma 

Dalle «contrapposizioni ideologiche» alla «tranquil­
lità di una scelta fra programmi e schieramenti al­
ternativi»: riassume cosi, Occhetto, la lontananza 
che separa il 18 aprile del '48 dal mondo del «do­
po Yalta». Ma è proprio questo che Forlani e An­
dreotti non vogliono capire. Perché temono che la 
fine della guerra fredda trascini con sé «le ragioni 
che hanno dato origine al sistema di potere de». 

FABRIZIO RONDOLINO 

ffU ROMA "È un caso, sai, che 
tu mi trovi a lottare con te con­
tro i signori. E quel caso è stato 
quel 18 aprile, che ha sconfitto 
insieme ai tuoi torti le tue ra­
gioni»: cosi scriveva don Milani 
ad un giovane comunista. È 
una frase che Achille Occhetto 
suggerisce di leggere a Forlani 
e ad Andreotti. Per riflettere sul 
significato di quella data e di 
quegli anni. Per ripensare a 
quelle «celebrazioni in pompa 
magna» che la De ha inscena­
to, complici il Tg 1 e il Gr2 (che 
hanno raggiunto, dice Occhet­

to, •livelli di faziosità non più 
accettabili»), a lini puramente 
elettoralistici, «non pcrcapire il 
passato, ma per impedire di 
guardare con fiducia al futuro». 
Per comprendere che. diversa­
mente da ciò che pensano i 
leader de, «non si può dividere 
tutti in buoni e cattivi». 

In un cinema a due passi da 
piazza San Giovanni (la piog­
gia ha impedito il comizio al­
l'aperto), il segretario del Pei 
torna sulla celebrazione qua­
rantottesca. E da quel 18 aprile 
- o meglio, dai •festeggiamen-

. U-duoggiiT prende spunto per 
una riflessione sulla De. sul 
mondo cattolico, sulle novità 
dello scenario politico italiano. 
In mattinata, alla Camera, ave­
va risposto con una battuta ad 
Andreotti, che da Milano, mer­
coledì, aveva polemizzato con 
i dirigenti del Pei, che nel '48 
•avevano i calzoni corti». «An­
dreotti - aveva replicato Oc­
chetto - aveva i calzoni lunghi 
il 18 aprile e li ha anche oggi. 
Mentre il mondo cambia - ave­
va aggiunto - c'è sempre an­
cora Andreotti: forse è questo 
il vero signllicato del 18 aprile». 
Ora, nella cornice di un comi­
zio dedicato in gran parte alla 
•vera cosa nuova» di queste 
elezioni, il Pei della costituen­
te. Occhetto non risparmia la 
polemica verso la De. Cita don 
Milani e Giovanni Paolo II, per 
condividerne alcune riflessio­
ni, attacca Andreotti e Forlani. 
Del 18 aprile non contesta la 
•legittimità democratica». E 
neppure rinuncia a riconosce­

re,. gU,-errori di valutazione*.; 
. compiuti allora dalla 'Sinistra 

su quanto avveniva ad Est. Ma 
' su un punto è fermo: l'«uso, 
elettoralistico» di quegli eventi 
è «erroneo e fuorviarne*. Per­
ché è la spia di un'incompren­
sione grave: «Forlani - dice Oc- ' 
chetto - non vuole prendere 
atto che è finita la vecchia con­
trapposizione ideologica co­
munismo-anticomunismo». 

È questa la chiave della po­
lemica anli-Dc: Occhetto non 
ripropone a sua volta scontri 
ideologici (e anzi sottolinea 
che «non vogliamo crearci a 
tutti I costi un nemico politico. 
Al contrario, diciamo che oc­
corre uscire definitivamente 
dalla logica del nemico). Né, 
d'altro canto, rinuncia ad una 
critica puntuale dei guasti pro­
dotti in quarantanni dal siste­
ma di potere de. E tuttavia 
•non abbiamo mai inteso attri­
buire - dice - tutte le respon­
sabilità alla De». Il punto è un 
altro. Il Pei non è in cerca di «ri­
vìncite» sul '48. La verità è che 

•^ cambiai? il terreno del con; 
fròrìto», Il «collante ideologico* . 
che ha tenuto unita la De, in 
un quadro intemazionale do­
minato dalla logica dei bloc­
chi, è destinalo a venir meno. , 
È già venuto meno. È questo il , 
fatto nuovo (quello slesso che 
sta alla bjse della «svolta» del • 
Pei): oggi, dice Occhetto. è ri­
messa in discussione la stessa 
coesione della De, ed è in crisi 
il «vincolo ideologico» che ha 
di fatto legato alla De i laici pri­
ma, I soc.afcti poi. Sempre in 
pos.zionc subalterna. 

Ora la De si sente in perico­
lo, pcrchO a sua volta sente in 
pericolo tanto l'unità politica 
dei cattolici quanto la propria 
centralità. E risponde «cercan­
do di tenere alti steccati e muri 
che la storia stessa ha fatto ca­
dere». Alla maRgioranza che 
regge la De. dice Occhetto, i 
comunisti contestano «di non 
aver voluto mettere in discus­
sione un d ina che consenti la 
ripresa di forze conservatrici e 

1 dei grandi potentar è conomici, 
e finanziàri». DHin<ierè'ili non 
capire che un filo rosso lega la 
•rottura» di quegli anni agli 
Scclba e ai Tambrurii, e poi a 
quegli «inquinamenti dello Sta­
to» che hanno fatto prosperare 
le stragi fasciste prima, la P2 
poi. Di nasconde e che pro­
prio la presenza di uria sinistra 
«forte e combattiva» ha impedi­
to, nella stessa IX. la vittoria 
delle forze «clerico-modcratc». 

Oggi il clima è ben diverso. 
Lo stesso rapporto fra politica 
e religione, fra sinistra e cattoli­
ci è profondamente mutato. 
Occhetto ricorda <:V dall'ulti­
mo congresso del Po è scaturi­
to «il pieno riconoscimento, e 
l'assunzione, dei valori fonda­
mentali della coscienza reli­
giosa». E si dice «pienamente 
d'accordo» con il Fiip>a, là dove 
afferma che «senza I berta glo­
bale non c'è libello religiosa, 
cosi come senza litx-ta religio­
sa non c'è libertà» Piuttosto, è 
Andreotti ad essere in difficoltà 

..quando «.i traila, di dimostrare 
«la coerenza' delta' politica de 
con i valori religiosi». Tanto 
che la sua celebrazione del 18 
aprile è slata anche, se non so­
prattutto, un attacco a quei 
cattolici, come padre Sorge, 
che mostrano Interesse per la 
costimene o che intendono 
promuovere «una costituente 
nel mondo cattolico». Il disagio 
che sale dai cattolici è la spia 
di una crescente insofferenza 
verso la De e insieme della vo­
lontà di «giungere ad uno 
sblocco e ad un rinnovamento 
profondo della democrazia». 
Di lutto ciò Andreotti e Forlani 
vorrebbero «fare terra brucia­
ta». Ma è proprio ai «cattolici 
democral ici e progressisti» che 
Occhetto si rivolge: «Date a voi 
stessi - dice - uno spazio di 
coraggiosa e responsabile li­
bertà, ccntribuile a costruire 
un nuovo sistema politico, fon­
dato sulle alternative program­
matiche, opponetevi ad una 
scelta che impoverirebbe voi e 
tutta la società italiana». 

Con 29 sì e 3 astenuti 
Paolo Bufalini presidente 
della commissione del Ce 
sugli affari intemazionali 
••ROMA. Paolo Bufalini è 
stato eletto ieri presidente del­
la prima commissione Affari 
intemazionali del Comitato 
centrale del Pei. L'elezione di 
Bufalini, proposto dal presi­
dente del Ce. Aldo Tortorclla. 
si è svolta a scnitinio segreto e 
ha registralo 29 voti favorevoli 
e 3 astenuti. Successivamente 
è slata discussa una relazione 
di Giorgio Napolitano sullo sta­
to e le prospettive della que­
stione del disarmo. Sono inter­
venuti Sergio Segre, Gianni 
Cervelli, Luciana Castellina, 
Tullio Vecchietti, Giampiero 
Rasimeli!. Marta Dassù. 

Nell'occasione Achille Oc­
chetto ha sottolineato in una 
dichiarazione «l'importanza di 
un più serralo confronto tra le 
forze politiche italiane sulle 
posizioni da assumere in una 
fase di accresciuta complessità 
dei negoziali sul disarmo e del­
le prospettive della sicucrczza 
e cooperazione europea». «Ciò 
richiede - prosegue il segreta­
rio comunista - anche un ri­
lancio dell'elaborazione e del­

l'iniziativa del Pei sui temi di 
politica intemazionale, a co­
minciare da quelli indicati dal 
compagno Napolitano nella 
sua relazione». 

«Inoltre - rileva Occhetto -
dovremo affrontare, dopo le 
elezioni del 6 maggio, proble­
mi di lavoro che non siamo riu­
sciti a definire nella prima riu­
nione del nuovo Ce dello dal 
congresso». Per il settore delle 
relazioni intemazionali il se­
gretario del Pei riferisce di aver 
discusso con l'attuale titolare 
Antonio Rubbi «l'opportunità 
di un ricambio, a conclusione 
di un lungo periodo di intensis­
simo impegno di questo nostro 
dirigente che ha garantito nel 
modo più serio la continuità 
della nostra iniziativa e l'evolu­
zione dei rapporti internazio­
nali del nostro partito. Faremo 
proposte - conclude la dichia­
razione - sia per la direzione 
di quella sezione di lavoro, ora 
affidata ad .ntcrim al compa­
gno Micucci. sia per una nuova 
valorizzazione dell'esperienza 
e delle qualità del compagno 
Rubbi». 

Seconda mozione: vitale il voto al Pei 
Un appello dei firmatari 
membri della Direzione: 
battere l'ondata moderata 
l'egemonia democristiana 
i rischi di subalternità 

• • ROMA «È vitale per la de­
mocrazia italiana, per il futu­
ro della sinistra, per gli ideali 
che noi comunisti abbiamo 
sostenuto e sosteniamo, che 
vi sia nelle prossime elezioni 
regionali e amminislrative 
una forte affermazione delle 
liste presentate dal Pei». 

Con queste parole si apre 
un appello promosso dai 
membri della Direzione del 
Pei che nel recente congres­
so di Bologna hanno votato 
per la seconda mozione. «Il 
successo delle liste comuni­
ste - prosegue il lesto del­
l'appello - è essenziale in 
primo luogo per chiudere la 
parentesi negativa delle 
giunte di pentapartito forma­
tesi dopo l'85 e creare la pos­
sibilità di governi democrati­
ci delle città, nel momento in 
cui esse sono luogo di forma­
zione di nuove disuguaglian­

ze ed emarginazioni di mas­
sa, oggetto di assalto di pote­
ri forti, legali e illegali: terre­
no di una sfida cruciale per 
tutto il paese». 

•La celebrazione tenden­
ziosa del 18 aprile da parte 
della De dice che l'obiettivo è 
oggi quello di distogliere l'at­
tenzione dagli acuti proble­
mi sociali e politici aperti e di 
consolidare, sulla divisione 
della sinistra, un sistema di 
potere. Da un forte consenso 
elettorale al Pei può invece 
prendere slancio una più ge­
nerale ripresa della sinistra, 
che è oggi indispensabile per 
dare basi di massa a un pro­
getto veramente democrati­
co di riforma delle autono­
mie e delle istituzioni; per as­
sicurare un sostegno più am­
pio alle lotte dei lavoratori 
dell'industria per i contratti e 
per l'alfermazione dei diritti 
costituzionali nelle piccole 

Lucio Magri 

imprese: per rompere l'asse­
dio del silenzio intorno al 
movimento degli studenti e 
rendere possibile una nuova 
legge per l'università, per in­
coraggiare il rilancio dei mo­
vimenti contro le tendenze 
xenofobe e razziste, per il ri­
fiuto degli FI 6, l'accelerazio-

Gavi no Angius 

ne del disarmc. il supera­
mento dei blocc li, la costitu­
zione della casa comune eu­
ropea. Decisivo e iiifine il ri­
sultato dei corni, nisti nel 
Mezzogiorno per Conteggia­
re I ormai aperta '.• cruenta 
sfida che i poteri criminali 
hanno lanciato alle Stato, al­

la democrazia, alla conviven­
za civile». 

«Il voto comunista - conti­
nua l'appello dei membri 
della Direzione che hanno 
sostenuto la seconda mozio­
ne - è oggi tanto più signifi­
cativo quanto più il Pei ha sa­
puto, e su, dimostrare di aver 
già innovato se stesso attra­
verso il franco confronto che 
ha caratterizzato il congresso 
e caratterizza, oggi, la fase 
costituente, diventando cosi 
garanzia di libertà, di plurali­
smo, di riforma della politica 
per tutti» 

«Di conseguenza - conclu­
de l'appello - per le stesse 
motivazioni di fondo che ab­
biamo sostenuto nel dibattito 
congressuale, chiediamo a 
tutti i cittadini democratici un 
forte impiegno per il voto alle 
liste comuniste. È questo lo 
strumento più efficace e più 
valido per contrastare il nuo­
vo tentativo di egemonia del­
la De, che si alimenta della 
crescila del moderatismo e 
della conservazione in Euro­
pa. È un voto che contrasta i 
rischi di rassegnazione e di 
subalternità, sollecita il Psi al­
la rottuia della gabbia del 
pentapartito, ravvicina un'al­
ternativa al sistema di potere 
attuale». 

Domenico Modugno 
piissa al Senato 
(in sostituzione 
diSpadaccia) 

riti Montecitorio a palazzo Madama. È l'itinerario di Do-
miTico Modusno (nella foto) che ha deciso di Lisciare 
l.i Camera per sjbentrare, al Senato, al dimissionano 
Cii infranco Spadiccia. Il deputato (ora senatore) radi­
ca e ha scritto una lettera alla lotti infornandola della 
suì intenzione (iilla Camera gli subentrerà l'ex generale 
ci brigata Ambrogio Viviani, il cui nome risulta nell'elen­
co degli iscritti alla P2). Modugno ha poi spiegato che in-, 
tende continuare «con il medesimo spirito» la sua «batta­
gli a, in primo luoijo per il diritto alla salute di tutti i cittadi-
r i . Ed ha concluso: è con lo stesso spirito «che ho posto 
l.i mia candidatura al consiglio comunale eli Agrigento, 
ove spero e conto sia possibile compiere qualche' passo 
ÌIT portante verso la conquista di un modo diverso e nuo­
ve eli fare politica». Ad Agrigento Domenico Modjgno è 
candidato al consiglio comunale in una lista aperta del 
Pei. 

Disordini 
a Pisa 
per un comizio 
di Rauti 

Disordini a Pisa, ieri, du­
rante e dopo un comizio 
del Msi tenuto dal segreta­
rio Pino Rauti. Un gruppo 
di un centinaio di j;iovani, 
aderenti a gruppi autono-

— — « _ , _ _ _ _ _ mi di sinistra hanno dura­
mente contestato il comi-

j io. I missini per tisposta hanno tentato di sfondare il cor-
elone delle forze dell'ordine. Né è nata una fitta sassaiola 
tra i due gruppi, e he le forze dell'ordine a fatica con alcu­
ne cariche hanne> tenuto a distanza. Sono rimasti blocca­
ti il iraffico in cer tro e il passaggio sull'asse centrale Bor-
(josiretto-Ponte di Mezzo-corso Italia. Si segnalano danni 
agli arredi urbani e qualche ferito. La situazione è tornata 
normale intorno alle 20. 

Vita attacca 
Berlusconi 
per il programma 
«prò spot» 

«Abbiamo appreso con 
stupore che una ree della 
Fininvest sta per inaugura­
re un nuovo programma 
volto a tutelare gli interessi 
particolari delle reti del 

— — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , „ gruppo. L'obiettivo dichia­
rato è di confutare l'emen­

damento al progetto di legge Marrani sull'interruzione 
dei film con gli spot pubblicitari». È quanto afferma Vin­
cenzo Vita, responsabile della sezione informazione del 
Pei, che aggiunga: «È grave e segno di scarsa responsabi-
li'à democratica che canali televisivi, cresciuti grazie ad 
una colpevole a>senza di leggi, vengano utilizzati come 
frumento lobbistico proprio contro il tentativo di dare fi­
la Imente al sistema regole e certezze». 

La maggioranza de 
replica a De Mita 
sulle liste: 
< Le abbiamo fatte 
come le faceva lui» 

Chi, come Zampìeri (de­
putato dorotco), parla di 
•conflitto tra la grande in­
telligenza di De Mita e il 
suo difficile temperamen­
to». Chi, come Pisicchio 
(Forze nuove), dice che 
«De Mita potrebbe anche 

avere delle ragioni, ma mi chiedo se è opportuno esibirle 
r el bel mezzo della campagna elettorale». Chi, come Ba­
ruffi (andreottiano), si limita a osservare che «la Direzio­
ne ha approvato le liste nello stesso clima e con lo stesso 
impegno dell'85» (quando De Mita era segretario, ndr). 
Alla maggioranza andreottian-dorotea che go\ema lo 
scudocrociato, insomma, non sono piaciute le critiche 
mosse da De Mita alle liste varate in vista elelle ammini­
strative («Sono le più chiuse che siano state presentate. 
Jìembrano fatte con il metodo di una amministrazione di 
condominio»), lapidario Formigoni: «Ammiro la capaci­
tà di De Mita di dare giudizi cosi tranciami su liste di 6-
"mila candidati». 

Andreotti 
smentisce Orlando: 
«Per Giubilo 
messuna pressione 
dal Vaticano» 

«Non ho letto il libro, so so­
lo quello che hanno pub­
blicato i giornali, e tra l'al­
tro di una mia convocazio­
ne da parte di Casaroli. 
Non c'è niente di vero, non 
so chi raccontò certe co­
se». Cosi Andreotti smenti­

sce una ricostruzione fatta da Orlando nel suo libro «Pa-
ermo». Nel testcìsi rivela: «Un uomo come Andreotti non 
i.i avuto la forzi, di rompere da sé con uomini come Giu­
si lo e Sbardella Ci voleva, e infatti c'è stata, una convo­
cazione in Vati'Cano, alle sette del mattino. Monsignor 
Casaroli notificò ad Andreotti che se non avesse abban­
donato Giubilo e Sbardella avrebbe potuto cessare ogni 
rapportocon il Vaticano». 

I__ 
GREGORIO PANE 

Nuovo segretario a Catania 
Eletto Manlio Di Mauro 
(sosteneva la mozione due) 
per una gestione unitaria 
H CATANIA. Manlio Di Mau-
re>, 115 anni, membro del Corni­
telo centrale e, fino all'ultimo 
congresso, responsabile della 
Csnmissione provinciale per i 
p'odierni del partito, è il nuovo 
si'g-etario della federazione 
citancse del Pei. Il Comitato 
federale lo ha eletto, nella tar­
da serata di mercoledì, con 68 
voti favorevoli, 32 contrari e 5 
astenuti. Due sono state le 
schede bianche espresse dal 
volo segreto. Responsabile 
del a Fgci tra il 19V3 e il 1976. 
Ci Mauro è funzionano a tem­
po pieno dal 1S77. Dall'81 
all'37 è stato segretario della 
Feelerazione con unista dei 
Nebrodi e nell'88 e stato eletto 
membro della segreteria pro­
vinciale di Catania. La propo­
s e di Di Mauro, chi; nel dibatti­
to congressuale ha sostenuto 
l.i mozione Ingrao-Tortorella, 
e' s'.ata formu'ata inilanamen-
V; dalla comunione eletta 
r elle scorse settimane e che 
eveva il compito di ncercare 
i na candidatura unitaria che 
: ndasse al di là d'.'gli schiera­
ne liti congressuali e portasse 
< Ila gestione unitaria della Fé-
Reazione. A Catania il si ha 

avuto una maggioranza d»l 
51%. mentre il no ha.fatto regi­
strare il 49% dei consensi. Di 
Mauro, che si è dichiarato «for­
temente impegnato per la re >-
lizzazione della fase costituc v 
te decisa dal congresso*, suc­
cede, nella carica di segreti-
rio. a Vasco Giannotti che p?r 
quattro anni ha retto la Federa­
zione. «Manlio Di Mauro ha tut­
te le caratteristiche per nunili-
care e fare esprimere attorno a 
sé la ricchezza di un grupi-o 
dirigente che in questi anni si è 
lortcmente rinnovato - ha di­
chiarato ieri Giannotti - il fatlo 
che. sia stato eletto un segreta­
rio che si è espresso per il ne è 
il segnale che c'è una volontà 
unitaria, quella stessa che è 
stata espressa al congres» 
provinciale, e chi; sarà messa 
alla prova dalla necessità di 
accelerare la costruzione de la 
fase costituente». La propoMa 
di Di Mauro è Mata avanzata al 
Comitato fede'rale da Piero 
Fassino che. assieme- a Pietro 
Folcna e a Sancirò Morelli, è 
stato prcscn'.e anche alle f.isi 
che hanno preceduto l'elezio­
ne del nuovo segretario del l'ei 
cataneso. 

iiiiBiiiiiiiiiniiiiiiinniiiiii l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Teodori 

«Parlamento 
sopraffatto 
Mi dimetto» 

• • • ROMA. Il deputato radica­
le Massimo Teodori ha presen­
tato ieri le sue dimissioni da 
deputato alla presidente della 
Camera Nilde lotti. -Il mio - ha 
spiegato Teodori in una confe­
renza stampa - è un atto estre­
mo contro la degenerazione 
partitocratica del Parlamento, 
che sempre di più viene usato 
come cassa di risonanza per 
lanciare messaggi al paese e 
non come luogo di dibattito 
dialettico». -L applicazione 
delle nuove norme regolamen­
tari alla legge sulla droga non 
ha significato altro che l'impo­
sizione di una volontà matura­
ta al di fuori del Parlamento e 
rivolta a conseguire un ellctto-
immaginc di tipo apparente­
mente forte e decisionista. In 
realtà il blocco dolla discussio­
ne prima in commissione e poi 
in aula dal 19 aprile è stalo ri­
volto non tanto contro gli op­
positori della legge, quanto 
contro le opinioni dissenzienti 
largamente presenti all'interno 
della maggioranza». 

•Dopo dicci anni - prosegue 
la dichiarazione di Teodori -
di intensa altivta politica e 
parlamentare sul fronte della 
droga (con la presentazione 
di tre proposte di legge) ho in­
gaggialo in questi mesi, insie­
me con i colleghi radicali ed 
antiproibizionisli, un'azione 
per la modifica radicale della 
legge governatila e per intra­
prendere un dialogo nel meri­
to su posizioni garantiste. Ma il 
dialogo e stato rifiutato». 

•La Camera, oggi - conclu­
de l'esponente radicale - pro­
prio sulla droga e avvilita nella 
sua stessa ragion d'essere. Vi è 
un'atmosfera di violenza che 
sta prevalendo: in nome di re­
gole lormali. si assiste al travol­
gimento della regola sostan­
ziale dello svolgimento della 
democrazia parlamentare. Di 
fronte a tale situazione ... non 
rimane altro strumento che 
quello delle dimissioni». 

Club 
«Aderiamo 
ai referendum 
elettorali» 
• f i ROMA. La sinistra dei club 
aderisce ai referendum sulle 
leggi elettorali del Senato, del­
la Camera e dei Comuni. In 
una nota si sottolinea l'inten­
zione di «impegnarsi attiva­
mente nelle molte citta in cui è 
presente per il successo del­
l'importante iniziativa presa 
dal comitato per i referendum 
elettorali, espressione di un 
movimento articolato e radica­
to nella società civile». 
' La sinistra dei club rileva co­
me »al di la dei necessaria­
mente limitali meccanismi 
specifici previsti dall'iniziativa 
referendaria essa assume il du­
plice valore di olfrirc al cittadi­
no una possibilità in più di 
sbloccare il sistema politico e 
di stimolare le forze politiche e 
di progresso ad accelerare i 
tempi di una riforma globale 
del sistema elettorale che con­
segni al cittadino la possibilità 
di scegliere definitive maggio­
ranze di coalizione ed il loro 
premier». All'iniziativa hanno 
aderito 4S club. 

Clima incandescente a Montecitorio Quercini: «Condotta intollerabile 
Un tesserino lasciato al collega volete evitare il confronto» 
e parlamentari assenti risultavano Manca nell'aula il numero legale 
aver partecipato alle votazioni Polemico commento della lotti 

Droga, il deputato vota tre volte 
Trucchi di maggioranza, protesta l'opposizione 
Alla fine il trucco dei voti è venuto fuori. Nel banco 
con un solo deputato de si accendevano tre lampa­
dine di voto. Alle 19,15 bagarre nell'aula di Monteci­
torio e Pei, Sinistra indipendente, radicali, verdi e Dp 
hanno per protesta deciso di non partecipare alle vo­
tazioni. È mancato cosi il numero legale e la seduta 
sul disegno di legge sulla droga è stata sospesa. Viva­
ce scambio di battute tra la lotti e le opposizioni. 

CINZIA ROMANO 

( ! • ROMA. Stavolta il verde 
Lanzingcr è stalo più veloce. E 
in un baleno, nel banco dove 
era seduto il de Frasson, ha riti­
rato le due tessere dei deputati 
assenti che, miracolosamente, 
a distanza, riuscivano a lar ac­
cendere le lucine del volo. Le 
due tessere sono stale conse­
gnate al presidente della Ca­
mera Nilde lodi. E stata la goc­
cia che ha fatto traboccare il 
vaso. Per tutta la giornata di 
forsennate votazioni sul dise­
gno di legge sulla droga, più 
volle era stato sollevalo il pro­
blema di deputati della mag­
gioranza che. mai presenti in 
aula, risultavano aver sempre 
votalo. Il vicepresidente comu­
nista Giulio Quercini, allora, ha 
preso la parola per annunciare 
che il Pei per prolesta non 
avrebbe partecipalo alla vota­
zione. Naturalmente non ci sa­
rebbe slato il numero legale: 
molti deputati della maggio­
ranza, visto che II voto definiti­
vo della legge slittava a dopo il 
6 maggio, avevano preferito la­
sciare la Camera per dedicarsi 
alla campagna elettorale. 

•È incredibile. Per tutta la 
giornata abbiamo garantito la 
maggioranza legale per le vo­

tazioni, svolgendo responsa­
bilmente il nostro ruolo per lar 
proseguire il dibattito in un cli­
ma disteso - ha spiegato Quer­
cini - . Ora questo ennesimo 
furto di voti 6 assurdo e intolle­
rabile». Dopo il Pei, anche la 
Sinistra indipendente, i verdi, i 
radicali e Dp annunciano che 
non parteciperanno al voto. Le 
due tessere ritirate sembra ap­
partengano ai deputati de 
Zampicri e Zambon. Il vicepre­
sidente del gruppo de Gitti 
prende la parola: anche per lui 
il gesto è grave, 1 »rci» vanno 
puniti, ma invita il Pei a volare. 
•Per quel che mi riguarda io 
non prenderò più parte a nes­
suna votazione», spiega invece 
l'indipendente di sinistra Stefa­
no Rodotà. La tensione è alle 
stelle. Il presidente della Ca­
mera cerca allora di far calma­
re le acque e assicura che por­
rà il problema delle sanzioni 
alla prossima riunione dell'uf­
ficio di presidenza. Ma aggiun­
ge: "Non vorrei dire una mali­
gnità, ma le forze che non par­
tecipano al voto sono le stesse 
che finora hanno ritardato l'i­
ter della legge». E poi mette in 
votazione un emendamento 

Nilde lotti alla presidenza della Camera 

del radicale Teodori. Comuni­
sti e opposizioni non escono 
dall'aula ma non pigiano i boi-
toni. Niente numero legate. La 
maggioranza al solito non c'è. 
La seduta viene sospesa per 
un'ora. Alle severe espressioni 
della lotti non segue nessun 
commento. 

Ma la tensione, per tutta la 
giornata, non si è mai allenta­
la. Né in aula, né in Transatlan­
tico. La storia dei voli «teleco­
mandati» era cominciata sin 
dalla mattina. E c'era stato an­
che chi aveva avuto voglia di 
scherzarci su. Come il de Vitto­
rio Sbardella, che, accusato 

dal capogruppo della Sinistra 
indipendente Franco Bassani-
nl di aver sempre votato, pur 
stando nella buvette o in Tran­
satlantico, é rientralo, si è na­
scosto sotto il suo banco. Per 
uscire fuori con un goliardico 
«cucù» quando Bassanini de­
nuncia al p-esidente di turno, 
Bianco, la luce accesa nel po­
sto vuoto. Gianco è saltato su 
tutte le furie, ricordando che 
l'aula di Montecitorio -non é 
un circo equestre». E Bassanini 
ha scritto une. lettera alla lotti, 
chiedendo l'intervento della 
presidenza per evitare che «la 
genuinità e la correttezza del 
voto venga cosi palesemente 

violata». Per Bassanini la -tolle­
ranza dimostrata I inora nel 
confronti di comporti menti 
cosi gravi é del tutto inaccetta­
bile». 

Non sono stali solo i «virtuosi 
della pianola» a rendere ncan-
descente il clima. Per tutta la 
giornata le votazioni sono an­
date avanti a nmo continuo. 
Ogni minuto un voto, nessun 
dibattito, pochi interventi -
lampo, simili a spot pubblicita­
ri. Con il nuovo regolamento il 
tempo di discussione è risica­
lo. Le 67 ore assegnate e I dise­
gno di legge sulla droga sono 
infatti stale cosi ripartite: •!1 ore 
e 30 minuti per voi »re I 1.447 
emendamenti e i 33 articoli; 6 
ore ai relatori; 4 ore alla presi­
denza per leggere i verb il i e le 
eventuali comunicanion . Ecco 
cosa è rimasto al «libatilo: 3 
ore e 9 minuti alla I)c; I ora e 
39 minuti al Psi; 47 mi luti al 
Pli, Psi e Pri; 2 ore e 2 0 m nuti al 
Pei e poco più di 40 minuti a 
S.I., Dp, radicali; 1(> minuti ai 
verdi. È proprio il comunista 
Quercioli che in aula pone il 
problema di un dibattile' stroz­
zato dai tempi per li; volizioni. 
Ed avanza una proposte.: il Pei 
ritirerà una parte dei suoi 
emendamenti per dai e più 
spazio alla discussione. Alla 
conferenza dei capigruppo si 
associano alla proposta comu­
nista anche radicali, Sinistra 
indipendente e verdi, e ì.i deci­
de che le circa 10 ore eie ver­
ranno risparmiale andranno 
alle opposizioni. 

Per il comunista Quercini, 
l'iniziativa «mira a Sahare lo 
spirito del nuovo regolamento, 
che non è quello di ridurre la 

Camera ad un seggio elettora­
le, ma di renderla una sede 
limpida di confronto tra pro­
poste alternative». Aggiunge 
Quercini: «La maggioranza si é 
assunta una grave responsabi­
lità nel costnngere la Camera 
ad applicare il nuovo regola­
mento in termini anticipati e in 
coincidenza con una battaglia 
cosi aspra». Più scettico il mini­
stro ombra Stefano Rodotà: 
«Andrà sempre fatalmente co­
si. Non sono stupito, ma sono 
preoccupato e frustrato. Assi­
stiamo ad un altro passo verso 
la definitiva emarginazione del 
Parlamento come ruolo reale 
di confronto e di una seria ela­
borazione legislativa. C'è biso­
gno di una scria riflessione isti­
tuzionale. 

Anticipata la fine della sedu­
ta notturna alle 22. quando il 
presidente di turno, Aldo Ama­
si, ha annuncialo che manca­
va di nuovo il numero legale. 
Non era vero: si era solo gua­
stalo il sistema elettronico di 
votazione. Ma oramai molti 
parlamentari se ne erano an­
dati e davvero non c'era più il 
numero legale. 

Sono stati finora approvali i 
primi 9 articoli della legge. Sul­
l'articolo 8 si sono incentrati gli 
interventi dei comunisti Vio­
lante, Flnocchlaro ed Orlandi. 
Il Pei con i suoi emendamenti 
chiedeva la non punibilità dei 
tossicodipendenti, la loro se­
gnalazione ai servizi di cura, 
l'obbligo per questi ultimi di 
convocarli. Inoltre depenaliz­
zazione di chi. per uso perso­
nale, detiene 20 grammi di ha-
scisti e marijuana. Le proposte 
di modifica del Pei sono state 
respinte. 

Il Senato vara la legge con rilevanti modifiche. Giglia Tedesco: «Resta inadeguata» 
Via libera a sette nuove Province: Biella, Crotone, Lecco, Lodi, Prato, Rimini, Verbania 

Enti locali, si ricomincerà alla Camera 
Toma alla Camera il disegno di legge che riordina le 
autonomie locali. L'assemblea del Senato - con un 
voto di maggioranza - ha approvato ieri sera i 64 ar­
ticoli del disegno di legge. Il testo è stato ampiamen­
te modificato. In non poche parti in modo consisten­
te. Il «colpo grosso» dell'opposizione è stato il ridi­
mensionamento dei poteri del ministro dell'Interno 
e dei prefetti. Giglia Tedesco: testo contraddittorio. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

•a l ROMA. L'ultimo scoglio 
che l'assemblea del Senato 
ha dovuto superare prima di 
licenziare la «riforma» delle 
autonomie locali l'hanno 
rappresentato le nuove pro­
vince. Il via libera alle provin­
ce di Biella, Crotone, Lecco, 
Lodi, Prato, Rimini e Verba­
nia è passata faticosamente 
con un volo che ha frasta­
gliato i gruppi parlamentari. 
Dubbi e perplessità serpeg­
giavano un po' ovunque. Il ri­
sultato è una complessa me­
diazione tra chi - come i re­
pubblicani e i radicali - non 

avrebbe voluto nuove provin­
ce e chi avrebbe voluto dare 
la stura ad una incontrollata 
proliferazione di nuovi enti. 

L'altro passaggio delicato 
della giornata di ieri erano gli 
articoli sulla figura dei segre­
tari comunali e provinciali. 
Restano dipendenti dello 
Stato. I comunisti - ha soste­
nuto in aula Antonio Franchi 
- avrebbero preferito un'altra 
soluzione: l'istituzione di 
ruoli regionali sganciati dal 
ministero dell'Interno can­
cellando la forzatura giuridi­
ca attuale funzionale soltan­

to ad una concezione centra-
Ustica delle autonomie locali. 

Nelle due giornate di vota­
zioni, il Senato - oltre a quel­
le già numerose apportate in 
commissione - ha ulterior­
mente modificato il testo ap­
provato a Montecitorio l'8 di 
febbraio. Quasi tutte le nor­
me sono state ritoccate. Al­
cune modifiche sono di 
grande rilievo. E nella dichia­
razione di voto, Giglia Tede­
sco, vicepresidente del grup­
po, non le ha sottovalutate 
citando in particolare: la sop­
pressione dell'impugnativa 
prefettizia degli atti degli enti 
locali, il trasferimento alla 
presidenza del Consiglio del­
le attribuzioni attualmente 
del ministero dell'Interno per 
le materie che riguardano 
Province e Comuni, l'introdu­
zione dell'autonomia statu­
taria. Eppure - ha aggiunto 
Giglia Tedesco motivando il 
voto contrario del gruppo co­
munista - il provvedimento 
risulta «complessivamente 

contraddittorio e inadegua­
to». Il governo e la maggio­
ranza, infatti, hanno impedi­
to che «la legge comprendes­
se disposizioni decisive per 
una reale riforma delle auto­
nomie locali: le norme elet­
torali e quelle sull'autonomia 
finanziaria». 

Fra i tratti innovativi del di­
segno di legge approvato ie­
ri, vanno segnalati l'allenta­
mento del sistema dei con­
trolli « dei vincoli sugli enti 
locali; una estensione degli 
istituti di partecipazione po­
polare; la previsione delle 
aree metropolitane (Roma, 
Milano, Nafioli, Torino, Ve­
nezia, Genova, Bologna, Fi­
renze, Bari e Cagliari) ; il nuo­
vo ruolo delle Province intese 
ora come enti intermedi di 
coordinamento e di pro­
grammazione infraregionale; 
l'introduzione dello statuto 
comunale e provinciale che 
costituirà lo strumento di re­
golazione del funzionamen­
to, dell'organizzazione e del­

le attività degli enti loculi. 
Rispetto alla situazione at­

tuale, diminuirà (anche se 
non nella misura possibile) il 
numero degli assessori che 
potranno sedere nelle giunte 
comunali: non più di quattro 
per i Comuni tino a 3mila 
abitanti; non più di liei per 
Comuni da 3mila a 30mila 
abitanti; non più di. otl o per i 
Comuni da 30milu a I OOmila 
abitanti (o capoluogo di pro­
vincia); non più di de» liei as­
sessori per Comuni da 
1 OOmila a SOOmii.i abitanti; 
infine, non più di sedici as­
sessori per ì Comuni con ol­
tre mezzo milione < li abitanti. 

Il testo, dicevamo, dovrà 
tornare alla Camc-a che do­
vrà esaminare la grande 
quantità di modifiche appor­
tate al testo. Il governo aveva 
esercitato pressioni formida­
bili per ottenere U definitiva 
approvazione del Parlamen­
to prima della tornata eletto­
rale regionale e amministrati­
va del 6 e 7 magi1,». Non è 

che queste norme abbiano 
un'influenza diretta sulla 
prossima consultazione. Al 
governo servirà fornire un 
esempio di operatività e 
buon funzionamento. Gli è 
andata ma le con la legge sul­
la droga e con questa sulle 
autonomie locali. Non ci sa­
ranno approvazioni di legge 
ad uso elettorale, da sban­
dierare cioè durante la cam­
pagna, del governo e della 
maggioranza. Anzi, il testo 
sulle autonomie locali rischia 
di non vedere la luce se non 
all'inizio dell'estate. 

Ancora ieri il ministro del­
l'Interno, Antonio Cava, ha 
riconfermato la sua volontà 
di far abrogare dalla Camera 
la norma, introdotta con una 
proposta del comunista Ro­
berto Maffioletti, che sottrae 
al Viminale t poteri relativi 
agli enti locali. Se ciò doves­
se verificarsi la legge dovreb­
be tornare di nuovo al Sena­
to e i tempi si allungherebbe­
ro. 

"•""—~~"—" «Con tanti ministri napoletani la città è caduta in un degrado mai visto» 

Sassolino a Gava: «Mafia e camorra 
hanno radici nelle istituzioni» 

DALLA MOSTRA REOAZIONE 
MARIO RICCIO 

ffta NAPOU «I principali re­
sponsabili dei mali di Napoli 
sono i ministri partenopei e il 
governo nazionale. A Cava ri­
spondo: le radici di mafia e ca­
morra sono dentro le istituzio­
ni. Ed infatti la difficoltà e pro­
prio questa: che una parte im­
portarne dello Slato dovrebbe 
combattere se stessa». Un giu­
dizio duro, quello che Antonio 
(Sassolino ha espresso durante 
la conferenza stampa organiz­
zata dal Pei sul degrado della 
città. L'esponente comunista 
ha annunciato che questa 
mattina, a Roma, il governo 
ombra del Pei affronterà pro­
prio >i mille mali della città» ed 
avanzerà le sue proposte per 
far uscire Napoli dall'emergen­
za. Dopo le eiezioni del mag­
gio prossimo, della questione 

si occuperà anche la direzione 
comunista. 

Preceduto dal segretario 
della Federazione napoletana, 
Berardo Impegno (che ha ri­
badito come attualmente la 
citlà sia di fallo senza una gui­
da politica), Antonio Bassoli-
no ha esordito dicendo che c'è 
un giudizio «d. estrema preoc­
cupazione per quello che sta 
avvenendo a Napoli negli ulti­
mi mesi. Sentiamo il bisogno 
di assolvere ad una nostra fun­
zione democratica - ha ag­
giunto l'esponente del Pei- qui 
lutto e fermo, i problemi non 
vengono assolutamente af­
frontati dalle forze politiche di 
governo. Dopo la conferenza 
per lo sviluppo c'è stato il si­
lenzio su Bagnoli, sulla reindu­
strializzazione». 

Sul dramma dei disoccupa­
ti, esploso nei giorni scorsi. 
Bassolino ha sostenuto che oc­
corre un plano regionale per il 
lavoro, utilizzando, per que­
st'anno. 500 miliardi già dispo­
nibili. Inoltre ha riproposto la 
questione del salario minimo 
garantito, auspicando che il 
Parlamento approvi al più pre­
sto la proposta comunista. 

Sull'altro dramma che afflig­
ge Napoli, quello della caren­
za di case, Bassolino ha chie­
sto il blocco degli sfratti per fi­
nita locazione e il completa­
mento del piano straordinario 
dei 20mila alloggi, finanziato 
con i londi della legge 219. 

Un punto importante per i 
comunisti, e quello della que­
stione morale. «L'intreccio tra 
politica e camorra - ha affer­
mato Antonio Bassolino - è un 
problema che riguarda i partiti 

dominanti». Rivolgendosi al 
ministro del Bilancio Paolo Ci­
rino Pomicino. Bassolino ha 
detto che •l'emergenza terre­
moto e i commissari straordi­
nari hanno cambialo il modo 
di governare a Napoli e pro­
dotto arricchimenti rapidissi­
mi. Da tutto ciò emerge una 
contraddizione forte: mai ci 
sono stali tanti ministri napole­
tani a comandare e mai la città 
e caduta in un degrado cosi 
profondo». 

I citladini napoletani che 
andranno alle urne per le ele­
zioni regionali, sono chiamati 
ad esprimere un giudizio an­
che su come è amministrata 
Napoli: 6 questa l'opinione di 
Bassolino. «Ci sono i numeri 
per risanare la vita democrati­
ca e dare fiducia ai cittadini -
ha aggiunto - questo lo può la­
re una giunta di sinistra, con 

uomini scelti collegialmente. 
Napoli ha tii sogno di novità. Ci 
rivolgiamo innanz.lutlo al Psi. 
È questa la strada che noi indi­
chiamo. Se ciò non fosse pos­
sibile, lo scioglimento del Con­
siglio comunale sarebbe non 
solo fatale, ma auspicabile per 
il bene dei napoletani». 

Si è Intanto appreso che il 
sindaco di Napoli. Pietro Lezzi, 
non ha intenzione di ritirare le 
deleghe né di invitare a dimet-
tersil'asscisore alle Municipa­
lizzate, Silvano Misciari, coin­
volto in una vicenda di collu­
sioni con la camorra. -Allo sta­
to - ha dichiarato Lezzi - non 
risulta essere stata inviata al­
l'assessore Masciari alcuna in­
formazione di garanzia», per­
ciò, ha agg.unto. non esiste «al­
cun elemento di seria consi­
stenza giuridica che possa in­
durre ad adottare provvedi­
menti di alcun genere». 

Vìsita a Napoli 
dell'Antimafia 
«Bilancio amaro» 
• • NAPOLI. «Un bilancio triste 
e amaro» è quello tril lo dal 
gruppo di lavoro della com­
missione Antimafia giunto a 
Napoli per un'indugini; cono­
scitiva sulla presenta e utiliz­
zazione delle force dell'ordine 
nella lotta alla cr-ninilila or­
ganizzata. «Il dcgr.icodi Napo­
li è intollerabile. Ci so io trop­
pe carenze civili <> le forze del­
l'ordine lavorano in condizioni 
difficili. Il loro impegno e in­
fruttuoso senza l i ce Matura­
zione delle persotit perbene e 
senza il supporto dell'efficien­
za e della trasp.in;n;:a della 
pubblica ammini.lrazioiie». È 
questa in sostanzi ia iliagnosi 
che i senatori UmNrto Capuz-
zo (De), responsabile del 
gruppo, Pietro Fer.ira (Psi) e 
Franco Forleo (Slnisira indi­
pendente) hanno iei. antici­
palo ai gìomalisn nella sede 

Riforme 
Bisticciano 
Scotti 
e Martelli 
• H ROMA. L'assunto di par­
tenza è identico. Dice .1 de En­
zo Scotti: «Da anni i governi di 
eoa izione non hanno più coe­
sione intema». Sostiene il so­
cialista Claudio Martelli: «C'c 
un infiacchimento del a capa­
ci t i dei partiti di governare lo 
Stat>. Entrambi indicano co­
me rimedio le riforme stituzio-
na'i ma di opposto segno. 
Marti." li è contro i referendum 
elel'orali. «Ben aitro - afferma 
- sjicbbe il discorso ,e si ac-
cetiisse l'ipotesi sociilista di 
un referendum propos tivo sul­
la lorma parlamentare o presi­
denziale della Repubblica». 
Scolli, invece, e contro «una 
scelta plebiscitaria» e afferma 
essere «necessario r mettere 
agli elettori il potere di sceglie­
re non un uomo solo ma una 
coazione di governo-. Scotti 
bo::ia anche l'ipocsi an-
dreotliana del «govcniissimo» 
delirata, volta a volta, «perico­
losa', «grande ammucchiala», 
•fuga in avanti rispetto alle 
condizioni possibili». 

Il Popolo 
«Micromega? 
Tesi 
assurde...» 
• • ROMA. L'ultimo numero 
di «Micromega» non è proprio 
piaciuto alla De. E «tesi assur­
da», scrive «Il Popolo», quella 
secondo la quale «il crollo 
mondiale e catastrofico del co­
munismo avrebbe assestato il 
colpo di grazia al partito dei 
cattolici italiani», È sostenuta, 
in fondo, solo da coloro che 
•forse confondendo l'autobio­
grafia con la stona, sono, con 
pochi intimi, pervenuti alla 
conclusione che la De è fallita 
e va superata». Si tratta - ag­
giunge l'organo de - di «legitti­
me testimonianze» che però 
«ricordano certi pezzi d'arre­
damento che trafugati dalle 
chiese abbelliscono i salotti 
volterriani della borghesia no­
stra: una volta ridotti a poveri 
frammenti, hanno finito col 
perdere ogni vigore espressi­
vo». Per questo va difesa l'unità 
politica dei cattolici: «In ogni 
formazione diversa dalla De. ai 
cattolici è sempre stato riserva­
to un destino inesorabile: quel­
lo, per intenderci, di finire tra i 
pezzi di antiquariato». 

Il «caso» De Lucia 
Appello in difesa 
dell'urbanista 
rimosso dal ministro 
• H Intellettuali, urbanisti, po­
litici. Tante firme sotto un ap-
pe lo al governo e al Parlamen­
to, anelato da Italia Nostra, 
collina la decisione del mini­
stro dei Lavori pubblici Prandi-
ni e i rimuovere dal suo incari­
co di direttore generale del 
coordinamento territoriale Ve-
zio De Lucia, capolista del Pei 
alle elezioni regionali del La­
zio. Sostengono i firmatari del­
l'appello: «Vezio De Lucia e 
uno dei più preparati e autore­
voli urbanisti italiani, ed è un 
uoi i o che crede nello Stato e 
nell'amministrazione pubblica 
come agli unici Utolari di poteri 
in raateria urbanistica. Colpe­
vole e un governo che decide 
di privarsi d'una qualificata 
competenza a servizio dello 
Staio». «L'unico motivo per la 
rimozione - aggiungono - an­
drebbe dunque ricercalo nien-
tcn eno che in un contrasto di 
opnlone». L'appello, tra gli'at-
tri, reca le firme di Luigi Airaldi, 
Adalberto Albamonte, Gian­
franco Amendola, Giulio Carlo 
Argan, Giovanni Astengo. 

Giorgio Bassani, Leonardo Be­
nevolo, Felicia Bottino, Vittoria 
Calzolari, Giuseppe Campos 
Venuti, Ten:sa Cannarozzo. 
Giuliano Cannata, Antonio Ca-
sellati, Paolo Ceccarclli, Anto­
nio Cedema. Pierluigi Cervella-
ti, Filippo Ciccone, Elena Cro­
ce. Piero Della Seta. Cesare De 
Seta, Valeria Erba, Mario Fa­
zio. Enzo Forcella, Teresa Fc-
scari Foscolo, Mario Ghio, 
Marcello Gigante, Antonio 
Giolitti, Fabnzio Giovenale, 
Tommaso Giura Longo, Anto­
nio lannello. Francesco Indo­
vina. Italo Insolera, Raffaele La 
Capria, Paolo Leon, Giovanni 
Losavio, Cesare Macchi Cas­
sia, Giacomo Mancini, Michele 
Mariuscclli, Alberto Mioni, Giu­
seppe Montalenti. Gianluigi Ni-
gro. Leoluca Orlando, Deside-
ria Pasolini dall'Onda, Fulco 

. Pratesi, Giovanni Pugliese Car-
' rateili, Ermete Rclacci, France-
' sco Rosi, Bernardo Rossi Doris, 
Giovanni Russo, Edoardo Sal­
zano, Luigi Scano, Cesare Ste-
van. Guglielmo Zambrini. Bru­
no Zevn. 

"Liberi...amo 
la città" 

Presentazione Pubblica Nazionale dei 
candidati, delle candidate e del programma 

cella Fgci per le elezioni amministrative del '90 

Introduce G I A N N I C U P E R L O 
Segretario Nazionale Fgci 

Roma, 20 aprile 1990, ore 9,30 
Sala Slampa della Direzione Pei 

Via Botteghe Oscure, 4 
. _ _ . FEDERAZIONE 
| E *mt «fM • GIOVANILE 
II" -W C • COMUNISTA ITAL IANA 
™ ét^% ^ ^ Direzione Nazionale 

della prefettura. «La nostra pre­
senza - ha detto Capuzzo - è 
anche un segnale per dimo­
strare alla gente che lo Stato è 
presente. La vera emergenza 
del paese è di tipo morale e bi­
sogna ricostituire la fiducia dei 
cittadini verso lo Stato. Ciò che 
più di tutto mi ha colpito e la 
rassegnazione». Il gruppo di la­
voro ha rilerito sul programma 
di potenziamento delle forze 
di polizia nell'area napoleta­
na. Il ricorso all'incremento di 
mezzi e di uomini ha un limite 
perché - ha osservato Capuz­
zo - -non si può militarizzare il 
territorio». «E prefenbile creare 
più posti di lavoro per i giovani 
disoccupili! che moltiplicare il 
numero degli agenti di polizia» 
- ha commentato il senatore 
Ferrara. Il gruppo di lavoro rife­
rirò alla commissione e al Par­
lamento. 

IV Assemblea Nazionale della Campagna Nord-Sud: 
Biosfera-Sopravvivenza dei Popoli-Debito 

il 21-22/4/90 al Centro Studi Cgil, ad Aricela (Roma) 

Riconvertire il debito, 
risarcire la natura ed i popoli 
Presentazione dossier dell'Osservatono impatto ambientate: 

Le responsabilità italiane In Brasile 
21/4 ore 9.30-13,00 

Per un futuro diverso In Amazzoni»: 
Tavola Rotonda 

e on la partecipazione di Jullo Barbosa (Presidente Seringuei-
ni), Sueli Aparecida Sellato (Cut Rurale). Dionisio Kuduavlcz 
(Coordinatore per l'Amazzoma della Pastorale Cella Terra), 
J 3Sè Urafìavi Yeroqul (Coordenadora de las Organtzaclones 
i ìdigenas de la Cuenca Amazonica), Laura Cima (Presid. del 
gruppo parlamentare Verde). On. Mussi (PCI). Gildo Baraldl 
;i>resid. C0CIS). Dott.ssa Palmieri (Dir. Gen. Coop. allo 
•viluppo del MAE). On. Amato (PSl-da confermare). 

21/4 ore 14,30-19,00 
Gruppi di lavoro sull'attività '90 della Campagna 

Riconversione ecologica e sociale del debito: Il rapporto 
Italia/Brasile: Discussione su un codice di comportamento 
per le aziende private all'estero; Nord/Sud/Est: Nuove 
nterdipendenze, nuove reciprocità; La Banca Mondiale a 
casa nostra; Valutazione di impatto ambientale e le 
legislazioni nazionali/internazionali: Consumi da cambiare, 
prodotti da boicottare; La dipendenza della madre terra: Oltre 
li dualismo-Donne come protagoniste ecologiche nel Sud e 
nel Nord; Iniziamo da noi: La riconversione ecologica della 
società: SI-A-PAZ: Un alternativa concreta. 

22/4 ore 9,00-13,00 
La riconversione ecologica e sociale del debito 

relatnce: 
Marlya Villariba (Filippine) 

Con il sostegno finanziarlo CGIL, C0CIS, Federazione Uste 
Verdi. Verdi italiani al Parlamento Europeo. Terra Nuova. 
Prenotazioni: Segr. Campagna Nord-Sud: Via S. Maria dell'Ani­
ma 30, 00186 Roma, Tel.: 06/6865842; Fax: 0S/686S842 

4 l'Unità 
Venerdì 
20 aprile 1990 



IN ITALIA 

Liberata 
Patrìzia 

Nel 1984 la stessa banda avrebbe rapito a Cuneo 
la figlia del proprietario di «Alpitour» 
La ragazzina: «Sembrano proprio i miei carcerieri» 
Oggi sopralluogo nella villa-prigione in Liguria 

Sequestrarono pure Federica Isoardi? 
Le correlazioni tra il sequestro di Patrizia Tacchella e 
quello di Federica Isoardi, avvenuto sei anni fa, ap­
paiono sempre più strette. La ragazzina che fu rapita 
a Cuneo li ha riconosciuti alla tv: «Mi sembrano gli 
stessi individui che avevano preso me». Una fitta serie 
di analogie e coincidenze. La prova potrebbe venire 
stamane da un sopralluogo degli inquirenti nella villa-
prigione di Santa Margherita Ligure. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

TORINO. Manca, per ora, il ri­
scontro •matematicamente 
certo-, ma gli inquirenti si mo­
strano abbastanza sicuri: i 
•malaccorti» imprenditori tori­
nesi autori del sequestro di Pa­
trizia Tacchella sarebbero le 
stesse persone che sei anni fa 
avevano «prelevato» Federica 
Isoardi, la figlia del padrone di 
«Alpitur», dalla sua scuola a 
Cuneo. Il doli. Nanni, capo 
della Squadra mobile cunecse. 
non la mistero della sua con­
vinzione: *La parola definitiva 
naturalmente spetta al giudice 
ma moltissimi clementi e indi­
zi ci fanno dire che il Bruno 
Cappelli e la sua banda c'en­
trano anche col rapimento di 
Federica». 

Erano le 10. ieri mattina, 
quando Guglielmo Isoardi, il 

padre della ragazzina (ora ha 
tredici anni), ha chiamalo al 
telefono la questura del capo­
luogo della Provincia Granda: 
•Mia figlia, vedendo alla televi­
sione i sequestratori di Stalla-
vena, mi ha dello: papà, mi 
sembrano proprio loro, gli 
stessi che avevano preso me». 
Un indizio in più, da aggiunge­
re a tanti altri. E stamane poli­
zia, carabinieri e un magistrato 
della Procura di Cuneo faran­
no un soprallugo nella villa-
prigione di Santa Margherita 
Ligure (probabilmente muniti 
di cinepresa) per verificare se 
la puntigliosa descrizione fatta 
a suo tempo da Fedenca del 
luogo in cui era tenuta in 
ostaggio corrisponde al rustico 
riattato di proprietà di Ornella 
Luzzi, la moglie del Cappelli. 

La piccola Isoardi (all'epo­
ca aveva selle anni) fu portata 
via poco dopo le 8 del 12 gen­
naio 'M dalla scuola elemen­
tare delle suore di San Giusep­
pe dove l'aveva appena lascia­
ta la madre. Con la scusa di 
un'offerta all'istituto, due indi­
vidui vestiti elegantemente riu­
scirono ad entrare e ad avvici­
narsi a Federica che indugiava 
nell'atrio: «Ciao, ti ricordi che 
eravamo andati insieme a scia­
re? Abbiamo un regalino per 
te, vieni...». Poi, mentre la pic­
cola restava perplessa, la pre­
sero in braccio e si dileguaro­
no su un'auto. Come i rapitori 
di Slalavcna, non erano ma­
scherati, e si comportarono in 
modo «gentile», senza brutali­
tà. Particolari che indussero 
subito gli Inquirenti a conside­
rare il sequestro •anomalo- ri­
spetto a quelli operati dall'«A-
nonima calabrese». 

I contatti con la famiglia 
Isoardi erano tenuti da qualcu­
no che si presentava come «si­
gnor Neri». A telefonare al Tac­
chella era invece «Marco Mar­
chi», nome convenuto dietro il 
quale si celava, a quanto sem­
bra, l'agente immobiliare Fran­
co Maffiotlo, uno dei cinque 

arrestati, che trattava il riscatto 
come una normale transazio­
ne commerciale: «Dunque, per 
quell'affare siamo d'accordo, 
la cifra sta bene, in contanti 
neh...». Secondo gli esperti del­
la polizia, le voci di -Neri- e di 
•Marchi» sono «compatibili», 
marcate entrambe dalla ca­
denza piemontese. In altri ter­
mini, è probabile che appar­
tengano alla stessa persona. 

Il riscatto per Federica, tre 
miliardi e mezzo, fu pagato 
dopo due mesi nelle vicinanze 
di Sanlcna, il Comune dove ha 
sede la ditta di pelletteria di 
Carla Mosso, l'amica di Valen­
tino Biasi che è considerato 
uno dei cervelli del clan crimi­
nale. E la bimba venne rila­
sciata in una frazione di Celle 
Ligure, a non molta distanza 
da Finale dove possiede un al­
loggio Il Maffiotlo. Tante, trop­
pe analogie e coincidenze per 
non dar corpo all'ipotesi, su 
cui lavorano polizia e Ce, che ì 
due sequestri siano stati con­
cepiti e attuati dalle stesse per­
sone. Federica Isoardi aveva 
raccontato del fischio dei treni 
che sentiva transilare mentre 
era in ostaggio, e di uno stradi­
no lungo il quale l'avevano fat­
ta camminare i suoi carcerieri. 

Ieri a Roma l'incontro del padre col presidente Cossiga 

«Come cristiano li perdono 
Però mi costituisco parte civile» 
Davanti alle scariche di flash sorride senza convin­
zione, quando è finalmente sola con le sue ami­
chette sbotta: «Com'è difficile essere famosi!». Per 
Patrizia Tacchella sta ricominciando la vita norma­
le, un enorme «gelato al puffo» nel bar del paese, 
la prima visita, festeggiatissima, alla sua classe. 
Imerio Tacchella dice dei rapitori: «Come cristiano 
,U perdono, ma come cittadino voglio giustizia» , 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• 1 VERONA. E il primo pome­
riggio di libertà e Patrizia, sce­
sa in paese con la mamma e la 
sorellina Amalia, è già quella 
di sempre. Scappa via, corre 
per il marciapiede, brucia 
quattro agenti di scorta, s'infila 
in una gelateria. Un attimo do­
po ha in mano un enorme ge­
lato blu «al puffo». «Speriamo 
che crolli», sorride indulgente 
la signora Luciana. Ma bisogna 
aspettare le undici di sera, do­
po la «visita privata» di Antonio 
Gava, perche Patrizia si addor-

, menti, per svegliarsi dopo do­
dici ore esatte. Giusto in tempo 
per fare una capatina, accom­
pagnata dal padre, alla sua 
scuola, dove l'aspettano feste, 
regali e ancora telecamere e 
flash. «Che fatica essere famo­
si!», sbuffa insolfcrentc. Papà 
Imerio sta passando ore altret­
tanto intense. L'incontro not­
turno con Gava, dopo la me­
morabile litigata seguita al se­
questro dei beni dell'industria­
le, finisce in brindisi collettivi: 
•Abbiamo stappato una botti­
glia». 0; prima mattina e dai 
carabinieri di Verona, dove lo 
abbraccia il comandante ge­

nerale dell'Arma, Antonio Vie-
sli. -La liberazione di Patrizia -
dice il generale - è un trionfo 
sul piano umano». Ma subito 
dopo ecco la nota stonata di 
una targa rubala - VR 507244 
- trovata nel villino del rapitori. 
È la stessa che una pattuglia di 
carabinieri di Grczzana aveva 
notato su una Resta verde fer­
ma vicino alla Carrcra mezz'o­
ra prima del sequestro di Patri­
zia. Auto nuova, targa vec­
chia... I militi si erano insospet­
titi ma, privi di radio, erano an­
dati a controllare in caserma. 
Al loro ritorno, Patrizia era già 
stata rapita. 

Di primo pomeriggio Imerio 
Tacchella riparte, con la figlia 
e un gruppo di parlamentari 
veronesi, per Roma. Li aspetta 
Cossiga. A Stallavcna, invece, 
mentre Patrizia chiacchiera 
con compagni e compagne, 
l'industriale si lascia un po' an­
dare. "Mi ha sconvolto il fatto 
che i rapitori siano imprendito­
ri. È genie con una certa cultu­
ra, come può scendere cosi in 
basso?». Forse la voglia di sol­
di? «Non so, non capisco. Que­

sta è gente inserita nella socie­
tà in maniera anche impegna­
tiva. Non esistono proprio ra­
gioni. Non conosco la loro vita, 
ma se non hanno avuto una in­
fanzia difficile, se non sono 
cresciuti in certi ambienti, co- , 
me si può arrivare a tanto?». Si 
costituirà parte civile? «SI». E 
come cristiano, cosa pensa? 
•Provo pietà. La parola perdo- . 
no è sempre dentro di noi. Ma 
come cittadino esigo giustizia». 

Aveva capilo. Imerio Tac­
chella, che la banda lo conlat­
tava con un radiotelefono. 
Non conosce gli arrestali: «Mai 
visti né sentiti nominare». Né 
gli risultano rapporti fra i rapi­
tori e l'azienda che la Carrcra 
controlla dalle loro parli in Pie­
monte, la Texstil Susa di Colle-
gno, l'ex cotonificio di Felice 
Riva. Ora, si prepara ad una va­
canza al mare, approfittando 
del ponte di fine mese, con tut­
ta la famiglia. Patrizia tornerà 
regolarmente a scuola da lu­
nedi. Quello di ieri mattina era 
appena un assaggio. Tutti 
schierati a «U», nell'atrio delle 
elementari, i 73 bambini delle 
cinque classi. Gran prove di 
applausi, hip-hip hurrà e cori 
di «bentornata Patrizia» inutil­
mente coordinali dalle mae­
stre, perché commozione e 
imbarazzi televisivi hanno fatto 
naufragare tutto. Patrizia, sorri­
dente, porta in regalo un uovo 
di Pasqua: deve farsi baciare 
dagli otto compagni e otto 
compagne della sua terza, in 
fila indiana. Dopo l'ultimo, 
esclama soddisfatta: «Fine!, e 
s'infila in classe, per un po' so­
la e tranquilla con gli amici. Ri­

trova il suo banco, con un re­
galino collettivo, un piccolo 
Roger Rabbit. Ai compagni del 
cuore, Stefania, Lara e Nicola, 
racconta un po' della sua pri­
gionia: -Uno dei carcerieri mi 
ha insegnato i numeri in ingle­
se, fino al 99. Paura? Solo il pri­
mo giorno...». In uno stanzino 
l'aspetltrtOtaltri regaligli mo­
dello di una barca chioggiotta 
inviato da una scuola di Roso­
lina, un gigantesco uovo di 
cioccolato fatto portare in fur­
goncino dal «nonno di Stalla-
vena». Bruno Veronesi, un ar­
zillo 83cnnc solo e in pensione 
che ha «adottato» le elementari 
del paese. Ex intagliatore, é il 
costruttore della celebre -ca­
setta del Mulino Bianco». Nel­
l'atrio, ad accogliere Patrizia, 
due gigantografie primaverili 
dipinte dai bambini. Su una 
c'è lei, in mezzo a papaveri, 
margherite, campanule e fior­
dalisi. L'ha disegnata Mirka 
Vallcnan, della quarta, scri­
vendo «Carrcra- enormi su en­
trambe le gambe dei jeans, 
sulla maglietta, sulla cintura: 
•Le ho messo i vestiti fatti dal 
suo papà, sarà contenta», am­
micca. È ora di pranzo, Patrizia 
toma a casa, non ha il tempo 
di leggere i compitlnl sulla sua 
liberazione appena scritti dai 
compagni, ai quali é rimasta 
impressa soprattutto l'attesa 
del suo ritomo, sotto casa Tac­
chella: 'Avevamo molta fame 
però non ci allontanavamo», 
ricorda Enrico. E Cica: «Patrizia 
era bella come prima, sorri­
dente...io avevo la pancia vuo­
ta ma non volevo perdere un 
attimo". 

Proprio da uno stradino im­
merso nel verde si accede alla 
villetta di Santa Margherita Li­
gure e la linea ferroviaria non è 
certo lontana. Forse la primiti­
va immagine degli imprendito­
ri sprovveduti negli affari e nel 
delinquere dovrà essere alme­
no in parte rivista. Alla fine po­
trebbe saltar fuori che le attivi­
tà industriali erano più che al­

tro 'a copertura di .iltre «attivi­
tà» assai redditizie, svo.te una 
volta ogni tanlo. 

Resta però da chiarire la po­
sizione delle due donne, Carla 
Mosso e Omelia Luzzi, che sa­
ranno interrogate sramane dal 
soslituto procuratone di Vero­
na, Angela Barbaglio e dalla 
sua collega torinesi'. Viglionc. 
Sono complici oppure erano 

completamente all'oscuro del 
sequestro? Al momento del­
l'arresto, la Luzzi ha continua­
lo a protestare la propria inno­
cenza: «Ma perché mi portate 
via?». E stupiti continuano a di­
chiarai i vcini della Mosso a 
Santena: «La sua azienda ha 
un giro d'alfari clic sfiora il mi­
liardo. Perché mai avrebbe do­
vuto mettersi con dei crimina­
li?». 

Patrizia Tacchella, seduta nel suo banco, circondata dai compagni in alto, mentre viene accompaonata a scuola dal padre 

Il treno della protesta il 28 da Verona a Roma 

E la gente non dimentica 
gli altri 5 ostaggi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VERONA. «Andiamo a rin­
graziare Cossiga per quello 
che ha fatto per noi; ma anche 
a chiedere che faccia tulio il 
possibile perché linisca il 
dramma degli altri rapiti», spie­
ga Imerio Tscchella prima di 
salire con Patrizia sull'aereo 
per Roma. Oggi e ancora lesta. 
Ma fra poco più di una settima­
na l'industriale veronese e la fi­
glia torneranno nella capitale 
sul treno speciale organizzalo 
dal comitato anlirapimenti di 
Stallavcna. Una manifestazio­
ne pubblici per protestare 
contro la pinga dei sequestri, 
per cercare di stimolare anco­
ra le istituzioni. Chi può dire 
che la pressione popolare non 
abbia accelerato l'impegno 
profuso per l.bcrare Patrizia (e 
prima ancora Cesare Casella), 
e non possa sortire effetti an­
che per gli altri cinque ostaggi 
menofamos ancora prigionie­
ri? «lo ho fiducia nello Stato -
dice Tacchella - ma al comita­
to ho dato la massima disponi­
bilità». Il 28 aprile dunque un 
treno speciale partirà poco do­
po mezzano'te da Verona, per 
arrivare verso le otto a Roma. A 
bordo, familiari di rapiti, am­
pie delegazioni dei loro paesi 

e città. Ci sarà Ca/ictido Cela­
don, papà del giovane Carlo 
prigioniero in Aspiomonte da 
due anni e tre me- i, con tutta 
la sua rabbia: «Seno felicissi­
mo per Patrizia- ha ti chiarata 
ieri - ma non mi risulta tanto 
impegno per mio f i:il.i ». Mi sen­
to abbandonato da questo Sta­
to». Verrà da Tradii :c il papà di 
Andrea Cortellezzi. Da Parma, 
forse, il marito di li*nella Siloc-
chi. E da Bianco, ,n Calabria, 
saliranno o la moglie o il fratel­
lo di Vincenzo Mudici. Con 
due-tre pullman d i I:>I labresi di 

. Rogglano Gravina, ilpaeseche 
si è «gemellalo» cuti Stallavc­
na. Già, e dalla lra.«me vero­
nese quanti sccml'Tanno a 
Roma? Due giorni (A, proprio 
tutti. Adesso che Pari izia é libe­
ra, qualche entusiii:>mo si sta 
raffreddando e do«i n nka, pre­
vede l'architetto 0 anfranco 
Dalle Pezze, presiilci ite del co­
mitato spontaneo «dovremo 
fare una assembli") di paese 
dopo la messa, prt spiegare 
perché riteniamo importante 
andare comunque-. 

A Roma sono prci. isti corteo 
e comizio in piazza SS. Apo­
stoli. Una delegazione ha chie­
sto di essere riceviul n da Cossi­

ga, lotti e Gava. È superato an­
che l'ostacolo dello sciopero 
dei macchinisti Cobas annun­
cialo per quel giorno: i sinda­
cati confederali hanno garanti­
to che il treno «antisequestri» 
viaggerà comunque, dovesse 
essere l'unico della notte. Nel­
lo studio dell'architetto, spenta 
l'ondata di telefonale per Patri­
zia, continuano ad accumular­
si lettere di disponibilità a fare 
qualcosa, qualsiasi cosa, con­
tro i sequestri. Ieri si è oflerta 
perfino un'agenzia investigati­
va di ex carabinieri... Arrivano 
a decine i primi certificali elet­
torali di persone di tutta Italia 
che non voteranno per prote­
sta. Gente di tutti i tipi: un ge­
nerale di Udine e un pnmario 
di Roma, una «nonna di 73 an­
ni con cinque nipoti» e mam­
ma Laura da Bologna, il cui fi­
glio tossicodipendente si è sui­
cidalo dieci anni fa: «Non ce 
n é uno che mi dia fidu­
cia...hanno rovinato l'Italia e 
gli italiani, eccetto toro». E la 
partigiana, imprigionala du­
rante la Resistenza: «Perché 
lottare e solfrire per abbattere 
il fascismo per avere dei partiti 
che ci hanno portato all'Italia 
attuale?». Uno sfogo collettivo 
piuttosto impressionante. 

OM.S. 

I primi interrogatori 

«L'obiettivo: i Tacchella 
Soltanto per un caso 
abbiamo preso la bambina» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

Mi GENOVA Patrizia Tac­
che 1 a é stata rapila «per caso». 
I se* luestratori. quel giorno, si 
trov, ivano a Slallavena ancora 
impegnati nella preparazione 
del «i:olpo», e non avevano an­
cora deciso quale membro 
del. i famiglia Tacchella rapire, 
quardo dalla nebbia spuntò la 
pie : na, e questo la trasformò 
- pi r decisione improvvisala 
dei rapitori - in ostaggio. 

S. rebbe questo il particola­
re p ù inedito della confessio­
ne tosa ieri al magistrato da 
Baro Cappelli e Valentino 
Bia< . gli imprcndilori torinesi 
in c.ircerc a Chiavari insieme 
alt omplice e telefonista Fran­
co li'affiotlo. L'indiscrezione é 
trapalala ieri pomeriggio, nel 
bel nezzo di una intensa gior­
nata di lavoro che ha visto la 
doti nressa Angela Barbaglio, 
sosiiulo procuratore di Vero­
na liiolare dell'inchiesta sul se­
questro, impegnata in una se-
con.la e decisiva tornata di in-
terttigatori e sopralluoghi. In 
sema era ancora in corso il te­
sta ,1 tesja fra il magistrato e 
Mal otto, e per oggi si profila 
la possibilità di un capitolo 
del e indagini ancora più cru­
cia e: secondo altre indiscre-
ZIOT , di Ionie piemontese, po-
trcb'jc infatti arrivare a San Lo­
r e t o della Costa la piccola 
Fetli.rica Isoardi, rapila a Cu­
neo nel gennaio del 1984 e ri­
lasciata a Celle Ligure dopo 
due; mesi di sequestro, dietro 
pag imento di un riscatlo mi­
liardario. La bambina, che se­
condo voci ancora più clamo­
rose avrebbe addirittura già ri­
conosciuto nelle foto di Bruno 
Ca spelli il suo carceriere di al­
lori, dovrebbe eflettuare una 
ricognizione nella villetta in cui 
è sala rinchiusa Patrizia e con­
tro l'aria con i ricordi della 
propina prigionia. 

l/ia torniamo a ieri. Sul ver­
sati' ; giudiziario si è avuta pri­
mi di lutto, in mattinata, la 
coivalida dell'arresto dei tre 
da parte del Gip di Chiavari 
David Peirano, su richiesta del 
so: t luto procuratore della Re-
pu: Slica Marcello Bruno; sarà 
inelire il Tribunale di Chiavari, 
nei prossimi giorni, a proces­
sole Cappelli. Biasi e Malfiotto 
con rito direttissimo per le armi 

trovate in loro possesso al mo­
mento del blitz e nelle succes­
sive perquisizioni. 

Nel pomeriggio la ripresa 
degli interrogatori e he la dotto­
ressa Bargagho aveva iniziato 
la sera precedente; pnma é 
toccalo a Cappelli e Biasi, assi­
stiti rispettivamente dagli avvo­
cati De Senzi e Comellini di 
Tonno, poi è stata la volta di 
Malfiotto, per la cui difesa è 
stato incaricato d'ufficio l'av­
vocato Felugo di Chiavari. 

Delle prime indiscrezioni 
sulle ammissioni degli imputa­
ti abbiamo detto. Ma qualcosa 
- sul diverso atteggiamento te­
nuto dai tre nella lase prece­
dente l'inizio formale degli in­
terrogatori - era già trapelato, 
piccoli accenni sufficienti ad 
abbozzare una rudimentale 
«sceneggiata». Il pia disperato, 
ad esempio, sarebbe apparso 
Franco Malfiotto: sembra che 
l'agente immobiliare, tra molte 
lacrime, ripetesse ossessiva­
mente: «È stata una pazzia, 
non potevamo asi-olutamentc 
farcela, io lo sapevo!». Di tono 

'più -filosofico»', o per meglio 
dire: cinico, gli sfoghi di Valen­
tino Biasi. «Questi sono gli anni 
d'oro dei sequestri di persona, 
sembrava che la maggior parte 
dei colpi riuscisse alla perle 
zione, e ci abbiamo provato 
anche noi. di quei soldi aveva­
mo davvero un gran bisogno; é 
andata male». Più riservato, in­
fine, e impenetrabile, nel pie­
no rispetto del suo presunto 
ruolo di «mente» del kidnap­
ping. Bruno Cappelli, sarebbe 
invece nmasto chiuso in un si­
lenzio glaciale. 

Pare comunque che tutti e 
tre abbiano negalo nella ma­
niera più categorica di avere 
già in passato avuto a che fare 
con «colpi» del genere. Ma ad 
onta dei loro dinieghi, e a di­
spetto di certe macroscopiche 
ingenuità da principianti com­
messe nel sequestro Tacchel­
la. tra gli imputati trova sempre 
maggiore credito l'ipotesi se­
condo cui la «gang degli im­
prenditori» potrebbe già avere 
al suo attivo il sequestro Isoar­
di. e a ciò si collegano i prean­
nunci sui possibili sviluppi 
odierni. 

Parla il sindaco di San Luca, il paese della Locride destinatario di centinaia di lettere razziste 

I rapitori non sono del Sud, ed è subito notizia 
Patrizia Tacchella è già a casa, ma a San Luca 
continua la pioggia delle lettere. Messaggi carichi 
d'insulti e di razzismo che chiedono: «Sindaco li­
bera Patrizia». Angelo Sfrangio, sindaco comunista 
del paese, candidato alle elezioni regionali, com­
menta; «È l'occasione per tutti di riflettere: quelli 
che scrivono, noi, i giornalisti, soprattutto il gover­
no che sui sequestri fa più propaganda che fatti». 

ALDO VARANO 

• SAN LUCA. «Molte lettere 
sono arrivale anche da Torino 
e Genova. Ma solo un imbecil­
le - dice Slrangio - confonde­
rebbe i mascalzoni che hanno 
preso Patrizia con l'intera col­
lettività di cui essi fanno parte.» 

Che effetto fa scoprire che è 
diventala notizia II (atto che 
I sequestratori di Patrizi» 
non fonerò di qui? 

Bisognerebbe chiederlo a tutti 
quelli che erano pronti a giu­

rarlo e sono rimasti delusi. Noi 
non siamo razzisti. Non lo sia­
mo veramente. Ho paura a 
pensare cosa sarebbe succes­
so se tra i colpevoli fosse spun­
talo qualche calabrese, magari 
della Locride. Ed invece, vo­
glio ripeterlo proprio ora: la 
generalizzazione, fare di tutta 
l'erba un fascio, rende sempre 
e solo un servizio a mafiosi e 
criminali. 

Ma hai voglia di rispedirle ai 

mittente quelle lettere? 
Non ce l'ho con chi le ha scrit­
te. È gente comune, bombar­
data da messaggi superficiali. 
Dalla pnma pagina de Lostam-
pa di Torino di oggi (ieri, ndr) 
Ferdinando Camon la capire 
ai suoi lettori che noi del Sud 
siamo come le cattive compa­
gnie che portano sulla mala-
strada gli altri. Insomma, noi 
abbiamo infettalo il mondo, 
siamo i portatori del male, 
sempre e comunque respon­
sabili. Gli altri, al massimo, so­
no colpevoli di "Imparare" da 
noi. Chi legge cose cosi senza 
avere gli anticorpi culturali, ca­
de nel trabocchetto. Ma so­
prattutto é il governo ad avere 
gravi responsabilità. Da li ven­
gono segnali ed imput cinici 
ed irresponsabili: l'incapacità 
a prendere i sequestratori vie­
ne nascosta alimentando pau­
re irrazionali come l'Aspro­
monte, razzismo e qualunqui­

smo. Insomma, Andrcotti e 
Gava vogliono mettersi l'anima 
in pace e non si preoccupano 
di far danno se questo gli con­
sente di accumulare qualche 
manciata di voli. 

Tu dici che le generalizza­
zioni alutano mafia e crimi­
nalità. In che senso? 

Distolgono l'attenzione dal 
problema vero: impedire che 
vi siano sequestri, in Calabria, 
in Veneto e dappertutto. 
Quando ho saputo di Patrizia 
non ho pensalo che erano tori­
nesi o liguri. Sono stato con­
tento: perché sono una perso­
na e per i Tacchella. È terribile 
e devastante avere un familiare 
rapito, specie una bambina. 
Ho davanti agli occhi, come 
fossero mie, le tragedie di tutte 
le altre famiglie: Medici, Cela­
don, Surace. Cortellezzi e la si­
gnora Silocchi. Bisogna fare 
presto anche per loro. Non 

possono esserci pause. 
Ma non ti tei chiesto perché 
li sono riusciti a liberare un 
ostaggio e qui non capita 
quasi mai? 

Carabinieri e polizia hanno la­
vorato bene schie-ando tutte 
le strumentazioni tecniche e il 
massimo di professionalità. E 
cosi che bisogna fare. Gava ha 
detto che é stato un successo 
del coordinamento tra i diversi 
corpi. È vero. Ma allora perché 
non si riesce a liberare ludi gli 
altri? Gava :-) che il coordina­
mento e'" solo raiamente. In 
Calabria, m. i. Qui indagini mi­
rate, coordinamene e profes­
sionalità noi. sono di casa. 

Ma quanto ha pesato che la 
prigione invece che in 
Aspromonte tosse In un villi­
no della costa ligure? 

Conta tutto. Intanto: che in Li­
guria il territorio lo controlla lo 
Slato ed in C alabria no. Da noi 

tutto viene surrciif o con la 
propaganda: rastrel amenti in 
Aspromonte, indurenti che 
annunciano blitz, passeggiate 
sotto i riflettori dei r ass media 
per far vedere i muscoli. Nien-
I altro. Invece, pacano il lavoro 
mirato e la ricostituzione di un 
tessuto politico, sociale ed 
economico sano. A noi hanno 
solo lanciato il messaggio di 
terrore da Luino. 

Una delle accus'i è che al 
Nord sia stato possibile vin­
cere perchè non r 'è omertà? 

Ho letto poco fa sul Corriere 
della Sera le dichiarazioni di 
un capitano dei carabinieri di 
Reggio. Dice: «noi spesso sap­
piamo nome e lognome dei 
responsabili; ma rx-n abbiamo 
prove ed in giudizio sono que­
ste che contano». Ha ragione. 
È proprio cosi, li problema del­
l'omertà, consoli imi di dirlo 
dopo che nei mi*! i scorsi ho 
denunciato da San Luca tutti i 
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sequestratori''nvilandò la gen­
te a collaborare con gli inqui­
renti per sbaragliarli, è spesso 
quello della paura di chi é ab­
bandonato dallo Stato e in ba­
lia delle cosche. Ma se si sa chi 
sono i colpevoli e non riesco­
no ad arrestarli, un motivo ci 
sarà. Il consiglio comunale di 
San Luca ha votalo all'unani­
mità, ormai da otto mesi, un 
documento che chiede una 
modifica della La Torre per 
rendere obbligatoria la confi­
sca dei beni non solo quando 
risultino frutto di attività illecite 
ma anche quando l'indiziato 
per (alti di malia non riesce a 
dimostrarne la lecita prove­
nienza. Ma una proposta cosi 
non la vogliono: hanno paura 
che si possano controllare an­
che altre accumulazioni illeci­
te. Per esempio tutla la partita 
dei quattrini dell'intreccio alfa-
n e politica, su cui si reggono 
tanti potentati. 
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Un; battuta dei carabinieri in Aspromonte 
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IN ITALIA 

ut 

Superiori 
Sperimentati 
i nuovi 
programmi 
M ROMA. Nelle prime due 
classi di tutte le medie superio­
ri potranno cominciare ad es­
sere sperimentati, fin dai pros­
simi giorni, i nuovi programmi 
delle malcnc comuni a tulli gli 
indirizzi del primo biennio, 
elaborati dall'apposita Com­
missione ministeriale presie­
duta dal sottosegretario alla 
Pubblica istruzione Beniamino 
Brocca. Il ministro Sergio Mat­
terello ha inlatti invitato, gli or­
gani compitemi delle istituzio­
ni scolasi e he ad avviare que­
sta sperimentazione. Le mate­
rie comuni a tutti gli indirizzi 
del primo biennio delle medie 
superiori sono italiano, storia 
antica, storia contemporanea 
(per quegli indirizzi che già 
Iadottano;, matematica, edu­
cazione tisica e sportiva, diritto 
ed economia (per quegli indi­
rizzi dove già e previsto). In un 
comunicato dei ministero del­
la Pubblica istruzione, ncll'illu-
strare il provvedimento, si al­
lenila fra l'altro: -In attesa che 
vengano sciolti I principali no­
di politico-legislativi per eleva­
re l'età dell'istruzione obbliga­
toria e vaiare una legge qua­
dro di riforma delta scuola se­
condaria supcriore, si intende 
offrire un contributo per soddi­
sfare i nuovi bisogni della so­
cietà attraverso II ricorso alla 
speri mcnt,izione>. 

Legge Martelli 
I gesuiti: 
«Difficile 
applicarla» 
••ROMA. La legge Martelli 
sull'immigrazione, per Civiltà 
cattolica, H «equa e necessaria» 
anche se esprime dubbi sulla 
sua concreta attuabilità, specie 
a causa della -situazione disa­
strosa della pubblica ammini­
strazione e dei servizi pubblici» 
che pur dovrebbero metterla 
in atto. C e quindi il rischio che 
•le buone intenzione e le sagge 
disposizioni della legge n. 39 
del 28 febbraio 1990 rimanga­
no sulla carta». 

ti dubbio sull'applicabilità 
della legge è motivalo dal fatto 
che questa «si propone di eser­
citare un severo controllo alle 
frontiere, per impedire l'ingres­
so di clandestini; ma, date la 
natura, la molteplicità e la per­
meabilità delle nostre frontiere 
ferroviarie, aeroportuali e so­
prattutto marittime, l'immigra­
zione clandestina continuerà, 
sia pure in misura minore. 
Inoltre - aggiunge la rivista - si 
propone di sconfiggere la 
clandestinità; ma difficilmente 
tale obiettivo potrà essere rag­
giunto, perché gli attuali clan­
destini temeranno, se si rego­
larizzano, di perdere il lavoro: 
timore non infondato - nota 
ancora Civiltà cattolica - per­
ché gli italiani che assumono 
lavoratori immigrati lo tanno 
spesso per guadagnare sul fat­
to che li pagano poco e non 
versano i contributi sociali. 

Approvata alla Camera la legge Sono molte le novità: tra queste 
sugli ordinamenti didattici docenza aperta ai ricercatori 
Ora il testo andrà al Senato Insoddisfacente la riforma del Curi 
Maggioranza a favore, Pei astenuto e silenzio su Isef e Conservatori 

Università, c'è la minilaurea 
La commissione Cultura della Camera ha approvato 
ieri, in sede deliberante, la riforma degli ordinamenti 
didattici dell'università. Un testo radicalmente se­
gnato dall'impegno del Pei e dalle proteste studente­
sche. Introdotto il diploma di primo livello, con la 
possibilità di «spenderlo» ai fini della laurea. Impor­
tanti innovazioni per ciò che concerne l'accorpa­
mento delle discipline e il ruolo dei ricercatori. 

• 1 ROMA. Saranno quattro i 
titoli di studio conseguibili ne­
gli atenei italiani: alla laurea, la 
specializzazione e il dottorato 
andrà ad aggiungersi il diplo­
ma universitario di primo livel­
lo, che allinea l'Italia ai percor­
si formativi in vigore nel resto 
della Cee. 

È questa una delle novità nel 
disegno di legge sugli ordina­
menti didattici universitari, ap­
provalo ieri in sede deliberante 
dalla commissione Cultura e 
Pubblica istruzione di Monteci­

torio. I parliti della maggioran­
za hanno volalo a lavorc. Aste­
nuti i comunisti. Verdi, verdi 
arcobaleno e Dp hanno votato 
contro. 

L'on. Sergio Soave, capo­
gruppo del Pei in commissio­
ne, ha espresso apprezzamen­
to per la normativa, -una legge 
che cambia profondamente 
l'università italiana, e i cui con­
tenuti sono da ascrivere all'im­
pegno fermo del Pei e alla 
spinta determinante del movi­
mento degli studenti». Impe­

gno e spinta che nell'ultimo 
anno sono riusciti ad imporre 
una logica di riforma, modifi­
cando radicalmente il testo 
presentato alcuni mesi fa dal 
ministro dell'Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologi­
ca. Ruberti. 

Ma se una serie di innova­
zioni (tutorato, sdoppiamenti 
obbligatori delle cattedre, di­
ploma intermedio, titolarità al­
largata, riconoscimento della 
funzione docente dei ricerca­
tori) qualificano sensibilmen­
te gli studi e la didattica, il testo 
approvato presenta ancora li­
mili, che spiegano l'astensione 
dei comunisti: fra questi, ricor­
da Soave, -la mancata demo­
cratizzazione del sistema, nel­
la composizione e nei compiti 
del Consiglio universitario na­
zionale, e l'assenza di ogni 
ipotesi di riforma di Isef, Acca­
demia delle belle arti e Conser­
vatori». Su questi temi, al Sena­

to si preannun :ia battaglia. 
Veniamo ora agli aspetti più 

interessanti del progetto di leg­
ge, -che dopo l'esame della 
commissione Mlari costituzio­
nali passerà appunto a palaz­
zo Madama. In primo luogo, il 
diploma universitario: non sa­
rà un titolo «di sene B», com­
pletamente separato dal corso 
di laurea, ma jn gradino nella 
scala del percorso formativo. 
Due gli itinerari possibili: uno 
•lineare», che prevede il conse­
guimento del diploma e, pro­
seguendo gli studi, la laurea: e 
uno «a Y», con la possibilità, 
per chi ha già ottenuto il diplo­
ma, di rientrare nel corso di 
laurea vedendosi riconoscere 
un congruo ni : mero di esami. 

La nuova le gge prevede che 
le scuole dire te a lini speciali 
(quelle per assistenti sociali, 
ad esempio) si trasformino in 
corsi di diplo na universitario, 
e che gli statuti degli atenei 

prevedano una semi di attività 
formative, alcune obbligatorie 
(orientamento dirgli studenti, 
corsi di aggiornamento), altre 
facoltative. 

Un'altra novità di nlievo é 
l'accorpamento (ccicgalo al 
Cun) degli insegnamenti in 
arce disciplinari imogcnec. 
da cui discende un i riduzione 
delle discipline ogK insegnate, 
e il trasferimento dulia titolarità 
del docente dalla singola cat­
tedra all'area sciirr tifico-disci-
plinare per la quale ha vinto II 
concorso Mobilità dei docen­
ti, dunque, Insegnamento fles­
sibile. E all'insegnamento • se­
condo un altro arcolo della 
legge - accederono > anche i ri­
cercatori confermali e gli assi­
stenti di ruolo a e.'.aurimento, 
ai quali saranno aprali annual­
mente corsi, Rinculi e sup­
plenze. Per i corsi annuali ai 
quali siano iscritti più di 250 
studenti é previsto lo sdoppia-

Incontro del «governo ombra» sugli immigrati 

«Più indifesi donne e bambini 
Pensiamo a servizi per loro» 
Immigrati-immigrate, ovvero proposte di politiche 
formative e sociali per i «nuovi» cittadini. Questo il 
proposito del governo ombra del Pei nel promuo­
vere rincontro-audizione di ieri a Roma. Andare 
«oltre» la legge, valorizzandone tutti i risvolti positi­
vi e soprattutto sollecitando Regioni e Comuni ad 
applicarla, con un occhio di riguardo alle proble­
matiche femminili. 

ANNA MORELLI 

H ROMA. Non un convegno 
tradizionale ma un'occasione 
per lanciare proposte e racco­
gliere esperienze, suggerimen­
ti e denunce. Quattro ore di 
confronto per rendere •opera­
tiva» la legge sugli immigrati 
che con luci e ombre é l'unico 
strumento che II nostro paese 
ha a disposizione. Questo l'in­
tento dell'iniziativa del gover­
no ombra del Pei. rappresenta­
to ieri da Romana Bianchi. 
Grazia Zufla, Silvia Barbieri, 
Francesca Marinaro. A più di 
tre mesi dal travagliato varo 
della legge in Parlamento è 
possibile fare un primo bilan­
cio che, alla luce dei più cla­
morosi latti di cronaca, non 
può dirsi positivo. In particola­
re é stato sottolineato come 
del provvedimento sia stala 
applicala puntualmente la 
parte «repressiva» tralasciando 
tutti quegli aspetti sociali e in­
formativi, fondamentali per 

un'Integrazione senza tensio­
ni. La parte più grande - ha 
sottolineato Francesca Marina­
ro - ora spetta a Regioni e Co­
muni che devono organizzare 
la formazione dei cittadini ex­
tracomunitari, attraverso perù 
finanziamenti • adeguati che 
Stato e governo devono stan­
ziare. Silvia Barbieri, nel ricon­
fermare il giudizio sostanzial­
mente positivo sulla legge, ha 
ricordato II contributo del Pel 
durante l'iter parlamentare 
che ha consentito l'introduzio­
ne del 'pacchetto» di garanzie 
giurisdizionali per gli immigra­
ti. Ma, secondo l'esponente 
comunista, é ora necessario 
che il governo mantenga 
quanto ha promesso su una le­
gislazione generale che regoli i 
diritti dei cittadini stranieri in 
Italia e renda realizzabili quel­
le strutture elementari di acco­
glienza alle frontiere e i centri 
di assistenza, già previsti nella 

legge »39». Insomma occorre 
saper cogliere e sfruttare tutte 
le opportunità che la normati­
va in vigore offre per assicurare 
condizioni dignitose e civili di 
vita agli immigrati. 

A questo proposito le donne 
sono sicuramente le più «espo­
ste». Secondo i dati fomiti da 
Laura Balbo, di •Italia-Razzi­
smo», metà degli immigrati nel 
nostro paese sono donne, 
molto spesso «schiavizzate», 
come ha denunciato Abba 
Danna del Cism, dai datori di 
lavoro che le fanno lavorare 
come colf 24 ore su 24. senza 
tutele, né garanzie. Per II ri­
spetto dei loro diritti, Romana 
Bianchi ha illustrato le propo­
ste del governo ombra. Propo­
ste concrete, basate su espe­
rienze già consolidate in alcu­
ne regioni, come l'Emilia Ro­
magna dove - ha riportato l'as­
sessore Alessandra Zagalti -
sono stati stanziati 3 miliardi 
per la formazione professiona­
le non solo rivolta agli immi­
grati, ma ai formatori e agli 
operatori pubblici dei centri di 
accoglienza. Infatti, innanzitut­
to si pone un problema di in­
formazione: sui contratti di la­
voro e sulla salute. Molte lavo­
ratrici non sospettano neppure 
l'esistenza di servizi pubblici 
come i consultori. I Comuni 
possono quindi Istituire centri 
di informazione e di orienta­

mento in col aborazione con 
le Usi, gli uflki di collocamen­
to, le autorità -Kolastiche, i sin­
dacati, le associaitioni di vo­
lontariato. C> poi il grande 
problema dei figli delle donne 
immigrate, aflidati a istituti o a 
famiglie , spei<so lontani chilo­
metri dal luogo di lavoro delle 
madri. Regio li e Comuni a 
maggior Insediamento posso­
no predisporre case-alloggio 
per la madre e il neonato, op­
pure favorire e promuovere la 
costituzione di cooperative di 
cittadini extracomunitari per i 
lavori di cura. Luoghi fisici do­
ve le donne possano incontrar­
si tra loro, incontrare i ligll nel 
week-end, spezzare l'isola­
mento sociale e culturale a cui 
sono costrette, spesso per cu­
stodire i nosiri figli. Infine le 
Regioni devono lavorire l'ac­
cesso delle irr migrate ai servizi 
sanitari, nel rispetto dei loro 
orientamenti culturali e religio­
si e quindi itr piegando perso­
nale medico e paramedico 
femminile, con particolare rife­
rimento ai roani di ostetricia 
e ginecologia In questo senso 
le Usi dovreblx-ro sensibilizza­
re operatori e operatrici su 
queste probl>!ma".tche e pro­
muovere cor.i di formazione 
specifici per il personale sani­
tario. • . 

Ragionare «al femminile», 
per Laura Balbo, e essenziale 

Iniziativa della Provincia di Modena 

Stragi del sabato sera: 
quattro spot «salvavita» 

SS! 

T p * —••—• •"•" —•< •••-•' 

Quattro spot «salvavita», per evitare le cosidette 
morti del sabato sera, per dire ai giovani che 
•solo il gatto ha sette vite» sono stati voluti dalla 
Provincia di Modena che da tempo va condu­
cendo una campagna incentrata sulla preven­
zione, chiamata «1 love my life». Il presidente 
della Regione Guerzoni: «No all'autoritarismo, si 
alle regole». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

••MODENA Stefano Mode­
na, pilota di Formula 1, non 
viaggia sulla Brabham, ma su 
un'automobilina a pedali. E. 
pedalando pedalando, dice, 
guardando verso la telecame­
ra: «La velocità ha dei limiti. 
L'incoscienza no». I Ladri di bi­
ciclette sono un piccolo squa­
drone ci tricicli cigolanti. Per 
una volta non cantano, e urla­
no in coro: «Chi vede doppio 
non guidi». Andrea Lucchctta, 
nazionale di pallavolo, lascia il 
pallone sotto rete per i pattini a 
rotelle: il suo motto é «Solo il 
gatto ha sette vite». E infine Lu­
ca Cadalora, campione di mo­
tociclismo, che sdora I 200 in 
pista, sceglie lo skate-board. Si 
toglie il casco e consiglia -Non 
fare lo squalo». 

Sono spot brevissimi, allegri 
e ironici (se non fosse per uno 
schianto di lamiere che si sen­
te all'inizio e che mette subito 
sull'avviso). Durano pochi mi­

nuti ciascuno e li ha voluti la 
Provincia di Modena: il loro 
obicttivo e contribuire a quella 
•strategia della prevenzione-
che l'amministrazione va pro­
muovendo da crea un anno. 
Una strategia la cui parola 
d'ordine é «I love my lite», e il 
cui simbolo é un cuore rosso 
fluorescente. La campagna 
(creata da Filippo Partcsolti) 
s'è sviluppata partendo da ma­
nifesti e gadget vari (spilline, 
fiammiferi, adesivi) e ora arri­
va, ma non si conclude, agli 
spot pubblicitari. Gli slogan 
•recitati» dai divi dello sport e 
della canzone richiamano i 4 
principi fondamentali del viag­
gio felice e contento, anche 
verso la discoteca: non metter­
si alla guida dopo aver bevuto, 
non avere comportamenti da 
•squalo», cioè spericolali e pre­
potenti, non andare oltre i limi­
li di velocità, e. infine, non di­
menticare che, sulla strada, si 

muore davvero. 
Perché proprio Lucchctta, 

Modena, Cadalora e. per la 
musica, i Ladri di biciclette? 
•Abbiamo voluto parlare il lin­
guaggio che i giovani usano tra 
loro», ha detto il presidente 
della Regione Luciano Guerzo­
ni, presentando gli spot. E ha 
continuato auspicando che un -
simile messaggio •spigliato, 
moderno, non irriverente», 
possa trovare ospitalità anche 
presso i vescovi dell'Emilia Ro­
magna, che potrebbero aprire 
i luoghi di culto ai manifesti «I 
love my Ilio». 

Mentre il sindacato locali da 
ballo, il Silb. è sul piede di 
guerra, e dichiara di voler al­
lungare le noni delle discote­
che fino alle S del mattino (su­
scitando le ire del consigliere 
regionale de Giovanardi che 
chiede la mobilitazione della 
società contro «atteggiamenti 
che ricordano sempre più 
quelli dei vampiri»), la giunta 
regionale ha deciso una con­
vocazione del comitato «per le 
discoteche», costituito di re­
cente. Il prossimo martedì 
(data della riunione), si co­
mincerà a pensare all'attuazio­
ne pratica della legge regiona­
le in vista della sua approva­
zione governativa. In particola­
re, si pensa di realizzare pro­
grammi di educazione strada­
le, e di diversificare l'ollerta 
delle discoteche, fino a studia­

re iniziative di pressione sul 
governo per l'emanazione del 
decreto sul palloncino e per il 
potenziamento del controllo 
stradale, fino all'aumento degli 
organici delle polizie munici­
pali. 

Questi stessi temi ha trattalo 
il presidente della Regione du­
rante la presentazione degli 
spot. E su questi slessi settori 
sta cominciando a lavorare la 
Provincia di Modena. Il presi­
dente Giuliano Barbolini ha 
annuncialo un corso di aggior­
namento per istruttori di auto­
scuole, e la creazione di un'os­
servatorio permanente sulle ti­
pologie degli incidenti stradali. 
«Si tratta comunque - ha ag­
giunto - di evitare le racco­
mandazioni e le prediche, per 
lavorare a una ricerca di dialo­
go diretto». 

Un dialogo diretto per «ab­
battere dei modelli», ha detto 
Guerzoni. -Dobbiamo in qual­

che modo cancellare l'Idea 
che dai 20 ai 35 si consuma la 
vita. E. per quest obiettivo, cri­
minalizzare le discoteche ha 
un suo lim te. Porti dico che ci 
vogliono de le regole - ha 
chiesto ancora - combinale 
con opportunità diverse. In 
un'ottica di strategia». 

I quattro spot della Provincia 
(del costo complessivo di 25 
milioni) verranno distribuiti da 
subito nelle emittenti locali. 
Ma anche Videomusic li dif­
fonderà per un mese, raggiun­
gendo in questo modo proprio 
quei giovani a cui i messaggi 
sono rivolti. E c'è qualcun'altro 
che sta penando al mezzo 
pubblicitario pe- fare preven­
zione: l'assessore regionale 
Chicchi ha ircontrato Ugo Ca­
stellano, presidente di Pubbli­
cità progresso. L'ente, infatti, 
ha alio studic una specifica ini­
ziativa sul lerr.a del «sabato se­
ra». 

Romana Bianchi 

mento, che diventa definitivo, 
con l'ist tuzione di una nuova 
cattedra, dopo che si sia reso 
necessario per tri: anni conse­
cutivi. Fra le altre innovazioni, 
infine, l'introduzione del luto-
roggio e quella dei corsi di lau­
rea per la formazione dei do­
centi di ogni ordine e grado. 

Il ministro Ruberti ha defini­
to t'approvazion« della legge 
«una prova dell'impegno del 
Parlamento e del governo ri­
spetto al progetto complessivo 
di riforma universitaria». «Gran­
de soddisfazione» anche da 
parte del ministro della Pubbli­
ca istruzione Mattarella. I verdi 
Mattioli e Scalia hanno critica­
to, della legge, «il mancatocol-
legamenlo fra diploma inter­
medio e mercato del lavoro, la 
mancanza di strutture appro­
priate per gli studenti lavorato­
ri» e «un diritto allo studio che 
si riduci: al solo tutorato degli 
studenti». 

Como 
G)stituito 
l'ex br 
Bellosi 
• i l ''OMO. Francesco Bellosi, 
l'e< brigatista rosso raggiunto 
due ••eltimane fa da un decreto 
di (eimo perché ritenuto coin-
vo'to nel tentativo di rapina di 
Rovel lasca nel corso della qua­
le urono arrestati gli ex terrori­
sti Er zo Fontana e Giorgio Giu­
di» i, si è costituito ieri pome­
riggio. Jeans, baffi rasati, una 
borsa con gli efletti personali a 
tracci.la. si è presentalo poco 
pnrn:i delle 17 alla Procura 
delta Repubblica del capoluo­
go lariano accompagnato dal­
ia moglie. Dopo un breve col­
loquio col magistrato che con­
duce le indagini — assistito 
dall'avvocato Felice Sarda — 
Bellosi ha 'aggiunto la caser­
ma dei carabinieri dove gli è 
stalo notificato il decreto di fer­
mo .)i qui. in manette, è stato 
trasferito al carcere del Basso-
ne. A tarda sera era ancora sot­
to inlerrogatorio. La scorsa set­
timana Bellosi si era latto vivo 
con un'intervista a un'emitten­
te privata milanese nel corso 
della quale, dopo essersi di­
chiarato estraneo alla vicenda, 
aveva annunciato l'intenzione 
di costituirsi. Oggi intanto in 
con: d'assise a Como riprende 
il precesso a carico di Fontana 
e Giudici rinviato la scorsa set­
timana. 

Esercito 
Cerimonia 
al rientro 
dalla Namibia 
M ROMA. Il capo di Sialo 
maggiore dell'esento, qen. 
Gollrcrio Canino, ha incontra­
to ieri il personale dello squa­
drone elicotteri Italia-Untag 
rientrato dalla Namibia al ter­
mine di una missione compiu­
ta, nell'ambito delle forze delle 
Nazioni unite, nella fase di 
transizione della Namibia al­
l'indipendenza. 

Il gen. Canino ha ncordaio e 
apprezzato le intense attività 
addcstrative. logistiche e sani­
tarie che i militari italiani - 17 
ufficiali. 72 sottufficiali. IO vo­
lontari in (erma prolungata e 8 
carabinieri fra cui due sottufd-
ciali - hanno svolto dal primo 
aprile 1989 al 21 marzo 1990. 
data di indipendenza dello 
Slato africano. 

Lo squadrone elicotten è 
stato schierato nelle località di 
Rundu e Ondangua, al confine 
con l'Angola. I nlomimenti 
mensili dall'Italia - ha tenuto a 
ricordare il gen. Canino - han 
no costituito per i militari -il 
pnncipale "riferimento" con la 
patria lontana», e sono stati et 
fettuati con mezzi dell'Aero­
nautica militare, «alla quale 
vanno le mie più \nw espres­
sioni di gratitudine» 

per capire un fenomeno che 
investe tutta la nostra società, a 
patto però che l'umilini sia arti­
colala. Pierluigi Di tonto, della 
Sinistra indipend'i'iite. ricor­
dando il caso-di B,i fi, ha sotto­
lineato le «distorsioni applicati­
ve» della legge pur quel che ri­
guarda soprattutto i rifugiati 
politici, in mancanza di un re­
golamento di attuazione, ma 
anche l'arbitrio senza control­
lo del respingimento alle fron­
tiere. Quanto alla programma-
zione di flussi. Onorato è con­
vinto che non funzionerà, per 
l'ambiguità stessa che ha ge­
nerato quella lorrnulazione. 
Infine Regina Rui? della Cgil si 
è fatta portavoce ili tutti i clan­
destini che non possono pro­
vare la loro prc» riz.» in Italia 
prima del 31 dicembre, solleci­
tando il governo ad emanare 
una circolare che introduca 
l'atto notorio come prova ne­
cessaria e sufficiente. 

Senato 
440 miliardi 
per il nuovo 
codice 
• i ROMA. Primo voto favore­
vole in Senato por l.i legge di 
conversione del decreto che 
prevede una serie di misure ur­
genti nell'arco dei inossimi tre 
anni per facilitare I attuazione 
del nuovo codice di procedura 
penale, approvato qualche 
mese la. La spesi) complessiva 
sarà di 4-10 miliardi. Il finanzia­
mento era previsto in una nor­
ma della legge finanziaria. In 
base al decreto, sarà realizzato 
un piano di infoi mitizzazione 
per 26Corti d'appello; si inter­
verrà, inoltre, per il restauro e 
l'ampliamento di 3tì ilei 36 edi­
fici che ospitano Tribunali e 
Corti d'appello. Uria parte del­
lo stanziamento sari utilizzato 
per l'istituzione delle procure 
della Repubblica presso le pre­
ture circondariali: !>7 nella fase 
di prima attuazione del nuovo 
codice; 159 a regi "ne. Le aule 
di udienza dei Inriunall, delle 
corti e delle preture saranno 
attrezzate con impianti, servizi 
di sicurezza, macchine e diver­
si arredi (come armadi ignifu­
ghi e anllmagneté), secondo 
quanto richiesto dalle norme 
del nuovo codice per la cele­
brazione dei dibattimenti. Sarà 
potenziato il paro > macchine 
destinate ad ast aitare l'inco­
lumità dei magistrati, esposti a 
rischio. Il voto favorevole del 
Pei è stato espn-sso da Nereo 
Battello. 

Sfratto del Comune a Viareggio 

«Vìa quei senegalesi 
Danneggiano il lungomare» 
Una storia triste di burocrazia e razzismo. A Via­
reggio1 il Comune non vuole che un proprietario 
permetta, gratuitamente, a 10 ragazzi di colore 
di occupare due appartamenti sfitti da anni. 
L'assessore dà ordine di liberare i due apparta­
menti pena lo scadimento della concessione ai 
proprietari. E i commercianii, ovviamente, rin­
graziano. 

CHIARA CAREIWNI 

••VIAREGGIO. Avevano tro­
vato finalmente una casa, quei 
10 ragazzi del Senegal. Era sta­
ta una vera fortuna che la si­
gnora Castetvocchi di Barge 
.avesse,dato al Centro Terzo 
mondo la poss.bilità di allog­
giare 10 ragazzi extracomuni-
tari in due appartamenti dietro 
il cinema Eden, in Passeggiata. 
Ma solo dopo u na settimana si 
rompe T'incanto": il Comune 
di Viareggio dice che i 10 sene­
galesi c.a quello stabile se ne 
devono andare. «Ci hanno da­
to questa casa per otto mesi, 
gratis - dice Ha:>s Mbengue, 21 
anni, studente del Senegal -
ed è una bella <:asa. Qui vivia­
mo in cinque, e nell'apparta­
mento di sopra ci stanno altri 
cinque come noi. Qui si sta be­
ne, la essa è grande, c'è la cu­
cina e I ai toilette. Ma credo che 
dovremo andarcene. La gente 
della Passeggiata non è con­
tenta se stiamo qui. E pensare 
che avevamo fatto anche l'as­
sicurazione per la casa, perché 

non succedesse niente». Hass 
è r.trtasto In casa a lare le fac-
cend ;, ieri pomeriggio, mentre 

: gli olrisuoi 9 amici erano fuori 
. a l.ivjrare: chi in cantiere, chi 
, in giardino-privato, chi nelle. 
a;:icr de di marmo, tutti con un 
lavora fisso e retribuito. Una 
(ertola che poteva essere an­
cora più grande, con quella 
calia. 

Il Comune li vuole mandare 
vij. Dice Hass: «Sono certo i 
commercianti che insistono. 
Questa mattina sono venuti i 
vigili e ci hanno tolto i docu­
menti. Hanno detto che non 
alziamo autorizzazione a sta­
rt qui». E ve ne dovrete andare, 
dove finirete? Mbengue non ri-
s|x>nde, alza gli occhi al cielo. 
Forse, tornerà dove abitava pri-
rc a, n una topaia pericolante 
e ari igienica nella campagna 
dalla Versilia nord, dove stava 
primi con i suoi compagni e 
dove pagava, per una stanza 
senza nemmeno il gabinetto, 

la bella cifra di 500.000 lire al 
mese. 

La proprietaria dell'immobi­
le non si la trovare, ma pare 
che questi IO ragazzi avessero 
anche una specie di contratti­
no, dove si specifica che pos­
sono occupare i due apparta­
menti per otto mesi, gratis 
L'assessore democnstiano 
Cordoni insiste che i senegale­
si devono andarsene da il: po­
trebbe addirittura decadere la 
concessione comunale ai pro­
prietari. Il problema è questo-
l'appartamento si trova su ter­
ritorio comunale della Passeg­
giata a mare. Le abitazioni c o ­
struite in quella striscia di terre­
no dunque" sono lasciale in' 
concessione ai proprictan eh* 
devono rendere noto al Comu­
ne la volontà da affittare. Pare 
che la proprietaria non abbia 
chiesto il «permesso» al Comu­
ne, pensando di mettere a di­
sposizione degli extracomum-
tari i due piccoli appartamenti. 

Cresce a questo punto la po­
lemica. I commercianti della 
Passeggiata, da sempre con­
trari alla presenza degli extra-
comunitari protestano: non 
vogliono la gente di colore tra i 
piedi. Il Comune, eimministra-
to da De. Psi e Pri. dà corda e 
dice che «nel salotto buone 
della città gli extracomunitan 
arrecano danno». Il risultato, 
per il momento, potrebbe es­
sere questo: i ragazzi che oc­
cupano quel due appartamen­
ti se ne dovranno andare. 

Idee, progetti, 
esperienze 
delle donne 

nelle liste del Pei 
Rorria,23 aprile, ore 10 

Residenza di Ripetta, via Ripetta 231 

Incontro con le candidate 
e il segretario generale del Pei 

Achille Occhetto 

Vota una donna. 
Lei sa la vita che facciamo. 

6 l'Unità 
Venerdì 
20 aprile 1990 
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D Csm convoca 
le procure 
«antimafia» 
1B ROMA. Entro maggio i diri­
genti degli uffici giudiziari e 
delle procure più -a rischio* sa­
ranno ascoltati dal Consiglio 
supcriore della magistratura. 
L'iniziativa, concepita soprat­
tutto per altomare la situazio­
ne palermitana, e stata estesa 
ad altre citta: Catania. Caltanis-
setta, Messina. Napoli. Roma, 
Firenze. Torino. Milano, Reg­
gio C. Catanzaro, S. Maria C. 
V., Bari, tjocri. Palmi e Salerno. 
Lo scopo dell'incontro? Cerca­
re una soluzione ai problemi 
sorti in seguito all'entrata in vi­
gore del nuovo codice di pro­
cedura penale. Circostanza 
che, nel marasma in cui versa 
la giustizia italiana, ha messo -
ko soprattutto quei magistrati 
che devono lar Ironie alla cri­
minalità organizzata. Cosicché 
molle procure sono alla parali­
si. 

La decisione di convocare a 
palazzo dei Marescialli i giudi­
ci è stata presa dal plenum del 
Csm. che di fatto ha accolto la 
relazione del comitati "antima­
lia» e «riforma» (relatore Carlo 
Smuraglia). L'attenzione del 
consiglio 6 rivolta soprattutto 
alla situazione creatasi a Paler­
mo. «Su 23 posti in organico ne 
sono coperti attualmente solo 
16». si legge nel documento, 
che prosegue: «La differenza e 
rappresentata in parte da ma­
gistrati assegnati alla procura, 
ma che ancora non hanno 
preso possesso, e in parte da 
posti di cui non è stata pubbli­
cala ancora la vacanza». I ma­
gistrati «in servizio sono lutti 
impegnati al massimo delle 
possibilità: per 18 giorni In me­
dia al mese sono in udienza o 
in lumi di servizio; il residuo, 
oltre alle udienze per gli inci­
denti probatori, dovrebbe ser­
vire per l'espletamento delle 
indagini preliminari e degli al­
tri incombenti». 

•Ciò significa - si legge nel 
documento del Csm - non so­
lo un'estrema difficolti per le 
indagini eli maggior respiro. 
ma anche una reale impossibi­
lità di funzionamento del pool 
antimafia... In queste condizio­
ni si va accumulando un note­
volissimo arretrato: c'è il peri­
colo che le indagini sulla cri­
minalità mafiosa si riducano a 
ben poco e che finiscano per 
andare in prescrizione anche 
reati di non poco conto (come 
quelli contro la pubblica am­
ministrazione, attualmente in 
gran parte fermi)». Secondo il 
Csm. «l'organico della Procura 
di Palermo dovrebbe essere 

aumentato del 50 per cento. 
Ma dovrebbe essere notevol­
mente aumentato tutto il per­
sonale (segretari, ausiliari, 
dattilografi)». Occorrono «in­
terventi specifici e assoluta­
mente urgenti». Quali? È ne­
cessario coprire tutti i posti va­
canti: bisogna segnalare al mi­
nistero l'esigenza di accelerare 
le procedure per far iniziare a 
lavorare i magistrati trasferiti a 
Palermo, di coprire e incre­
mentare i posti di personale 
ausiliario, di aumentare gli or­
ganici della Procura palermita­
na. Preoccupante anche la si­
tuazione degli uffici giudiziari 
di Trapani e Termini Imcrese. 

Il Csm ha- deciso inoltre di 
•compiere una prima verifica 
sugli elfetti dell'applicazione 
del nuovo codice di procedura 
penale in relazione ai procedi­
menti» dedicati alla criminalità 
organizzata: «Si tratta di stabili­
re se gli inconvenienti e le diffi­
coltà da più parti segnalate de­
rivino da carenze di personale 
e di strutture oppure da limiti 
della nuova disciplina norma­
tiva. Una tale analisi consenti­
rà di trarre utili indicazioni...». 

L'«cmergcnza mafia» preoc­
cupa anche in vista dell'ap­
puntamento del '92 con l'Eu­
ropa. Lo ha sostenuto il presi­
dente del Consiglio Giulio An-
dreolti. .intervenuto alla pre­
sentazione del libro di mons. 
Antonio Riboldi, vescovo di 
Accrra. intitolato // vescovo e la 
piovra. 'L'opinione pubblica 
di alcune aree del nostro pae­
se - ha detto - deve rompere 
con l'omertà, pur se oggi nella 
lotta alla criminalità organizza­
ta possiamo contare su una di­
versa solidarietà e una mag­
giore efficienza delle Istituzio­
ni». 

Andreotti non ha perso l'oc­
casione per esprimere il pro­
prio apprezzamento nei con­
fronti dell'alto commissario 
antimafia Domenico Sica. 
•L'attività di ricerca e analisi -
ha sostenuto - .in particolare 
quella dell'alto commissariato, 
credo che stia creando le basi 
per avere dei successi notevoli 
nella lotta alla criminalità, al­
cuni del quali si sono già rea­
lizzati: si pensi alla liberazione 
di alcuni rapiti». Il presidente 
del Consiglio ha sottolineato 
che «la collaborazione tra le 
forze dell'ordine è molto mi­
gliorata». 'Naturalmente - ha 
detto - occorre essere realisti e 
conoscere tutto il grado di pe­
ricolosità di questa gente». 

Tra cani lupo e blindati 
ieri la prima udienza 
Il senatore democristiano 
venne ucciso due anni fa 

Alla sbarra 12 imputati 
fra cui Ravalli e Cappello 
Sono parti civili 
Comune, Provincia e De 

Br sotto processo a Forlì 
per l'omicidio Ruffilli 
Prima udienza ieri del processo per l'assassinio del 
senatore democristiano Roberto Ruffilli: ucciso il 
16 aprile di due anni fa nella propria abitazione di 
Forlì. Spiegamento massiccio delle forze di polizia 
per un processo che rimanda agli anni del terrori­
smo, fortunatamente alle spalle. Comune, Provin­
cia e De si sono costituiti parte civile. Su questo 
punto la Corte deciderà oggi. 

IBIO PAOLUCCI 

• i TORLI. Fantasmi queste 
«bierre» nelle due gabbie nel­
l'aula della Corte d'assise di 
Forlì. E tuttavia, nel ciclo vol­
teggia un elicottero della poli­
zia e tutt'inlomo al tribunale, 
sbarrato da cavalietti, un gros­
so schieramento di carabinieri 
e poliziotti, cani lupo e persino 
un'autoblinda. Uno schiera­
mento di forze che rimanda ai 
terribili anni di piombo, per 
fortuna alle spalle. 

Nell'aula, ieri, gli imputati 
che continuano a definirsi pri­
gionieri politici e che fanno 
parte delle Br per la costruzio­
ne del partito comunista com­
battente. Devono rispondere 
dell'omicidio del senatore de­
mocristiano Roberto Ruffilli, 
ucciso il 16 aprile del 1988 nel­
la propria abitazione, a 51 an­
ni, con tre colpi di mitraglictta 

Skorpion. Terroristi travestiti 
da postini, col pretesto della 
consegna di un pacco, suona­
rono alla porta e poi spararo­
no per ammazzare. 

Assassinarono l'esponente 
dell De perché «ideatore del 
progetto politico di riformula­
zione dei poteri e delle funzio­
ni dello Stato, nonché suo arti-
colatore concreto». Questo 
scrissero quel giorno stesso in 
un comunicato che dettarono 
alla redazione bolognese di 
Repubblica Uccisero, dunque, 
un uomo sicuramente demo­
cratico, profondamente inte­
ressato ad un rinnovamento 
moderno delle istituzioni. In 
questo i terroristi rispettarono 
la tradizione di eliminare le 
menti più aperte, gli uomini 
più avanzati, da Alessandrini a 
Bachelet. da Calli, a Taranlelli, 

a Ruffilli. 
La città reagì con sdegno e 

con sgomento ma anche con 
appassionata partecipazione 
all'accertamento della verità. Il 
sindaco comunista di Forlì, 
Giorgio Zanniboni, presente 
all'udienza di ieri, ha detto di 
essersi costituito parte civile a 
nome dell'amministrazione 
comunale e della città «per te­
stimoniare la lerma volontà dei 
forlivesi di ottenere giustizia 
per Roberto Ruffilli, vittima di 
un feroce e destabilizzante di­
segno eversivo, e per tutelare, 
nello stesso tempo, l'immagi­
ne di una cittit profondamente 
colpita da un atto di barbarie 
cosi estraneo alle sue tradizio­
ni civili e democratiche, del re­
sto dimostrate- dalla spontanea 
e larga partecipazione di citta­
dini alla individuazione degli 
assassini». 

È cosi. Quando il presidente 
della Corte 4 assise, Vittorio 
Vicini, chiaria i testimoni e 
una piccola lolla che sfila di 
fronte a lui. T jtta gente che ha , 
dichiarato subito quello che ' 
aveva visto e che poteva essere 
utile, come è stato, a ricostrui­
re l'atroce delitto. L'aula, ieri, 
era affollata di avvocati, giona-
listi, fotografi, uomini politici, 
ma anche di semplici cittadini 

venuti per assistere olla cele­
brazione di un processo che 
deve giudicare uno dei delitti 
più sconvolgenti dogli ultimi 
anni. 

I terroristi, nelle gabbie, so­
no giovani con volti normali. 
Vestono gli abiti di tutti 1 giorni 
e parlano fra loro, rigazzi e ra­
gazze. A nessuno, se non fos­
sero nelle gabbie, verrebbe In 
mente, vedendoli, che sono 
degli assassini. Quando, però, 
cessano di parlottare e si rivol­
gono ai giudici, alle ira le farne­
ticazioni di altri tempi fornisco­
no di loro una diversa dimen­
sione. Pare impossibile che an­
cora oggi ci siano giovani e ra­
gazze che affermano che le lo­
ro ragioni «sono affidale alla 
guerriglia» e ai •progetti rivolu­
zionari». 

«Sono del sopravvissuti - di­
ce il segretario provinciale del­
la De Romano Daccarini -. 
Fanno pena. Provi) solo senti­
menti di vuol<> totalmente 
estranei al nostro vivere civile». 
Anche la De si è costituita par­
te civile e cosi ha tatto anche la 
Provincia. Uno dei difensori 
degli imputati, nello svolgere 
alcune eccezioni di nullità, in­
sinua anche che l'istituto delle 
parti civili sia usato strumental­
mente. Replicano con argo­

mentazione ampia e convin­
cente i legali delle parti civili e 
anche il pm Mescolini, che af­
ferma, invece, che «nulla si op­
pone alla costituzione di parte 
civile» degli enti pubblici e del­
la De. 

Su questo punto la Corte de­
ciderà oggi. Ma insuperabili ci 
sono parse le argomentazioni 
degli avvocati Guido Calvi (per 
il Comune), Giuseppe Giam­
paolo (per la Provincia) e Ro­
berto Pinza (per la De). Enti e 
partiti non sono un corpo 
estraneo allo svolgimento del­
la vita della comunità. Tutto il 
contrario, anzi, come peraltro 
è scrii o nella Carta costituzio­
nale. 

Nelle gabbie gli imputati se­
guono distrattamente. Dodici i 
rinvi! ,i giudizio, di cui Fabio 
Ravalli e Maria Cappello sono 
considerali i leader. Tulti han­
no già annunciato che non ri­
sponderanno alle domande 
dellaCorte e che contesteran­
no un processo celebrato da 
una giustizia che non ricono­
scono. • 

•Siamo prigionieri politici» 
urlano. 

Calmissimo replica il presi­
dente: «Per noi siete semplici 
imputiti e come tali, con tutte 
le garanzie che la legge vi rico­
nosce, sarete giudicati». 

Processo Calabresi, l'avvocato dell'ex leader di Le chiede «assoluzione piena» 
«Ormai ha deciso, se lo condannerete non ricorrerà in appello» 

«Contro Sofri non ci o prove» 
«Vogliamo un'assoluzione piena non in omaggio 
al codice, che non prevede più l'insufficienza di 
prove, ma nel vostro convincimento». Con questa 
richiesta si è conclusa l'arringa di Marcello Gentili 
in difesa di Adriano Sofri: quel mandato a uccide­
re, ha sostenuto il legale del presunto mandante 
dell'omicidio Calabresi, non è mai esistito e non 
sarebbe potuto esistere. 

PAOLA BOCCARDO 

WM MILANO. «Assoluzione con 
formula piena, perché il fatto 
non sussiste». La conclusione 
dell'arringa del difensore di 
Adriano Sofri, avvocato Mar­
cello Gentili, crea un momento 
di sconcerto generale. «Vorrà 
dire non aver commesso il fat­
to», suggerisce sorridendo il 
pm Ferdinando Pomarici. 
•Non sussiste il mio colloquio 
con Marino», lo soccorre a sua 
volta Solri, mentre stringe la 
mano al legale per ringraziarlo 
del suo lungo impegno difensi­
vo. Il piccolo lapsus, spia della 
fatica di due giornate di arrin­
ga, nulla toglie alla sostanza 
delle conclusioni del difensore 

del principale imputato, quello 
per il quale la pubblica accusa 
ha chiesto, come per l'altro 
presunto mandante Giorgio 
Pietrostefani, la pena più dura: 
24 anni. 

•Il problema di fondo - ha 
' riassunto Gentili a conclusione 
, della sua perorazione - è l'im­
possibilità di distinguere nelle 
affermazioni di Marino il vero 
dal falso, o piuttosto di stabilire 
se nelle sue parole esista un 
nucleo di verità; impossibilità 
di chiarire quali siano le vere 
motivazioni - morali, pratiche, 
utilitaristiche - della sua deci­
sione di confessare». A giudi­
care tuttavia dalle cose dette 

durante due giorni, per un to­
tale di una dozzina di ore di ar­
ringa, scegliendo opportuna-' 
mente tra le testimonianze e le 
documentazioni agli atti, pare 
che per l'avvocato Gentili pro­
blemi non ne esistano: Marino 
mente, alle sue affermazioni • 
non ci sono riscontri: la sua 
scelta di costituirsi e trascinare 
con sé sul banco degli imputati 
gli amici e compagni di un 
tempo si può benissimo spie­
gare con tira sua personale 
propensione a trasformare 
l'antica idols.tria in rancore e 
ostilità nei confronti di chi, a 
differenza di lui, si é fatto stra­
da nella vita. «Ma - riconosce 
-in un paese civile il processo 
non si fa su la psicologia ma 
sulle prove-. E, nel quadro di 
incertezze che sembra voler 
concedere in. ultima analisi al­
la corte, «c'è una certezza pro­
batoria», e cioè che l'unica cir­
costanza su cui si regge l'accu­
sa contro Sofri -cioè quel col­
loquio al comizio di Pisa, quat­
tro giorni prima del delitto, in 
cui sarebbe stato conferito il 

mandato a uccidi! re - non è 
avvenuto, .non stuebbe mai 
potuto avvenire. «Conoscendo 
Sofri sapete che é impossibile». 

•Adriano Sofri si 6 presenta­
to a voi con eh iw.3zza - dice 
Gentili - e chiede i voi una ri­
sposta chiara, lina risposta 
che valga per tutu la vita». In 
caso di condanna. Sofri non si 
appellerà. La decisione era già 
stata annuncia) » ,illa stampa 
con largo anticipo, ora è uffi­
cialmente tra gli elementi a co­
gnizione della corte, presenti 
nella coscienza dei giudici. In 
caso di appello da parte degli 
altri imputati, e di un suo pos­
sibile effetto estensivo, «la cosa 
non ci riguarda», specifica a 
scanso di equivoci Gentili. Il 
quale finalmente conclude il 
suo lungo appello con la ri­
chiesta più impegnativa: «Noi 
non vogliamo una assoluzione 
per insufficienza di prove, che 
del resto il codice non ammet­
te più. Non la vogliamo nel vo­
stro convincimento. Vogliamo 
una assoluzione con formula 
piena». 

Ad ascoltare l'arringa del di­

fensore di Sofri, cosi come la 
scorsa, settimana quelle dei 
due imputati minori, Leonardo 
Marino non c'era. Presente ad 
ogni i dienza del processo fin­
ché è durata l'istruttoria dibat­
timentale, non si è più presen­
tato dopo le arringhe degli av­
vocati di parte civile e del pro­
prio difensore. Non è più ri­
comparso, se non quando si è 
parlato delle questioni che lo 
concernono personalmente, 
ncanc he un altro fra i principa­
li imputati, Giorgio Pietrostefa­
ni, che non ha assistito neppu­
re ali.) requisitoria del pm. Il 
solo a rimanere accanto a Sofri 
in ogni momento del processo 
è stato il presunto killer Ovidio 
Bompressi. • 

Oggi II calendario prevede 
la difesa di Laura Vigliardi Pa­
ravia, imputata di falsa testi-
moni.inza. Poi la prima parte 
della difesa di Bompressi, che 
proseguirà anche sabato. Lu­
nedi s i concluderà con le arrin­
ghe dei difensori di Pietrostefa­
ni. E martedì si darà spazio alle 
repliche, prima della camera 
di consiglio. 

Per la morte 
dì Marino 
alila mobile 
di Palermo 
rito abbreviato 

Sa-à celebrato con il rito abbreviato il processo, in Corte 
ci ' :issise, per la mone negli ulfici della squadra di Palermo, di 
Sa Ivatore Marino, (nella foto) un ragazzo di 25 anni, ferma­
to nell'ambito delle indagini per l'uccisione del commissa­
riti di polizia Beppe Montana, len mattina, il pubblico mini-
storo Ottavio Sferlazza ha aderito alla richiesta del rito alter­
nativo formulata nella precedente udienza dai difensori do­
pi, imputati. Sotto processo, accusati di omicidio preterin­
tenzionale in concorso, sono undici poliziotti e quattro mili­
tili dell'arma dei carabinieri. Manno, condotto in questura 
per essere interrogato in merito all'uccisione del commissa­
rio Montana, assassinato dalla mafia il 28 luglio 1085, mori 
I Ì notte del primo agosto. Il decesso, secondo l'accusa, fu 
tonsenguenza delie sevizie alle quali venne sottoposto du­
rante gli interrogatori. 

Petrolio in mare 
a Trieste 
uscito da nave 
irachena 

Alcune tonnellate di petrolio 
sono finite in mare a Trieste 
\xt una falla apertasi nella 
carena della petroliera ira­
chena -Tank», ormeggiata al 
pontile della Siot, società 
che gestisce l'oleodotto 

•" ,^"^^^^™""™*^™^^* transalpino Trieste-lngol-
itndt-Vienna. La massa oleosa è stata comunque Immedia­
tamente delimitata con le barriere galleggianti di cui è dota­
le il bacino in cui opera la Siot. Nonostante si tratti del più 
<:<: nsistente inquinamento da petrolio avvenuto a Trieste 
nell'ultimo anno, l'immediata delimitazione del fenomeno 
dovrebbe escludere, secondo quanto riferito dalla capitane­
ria di porto, conseguenze all'ambiente marino. 

Indagini 
sull'assassinio 
del mafioso 
a Palma 

Era legato ut clan mafioso 
dei fratelli Ribisi Antonino 
Scibctta, il disoccupalo di 42 
anni assassinato ieri sera a 
Palma di Montechiaro da­
vanti alla sua abitazione. Era 
stato recentemente dilfidato 

m'^m^mmmm••»»»»»»"»•»»»»»»»»»»" dalia polizia per i suoi lega-
ni con persone sospettate di far parte della «famiglia». An­
emie il padre della vittima. Vincenzo Scibctta. di C5 anni, è 
schedalo come mafioso e inseriio dagli inquirenti in una li-
ii.i di possibili «obicttivi» della faida tra cosche in alto nel 
paese. Gli investigatori hanno accertalo che Antonino Sci-
Setta é stato ucciso con una scarica di lupara e alcuni colpi 
di pistola a tamburo: sul luogho dell'agguato non sono stati 
infatti trovati bossoli. I sicari, almeno tre, sono lucrili su una 
Lincia «Thema» rubata ad Agrigento che è stata poi bruciata 
nella periferia del paese. 

Una donna 
presidente 
del Tribunale 
minorenni 
a Genova 

Anna Maria Faganclli, un 
magistrato genovese di 59 
anni, è stata nominata presi­
dente del Tribunale per i mi­
norenni di Genova. È la pri­
ma volta che una donna in 
Italia viene chiamata a rico-

" prire l'incarico di presidente, 
mentre già cinque donne sono state nominate a capo di Pro­
cure della Repubblica. La doti. Faganelli ha esercitato a Ge­
nova le funzioni di giudice tutelare prima, poi quelle di giu­
dice del Tribunale per i minorenni e, da ultimo, quelle di so­
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i 
minorenni. . . . . 

Morto il cane 
sottratto 
al proprietario 
che lo maltrattava 

' È deceduto alla vigilia del 
1 processo il cane che due 
mesi fa la magistratura ge­
novese aveva sequestrato al 
proprietario Walter Gualtie­
ro Duchi, di 30 anni, sospet-
tato di aver maltrattato l'ani-

" * ™ ™ ^ ^ — " " • " " ^ " ^ ^ male. Si sono quindi rivelate 
inutili le cure somministrate all'animale che era stato affida­
lo, in attesa dell'udienza per la definizione del sequestro, al­
le cure dei responsabili della lega per la protezione del cane 
che da tempo gestisce il canile municipale. 

GIUSEPPE VITTORI 

G NEL PCI C 3 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre­

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimer-
dlane, pomeridiane e notturne di oggi venerdì 20 aprila 
1990. 

I gruppi della Camera e del Senato -QUANDO L'ASSISTENZA 
DIVENTA SOLIDARIETÀ- il disegno di legge quadro dot 
Pei. venerdì 20 aprile ore 10. sala Cristallo -Hotel Nazionci-
le, piazza Montecitorio, 131 - Roma; presentazione: Luigi 
Benevoli!. Leda Colombini, Isa Ferraguti; net discutono: 
Franco Passuello (Adi): Patrizio Petruccl (Pubbliche Assi­
stenze): Giampiero Rasimeli! (Arci); Luciano Tavassa (Mo­
vi). Conclusioni: Giovanni Berlinguer. 

Il ricorso all'Alta corte di un signore fiorentino «discriminato» 

«Gli uomini sono uguali alle donne 
Possono andare in pensione a 55 anni» 
Il fatto che le donne possono andare in pensione 
a 55 anni, mentre gli uomini devono per forza 
aspettare i 60, potrebbe essere discriminatorio e 
incostituzionale. Sarà la Corte costituzionale a do­
versi esprimere in materia. La Corte è stata inter­
pellata da un pretore fiorentino in seguito al ricor­
so di un uomo che, in nome della parità, ha chie­
sto di anticipare il suo limite di pensionamento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CECILIA MELI 

• • FIRENZE. Le donne posso­
no andare in pensione a cin­
quantacinque anni d'età, gli 
uomini a sessanta: la legge 
parla ch.aro. Ma i limiti fissati 
inderogabilmente dalla legi­
slazione potrebbero essere 
una discriminazione bella e 
buona. E quanto sostiene, in 
un ricorso, un signore fiorenti­
no, Gian'ranco Mazzoli, in una 
controversia con llnps. Posse­
dendo tutu i requisiti, l'uomo 
ha chiesto di andarsene in 
pensione prima di raggiungere 
la sessantina, in nome del 

principio della parità lavorati­
va uomo-donna, anch'esso 
sancito per legge. Adesso la 
questione finirà all'esame del­
la Corte Costituzionale. 

Il pretore di Firenze Fabio 
Massimo Drago ha infatti rin­
viato il giudizio alla Corte con 
un'ordinanza, dichiarando 
•non manifestamente infonda­
ta e rilevante in causa l'ecce­
zione di illegittimità costituzio­
nale» di alcuni articoli della 
legge attualmente in vigore 
•per contrasto con gli articoli 3. 
37. e 38 della Costituzione nel­

la parte in cui non prevedono 
la facoltà per il lavoratore di 
optare per la pensione di vec­
chiaia, in presenza degli altri 
requisiti di legge, al compi­
mento del cinquanlacinquesi-
mo anno di età». La causa, la 
prima del genere in Italia, è 
stata sospesa, in attesa del pro­
nunciamento della Corte. Se la 
tesi di Mazzoli venisse accetta­
ta, e quegli articoli fossero di­
chiarati incostituzionali, tutti i 
meccanismi di pensionamen­
to dovrebbero essere rivisti. 

La norma criticala, che risa­
le al '77, stabilisce che la don­
na cessi il lavoro a SS anni, op­
pure scelga di proseguire per 
altri cinque anni. Perché per 
l'uomo, ci si chiede in seguito 
al ricorso, non rovesciare la si­
tuazione? Perché non lasciare 
il limite a CO ma tornire la pos­
sibilità di anticipare la pensio­
ne a 55 anni? Secondo Gabriel­
la Del Rosso, avvocato specia­
lizzato in cause del lavoro, 
candidata nelle liste del Pei per 

il Comune di Firenze nelle 
prossime elezioni, sono do­
mande più che lecite, a cui sa­
rebbe auspicabile dare rispo­
sta positiva. «Non si tratta - os­
serva - di togliere un diritto 
che é delle donne e rimane im­
mutato, ma di estenderlo an­
che all'altro sesso». E anzi, una 
parificazione in questo senso 
contribuirebbe ad abbattere 
quell'alibi alla discriminazione 
di fatto nel lavoro, nei confron­
ti delle donne, che é in parte 
divenuta la normativa di tutela. 
Spiega l'avvocalo: -C'è una le­
gislazione di tutela che tende a 
definire la donna come un 
soggetto protetto, e questo di 
per sé sancisce che è un sog­
getto meno produttivo, in una 
situazione in cui la produttività 
è considerata un valore massi­
mo. Per questo spesso è diven­
tato un alibi che porta l'occu­
pazione femminile ad essere 
sotlodimcnsionalo qualitativa­
mente e quantitativamente. La 
tutela va bene in casi come la 
maternità, e ha avuto senso 

finché molli lavori erano pe­
santi fisicamente». Poi, nel '77, 
siamo arrivati alla legge sulla 
parità e -a questo punto una 
possibile modifica legislativa, 
che estenda all'uomo i diritti 
delle donne, riunifica le posi­
zioni e sign fica non mettere 
più all'apice della scala dei va­
lori la sola produttività». D'altro 
canto, la questione si ricollega 
strettamente alla legge di ini­
ziativa popolare sui tempi, 
proposta da le donne del Pei, 
per cui in questi giorni si stan­
no raccogl.entìo le firme in tut­
ta Italia. «La legge dovrebbe es­
sere uno strumento - com­
menta Gabrella Del Rosso -
che permette alla gente una 
> programmazione e una scelta 
dei tempi di avoro. e non solo, 
durante l'arco di vita. E anche 
la possibilit.i di autorcgolarc 
l'età pensionabile é un modo 
di riappropriarsi dei propri 
tempi. Chi l'ha detto che uno 
deve andare avanti a lavorare 
fino a quando non ce la fa 
più?». 

— — • — ^ Solo ora a Porto Cervo l'allarme della moglie 

Scomparso da oltre un mese 
famoso ingegnere americano 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI Gallo di vigilia 
d'estate tra i vip (già numero­
si) della Costa Smeralda. A 
Porto Cervo é comparso da 
oltre un mese I ingegnere mi­
nerario americano John Hoki. 
64 anni, uno dei 5000 uomini 
più famosi del mondo. Dopo 
una lunga atcsa moglie e amici 
hanno lanciato ufficialmente 
l'allarme. «Di casi cosi ce ne 
sono a centina a .». Al com­
missariato di Porto Cervo non 
riescono a nascondere un mo­
to di sorpresa per t into interes­
samento attorno a un «ordina­
rio caso di persona scompar­
sa». Ma si sa, l'importanza del­
le notizie si valuta spesso an­
che dall'importi n?a delle per­
sone. E l'ingegt er John Hoki, 
lo scomparso in i|uestione. è 
un vip per eccellenza: addirit­
tura tra i cinquemila uomini 
più lamosi del mondo, secon­
do una statisti :a pubblicata 
qualche anno la dai giornali 
americani. 

La scomparsa di Hoki risale 
a più di un mesci fa, esalta­

menti» al 10 marzo, ma è di­
ventata un caso, anche per gli 
inquirenti, solo da qualche 
giorno, dopo che la moglie 
Anna Maria e alcuni amici del­
l'ingegnere si sono presentati 
alla polizia preoccupati per 
una assenza che si protrae «ol­
tre ogni previsione". Sessanta-
quattio anni, ingegnere mine­
rario di Toledo, nell'Ohio, a 
lungc in alfari di petrolio con i 
paesi arabi. John Hoki trascor­
re lunghi pcriixii dell'anno in 
Sardegna, nella villa presa in 
affitto a Punta Ginepri, davanti 
a Porlo Cervo, proprio nel cuo­
re della Costa Smeralda, per 
una cinquantina di milioni 
l'anno. Personaggio esuberan­
te, spiegano, e amante della 
naturi, anzi vero e proprio mi­
litante ecologista, nel gruppo 
di Greenpeace. Altre volte si è 
allontanato da casa, per peno-
di comunque abbastanza bre­
vi, senza dare preavviso. Quan­
do è scomparso l'ultima volta, 
con una delle sue due auto, 
una Chrysler decapottabile, la 

mttinadel 10 marzo, dopo un 
diverbio con la moglie, nessu­
no se né particolarmente 
picoccupato. La moglie trenta-
se i :nne Anna Maria ha denun-
e iito il fatto solo tre settimane 
più tardi, il 31 marzo, senza 
mostrarsi peraltro, almeno in 
un primo momento, eccessiva-
mente preoccupata. Non è 
dunque scattato alcun piano 
di emergenza antisequestro e 
il caso è stato appunto catalo­
gato tra quelli ordinari, delle 
•parsone scomparse». 

Una cosi lunga assenza co­
munque non poteva non pro­
vocare qualche preoccupazio­
ne Ricostruendo tutte le lasi 
precedenti alla scomparsa, la 
!. gnora Hoki ha parlato cosi di 
alcuni movimenti sospetti at­
te ino alla villa, puntualmente 
segnalati al servizio di vigilan-
ZÌI del Consorzio Costa Sme­
ralda. In particolare, uno dei 
portclloni in legno che proteg­
gono la villa è stato recente-
n ente forzato ad opera di 
ignoti. Poi. la scomparsa appa­
ri -ebbe un po' troppo improv­
visa: l'industriale se n'è andato 
•senza pagare alcune bollette 

in scadenza, portandosi via 
anche le chiavi dell'altra auto, 
fuoriserie, che cosi la moglie 
non può utilizzare. 

Ma i risultati delle indagini 
portano ad escludere -catego­
ricamente» l'ipotesi del seque­
stro. John Hoki é stato notato 
più volte, infatti, dal giorno del­
la scomparsa, in giro per la co­
sta. A line mese ha cambiato 
un assegno di diversi milioni in 
una banca di Olbia, qualche 
giorno più tardi é stato visto 
nella sua auto a San Pantaleo. 
E non é escluso che possa es­
sere partito all'estero, per con­
cludere alcuni affari pendenti 

Insomma - sono convinti ( li 
investigatori - un caso come 
tanti, destinato a sgonfiarci 
probabilmente abbastan2a 
presto. Per adesso polizia e ca­
rabinieri compiono contro li 
nei porti e negli aeroporti per 
accertare se Hoki ha lascialo 
l'isola. Le ipotesi che vengono 
prese in maggiore consider.i-
zione dagli inquirenti sono 
quella dell'allontanamento w>-
lontario o quella di una disgra­
zia. 
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IN ITALIA 

Senato 
Approvata 
risoluzione 
salva-delfìni 
• I ROMA. La commissione 
Marina mercantile del Senato 
ha ieri approvalo all'unanimi­
tà una risoluzione salva-delfi­
ni. Il testo del documento ri­
calca in larga misura quello 
presentato dal comunista An­
tonio Cambino, con il quale il 
ministro Carlo Vizzini si era di­
chiarato - sostanzialmente 
d'accordo. Ribadita l'opportu­
nità di disciplinare la pesca 
del pescespada con modalità 
atte a impedire la cattura acci­
dentale dei delfini e di altre 
specie protette e a salvaguar­
dare la consistenza delle riser­
ve ittiche, il documento impe­
gna i) governo: a introdurre 
nel piano della pesca 1991-93 
il divieto dell'aio delle reti pe­
lagiche derivanti, contestual­
mente a misure di sostegno 
alla riconversione; ad assu­
mere tutte le iniziative in sede 
comunitaria atte a pervenire 
ad un regolamento comune 
per la pesca nel Mediterraneo, 
tale da assicurare una discipli­
na omogenea e generalizzata 
anche per la pesca del pesce-
spada: ad adottare provvedi­
menti contingenti sulla lun­
ghezza massima delle reti, 
sulla misura minima delle ma­
glie, sulla distanza minima tra 
le reti e dalla e osta; sulla inter­
dizione di zone alla pesca; sul 
divieto di trasferibilità delle li­
cenze: sull'imbarco di ricerca­
tori a bordo dei navigli da pe­
sca: sul fermo biologico an­
che in riferimento alle reti de­
rivanti. . , . 

Il ministro della Sanità 
lancia una campagna straordinaria 
su una corretta alimentazione 
che costerà 37 miliardi 

L'obesità sempre più diffusa 
causa di malattie cardiovascolari 
e di affezioni tumorali 
Carenze vitaminiche negli anziani 

« imparate a mangiare» 
In Italia si mangia troppo e male. E l'obesità che 
ne consegue è un grosso fattore di rischio per ma­
lattie cardiovascolari e tumorali, in continuo au­
mento. D'altra parte si registrano vistose carenze 
vitaminiche nei bambini e negli anziani. Per edu­
care ad un'alimentazione sana ed equilibrata il 
ministero della Sanità lancia una «Campagna 
straordinaria» che costerà 37 miliardi. 

• I ROMA. Parte un progetto 
nazionale di educazione e in­
formazione alimentare del mi­
nistro della Sanità. Francesco 
De Lorenzo. Nei prossimi tre 
anni saranno spesi 37 miliardi 
di lire. L'obicttivo e quello di 
una dieta equilibrata e bilan­
ciata per far rientrare nella nor­
malità quella metà degli italia­
ni che sono ipernutriti e quel 
30%. pari a un terzo dell'intera 
popolazione, che sono «vicini 
a condizioni di obesità, che è 
quasi una malattia». Lo ha an­
nunciato lo stesso De Lorenzo 
in una conferenza stampa nel 
contesto del convegno nazio­
nale che ha aperto la «campa­
gna straordinaria». Il 70% dei fi­
nanziamenti andrà alle Regio­
ni. Una scric di opuscoli, «sei» 
per la precisione, è già stata 
stampala dal ministero e capil­
larmente diffusa. Oà le «lince 
guida» per l'alimentazione del­

le donne in gravidanza e nel­
l'allattamento, nella nascila e 
nell'adolescenza, nell'età 
adulta, nella terza età. nonché 
per le bevande alcoliche e per 
la salubrità degli alimenti e 
delle bibite destinate al consu­
mo. 

Metà degli italiani Ipernutriti 
e un terzo pressoché obesi 
(ma le due percentuali non 
vanno sommate) comportano 
un 45% di malattie cardiova­
scolari e un 27% di affezioni tu­
morali, in particolare il tumore 
all'intestino che - ha detto De 
Lorenzo - è in aumento. L'ec­
cesso di cibo causa poi Iper­
tensione, osteoporosi, allergie, 
intolleranze e malattie del ri­
cambio, come il diabete. Il mi­
nistro della Sanila ha proposto 
che per il 1994 si celebri 'L'an­
no europeo per la nutrizione». 
Nella fascia di età 15-16 anni -
ha documentato statistica­

mente De Lorenzo - la preva­
lenza dell'obesità varia Ira 4,6 
e 8,2%. Fatto significativo 6 che 
l'aumento avviene nelle regio­
ni meridionali, che per ultime 

' stanno conquistando il benes­
sere. Ma nella fascia di età fino 

' a 15 anni c'è addirittura una 
' prevalenza di obesi di circa il 

15%. La stessa percentuale In­

teressa gli anziani dopo i 60 
anni. Negli ultimi 35 anni, l'as­
sunzione giomalica media di 
grassi saturi - ha documentato 
ancora il ministro della Sanila 
- si e quasi triplicato. È stato 
superato il livello raccomanda­
to di 45 grammi a giorno per 

' persona. Anche le proteine si 
' sono raddoppiate superando I 

45 grammi Ideali. Per contra­
sto, uno studio su un insi­
stente gruppo di aiuiani ha 
documentato che il 5W> Ila ca­
renze, a livello ematico, di al­
meno una vitamina. 

•Queste carenze - ha detto 
De Lorenzo - non sono una 
caratteristica specifici dell'an­
ziano. Altri studi hanno dimo­

strato che le hanno, in Italia, 
anche bambini, adulti e ge­
stanti. In particolare si tratta di 
vitamine del gruppo B. Vi e 
inoltre carenza di minerali. E 
tutto ciò e collegabile a scelte 
alimentari sbagliate e a proble­
mi di assorbimento intestina­
le». Ecco perché bisogna final­
mente imparare a mangiare. 
Dagli anni 60 agli anni 80 la 
popolazione che usa regolar­
mente «mense istituzionali» è 
passala dal 12 al 16%. I Iruitori 
di mense aziendali sono più 
che quintuplicati e quelli delle 
mense scolastiche raddoppia­
ti. La ristorazione collettiva su 
questa lascia di popolazione 
copre in media il 20-25% del­
l'apporto alimentare giornalie­
ro. Ma l'informazione alimen­
tare pubblica in Italia continua 
ad essere scarsa. Nel 1987 per 
tutte le forme di pubblicità 
commerciale si sono spesi 
7.700 miliardi; il 10% per pro­
dotti alimentari, il 19% per dol­
ciumi, alcolici, bevande e con­
dimenti. I costruttori di auto e 
moto nello stesso periodo han­
no speso solo il 9,3%, l'editoria 
il 6,1%, i prodotti di bellezza il 
4,4% e per la pulizia della casa 
il 6,4%. Sui 2.220 miliardi spesi 
per la pubblicità alimentare, la 
quota dello Stato ò stata infe-

, riorcaH'1%. 

Udienza per l'Acna a Ceva 
Sott'accusa 8 dirigenti 
per una discarica nociva 
Processo subito rinviato 
• i CEVA È iniziato Ieri alla 
pretura di Ceva ed è stato poi 
rinviato al 10 maggio, Il pro­
cesso a carico di otto tra diri­
genti e amministratori dello 
stabilimento Acna di Cenalo. ' 
per violazione della legge 915 -
del 1982, per aver stoccato, 
senza autorizzazione, sostan­
ze tossico nocive, e dnnncg- • 
giamenti. Fatti che si sarebbe­
ro verificati In un periodo di 
tempo compreso fra il 1983 e II 
1988. quando, su indagini svol­
te dai carabinieri di Saliceto, fu 
appurala la presemza di una 
discarica (posta sotto seque­
stro) in località Pian Rocchet­
ta. Discarica che pur risultan­
do chiusa dagli amministratori 
del comune piemontese sa­
rebbe stata invece ancora uti­
lizzata dall'Acna di Cengio, 
per stoccare e interrare I rifiuti 
provenienti dallo stabilimento, 
in provincia di Savona. 

Una prima udienza si svolse 
già a luglio dell'anno scorso, 
pero fu subito sospesa per un 
conflitto di competenze, fra la 
pretura di Ceva e il tribunale di 

Savona, sollevato dal collegio 
di difesa, poi respinto dalla 
corte di Cassazione. 

In aula, dinanzi al pretore. 
Riccardo Bausone (pm II pro-
Curatóre della' Repubblica di 
MondcM Gian Carlo Allegri) 
nessuno degli imputai terra pre­
sente: Ulrich Dudcn 52 anni re­
sidente a Bergamo, presidente 
dcll'Acna Spa di Cengio; Gian 
Carlo Nicolino, 56 anni di Cen­
gio, responsabile del settore 
ecologia dello stabilimento: 
Franco Gonzati, 58 anni, di Sa­
ranno, direttore di produzio-
ne.Scrgio Baruffaldi. 60 anni, 
di Milano, responsabile del set­
tore ecologia; Franco Salucci. 
55 anni, di Gozzano (Mi). am­
ministratore delegato dcll'Ac­
na Spa: Gian Carlo Savorelli, 
58 anni, di Buccinasco (Mi), 
rsponsablle di produzione e 
direttore dello stabilimento; 
Michele Masslglia, 71 anni, di 
Genova, responsabile dello 
smaltimento dei residui indu­
striali e Aldo Curii, 42 anni, di 
Savona, responsabile della se­
zione ecologia. 

Stanziamenti del governo per fronteggiare l'emergenza idrica 

Pioggia di miliardi sulla siccità 
3 0 0 andranno alle regioni meridionali 
Piove sull'Italia e il governo stanzia 420 miliardi 
per fronteggiare le conseguenze della lunga sic­
cità che ha caratterizzato l'inverno. Quasi 100 
saranno spesi per la pura «emergenza», nel bi­
lancio della Protezione civile: autobotti, aerei, 
etc. È il segno elettorale della riunione di ieri a 
palazzo Chigi, presente ^ndreotti, per spartire lo. 
stanziamento. • "• 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Piove sul cortile 
dissestato di palazzo Chigi e 
nel freddo umido fioriscono 
le battute sulla intempestività 
dell'azione di governo, che 
proprio ora. due piani più su, 
sta decidendo interventi per 
la siccità. Ma non è una bat­
tuta: anche se adesso conti­
nuasse a piovere fino a giu­
gno, l'emergenza idrica delle 
regioni meridionali non sa­
rebbe fugata. £ figlia, infatti, 
più dell'incuria che della na­
tura, responsabilità del siste­

ma pubblico e clientelare più 
che ira di Dio. 1 dati sulta sic­
cità sono affluiti nelle setti­
mane scorse sui tavoli delle 
prefetture e, da essi, nei mini­
steri competenti. Ma non è 
dato sapere, perché anche le 
competenze, oltre ai dati del­
la siccità, sono segrete. Uffi­
cialmente, stando alle deci­
sioni annunciate nelle prece­
denti riunioni di palazzo Chi­
gi, il «segretario» per l'emer­
genza idrica avrebbe dovuto 
aver sede presso il ministero 

di Antonio Maccnico, quel­
lo delle Regioni. Invece, stan­
do alle conclusioni della riu­
nione di ieri, gli interventi 
partiranno -con ordinanze -, 
dalla sede della Protezione 
civile e da Vito Lattanzio. Sa­
ranno 420 miliardi-ancora 
da reperire ufficialmente nel­
le poste di bilancio, ma indi­
viduati ieri - , oltre 300 esclu­
sivamente per le regioni me­
ridionali, cosi distribuiti: 231 
per «grandi opere» nelle re­
gioni meridionali. 90 per pic­
coli interventi (64 per il Cen­
tro nord e 29 pur il Sud), infi­
ne ben 99 miliardi per «inter­
venti straordinari- della Pro­
tezione civile. 

«La strada scelta è la più 
rapida», ha sintetizzato l'inef­
fabile Cristofori, spiegando 
perché il governo ha scelto di 
erogare i finanziamenti attra­
verso delle ordinanze della 

. Protezione civile, come se si 

trattasse di inviare i primi 
soccorsi in una zona disa­
strata da un terremoto. Ha 
anche spiegato - in un bre­
vissimo incontro con la pam­
pa - perché solo le cosiddet­
te •microopere» siano affida-

' re'trirettemente ài Gomitai dt 
competenza: -impianti di 
pompaggio, centraline, by­
pass di acquedotti fin li e non 
attivati; mentre il grosso delle 
opere sarà gestito dall'Agen­
zia per il Mezzogiorno, e alle 
Regioni resterà l'ingrato 
compito di essere «consulta­
te» sulle priorità. In realtà, l'e­
lenco delle opere, dei s I e dei 
no che disegneranno, come 
sempre, la mappa elettorale 
della De e degli alleati di go­
verno, èstatogià scritto ieri, 
nella riunione cui hanno par­
tecipato i ministri del Bilan­
cio, Paolo Cirino Pomicino, 
della Protezione'civile, Vito 
Lattanzio, delle Partrcipazìo-

L'esecutivo ricorrerà al Consiglio di Stato ' 

Governo contiro l'Emilia Romagna 
Nuovo stop al piano paesistico? 
Nuovo siluro contro il piano paesistico dell'Emilia 
Romagna. Il governo fa ricorso al Consiglio di Stato 
per annullarlo. Il Pei denuncia l'offensiva del partito 
del cemento sostenuta da De e Confindustria. C'è 
chi preme per nuove escavazioni nel Po e per co­
struire piscine sull'arenile. In ballo enormi interessi. 
Mussi denuncia l'assurda e «inquinante» manovra 
del governo. Si vuole evadere la «Galasso». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELE CAPITANI 

••BOLOGNA. «Ci penserà il 
governo a bloccare il suo pia­
no paesistico» avevano detto 
con sicumera e spavalderia al­
cuni imprenditori al termine di 
un burrascoso incontro con 
l'assessore regionale all'urba­
nistica Felicia Bollino. Le loro 
previsioni si sono puntualmen­
te rivelate azzeccate poiché il 
governo ha deciso di fare ricor­
so al Consiglio di Stato contro 
la sentenza del Tar (tribunale 
amministrativo regionale) che 
aveva sospeso la bocciatura 
del piano paesistico dell'Emi­
lia Romagna decretata dal 
commissario di governo. Si 
apre cosi un nuovo capitolo 
del lungo braccio di ferro ini­
ziato lo scono anno. Non è 
una semplice guerra di carte 
bollate, ma uno scontro politi­
co clamoroso e assurdo che 
ancora una volta chiama in 

ballo interessi enormi. Il partito 
del cemento, capeggiato dalla 
De e dalla Conlindustria. aveva 
osteggiato il piano paesistico 
lin dal suo nascere. Adesso 
può addirittura vantare l'ap­
poggio del governo. La scan­
dalosa manovra di Andreotli 
(sarebbe secso in campo per­
sonalmente) per sbarrare la 
strada al piano 6 stata denun­
ciala ieri dagli amministratori 
regionali dell'Emilia Romagna 
e dai dirigenti del Pei. 

•Si cerca di ottenere a Roma 
ciò che non e stato possibile 
avere a Bologna», ha polemiz­
zalo Visani. Il piano paesistico, 
ha detto Fabio Mussi, respon­
sabile nazionale del Pei per le 
politiche ambientali, non e 
una stramberia o una strava­
ganza degli amministratori 
dell'Emilia Romagna, ma l'ap­

plicazione di una legge dello 
Stato, la -431». meglio cono­
sciuta come legge Galasso. 
Approvata ncll'85 dal Parla­
mento essa rende obbligatoria 
per le Regioni l'adozione di 
piani paesistici. A cinque anni 
di distanza l'Emilia Romagna e 
l'unica Regione ad averlo fatto 
e il governo adesso fa di tutto 
per ostacolarne l'applicazio­
ne. «Un atteggiamento assur­
do, irresponsabile, un invito a 
evadere la stessa legge Galas­
so e lasciare le cose come 
stanno», protesta Visani, 

Quella del piano 6 una sto­
na iniziata ben quattro anni fa. 
La giunta regionale lo adotta 
nel 1986; il commissario di go­
verno lo promuove senza rilie­
vi. Dopo due anni di consulta­
zioni il consiglio lo approva 
dclinitivamcnlc. Intanto emer­
gono l'opposizione della Con­
findustria, della Conlcommcr-
c io e di partiti come la De e il 
Psi. Anche se l'impianto legi­
slativo 0 rimasto quella appro­
vato due anni prima il commis­
sario di governo ci ripensa e 
annulla il piano. La Regione ri­
corre al Tar e ottiene lu so­
spensione del provvedimento 
e cosi la normativa di salva­
guardia del piano scatta ugual­
mente. Contemporaneamente 
decide di fare ricorso anche al­

la Corte costituzionale. 
Alcuni ministri (Pacchiano. 

Maccanico e Ruffolo) scrivono 
ad Andreotti per chiedergli di 
non procedere contro il piano 
paesistico dell'Emilia. Ma il 
presidente del Consiglio e il 
governo vanno avanti ugual­
mente con il ricorso al Consi­
glio di Stato. «Perché oggi quei 
ministri non si dissociano? È 
forse il clima elettorale a farli 
stare zitti?»,1 domanda polemi­
co il presidente della giunta re­
gionale Luciano Gucrzoni. 
L'assessore all'urbanistica Feli­
cia Bottino accusa il governo 
di volere difendere «interessi 
immediati e contingenti». C'è 

, infatti chi ha in programma 
nuove escavazioni di ghiaia 
nel Po e chi mira a cementili-
care la riviera per costruire pi­
scine e giochi d'acqua sull'are­
nile. Il piano paesistico lo im­
pedisce, ma se venisse annul­
lato il partilo del cemento 
avrebbe via libera. Della stessa 
opinione anche Fabio Mussi, il 
quale ha denuncialo il falso 
unanimismo ambientalista 
che emerge da questa campa­
gna elettorale, . 

La sentenza del Consiglio di 
Stalo e attesa cntio maggio. 
Per lo stesso periodo si aspetta 
anche il pronunciamento della 

• Corte costituzionale. 

Greenpeace denuncia base Usa 

«Rischio-radioattività 
nel mare della Maddalena» 

ni statali, Carlo Fracanzani, 
del Mezzogiorno, Riccardo 
Misasi (tutti de), oltre al so­
cialista Ruffolo, ministro del-

^J'Ambiqnte, al liberale De U> . 
rénzo (Sanità),del repubbli­
cano Maccanico (Regioni), 
cui e stata di fatto scippata la' 
responsabilità di coordinare 
gli interventi in quel «segreta-

-riato» esautorato dalle vec­
chie volpi dell'intervento 
straordinario. Alla Proterzio-
ne civile, che coordinerà di 
fatto gli interventi, sono stati 
assegnati anche ICO miliardi 
per dissalatori, potabilizzato­
ri di piccola portata, aerei 
per irrigare dall'alto e auto­
botti per fornire città e paesi 
assetati. Il ministro della Sa­
nità, che solo due settimane 
fa aveva definito quest'ultimo 
intervento «pericoloso, per­
ché l'acqua delle autobotti 

' non è buona», ieri, a quanto 
è dato sapere, ha taciuto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Misteri nucleari 
nell'arcipelago de La Madda­
lena. Greenpeace e gli am­
bientalisti denunciano «la con­
taminazione radioattiva» dei 
(ondali. Ma al comando della 
marina militare Usa di La Mad­
dalena la consegna sembra 
quella di minimizzare, anzi ne­
gare tutto. Qualche giorno fa. 
davanti ad una delegazione di 
ospiti stranieri sulla nave ap­
poggio «Orion» e stata stilata 
una nota uflicialu, per ribadire 
che in diciotto «irmi di esisten­
za della base di Santo Stefano 
•non si e verificata alcuna alte­
razione ambientole che si pos­
sa attribuire alla presenza dei 
sottomarini nucleari statuni­
tensi». Ma dalla base dei miste­
ri spuntano altre verità, assai 
diverse. Come quella gridata 
da Greenpeace ivc conlcrmata 
dalle analisi del tisico nucleare 
Giorgio Cortellessa) che de­
nuncia la presenz.) nel londall 
dell'arcipelago di cobalto 60 e 
cesio 37 in quantit 1 assai supe­
riori alla norma, tnchc se an­
cora al di sotto Sei limiti stabili­
ti dalla legge a proposito della 
radioattività dello acque. 

A La Maddalen i rispuntano 
cosi vecchie paure, mai dissi­
pale da quel Ionia io dicembre 
del 72. quando l'isolotto di 
Santo Stefano fu consegnato 
dal governo italiano alla man­
na Osa come bis* di sommer­

gibili nucleari. Dopo unni di 
misteri e di segreti, la questio­
ne é stata riaperta ut anno fa, 
durante una operaaiuno anti­
nucleare della flotta di Green­
peace, davanti alla base di 
Santo Stefano. «È stato in quel­
la occasione - spiega Paolo 
Guglielmi, di Greenpeace Italia 
- che abbiamo prelevato, a cir­
ca un miglio di distanti dalla 
nave appoggio dei sommergi­
bili, dei campioni d'acqua da 
an l̂izzare. I risultati sono ine­
quivocabili: nelle acque di La 
Maddalena sono presenti cle­
menti di cesio 137 e cobalto 
60. nella misura rispetti*amen­
te del 4,5 e dello 0,7 gi jabec-
querel, da mettere in rel.izione 
alla presenza dei sommergibili 
a propulsione (ed armamen­
to) nucleare». 

Rimbalzata in Parlamento la 
questione ha allarmalo evi­
dentemente non poco l.i mari­
na militare e l'amba», iòta Usa 
che hanno diffuso «ci hi co-

' manicati di smentita «lì con­
suetudine della m.'r na degli 
Stati Uniti -si legge In ura nota 
ufficiale - ridurre .il minimo 
possibile (sic!) il quantitativo 
di radioattività emesso dalle 
sue unità a propusionc nu­
cleare, fino a dodici e nilometri 
dalla costa. Coerentemente 
con questa linea di condotta, 
nel 1989 il qu antitilt ivo totale 
di gamma-radioattiviu emana-

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 
DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati an alici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla 1 ° p soci 
de -l'Unità-, via Barbero 4 - 40123 BOLOGNA /erran­
do la quota sociale (minimo diecimila lire) s„ vonto 
corrente postale n. 22029409. 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA 01 LIVORNO 

Asta pubblica a offerte segrete 

Il (Indaco avvisa che in esecuzione della deliberazio­
ne consiliare n. 368 dell'8 giugno 1988 e giunta munici-
pa e n. 219 del 26 gennaio 1990 esecutive a termini di 
lete», 6 indetta in Cecina, presso la sede municipale, 
pe' le ore 10 del giorno 4 maggio 1990 un'asta pubbli­
ca a offerte segrete per la alienazione, nello alalo di fal­
lo > rt cui al trova, di un appezzamento di terreno di peo-
prlala comunale posto In Comune di Cecina, piazza Ba-
routirtl, della complessiva superficie di mq 2500 circa, • 
pe - un volume edillcalorio consentito di me 7371, distin­
to .9) Net del Comune di Cecina al foglio 27, mappall 429 
e 430 In parte, inserito dal vigente Prg nel piano partico-
laragijialo 83 comparlo ali. 
Le citarle potranno essere presentate In base a una del­
le ' re soluzioni sottoriportate: 
1* SOLUZIONE - Offerta in denaro 
- prezzo a base d'asta L. 1.105.650.000; 
- minimo aumento richiesto in sede di gara sul prezzo 

h.i:eL. 5.000.000; 
- deposito per spese contrattuali e d'asta Lire 

65.847.500; 
- deposito a cauzione e in conto prezzo L. 386.977.500. 
Pagamento. Versamento dell'intero prezzo di acquisto 
de'.ra.to l'acconto versato a cauzione, alla stipula del 
coltrano di compravendita. In alternativa, saldo del 
prozzo di acquisto in n. 6 rate semestrali eguali decor­
renti dalla stipula del contratto di compravendita con 
applicazione di interessi con saggio pan a quello prati­
ca o iti Comune dal proprio tesoriere per le anticipazio­
ni di esoreria e prestazione di idonea polizza fidejus-
so-ia a garanzia. 
2* SCIUZIONE - Offerta In volume sul costruito secon­
do le caratteristiche costruttive di cui agli atti 
- /ol .ime a base d'asta me 1750 uso uffici, me 210 uso 

autorimessa: 
minimo aumento richiesto in sede di gara sul volu­
me a base d'asta me 50 uso uffici; 
jeuoslto per spese contrattuali e d'asta Lire 
I3fj.847.500; 
'idtijussione bancaria quale cauzione e a garanzia fi-
io alla cessione al Comune del volume che dovrà av­
venire entro 3 anni dalla stipula del contratto e pre-
ria applicazione degli mteressi legali maturati, valu­
tata sul valore dei me offerti. - . . . . . i 

J.3' SOLUZIONE ,„ ' .. 
- attorta in parte In denaro del prezzo a base d'asta au­

mentato di L. 5.000.000 e in parte in volume a base 
d'asta aumentato di 50 me in modo che complessiva­
mente sia raggiunto il valore di L. 1.110.650.000; 

- deposito per spese contrattuali e d'asta Lire 
165.847.500: 

- deposito a cauzione e in conto prezzo L. 386.977.500; 
- fideiussione bancaria quale cauzione e a garanzia 

dell'importo corrispondente al volume offerto la cui 
consegna dovrà avvenire entro tre anni dalla stipula 
del contratto e previa applicazione degli interessi le­
ga i maturati. 

Pi gamento. Versamento dell'intero prezzo offerto de­
tratte l'acconto versato a cauzione, alla stipula del con­
tratte di compravendita. 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
L'asta avrà luogo a mezzo di offerte segrete da confron­
tare con il prezzo base, ritenendo non valide le offerte il 
ct-i aumento sarà inferiore al minimo richiesto di Lire 
5.1)00.000 o sul volume a base d'asta, di me SO a uso uffi­
ci 
Lo offerte, redatte in carta legale da L. 5000, con le mo-
dììlita integralmente riportate nell'avviso, dovranno 
pervenire al Comune di Cecina, a mezzo posta plico 
raccomandato, entro e non oltre le ore 12 del giorno 3 
maggio 1990. 
Por tutto quanto qui non previsto si fa integrale riferi­
mento all'avviso d'asta. 
Per informazioni e ogni utile chiarimento gli interessa­
ti potranno rivolgersi sia all'Ufficio tecnico comunale 
etto all'Ufficio del segretario generale, nelle oro d'uffi­
cio di ogni giorno feriale. 
Clel ia. 17 aprile 1990 

IL SINDACO Renzo Cloni 
lo in tutti i porti, statunitensi ed 
esteri, visitali dalle oltre 145 
unità navali a propulsione nu­
cleare della manna americana 
è stata inferiore a 0,1 gigabec-
quercl. Questo quantitalivo di 
radioattività è troppo esiguo 
per avere avuto elfetti misura­
bili sulla radioattività di qual­
siasi porlo». 

Dietro la guerra di cifre e di 
comunicati, ..merge comun­
que chiaramente una realtà 
preoccupante: dopo diciotto 
anni la lete di misteri e di se­
greti attorno alla base di som-
merigibili nucleari e ancoro fit­
ta e inestricabile. 1 rilevamenti 
dei militari, amencani e italia­
ni, continuano ad avvenire nel 
massimo segreto, mentre quel­
li della Usi sono stati dichiarati 
inattendibili dallo stesso mini­
stero della Sanità, Per non par­
lare del piano di emergenza, 
dei cui contenuti a diciotto an­
ni di distanza nessuna autorità 
civile e stata ancora informa­
ta». 

La questione comunque e 
più che mai apcita. Lunedi 
prossimo il Pei organizza pro­
prio a La Maddalena un con­
vegno intemazionale sullo sta­
tus delle basi militari straniere 
in Italia, con la partecipazione 
del ministro della Difesa del 
governo ombra Gianni Cervel­
li, di esponenti dei Centri di 
studi di politica strategica, di 
esperti di diritto internaziona­
le. 
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FEDERAZIONE UNITARIA LAVORATORI CHIMICI 
CGIL-CISL-UIL 

CONVEGNO NAZIONALE 

"ENIMONT E IL SUO RUOLO 
NELLA CHIMICA ITALIANA: 

LE PROPOSTE DEL 
SINDACATO" 

ROMA, 20 Aprile 1990 - Ore 9,00 

Hotel Cavalieri Hilton - Via Cadlolo, 101 

Hill 8 l'Unità 
Venerdì 
20 aprile 1990 

http://I3fj.847.500


NEL MONDO 

Solidarnosc 

Walesa: 
«Diamo prova 
di pazienza» 
•DIDANZICA. •Solidarnosc ha 
conseguilo grandi risultati, ma 
le aspettative sono ancora più 
grandi e noi dobbiamo esser­
ne all'altezza». Lcch Walesa ha 
letto solo un breve discorso ai 
487 delegati che partecipano 
da ieri ai secondo congresso 
del sindacato polacco. Poche 
parole per sancire la fine del 
•periodo prowisono e clande­
stino» di Solidarnosc e invitare 
i suoi seguaci a dare prova di 
pazienza mentre «stiamo im­
parando di democrazia». Il lea­
der del sindacalo non ha sciol­
to i dubbi, gli interrogativi dei 
militanti del primo sindacato, 
libero della Polonia del dopo­
guerra: sul ruolo di Solidar­
nosc, il suo futuro politico e i 
rapporti con il follo gruppo di 
ex dingcnti ora impegnati a 
tempo pieno nel governo e nel 
Parlamento. 

L'ala più radicale di Solidar­
nosc ha colto l'occasione del 
congresso per lar conoscere la 
propria insoddisfazione, alcu­
ni esponenti hanno lanciato 
dalla tribuna stampa volantini 
nei quali Walesa e Mazowiccki 
vengono accusali di aver tradi­
to gli interessi popolari e di 
aver creato una nuova «no-
menklatura» nelle amministra­
zioni locali. Ma il sindacato, 
nonostante il calo di popolari­
tà e un olluscamcnlo del cari­
sma del proprio leader, non ha 
perso ancora la fiducia di gran 
parte dei polacchi e gode del 
sostegno ciclici Chiesa. Prima 
del congresso i delegati han­
no partecipato a una messa 
celebrata dal cardinale Hcnryk 
Culbinowlcz che ha avuto pa­
role di grande elogio per Soli­
darnosc: -E siala e resterà a 
lungo la più polente e la me­
glio organizzala forza sociale 
del nostro paese. Dalla saggez­
za e dalla lungimiranza dei 
suoi leader, dalla pazienza e 
dalla determinazione dei suoi 
membri dipenderà il futuro di 
tutti noi». ' ' 

Il discorso più importante 
della giornata lo ha comunque 
tenuto il primo ministro Mazo­
wiccki. Tra il governo e Walesa 
in questi ultimi mesi c'erano 
state diverse incomprensioni. 
Il leader sindacale aveva accu­
sato, i ministn di non tenere in 
gran conio le conseguenze so­
ciali del piano per il passaggio 
all'economia di mercato. Alcu­
ni esponenti del governo ave­
vano mostrato fastidio per le ri-
chidslc di Walesa di anticipare 
le elezioni presidenziali (con 
l'annuncio, poi ritirato, di una 
sua candidatura). La calda ac­
coglienza dei delegati a Mazo­
wiccki ha dimostrato che la 
base di Solidarnosc ha ancora 
grande fiducia nell'azione del 
premier, un tempo fidatissimo 
consigliere di Walesa. «Il sinda­
cato ha riportato una vittoria 
sul totalitarismo - ha detto Ma­
zowiccki - ora deve vincere la 
battaglia per la democrazia». 

Il capo del governo ha reso 
omaggio a Lech Walesa, «sim­
bolo della nuova Polonia libe­
ra e indipendente», ma ha an­
che aggiunto un nuovo monito 
al sindacato che gli ha chiesto 
di ammorbidire il proprio pia­
no economico ultraliberista: 
•Dovremo* fare scelte dolorose 
ma sono l'unica via possibile 
per risollevare il paese». Ai de­
legati ha rivolto poi l'invito a 
non farsi tentare dalla dema­
gogia e dal populismo ma di 
•cooperare per rafforzare le 
basi della democrazia». Ha poi 
annunciato di essere favorevo­
le ad elezioni politiche antici­
pale da tenersi nella primavera 
del prossimo anno invece che 
nel 1993. 

• Un lunghissimo applauso 
' ha accolto anche il messaggio 
dell'inviato del presidente li­
tuano Landsberghis che ha 
chiesto sostegno alla causa 
dell'indipendenza. La risposta 
di Mazowiccki è stata però 
cauta: ha espresso la propria 
contrarietà a misure economi­
che e militari da parte di Mo­
sca ma ha anche invitato litua­
ni e sovietici a trovare un ac­
cordo. 

Incontro con Mitterrand 
e telefonata a Kohl: «Vogliamo 
vedere cosa possiamo fare 
Noi siamo per soluzioni pacifiche» 

Da Washington molta pmdenza 
Per ora nessuna sanzione 
Il 61% degli americani 
vuole buoni rapporti con Mosca 

Gli Usa consultano gli alleati 
Bush: «Le notizie su Vilnius mi hanno turbato» 
Dopo rincontro con Mitterrand in Florida Bush rin­
nova l'appello al «dialogo» per risolvere la crisi litua­
na, si dice «profondamente turbato» dalle notizie e 
conferma che sta «considerando contromisure ap-
propiate», ma non annuncia ancora alcuna sanzio­
ne contro l'URSS. E' già' pronto un pacchetto di ri-
trosioni commerciali, su cui pero' Bush dice di voler 
discutere con gli Europei nei prossimi giorni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND QINZBIRQ 

tm NEW YORK. È come se Bu­
sh tacesse appello agli alleati 
europei perché lo tirino per la 
manica, lo aiutino a contene­
re, o almeno a giustificare il ca-
rcltcre limitato delle ritorsioni 
contro Mosca per la Lituania. 

Dopo l'incontro con Mitter­
rand ieri in Florida Bush ha nn-
novato l'appello al «dialogo» 
per risolvere la crisi lituana, si 
e' detto «profondamente tur­
balo» dalle notizie e ha parlato 
di «misure appropriate» che sta 
considerando in ritorsione 
contro Mosca. Ma non ha volu­
to andare oltre: non ha annun­
ciato alcuna rappresaglia e 
non ha voluto entrare nel meri­
to di quelle rappresaglie che 
dice di star «prendendo In con­
siderazione». Appoggiato in 
questa sua prudenza da) presi­
dente socialista francese che 
ha fatto appello al «sangue 
freddo nell'interesse della pa­
ce». 

Prima di partire da Washing­
ton per l'appunlamcnto nelle 
sottili isole della Florida, Bush 
aveva telefonato al cancelliere 
tedesco Kohl. quello che 
avrebbe più' da perdere in ca­

so di peggioramento dei rap­
porti Usa-Urss, perché ne po­
trebbe derivare uno sgambetto 
alla corsa verso l'unificazione 
tedesca. Poi ha fatto telefonare 
dal suo segretario di Slato Ba­
ker al collega sovietico She-
vardnadze. Dopo l'incontro 
col presidente francese Bush 
intende avviare una consulta­
zione con gli alleati europei. 
•Direttamente o attraverso i ca­
nali diplomatici, nei prossimi 
giorni», aveva già fatto sapere il 
suo portavoce ai giornalisti 
che accompagnavano il presi­
dente Usa sull'Air force one. 

Bush ha parlato di «fase ini­
ziale della consultazione», si e 
guardato bene dal prospettare 
un «calendario» sul quando, 
sul come e sul se all'appello al 
•dialogo» si aggiungeranno le 
sanzioni. Come a dire che nes­
suno ha fretta. Significativa era 
slata anche la precisazione ve­
nuta dal portavoce della Casa 
Bianca Fitzwater. le consulta­
zioni con gli alleati, aveva spie­
gato, non sono tese a sollecita­
re una qualche forma di pres­
sione concordata e comune 
contro l'URSS ma solo a far si' 

Bush mentre accoglie Mitterrand al suo arrivo in Florida 

che si abbia una migliore com­
prensione reciproca > di qual 6 
la situazione, cosa possono fa­
re gli Stali Uniti e cosa possono 
fare gli altri». 

Ancora ieri mattina, dopo 
un flusso continuo di notizie 
nervose e allarmate circa la 
chiusura dei rubinetti del pe­
trolio alla Lituania, appelli con 
toni da «nazione assediata» da 
Vilnius, precisazioni e contro-

Crccisazioni • sull'entità del 
locco, il portavoce della casa 

Bianca insisteva sulla necessi­
ta' di vederci più chiaro sulle 
•informazioni contraddittorie» 
e mostrava fiducia sulla possi­
bilità che la crisi venga fermata 

o rallentala. «Entrambe le parti 
sono sembrate mostrare una 
certa fusibilità, noi continuia­
mo a sollecitare azioni questa 
direzione di comportamento, 
sponamo ancora che possano 
trovare una soluzione pacifi­
ca-, aveva detto Fitzwater. 

Il pacchetto di possibili con­
tromisure al blocco sovietico 
della Lituania comunque e' 
già' pronto. Riguarda, come ha 
spiegato lo stesso Baker al 
Congresso, «alcjni dei nostri 
contatti commerciali bilatera­
li». L'aggettivo «commerciale», 
per ulteriormente delimitare 
l'ambito delle sanzioni in con­
siderazione, er i stato aggiunto 

all'ultimo momento da Baker 
al lesto dell'intervento già' di­
stribuito ai parlameli)ari. 

A Bush e Mittenand ieri e' 
stato chiesto se pei u n o di in­
viare aiuti alla Lituania come 
chiede Landsberghis. magari 
attaraverso la Croci' Kossa. En­
trambi hanno fatto finta di non 
aver nemmeno sentito la do­
manda. Durante le discussioni 
dei giorni scorsi ali; i Casa Bian­
ca funzionari zelanti del Penta­
gono aveva suggerito piani per 
un «ponte» aereo e marittimo 
di forniture di petrolio e di va­
luta pregiata alla Lituania, ma 
erano stati immedita-ncnte zit­
titi da chi ha escluso che la si­

tuazione possa essere affronta­
ta con i metodi e i toni da bloc­
co di Berlino negli anni '50, al­
l'apice della Guerra fredda. 

Del resto anche l'opinione 
pubblica americana sembra 
incoraggiare Bush alla pruden­
za. In un sondaggio effettuato 
dal -Wall Street Journal» e dal­
la rete tv Nbc. alla domanda su 
cosa sceglierebbero tra il man­
tenere l'amicizia con Gorba-
ciov o appoggiare l'indipen­
denza lituana, il 61 % degli in-
trevistati nsponde che preferi­
sce mantenere l'amicizia con 
Gorbaciov, il 16% ron si pro­
nuncia e solo il 23% sostiene 
che va privilegiato l'appoggio 
alla Lituania. Anzi due ameri­
cani su tre ritengano che non 
va cancellato il summit anche 
nel caso che Mosca ricorra alla 
violenza. 

La parte pubblica dell'in­
contro tra Bush e Mitterrand in 
un lussuoso complesso turisti­
co a Key Largo e' stata domi­
nata, come era avvenuto per 
quelli con la Tatcher alle Ber-
mude la scorsa settimana, dal­
la crisi Lituana. Ma temi cen­
trali dei colloqui anche in que­
sto caso erano stati Europa, 
Germania e Nato. Con Mitter­
rand che anche nelle dichiara­
zioni pubbliche ha voluto con­
trapporre alla centralità della 
Nato su cui insistono gli ameri­
cani la centralità di istituii co­
me la Conferenza per la sicu­
rezza europea, cui partecipa­
no i membri di un blocco e 
dell'altro. È intanto diventata 
ufficiale la decisione america­
na di rinunciare a istallare 
nuovi missili nucleari Lance in 
Germania. 

Mosca ha ridotto i rifornimenti dell'80% 

Lituania col gas al mìnimo 
pronti all'emergenza 

La Lituania attua da ieri il razionamento dopo il 
taglio dei rifornimenti di petrolio e di gas all'80 per 
cento. La precedenza all'industria alimentare, ai 
panifici e alle centrali di energia che dovranno co­
munque risparmiare sulle scorte di combustibile. 
Mosca non esclude altre misure. Contatti con la 
Norvegia per eventuali acquisti di greggio. Gorba­
ciov offre alla Lettonia uno «status speciale» 
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• i MOSCA. Prima il petrolio, 
poi il gas. Sulla Lituania co­
mincia a piovere l'ondata dei 
tagli ai rifornimenti energetici 
da parte del Consiglio dei mi­
nistri dell'Urss. Ma, si assicura 
da Vilnius, non ci sarebbe al­
cuna preoccupazione da par­
te della popolazione che, se­
condo un corrispondente del­
la radio della capitale Baltica, 
•era moralmente preparata 
per questo appuntamento». A 
tal punto che circolerebbero 
già le prime battute: «raggiun­
geremo la piena indipenden­
za da Mosca quando ci taglie-
ranno del tutto il gas e il petro­
lio». Battute a parte, il drastico 
taglio del gas si è verificato a 
mezzogiorno di ieri quando il 
flusso è stato garantito soltan­
to attraverso una delle quattro 
condotte che. attraverso la 
Bielorussia, giungono sino in 

Lituania. Il taglio è stato del­
l'ordine dcll'80 per cento del­
la fornitura garantita alla Re­
pubblica baltica il cui consu­
mo giornaliero, sinora, era 
stato di circa 18 milioni di me­
tri cubi. 

In Lituania da ieri è scattato 
un piano di razionamento. 
Dal miscrofoni della radio il 
portavoce del governo, Cesio-
vas Jursenas, ha detto che la 
precedenza deve essere data 
ai panifici, all'industria ener­
getica e all'industria alimenta­
re: «Il problema è come me­
glio resistere in queste nuove 
condizioni», ha dichiarato in­
vitando la gente a fare un uso 
razionale delle risorse in mo­
do da «non lasciarsi intimidire 
dalle sanzioni». Il portavoce 
del minmistero degli Esteri 
dell'Urss. Vadim Perfiliev, non 

ha escluso ultenori misure nei 
confronti della Repubblica, 
oltre al taglio di gas e petrolio. 

Quanto alle «velate minac­
ce» che giungono dagli Usa, 
Perfiliev è stato drastico. «Si 
tratta - ha de t to - di inammis­
sibili interferenze che posso­
no solo complicare la disten­
sione e intralciare il dialogo 
sovietico-americano». 

La comunicazione della 
chiusura quasi totale del rifor­
nimento è stata data dall'uffi­
cio informazione del parla­
mento di Vilnius, dopo nem­
meno dodici ore dal blocco 
totale dei rifornimenti di pe­
trolio alla principale raffineria 
Lituana di Mazeikai avvenuta 
alle 21.30 di mercoledì. Al go­
verno lituano 6 arrivata ieri 
una comunicazione del go­
verno di Mosca. Il direttore ge­
nerale della compagnia litua­
na del gas, Zenonas Vistinis, 
ha ricevuto un telegramma in 
cui si fa riferimento agli ordini 
ricevuti dal governo dell'Urss. 
Il funzionario ha detto che la 
quantità di gas che verrà ga­
rantita è equivalente ai biso­
gni per gli usi domestici della 
popolazione residente. 

Il primo ministro lituano, 
Kazimira Prunskiene, è corsa 
ad Oslo, capitale della Norve­

gia, per sondare la possibilità 
di ottenere rilcrnimenti alter­
nativi. Ma è serio il problema 
dei pagamenti perché le com­
pagnie private che commer­
ciano Il petrolio Intendono es­
sere soddisfalle con valuta 
corrente e a nulla potrebbero 
valere gli eventuali interventi 
politici del governo, peraltro 
esclusi dal presidente Jan Sy-
se con il quale la Prunskiene 
ha avuto un incontro. Il leader 
norvegese ha detto: «il petro­
lio lo vendono le compagnie e 
lo Stalo non interviene». «Diffi­
cile dire se raggiungeremo dei 
risultati concreti - ha com­
mentato il premier lituano -
ma speriamo che una soluzio­
ne possa essere trovata». 

Il blocco del petrolio è scat­
tato mercoledì sera, a tre gior­
ni dall'ammonimento di Gor­
baciov e di Rizhkov al Parla­
mento e al governo della Li­
tuania, dopo che vVInius si è 
rifiutala di aderire alla propo­
sta di cancellare la legge sulla 
cittadinanza obbligatoria per I 
residenti e di .mnullare il bloc­
co della leva militare. Erano le 
ultime condizioni offerte dal 
Cremlino per aprire un dialo­
go su tutti i problemi posti dai 
dirigenti baltici. Ma i naziona­
listi hanno replicalo offrendo 

Il primo ministro della Lituania Kazimiera Pninskiana in visita a Oslo si è 
incontrata con il leader dei conservatori, il premier Jan P. Sy;e 

una moratoria di dwici giorni, 
sino al primo maggio, senza 
impegnarsi a sospendere 
quantomeno le leggi più ostili 
a Mosca. Il risultato e, adesso, 
sotto gli occhi di tutti. 

Sul piano politico Gorba­
ciov ieri ha, poi, messo in 
campo una mos:>a non indif­
ferente. Al Cremlino, sede del­
la presidenza della repubbli­
ca, ha ricevuto una delegazio­
ne della Repubblica lettone e 
una dell'Estonia. Ai massimi 
dirigenti di Riga Gorbaciov ha 

offerto una indipendenza 
condizionata. Secondo quan­
to hanno riferito alcuni porta­
voce lettoni, Gorbaciov ha of­
ferto alla Repubblica uno «sta­
tus speciale» all'interno del­
l'Urss, oppure il meccanismo 
di legge previsto dalle norme 
per la secessione. In cosa 
consisterebbe lo stato specia­
le non è stato chiarito ma l'of­
ferta è apparsa una operazio­
ne politica abile, una sorta di 
cuneo all'interno dei naziona­
lismi baltici. 

Omicidio 
Indennizzato 
imputato 
innocente 

1 gort'mo svedese ha deciso ien di riconoscere a C hnster 
'Vr.ersson, l'imputato assolto per l'uccisione del pnmo mi­
nistro Olof Palme (nella foto) perpetrato nel 1986, il diritto 
all' ridennizzo per i dieci mesi trascorsi in carcere pn-na del 
proscioglimento; l'arresto era avvenuto nel dicembre 1988.. 
PiMtcrsson aveva chiesto un indennizzo di due milioni di co­
rone ( oltre 400 milioni di lire), ma il governo ha per ora sta-
b Ilio il solo diritto all'indennizzo minimo previsto dalla leg­
ge, ossia 100.000 corone (poco più di 20 milioni di lire>. 
L'ammontare effettivo dell'indennizzo verrà deciso in base 
alla trattativa condotta dal ministero della Giustizia e l'avvo­
cato di Petlersson. 

Accordo 
a Damasco 
per il rilascio 
degli ostaggi Usa 
in Libano? 

Sarebbe stato raggiunto un 
accordo a Damasco per la li­
berazione di ostaggi ameri­
cani detenuti in Libano. 
L'accordo sarebbe stato rag­
giunto in una riunione fra lo 
sceicco Sobhi Al Toufayli, 
uno dei dirigenti degli hez-

bollali libanesi, Mahmoud Rafsaniani, fratello del presidente 
iianieno. e responsabili dei servizi di sicurezza americani. 
Lo ha detto ad Amman un allo esponente palestinese. La 
fonte che ha accompagnato il capo dell'Olp Yasse' Arafat 
nella sua recente visita in Giordania, e che ha chiesto l'ano­
nimato, ha precisatoche l'accordo concluso stabilisce «l'im- ' 
minente liberazione di alcuni ostaggi americani detenuti da 
hezbollah in Libano». Secondo il responsabile palestinese, 
nel corso di questa riunione, le due parti si sono messe d'ac­
cordo anche «sulla liberazione di alcuni dingenti di Hamase 
in primo luogo del loro capo, sceicco Ahmad Yassin». 

Ancora incendi 
a New Delhi 
I sikh di nuovo 
in azione? 

Ancora misteriosi incendi a 
New Delhi. Ieri le fiamme si 
sono sviluppate dapprima 
nel «Nirman Bhawan», un 
edificio adibito a sede di uf­
fici governativi, nel centro 
della città. Success* amente 

^ " • ™ " ™ ^ ^ ~ * un incendio è divampato in 
una zona della vecchia Delhi, densamente popole.ta, non 
lori ana dalla famosa «Jama Masjid», la più grande moschea 
in hdia. In entrambi i casi non vi sono state vittime ma solo 
notevoli distruzioni. Ma i pompieri hanno dovuto lavorare 
jier molte ore per aver ragione delle fiamme. Questi due in-
< endi sono divampati ap|>ena tre giorni dopo la distruzione 
del «Vigyan Bhawan», un grande edificio pubblico nel centro 
del a capitale adibito a congressi e conferenze. In quel caso 
!,i 0 trattato di un attentato che poi e stato rivendicato dalla 
•fot;.a di liberazione del Khalistan» (lOf), una organizzazio­
ne clandestina di estremisti sikh che rivendicano l'indipen­
denza dello Stato indiano del Punjab. 

Sudafrica 
Polizia spara 
sui dimostranti 
Quattro morti 

La polizia sudafricana ha 
aperto ien il fuoco su alcuni 
manifestanti. uccidendo 
quattro giovani e ferendone 
almeno uno in una township 
vicina alla cittadina di Vil-
joenskroon del Nord della 

^^"^mm^^^mm provincia dello Stato libero 
d'Orange. La sparatoria nello slato libero d'Orange è awe-
iui.i circa 24 ore dopo che il presidente Frederik De Klerk 
aveva annunciato l'istituzione di una commissione d'inchie­
sta giudiziaria sulla sparatoria del mese scorso avvenuta a 
3el>okeng, vicino Pretoria, dove la polizia apri il luoco su 
JTVI grande folla di manifestanti, uccidendone undici e fe-
•endone alcune centinaia. L'episodio portò al ritiro del mo­
vimento militante «African national congress» (Anc) da col­
lo: ui con il governo sul futuro del Sudafrica in programma. 
l'u idici aprile e successivamente spostati all'inizio del pros­
simo mese di maggio. ' •. 

Tornano gli Ufo in Unione 
Sovietica: questa wlta sono 
apparsi sui radar delle unità 
di dilesa acrea dell] città di 
Pereyaslavl-Zalessky, a nor­
dest di Mosca, fatto che se-
condo il quotidiano Rabo-

•»•'•*»»•"»»»•*»»»•»*•"»»*•»»»•»*••»'•"••• chaya Tribuna consente di 
smentire una volta per tutte l'ipotesi secondo la quale l'awi-
sUmento di oggetti volanti non identificati va ricondotto a 
banali fenomeni meteorologici. Analoghi avvistamenti sono 
stati registrati anche in Grecia: tre oggetti volanti non identifi­
cali, che emettevano intense radiazioni luminose azzurre e 
rosse, sono stati notati nei cicli intorno alla città di Trikala. 
L'avvistamento fa seguilo a casi simili segnalati nei giorni 
scorsi in Belgio. Stando alle testimonianze raccolte dalle au­
torità locali, alcuni degli abitanti dei villaggi della regione 
hanno descritto gli oggetti volanti come rotondi, altri come 
quadrati, ma tutti hanno concordato nel dire che sono ap-
p. irsi verso le ore 22.30 locali (le 20,30 italiane) nmancndo 
in aria immobili per circa un quarto d'ora prima di sparire. 

In Urss 
tornano gli Ufo 
Avvistamenti 
anche in Creda 

Germania 
Diplomatico 
arrestato 
per spionaggio 

Un altro arresto pei spionag­
gio a favore del deposto re­
gime comunista della Rdt, 
stavolta un alto diplomatico, 
è slato annunciato ieri dalla 
Procura federale della Ger-
mania occidentale: si tratta 

•"•"-••»••"••••••••»«•••••••"•"••»» del quarto funzionario del 
gì ivemo di Bonn catturato in aprile su accusa di avere rivela­
te segreti di natura spionistica agli agenti della Germania co-
rr unista. Del nuovo arrestalo sono state rivelate solo le ini­
zi ili H.B.. e l'età: 54 anni. Secondo quanto reso noto dai por­
tavoce della Procura federale, il diplomatico aveva svolto at­
tività di spionaggio per la Rdt fin dal 1961, passando a quel 
regime una grande quantità di informazioni segrete mentre 
lavorava come diplomatico della Germania occidentale alle 
ambasciate del Cairo, di Tokyo, di Londra e di Vienna. 

VIRGINIA LORI 

Nicaragua verso la pace 

Raggiunto raccordo 
per la smobilitazione 
degli ultimi contras 
M MANACUA. Dopo una riu­
nione-fiume, protrattasi per ol­
tre diciotto ore, il governo san-
dinista e la controrivoluzione 
armata hanno raggiunto un 
accordo per quella definitiva 
smobilitazione delle bande 
mercenarie che. com'è nolo, 
costituiva l'indispensabile con­
dizione per un pacifico pas­
saggio dei poicri dal presiden­
te uscente Daniel Ortega a Vio-
leta Chamorro. vincitrice delle 
elezioni del 25 febbraio. La 
smobilitazione, garantita da 
rappresentanti delle Nazioni 
unite e dal cardinale Obando y 
Bravo, avverrà all'interno di 
cinque «zone di sicurezza» de­

limitale al nord e all'est del 
paese e non inizicrà prima del 
25 aprile, giorno in cui il nuovo 
presidente assumerà i pieni 
poien. 

Non si è trattato di un accor­
do facile. La riunione, secondo 
i rappresentanti dell'Organiz­
zazione degli Stati americani 
che ad essa hanno partecipa­
to, ha vissuto momenti di gran­
de tensione, lanto da far teme­
re una imminente rottura. 

Secondo la maggior parte 
degli osservatori i contras han­
no falto in questi giorni affluire 
dalle basi in Honduras dagli 
otto ai diecimila uomini arma­
ti. 

Se ne va Afanasyev, i radicali sbattono la porta 
Gorbaciov annuncia lo «storico» 
passaggio ad un'economia 
di mercato regolato mentre 
si accentua la crisi del Pcus 
Il Komsomol cambia nome 
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Yuri Afanasyev 

Wm MOSCA II teso conlronto 
con i dirigenti della Lituania 
nazionalista non ha impedito 
a Mikhail Gorbaciov di annun­
ciare al popolo sovietico che i 
prossimi provvedimenti eco­
nomici, legati alla decisione di 
passare ad una «economia di 
mercato regolato», costituiran­
no la «più grande svolta dai 

tempi della rvoluzione d'Otto­
bre». Il presidente dell'Urss ha 
assicurato f< delta alla scelta 
socialista ma ad un «sociali­
smo umano e democratico». 
Le riforme che verranno ben 
presto annunciale, dopo uno 
scontro sign ficativo tra vane 
tendenze chr si è anche riper­
cosso all'interno del -consiglio 

presidenziale», non saranno 
una passeggiata Gorbaciov, 
secondo il testo del suo discor­
so difluso ieri dall'agenzia 
•Tass», ha affermate che il pas­
saggio al mercak i -non sarà fa­
cile», bisognerà pensarci seria­
mente e dare garanzie sociali 
comprensibili dalla gente. 

Nel testo diffuso dalla «Tass» 
Gorbaciov si mostra preoccu­
pato di assicurare che «non si 
cambia la direzior e dello svi­
luppo» ma nello sn-sso tempo 
•si cambiano bruscamente 
molte idee sulla società socia­
lista». E c'è una cntica diretta 
agii «insuccessi d> -I governo-
che non è stati in grado di 
mettere in pratica le decisioni 
prese dal «Congresso del de­
putati», quello evoltosi in di­
cembre, è un aperto attacco a 

Rizhkov il quale, proprio un 
mese fa. alla sessione straordi­
naria del «Congresso» che eles­
se Gorbaciov alla presidenza, 
minacciò le dimissioni per le 
continue critiche ali operato 
del suo gabinetto. Gorbaciov 
ieri ha annuncialo un «pac­
chetto di leggi e decreti» e ha 
invocato il consolidamento di 
tutte le forze interessate al suc­
cesso della percstroika». 

Ma il consolidamento ri­
schia di diventare «ma parola 
vuota, un appello ntuale nel 
momento in cui nello stesso 
pcus si sta assistendo ad una 
delle cnsi più gravi degli ultimi 
tempi. Ieri ha annunciato di 
avere lasciato delinitivamente 
il partito il radicale Yuri Afana­
syev, rettore dell'Istituto degli 
archivi storici, deputalo del 

gruppo interregionale e uno 
dog i esponenti della «piatta­
forma democratica», accusati 
di lavorare per la «scissione» 
del partito dalla recente «lette­
ra aperta» del Comitato centra­
le. Afanasyev ha detto che «ri­
manere dentro il partito ades­
so Lignificherebbe spargere il­
lusioni che esso possa riforma­
re l.i. sua stessa essenza'. 

L uscita dal partito di Afana­
syev segue l'espulsione dal 
Pcus di un altro dirigente di 
• piattaforma democratica», Illa 
Chibais, e precederà proba­
bilmente una uscita di nume-
IOSI iscritti i quali si avviano a 
svolgere un'assemblea alla 
metà del mese di maggio, po­
co meno di due mesi prima lo 
svolgimento del 28° Congresso 

comunista. Lo stosso Afana­
syev. che non abbandonerà la • 
vita politica, ha confermata 
che il suo esempio verrà segui­
to da altri iscritti al partito. In 
un clima di estrema tensione 
politica si sono anche conclu ri 
i lavori del Congresso del 
•komsomol», l'organizzazione 
giovanile comunista che ha 
deciso di cambiare nome. Re­
sta sempre il rifenmento a Le­
nin ma l'organizzazione ha ag­
giunto all'originaria denomi­
nazione anche quella di «F>»-
dcrazionc delle leghe unie 
della gioventù comunista e so­
cialista». C'è slata battaglia ;u 
questa formulazione che, alla 
fine, è apparsa come frutto di 
un compromesso tra proposte 
estreme. OSeStr. 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Discorso programmatico Dialogo alla pari con Bonn 
del nuovo premier della Rdt Garanzie per il cambio l a i 
Riunifìcazione al più presto per gli stipendi e le pensioni 
ma non a qualsiasi condizione dei cittadini orientali 

De Maizière chiede Punita 
ma non è quella di Kohl 
Marco l a i : 
Bundesbank 
pronta 
a reagire 

• I FRANCOFDRTE. Il premier 
Lothar de Maizière non aveva 
quasi fatto in tempo a termina­
re il suo discorso al Parlamen­
to della Rdt. che la Bunde­
sbank ha fatto subito sapere 
che la prospettiva di un cam­
bio l a 1 tra marco occidentale 
e marco orientale troverà la 
sua più netta opposizione. 
Helmut Schlcsinger. il numero 
due della Banca Centrale fede­
rale, non ha avuto peli sulla 
lingua. Intervistato dal periodi­
co Wirtscharftswoche ha detto 
che se dovesse passare la linea 
•orientale» dell'I a 1, la Bunde­
sbank sarebbe costretta a •pi­
giare con forza sul freno del 
credito» per far fronte al rischio 
inflazione «con conseguenze 
negative su crescita e occupa­
zione». L'allarme, l'ennesimo, 
della Bundesbank è rivolto in 
realtà al governo di Bonn e alle 
promesse elettorali che adesso 
Kohl dovrà mantenere se non 
vuole perdere la faccia. «I poli­
tici sanno come la Bunde­
sbank reagisce quando la sta­
bilità dei prezzi viene messa in 
discussione: credo che questo 
farà parte della decisione lina-
k->. Schlesinger ha fatto capire 
che la Banca centrale è dispo­
sta a entrare in aperto conflitto 
con il governo: «Capita ovvia­
mente che un governo abbia 
una opinione diversa da quella 
di una banca eentrale Indlpen-
donterm» « bene che sulle 
possibili-cause drun conflitto 
siagiscainanticipo». .. - • - >, 

Ut linea ddlaSundesbank e 
quella di iar prima decollare la 
riforma dei prezzi e poi proce­
dere all'unione monetaria. Se 
in questa successione il marco 
orientale dovesse essere cam­
biato In ragione di 2 per 1 mar­
co federale, ne risulterebbe, 
sempre > secondo la Banca 
Centrale, un livello di retribu­
zioni corrispondente all'attua­
le produttività della Rdt che 
fornirebbe comunque ai lavo­
ratori dipendenti e ai pensio­
nati un reddito maggiore di 
quello oggi percepito. Nel caso 
di I a l le retribuzioni •finireb­
bero per diminuire». Infine l'at­
tacco a Kohl: «Gli aspetti fon­
damentali erano noti per tem­
po a chi di dovere a Bonn ed 
erano condivisi» La proposta 
del 2 a 1 avanzata dalla Bunde­
sbank è slata formulata in 
stretta collaborazione con il 
governo di Bonn. Kohl. dun­
que, per l'autorità monetaria 
centrale, non ha molti margini 
di scelta: se manterrà le pro­
messe elettorali si scontrerà a 
muso duro con Karl Pochi. 

L'unità della Germania al più presto, ma non a 
qualsiasi condizione. Non al prezzo degli interessi 
essenziali e della dignità dei cittadini della Rdt. È 
questa la sostanza del «programma per il rinnova­
mento democratico» che Lothar de Maizjère ha 
presentato ieri al Parlamento, a nome del suo go­
vèrno. Il discorso ha avuto gli applausi anche del­
l'opposizione, ma dev'esser piaciuto poco a Bonn. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

••BONN. Dei due segnali 
che tutti aspettavano con cu­
riosità, uno è venuto subito: 
quando Lothar de Maizière 
ha finito di parlare, Ieri matti­
na, gli applausi sono venuti 
da tutti i settori della Camera 
del popolo; anche dalla op­
posizione, la Pds di Modrow 
e Gysl e la pattuglia dei depu­
tati provenienti dalle file dei 
movimenti che dettero inizio 
cinque mesi fa alla rivoluzio­
ne democratica. Quando co­
mincerà il dibattito, stamane, 
l'opposizione attaccherà e lo 
scontro si farà duro. Ma la 
partita si gioca su un terreno 
certo e con regole leali: il 
programma di de Maizière 
può essere contestato sui 
suoi contenuti specllicl, ma è 
un programma «vero». Non è 
- e invece avrebbe potuto es­
serlo - una commedia recita­
ta su un copione scritto altro­
ve. L'altro segnale e quello 

che deve venire da Bonn. Le 
prime reazioni, ieri, sono sta­
te caute e incartate con un 
pizzico d'imbarazzo. Ma tut­
to lascia pensare che il «pro­
gramma per il rinnovamento 
democratico e per l'unifica­
zione tedesca» che de Mai­
zière ha presentato ieri non 
sìa molto apprezzato dalle 
parti della cancelleria federa­
le. Dove nessuno fa molto, 
da parecchie settimane a 
questa parte, per contrastare 
l'impressione che i testi degli 
accordi che debbono porta­
re all'unificazione' in realtà 
vengano scritti dai ministri e 
dagli esperti di Bonn e poi 
soltanto «presentati» a Berli­
no est, cui non resterebbe 
che «recepirli». Ebbene, il di­
scorso di de Maizière è stato 
proprio una contestazione di 
questa logica: il dialogo tra le 
due Germanie deve collocar­
si su un piano di parità, per­

ché se la Repubblica federa­
le ci offre la potenza della 
sua economia, Il suo peso 
sulla scena intemazionale, 
anche la Rdt ha una eredità 
da portare nella futura Ger­
mania unificata, la sua storia, 
la sua cultura, i suoi ideali 
politici e sociali e soprattutto 
la libertà riconquistata dopo 
quarantanni durante i quali 
è stata proprio questa parte 
della Germania a pagare il 
prezzo più duro della divisio­
ne. 

Niente è già deciso, dun­
que, tutto è da negoziare. A 
cominciare dalla questione 
più immediata, quella del 
cambio tra i marchi. De Mai­
zière ha rivendicato il cam­
bio 1:1 per salari, stipendi e 
pensioni, le quali ultime do­
vranno essere adeguate a un 
minimo del 70% delle remu­
nerazioni medie. Per i rispar­
mi potranno essere conside­
rate «differenziazioni», cioè 
un cambio meno favorevole 
oltre una certa cifra (a Bonn 
si parla di 5mila marchi, a 
Berlino di 7mila). Soluzioni 
•diverse», o la pura e sempli­
ce remissione o un tasso di 
cambio 2:1 o anche più, van­
no studiate per i debiti delle 
imprese con lo Stato. Berlino 
s'impegna a creare le condi­
zioni giuridiche ed economi­
che necessarie alla realizza­

zione dell'unione monetaria, 
•che dev'essere contestual­
mente economica e sociale», 
e cioè al passaggio dal siste­
ma centralistico-burocratico 
rigidamente pianificato alla 
«economia sociale di merca­
to». Va reintrodotta la pro­
prietà privata, ma le privatiz­
zazioni non debbono essere 
setvagge, cosi come la libera 
concorrenza va regolata con 
precise garanzie antimono­
polistiche. Il sistema • del 
prezzi verrà liberalizzato, ma 
l'abolizione delle sovvenzio­
ni sarà graduale e accompa­
gnata nei settori più delicati, 
innanzitutto quello degli af­
fittì, da leggi protettive degli 
strati più dettoli. 

La riforma economica sari 
ispirata al principio del ri­
spetto dell'ambiente. I nuovi 
insediamenti dovranno esse­
re in regola con le norme 
ambientali della Cee mentre 
per quelli già esistenti Berlino 
est chiede un periodo transi­
torio dì adat lamento. 

L'uso della lignite, inqui­
nante, verrà ridotto (mentre 
per ora è impossibile la fuo­
riuscita dal nucleare civile) e 
in materia energetica, cosi 
come nel campo dei traspor­
ti e delle poste, la Rdt chiede 
da subito una politica comu­
ne con la Repubblica federa-

L'Alleanza deve anche rinunciare alla dottrina della «risposta flessibile» 

Spd: «Nuova Germania nella Nato? 
S^masolose 
La Germania unificata potrà appartenere alla Nato 
ma solo a precise condizioni, tra cui un drastico 
disarmo, la denuclearizzazione e l'abbandono del­
la dottrina della «risposta flessibile». Maturata dopo 
un lungo confronto interno e molti contatti con 
Berlino e Mosca, la posizione ufficiale della Spd 
vuole favorire la soluzione del problema forse più 
spinoso sulla via dell'unità tedesca. 

ZSEàih't 

OAL NOSTRO INVIATO 

••BONN. La futura Germa­
nia unita potrà far parte del­
la Nato fino allo scioglimen­
to dei blocchi militari. Ma a 
certe condizioni, come ha 
precisato il • responsabile 
parlamentare della Spd per 
le questioni intemazionali 
Karsten Voigt, nella prima 
presa di posizione ufficiale 
sulla questione, che è stata 
oggetto di un intenso con­

fronto nel partito ed è stata 
preceduta da frequenti con­
tatti con Berlino est e con 
Mosca: 

1) la quantità delle truppe 
stazionate In Germania de­
v'essere «drasticamente ri­
dotta», in modo che la Ger­
mania unita non disponga 
di un numero maggiore di 
soldati di quanti ne potreb­
be possedere da sola la Re­
pubblica federale secondo 

gli esiti del negoziato di 
Vienna sulle forze conven­
zionali in Europa; 

2) la Germania deve ri­
nunciare alle armi nucleari, 
chimiche e biologiche; 

3) le truppe delta Repub­
blica federale non debbono 
essere dislocate nel territorio 
della attuale Rdt, dove po­
tranno essere stazionate so­
lo unità di difesa territoriale: 

4) la Nato deve rinunciare 
alla dottrina della «risposta 
flessibile», che prevede una 

• risposta nucleare, oltre una 
certa soglia, a un attacco 
convenzionale da Est; 

5) tutte le armi nucleari 
debbono essere ritirate dal 
territorio tedesco. 

Inoltre, per facilitare un 
assenso sovietico all'appar­
tenenza della Germania alla 

il primo ministro della Rdt Lothar de Mazière 

le. In campo agricolo, la ri­
forma agraria «non è in di­
scussione» e sì cercherà di fa­
vorire le cooperative, pur se 
tutte le forme di proprietà sa­
ranno messe sullo stesso pia­
no. 

Quanto ai rapporti con gli 
altri Stati europei, de Maiziè­
re non solo ha ribadito il ca­
rattere definitivo della fron­
tiera occidentale placca, 
ma ha chiesto aneliti che la 
nella costituzione della futu­
ra grande Germania non fi­
guri alcun cenno (come 
quello contenuto attualmen­
te nel famoso art .113 della 
Legge iondamerttile di 
Bonn) ad «altri territori tede­
schi» che potrebbero essere 
in qualche modo rivi indicali. 
Con i vicini dell'Est v,i attuata 
una politica di colla orazio­
ne sensibile ai loro [ roblemi 
di sicurezza, anche a quelli 
dell'Urss, la quale nm deve 
sentirsi «minacciati» e per la 

quale la presenza di un con­
tingente «minimo» di truppe 
stazionate sul territorio tede­
sco e la permanenza della 
Rdt, fino all'unificazione, nel 
Patto di Varsavia, rappresen­
terebbero precise garanzie. 
De Maizière non ha sollevato 
la questione dell'apparte­
nenza o meno del futuro Sta­
to tedesco alla Nato, ma ha 
affermato che il suo governo 
si impegnerà comunque nel 
dialogo che, nella Csce, do­
vrà condurre alla creazione 
di un sistema europeo di si­
curezza che sostituirà i due 
blocchi militari e nel cui qua­
dro sarà possibile l'elimina­
zione dei diritti speciali delle 
quattro potenze vincitrici del­
la seconda guerra mondiale 
sulla Germania, chiedendo, 
intanto, una «drastica ridu­
zione di tutte le forze annate 
tedesche» e la rinuncia alle 
armi batteriologiche e chimi­
che. 

* v w «< 

Nato, nella Conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa (Csce) dovrebbe­
ro essere compiuti, secondo 
Voigt, passi significativi ver­
so la costruzione di un siste­
ma di sicurezza collettivo 
come, per esempio, la crea­
zione di un consiglio dei mi­
nistri degli Esteri e della Dife­
sa. 

La presa di posizione del­
la Spd giunge proprio men­
tre si precisa la prospettiva 
della conferenza «due più 
quattro» che dovrà affronta­
re il problema della colloca­
zione intemazionale della 

1 futura Germania unita. Se­
condo notizie diffuse ieri a 
Bonn, la prima riunione mi­
nisteriale della conferenza si 
dovrebbe tenere nella capi­
tale lederale il 5 maggio. 

OPa.So 

Ristabilite le relazioni diplomatiche 

Il Papa domani a Praga 
dopo un «silenzio» di 40 anni 

ALCKSTK SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO- Per 
dare maggiore rilievo politico 
alla visita che Giovanni Paolo II 
inizierà domani mattina a Pra­
ga (domenica si recherà a Ve-
lehrad in Moravia dove è cu­
stodita la lombi di San Mete-
dio ed a Bratis'ava in Slovac­
chia) la Santa sede e la Ceco­
slovacchia hanno deciso di ri­
stabilire ieri le relazioni 
diplomatiche dopo 40 anni. 
Esse erano state interrotte, in­
fatti, il 13 marzo 1950 quando 
il ministero degli Esten ceco­
slovacco intimo all'incaricato 
d'affari, monsignor Ottavio De 
Luca, di lasciare il territorio en­
tro tre giorni. < ,. 

Proprio per cancellare que­
sto episodio ed altri atti altret­
tanto autoritari che avevano ri­
dotto fino al 191)7 a tre su tredi­
ci le diocesi che avevano un 
vescovo titolare (la Conferen­
za episcopale ti è potuta rico­
stituire solo il 9 marzo scorso). 
il presidente Vaclav Havel, dal 
29 dicembre 1989 alla guida 
della Repubblica, ha voluto 
che Giovanni Paolo II compis­

se nel suo paese una visita nel 
segno della riconciliazione e 
della pace. E questa volontà è 
stata ribadita al Papa dal pri­
mo ministro Calla quando gli 
ha latto visita in Valicano il 29 
marzo scorso. 

Con il suo viaggio di due 
giorni intensi di incontri. Papa 
Wojtyla vuole rendere, prima 
di lutto, omaggio al novantu­
nenne arcivescovo di Praga, 
cardinale Franlisek Tomasck, 
che simboleggia la resistenza 
di una Chiesa che non si è pie­
gata ed è sopravvissuta nono­
stante le persecuzioni subile 
ed i tentativi fatti dal vecchio 
regime di dividerla creando 
persino ti movimento dei preti 
delia pace alle dipendenze 
dello Stato. Un'operazione fal­
lila ma che si proponeva di rie­
sumare quella corrente auto­
nomista affermatasi dopo la 
prima guerra mondiale con lo 
scopo di separare la Chiesa 
cattolica cecoslovacca dalla 
Santa sede. In secondo luogo. 
Giovanni Paolo 11 si propone di 
valorizzare il ritomo alla de­

mocrazia della Cecoslovac­
chia, considerata dalla Chiesa 
come il centro dell'unità spiri­
tuale di un'Europa che va dal­
l'Atlantico agli Urali proprio 
perché da questa terra si Irra­
dio la predicazione di Cirillo e 
Melodie Perciò, ha voluto in­
cludere nel programma due 
incontri particolarmente signi­
ficativi, oltre a quelli con la po­
polazione e con i vedovi: l'in­
contro con il presidente Havel 
nel castello di Hradcany e 
quello, nello stesso luogo, con 
i rappresentanti delle altre 
Chiese cristiane. Due momenti 
che consentiranno al Papa, 
che sempre più guarda ad Est, 
di pronunciare due discorsi 
con i quali vuole indicare il 
compito delle Chiese cristiane 
in una Europa che sta cam­
biando e che si sta ndiscgnan-
do rispetto a quella scaturita 
dagli accordi di Yalta nel 1945. 
In Cecoslovacchia, su una po­
polazione di 15 milioni e mez­
zo di abitanti i cattolici sono 
circa 10 milioni accanto a po­
co più di un milione di prote­
stanti (suddivìsi tra riformati, 
fratelli boemi e moravi, ussiti) 

e di ortodossi. Si considera, 
inoltre, che circa il 20% della 
popolazione sia alea o non re­
ligiosa. 

Il discorso sulla costruzione 
di una casa comune europea 
nel rispetto delle identità na­
zionali ed ciniche sarà npreso 
dal Papa a Velehrad dove è la 
tomba di San Melodio. aposto­
lo degli slavi, e dove si sarebbe 
voluto recare nel 1985 nella ri­
correnza della sua morte. Vi 
andò, invece, il segretario di 
stato, cardinale Agostino Casa-
roli. che non mancò di auspi­
care, proprio nel segno dei 
due apostoli Cirillo e Metodio. 
l'avvicinamento dei popoli eu­
ropei 'eredi dì molteplici e ric­
chissime civiltà culturali e spi­
rituali». • • 

- L'ultima tappa di questo 
viaggio sarà Bratislava, capita­
le della Slovacchia, dove i cat­
tolici sono la stragrande mag­
gioranza e dove, nelle ultime 
settimane, si è registrato un n-
sveglio dei movimenti indipen­
dentisti ed etnici anche perché 
vi è una forte minoranza un­
gherese di circa (OOmila abi­
tanti, • 

Cittadini della Rdt I n un «passaggio» con Berlino ovest 

Il leader Alia al plenum del Ce 

Tirana a Usa e Urss: 
«Torniamo a parlarci» 
• i VIENNA. Qualcosa si muo­
ve anche a Tirana. Senza cla­
mori ed eccessivi entusiasmi il 
leader del Partito del lavoro 
(comunista; Ramiz Alia, ha 
annunciato .il recente plenum 
del Comitato centrale una cau­
ta apertura. Due le direttrici del 
cauto mutamento sul quale 
s'incammina l'Albania: apertu­
ra di relaz.oni diplomatiche 
con le due superpotenze, cioè 
Usa e Urss, e aggiustamenti in 
campo economico che intro­
ducono una timida presenza 
dell'iniziativa individuale (sa­
rebbe eccessivo dire privata). 
Tutto questo viene preceduto 
da un "preambolo- che prende 
le distanze dai radicali muta­
menti avvenuti In Europa, riba­
dendo l'ortodossia marxista-
leninista albanese: «Coloro 
che parlano di democrazio e 
pluralismo - ha detto Ramiz 
Alia - esercitano una sorta di 
terrorismo politico nei con­
fronti del marxismo-lenini­
smo-. Respinta con decisione 
la teoria del «domino», secon­
do la quale (ulti i sistemi comu­
nisti sono destinati a crollare 
uno dopo l'altro: «Niente di tut­

to ciò - ha assicurali} il leader 
del Partito del lavo-o - accadrà 
in Albania». E tuttavia nel di­
scorso che Alia h.i pronuncia­
lo mercoledì e che i'- stato dif­
fuso ieri in Occidente preval­
gono le novità. Innanzitutto il 
leader di Tirana ha manife­
stante la disponibilità ad allac­
ciare rapporti d ploi natici con 
Usa e Urss. Se que >to non è ac­
caduto linora - rt.i detto Alia -
è perché gli Usa dalla line del­
la seconda gucrrn mondiale, 
hanno sempre pre-teso che 
l'Albania cambiasse il proprio 
sistema politico -:catunto dal­
la rivoluzione poi olare», si so­
no opposti all'ing esso di Tira­
na nell'Onu e h.»n ic cercato di 
creare «un abiwso» tra i due 
paesi. Un discorso valido an­
che per Mosca <:h*i ha rotto 
(unilateralmente i le relazioni 
diplomatiche con Tirana nel 
1961 perché •nr.n accettava­
mo l'egemonia «o\ letica», ha 
precisato Alia. (Ire invece è 
tempo di riprendere le relazio­
ni -Noi - ha dello il leader al­
banese - abbiamo i-empre vo­
luto e vogliamo relazioni d'a­

micizia con tutti i paesi, indi­
pendentemente dai loro siste­
mi sociali». L'unica condizione 
posta da Tirana è che Usa e 
Urss «accel'no I' Albania cosi 
com'è». Alia, al potere dall'85. 
ha per la verità già avviato da 
tempo una politica di amicizia 
verso l'esterno: anche in que­
st'ultimo discorso ha riconfer­
mato I" interesse per la Cee. 
Con l'Europa, o meglio con 
l'Inghilterra, resta da superare 
un ostacolo di vecchia data: gli 
albanesi reclamano sette ton­
nellate di oro rubate dai nazisti 
durante la guerra e poi confi­
scate dagli inglesi. In quanto 
alle misuie economiche il lea­
der di Tirana ha accennato ad 
un «aggancio» del salari alla 
produzione, ad iniziative per 
rendere autosuflkienti alcune 
aziende, a prezzi detenninati, 
in parte, dal mercato. Alia ha 
infine accennato alla passibili­
tà che i conladini che lavorano 
nelle cooperative coltivino an­
che appezzamenti per proprio 
conto, senza tuttavia accenna­
re alla proprietà pnvata del ter­
reni. 

Appello Kohl-Mitterrand 
Parigi e Bonn tornano uniti 
Cólpo d'acceleratore 
all'integrazione dei Dodici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• I PARICI È il primo gesto co­
mune lil giorno della caduta 
del ini.ro di Berlino. Francois 
Mitterrand ed Helmut Kohl, (ir-
mandi insieme un messaggio 
indirizzato al pnmo ministro ir­
landese e presidente in carica 
del Consiglio europeo, hanno 
rimesso ,n moto da icn mattina 
il meccanismo inceppato dei 
rapporti intercomunitari. Il 
prcsid IT te francese e il cancel­
liere con una dichiarazione 
solenne e formale alla vigilia 
del veri ce di Dublino, espn-
mono IEI necessità di -accele­
rate la costruzione politica del­
l'Euro! la dei Dodici». «Si tratte­
rà in particolare - affermano -
di ralfoizare la legittimità de-
mocratrea dell'unione, di ren­
dere più efficaci le istituzioni, 
di assicurare l'unità e la coe­
renza dell'unione in campo 
economico, monetario e poli­
tico, di definire e mettere in 
opera u ia politica estera e del­
la Scurezza comuni». 

Pan ile già apparse altre vol­
te in innumerevoli dichiarazio­
ni d'ir tenti, ma che oggi, sotto­
scritte insieme da Parigi e 
Bonn, assumono il segno di 
una svolta nella caotica e diffi­
cile <-vo!uzione comunitaria. 
KC'hl e Mitterrand indicano 
esplicitamente l'obiettivo di te­
nere a la fine dell'anno, in 
concomitanza con la Confe­
renza sull'unione economica e 
monetaria che si awierà sorto 
la presidenza italiana, una pa­
ra Ida Eissise sull'unione politi­
ca. E a dar maggior consisten­
za ai loro propositi c'è quel­
l'accenno esplicito a comuni 
•poiit che degli esteri e della si-
curezzs», reso pubblico giusto 
qualche ora prima che il presi­
dente fiancese prendesse il vo­
lo verse-gli Stati Uniti per parla­
re con Bush della Nato e del 
ruolo dell'Europa. Kohl e Mit­
terrand pongono anche una 
data finale ai diversi processi 
di unificazione: «Il nostro 
obiettivo è che queste riforme 
fondamentali - l'unione eco­
nomica e monetaria come l'u­
nione politica - entrino in vi­
gore il primo gennaio 1993, 
dopo essere state ratificate dai 
Parla menti nazionali». 

Parigi e Bonn dunque, anco­
ra una volta e dopo una lunga 
psusa, tracciano il solco co­
munitario. Le due cancellerìe 
hanno voluto dare un segno 
teng bile" della permanenza di 
ui assi: privilegiato tì| qua e di 
13 d;it :teno, del ricompattarsi, 

almeno dentro una logica co-
mumtana, dell'alleanza che è 
sempre stata il motore dei Do­
dici. Kohl e Mitterrand oltre a 
porre obiettivi e date, indicano 
anche scadenze intermedie e 
modalità di lavoro, esprimen­
do l'auspicio che i ministri de­
gli Affari esteri presentino una 
prima relazione al Consiglio 
europeo del prossimo giugno 
e un rapporto finale a c,uello di 
dicembre. Una scaletta opera­
tiva che gli altri partner a Du­
blino si troveranno bell'e pron­
ta, poiché -noi pensiamo - af­
fermano Kohl e Mitterrand -
che sia venuto il momento di 
trasformare l'insieme delle re­
lazioni tra gli Siati membri in 
una Unione europea e di do­
tarla dei mezzi d'azione neces­
sari, cosi come previsto dal­
l'Atto unico». Se la Commissio­
ne, da Bruxelles, si è lelicitata 
dell'iniziativa, Margareth That-
cher l'ha sprezzantemente de­
finita «esoterica». 

Si tratta dunque di un vero 
colpo d'acceleratore abba­
stanza inatteso se si |»nsa al 
senso di incertezza e precane-
tà clic domina i Dodici, e Pangi 
in particolare dal novembre 
scorso. Sembra che Mitterrand 
abbia definitivamente accetta­
to che l'unione monetaria te­
desca si faccia prima di quella 
europea. Non solo: il presiden­
te francese non insiste eviden­
temente più per la conclusione 
•entro sei mesi dal suo inizio» 
della Conlcrenza intergover­
nativa economica. C'era stata, 
a questo proposito, una pole­
mica a distanza tra i due capi 
di stato: alla fretta di Mitterrand 
Kohl aveva replicato di non es­
sere interessato all'apposizio­
ne di date-capestro, ma piutto­
sto alla solidità di «un lavoro di 
fondo». Il testo della dichiara­
zione congiunta gli dà ragione, 
ponendo all'inizio del '93 il ter­
mine conclusivo dei diversi 
percorsi di unificazione. Il 
messaggio pone fine, almeno 
provvisoriamente, al-e conti­
nue punture di spillo che si so­
no scambiate Parigi e Bonn. 
Per Mitterrand significa anche 
aver compiuto una scelta non 
scontata- prima i Docici, e poi 
l'Europa dall'Atlantico agli 
Urali-, si all'unione europea, no 
all'Europa delle nazioni; e. per 
ora, ancora si all'osse Panai-
Bonn, senza troppo timore del 
fatto che domani potrebbe di­
ventare un asse Parif ,i-6erimo, 
con eccessiva inclinazione ver­
so laseconda. >,-.„• 

Sentenza delP«intifada» 
Condannato a morte 
l'armeno che ha ceduto 
l'ospizio ai coloni 

GIANCARLO LANNUTTI 

IH C'ue clamorosi sviluppi 
riells vicenda dell'ospizio gre­
co-ortodosso occupato a Ge-
ruuilemme da coloni religiosi 
israeliani: il procuratore gene­
rale h.» ordinato alla polizia di 
fai ^omberare I quattro edifici 
del complesso, mentre la lea­
dership dell'<intifada» ha con­
ciai mito a morte l'armeno che 
ha ceduto l'ospizio in subaffit­
to Mi la situazione resta di 
Ma'lo, fino a ieri sera la polizia 
non s: era mossa ed anzi il suo 
|X)rta>'Oce dichiarava che biso­
gna aspettare che sulla vicen­
da si pronunci la Corte supre­
ma., alla quale si è nvolta la so­
cie:* panamense che ha prati­
camente agito come copertura 
dei coloni; e Hannan Porat, de­
putato del partito nazionale re-
igioso (alleato del Likud). ha 
lasciato capire che il procura­
tore generale Yossef Harish, ri­
gido e rigoroso in apparenza, 
si crebbe in realtà dimostrato 
•acce modante» e dunque di­
sposto a ritardare l'intervento 
della polizia. 

La pronuncia del procurato­
re era venuta ieri mattina, do­
po che l'avvocato del patnar-
cato greco-ortodosso si era ri­
volto direttamente al primo mi­
nistro Shamir, quale ministra 
di polizia >ad interim», perché 
fa:c;se rispettare la delibera dì 
sgombero dell'ospizio emessa 
dal tnbunale distrettuale. Il 
piocuratore aveva invitato gli 
occupanti dell'ospizio ad an­
darsene con le buone e in caso 
contrario aveva ordinato alla 
pol.ria di far sgomberare "en­
tro breve termine» gli edifici; ai 
giornalisti Yossef Harish aveva 
spiegato di avere disposto In 
tal senso perché i coloni «non 
h inno potuto provare 11 loro ti­
tolo» allo stabile e per «evitare 
li rbamenti dell'ordine pubbli­
co e tensioni (ra le diverse co­
munità». Dopo l'annuncio del-
Li Procura si è sparsa la voce 
eie la polizia si preparasse a 
intcvenire, e decine di giorna­
listi e operatori tv sono accorsi 

sul posto, dpve sono rimasti 
per molte ore, pera tre senza 
alcun risultato. 

Di fronte al perpetuarsi del 
palleggio di responsabilità e 
dei cavilli burocratici, che ha 
come risultato l'indefinito pro­
trarsi dell'occupazione abusi­
va dell'ospizio, la tensione 
continua a montare a Gerusa­
lemme ; si parla di una immi 
nenie clamorosa manifestazuo-
ne di protesta del patriarcato 
ortodosso e di altre comunità 
cristiane, che potrebbero deci­
dere addirittura - secondo in­
discrezioni - la ch.usura pe* 
un mese dei pnncipali luoghi 
santi. 

In questo clima e in questo 
contesto si colloca a diffusio­
ne del volantino n 55 della »in-
titada», con il quale la leader­
ship clandestina unificata an­
nuncia la condanna a morte di 
Martyros Matossian, l'armeno 
che ha ceduto i diritti sull'ospi­
zio alla società panamense 
dietro cui si celavano i colori 
ultras. Dove si trovi Martyros 
non si sa; tutti lo cercano, a co­
minciare dai magistrali, e sul 
suo conto corrono le voci pil 
disparate, inclusa quella che lo 
vuole riparato negli Stati Uniti. 
1 suoi famllian alfermano che 
«è stato ingannato», ma si tratta 
probabilmente di un tentativo 
di parare la condanna a morte 
da parte dei palestinesi. 

E intanto infuna la polemica 
sui nuovi insediamenti nei ter­
ritori occupati. Il consigliere 
del premier, Michael Dckcl, ha 
ammesso di aver dato il via ai 
lavori per quello di Dugit, nel a 
striscia di Gaza, perché «gà 
deciso con l'accordo dei labu­
risti» e ha cercato di minimiz­
zare le notizie su quelli presso 
la «tomba di Giusi-ppc» a Ni-
blus e sulla strada per Geri­
co Ma la stampa contesta le 
sue alfermazioni- e a Gaza e a 
Nablus si teme che 1 lavori in 
corso provochino da un mo­
mento all'altro nuovi gravi inci­
denti. 
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ECONOMIA&LAVORO 

Il ministro del Tesoro al Senato ammette 
che il buco è già di 14.350 miliardi 
e annuncia una manovra per coprirlo 
che sarà presentata 8 giorni dopo il voto 

Previsti aumenti di tasse e imposte 
e tagli di finanziamenti agli enti locali 
Il Pei: la politica del governo è fallita 
e tutto viene mascherato per le elezioni 

Carli: i conti sono saltati. Stangata 
Contratti pubblici 
I ministri non sanno 
valutare la spesa 

BRUNO ENRIOTTI 

• • ROMA Le previsioni di 
spesa dei contralti del pubbli­
co impiego sono stale già su­
perate di almeno 1.600 miliar­
di. Lo ha ammesso il minisiro 
della Funzione pubblica. Re­
mo Gaspan, parlando alla 
Commissione bilancio della 
Camera. Un vero e proprio 
•balletto di cifre» si e scatenato 
su questi contratti, e infatti lo 
•sfondamento» di 1.600 miliar­
di appare tutt'altro che definiti­
vo. In questa cifra sono com­
presi i 254 miliardi di oneri so­
ciali, ma dal calcolo sono 
esclusi gli clfctti dovuti al tra­
scinamento sul 1991. Gaspari 
e stato ascollalo assieme con il 
ministro della Sanila France­
sco De Lorenzo, il quale ha di­
feso le intese raggiunte nel set­
tore della sanila pur ammcl-

- tendo che per alcuni contratti, 
come appunto quello della sa­
niti, c'è stata una distribuzio­
ne difforme nel triennio. Il mi­
nistro si e sforzato di difendere 
l'operalo del governo preci­
sando che l'incremento per 
tutli i settori, tenuto conio del 
tasso di inflazione, non supe­
rerà a regime il 2-3'f.. sostan­
zialmente in linea con quanto 
ottenuto dai dipendenti degli 
enti locali. Gli aumenti dei me­
dici, invece, ha affermalo De 
Lorenzo, ammonteranno alla 
fine del triennio al 28%. per­
centuale che scende al 2S.8 se 
si considerano le due ore lavo­
rative in più contcnulc nell'in­
tesa. Per De Lorenzo -chi parla 
di contratti d'oro nella sanità 
non li ha leni». La critica era ri­
volta al vice presidente della 
Confindustria Palrucco. che 
De Lorenzo ha chiamalo diret­
tamente in causa affermando: 
•vorrei sapere dal signor Pa­
lrucco se e mai riusc ito a sigila-
re un contratto con due ore la-
voralirve in più e in cui la con­
troparte rinuncia agli arretrali. 

Il dibattilo in commissione si 
e accentrato soprattutto sul 
balletto di cilre fornito dai due 
ministri, soprattutto per quanto 
riguarda gli effetti del trascina­
mento dei contraili dei dipen­
denti pubblici nel prossimo 
anno. -Il ministro - ha dello il 

• capo gruppo de PCI in com­
missione Andrea Gcrcmicca -
ci ha fornito dati che non coin­
cidono con quelle del sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristoforo I dati 
di Crisiofori - ha spiegalo Ge-
remkca - sono di uno sfonda-

. mento superiore ai 2.000 mi­

liardi, mentre Gaspari contiene 
questo sfondamento attorno ai 
1600 miliardi». Il ministro della 
Funzione pubblica ha replica­
to che le cifre da lui fornite -so­
no quelle della Funzione pub­
blica, che alla prova dei falli si 
sono sempre dimostrato giu­
ste». Gaspari ha però ammesso 
che per alcuni contralti, come 
quello della sanità, ci sarà nel 
1991 un trascinamento mollo 
oneroso. 

Il contratto della sanità, I cui 
aumenti saranno riscossi tra 
un anno, si è chiuso con un 
aumento a regime del 28%, ma 
non saranno pagati gli arretrati 
relativi al 1988 e per il 1989 gli 
arretrati saranno "simbolici". 
Per questa ragione il costo del 
contratto della sanità inciderà 
maggiormente proprio sull'an­
no in corso e avrà degli effetti 
anche sul 1991. 

Lo scorso contratto - ha 
spiegato il ministro De Loren­
zo - si era chiuso con un au­
mento del 41%, con l'impegno 
che il contratto successivo 
avrebbe tenuto conto del pas­
sato. Il contratto che è stalo fir­
malo in questi giorni - secon­
do il ministro della sanila - tie­
ne conio soprattutto dell'emer­
genza infermieristica e di una 
adeguata indennità per quesla 
categoria. -Nel resto d'Europa 
- ha detto De Lorenzo - gli in­
fermieri guadagnano due mi­
lioni al mese, mentre in Italia 
arivano a mala pena a un mi­
lione e centomila». 

Quanto ai contratti delle al­
tre categorie, l'incremento sa­
rà, secondo Remo Gasperi, pa­
ri al 20-22%. I calcoli forniti dal­
la Confindustria, secondo i 
quali, il costo complessivo dei 
contratti si aggirerà sui 14 mila 
miliardi, sono molto vicini al 
vero. Sarà forse qualcosa me­
no - ha detto Gaspari - ma si 
deve considerare che i lavora­
tori del settore superano i tre 
milioni. E la Confinduslria non 
tiene conto che noi paghiamo 
dopo tre anni denaro che vie­
ne ulteriormente svalutato. 

L'on. Andrea Geremicca ha 
ribad ito che si sia assistento ad 
una sorta di scaricabarile tra i 
ministri: nessuno e stalo in gra­
do di dire a quanto ammonte­
rà il trascinamento sul 91: k> 
abbiamo chiesto a De Lorenzo 
- ha delio Gcrcmicca - il quale 
ci ha rimandalo a Gaspari. che 
ci ha rinviato al minisiro Pomi­
cino. 

Dopo le elezioni, appena una settimana dopo, au­
menti di tasse e di imposte per almeno 14mila mi­
liardi. E tagli non precisati, ma consistenti, agli inve­
stimenti degli enti locali. Le misure saranno severe, 
ha detto ieri il ministro del Tesoro, Guido Carli, da­
vanti alla commissione Bilancio del Senato. Un'im­
mediata discussione parlamentare sullo stato reale 
della finanza pubblica è stata chiesta dal Pei. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. L'opposizione di 
sinistra l'ha dovuto tirare per i 
capelli (che non ha) e alla fi­
ne il ministro del Tesoro 
qualcosa l'ha detta. Prima 
delle elezioni il governo non 
muoverà un dito per metter 
riparo alle falle che si aprono 
nei conti pubblici. Ma dopo 
le elezioni bisogna turare un 
buco dalle dimensioni di 
14mila 350 miliardi. Questo è 
il fabbisogno di cassa da fi­
nanziare oltre i 133mila mi­
liardi contabilizzati con la 
legge finanziaria e il bilancio 
perii 1990. 

Il minisiro ombra del teso­

ro, Filippo Cavazzuti, incalza 
Guido Carli: trattandosi di un 
fabbisogno di cassa, l'opera­
zione di rientro agirà soprat­
tutto sulla leva fiscale? Carli 
non poteva non rispondere 
ed infatti ha annuncialo che 
la manovra si baserà preva­
lentemente su aumenti di im­
poste e di tasse e per misura 
minore («ma non inconsi­
stente») su alcune voci di 
spesa come l'erogazione di 
mutui da parie della Cassa 
depositi e prestiti. Cioè, soffri­
ranno le spese per investi­
menti a cura dei Comuni. 

Le "misure saranno severe» 

- ha aggiuiro il minisiro del 
Tesoro - e vedranno la luce il 
15 di maggio Otto giorni do­
po le elezioni. In quella data, 
infatti, il gowrno dovrà pre­
sentare il documento di pro­
grammazione finanziaria e i 
provvedimenti che accompa­
gneranno la legge finanziaria 
e il bilancio dello Stato per il 
1991. Insiern; a questa parte 
della manovra di politica 
economica, l'esecutivo vare­
rà anche pwvedimenti con 
efficacia immediata, cioè de­
creti legge. S-ul lato delle spe­
se, Guido Csrli ha detto che il 
governo «non ricorrerà ad 
espedienti» come i rinvìi di 
impegni già presi. E fra le mi­
sure possibili ha citato i flussi 
della Cassa cisposi ti e prestili. 

I conti pubblici hanno sca­
valcato le previsioni per tre 
•gravi incertezze»: i contratti 
pubblici: il maggior costo de­
gli interessi sul debito pubbli­
co; i prelievi presso la Tesore­
ria da parte delle amministra­
zioni pubbliche. A queste tre 
voci va atlr Imita gran parte 

dello sbilancio: 13mila 150 
miliardi su I4mil<i 350. Se­
condo il ministro del Tesoro, 
gli oneri dei nuovi contratti 
sono stati sotlostim.jti per 
1.500 miliardi di Vira. 

•Previsioni accomodanti», 
le hanno definiti.' i senatori 
comunisti Rodolfo Bollini e 
Ugo Sposelti che in commis­
sione hanno citato un attento 
studio dell'Ufficio de Bilan­
cio del Senato - struttura di 
recente costituzione - che 
calcola una soltoslima dei 
costi contrattuali pari ad al­
meno 5.000 miliardi oltre 1 
1.500 •ammessi» da Guido 
Carli. Ma il ministro h.:i riven­
dicato «il buon grado eli atten­
dibilità» delle cifre governati­
ve. È un fatto, comunque, che 
quelle del Parlamento sono 
diverse e in misura consisten­
te. 

Su una situazione i;ià cosi 
precaria, pesano linci" e le in­
certezze intemazionali. Carli 
non le ha nascoste citando 
l'economia degli Siati Uniti, il 
processo di unificazione che 

si è aperto tra le Germanie, 
1'andamenlo dei tassi di inte­
resse internazionali, l'integra­
zione economica e moneta­
ria europea che rende sem­
pre meno stringente il «mor­
so» della politica monetaria e 
sempre più angusti i margini 
di manovra nella politica di 
gestione del debito. 

Dunque - ha commentato 
il vice presidente dei senatori 
comunisti, Lucio Libertini -, 
•tutte le previsioni formulale 
dal governo appena pochi 
mesi fa sono saltate. La politi­
ca del governo è fallita, la si­
tuazione è grave e non può 
essere mascherata dal fatto 
che tra due settimane gli ita­
liani vanno alle urne. La veri­
tà - ha aggiunto Libertini -
salterà fuori soltanto dopo il 7 
maggio. I comunisti a questo 
gioco non ci stanno. Il Parla­
mento deve affrontare subito 
la discussione della nuova si­
tuazione: in questo senso il 
gruppo comunista assumerà 
tutte le opportune iniziative 
politico-regolamentari», 

Ritmi baldanzosi alle spalle, conferma il Fmi. Trattativa messicana sugli scambi 

Crescita fiacca, guerra sui commerci 
LlJrss entra nel Gatt come osservatore 
Con il dollaro in ribasso ai minimi degli ultimi due 
anni in Italia (1229 lire) e nei confronti dello yen, 
con Wall Street debole, l'economia mondiale ritor­
na nelle spire dell'incertezza. Nei paesi industria­
lizzati la crescita continua, ma il ritmo baldanzoso 
è alle spalle. Sull'inflazione non si fanno i conti 
con l'unificazione tedesca. Scontro al Gatt sul pro­
tezionismo, apertura all'Urss. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i ROMA. Tra i paesi del G-7 
che non riescono a trovare il fi- . 
lo del coordinamento delle 
politiche economiche e il ti­
more della diffusione del pes­
simismo alla Borsa americana, 
arriva la conferma che un ciclo 
di espansione a ritmi alti si è 
definitivamente chiuso e che 
l'inflazione, almeno nei paesi 
industrializzati, resta al centro 
delle tensioni prossime ventu­
re. Tanto più in un momento 
in cui risorse finanziarie e po­
teri si stanno spostando nel 
cuore del Vecchio Continente 
trascinati dalla ricostruzione 
economica dei paesi dell'Est. Il 
Tesoro statunitense ha presen­
tato al Congresso il rapporto 
semestrale utilizzando le previ­
sioni economiche del Fondo 
monetario Internazionale per i 

paesi del Gruppo dei 7. Risulta 
che l'incremento del prodotto 
nazionale lordo nelle aree più 
industrializzate del mondo 
quest'anno sarà mediamente 
del 2.8% inferiore rispetto al 
3,416 del 1989 e al 4,5% del 
1988. Guida la classifica inter­
nazionale il Giappone con un 
tasso di crescita del 4,6%, se­
guito da Germania federale 
(2,3%). Francia (3,1%). Italia 
(3%), Usa (2,6%). Canada 
(1.6%), Gran Bretagna (1.3%). 
Per quanto riguarda l'inflazio­
ne, la classifica è guidata dalla 
Gran Bretagna con 7,2% (in 
lieve diminuzione • rispetto al 
1989) seguita da Canada 
(4,9".,). Italia (5.5%). Slati 
Unni (4%), Francia (3.1%), 
Germania (2,5%), Giappone 
( 1,7'V.). Il Fondo monetario in­

temazionale fa i conti senza 
l'oste, come se nel corso del­
l'anno le economie non si 
muovessero 1 più ottimisti ri­
tengono, ad esempio, che l'u­
nificazione tedesca comporte­
rà almeno u i punto di inflazio­
ne in più: l'Italia, dal canto 
suo. viaggia al ritmo del 6,1% 
con buonapace dei tetti della 
•troika» di Andreotti; la Gran 
Bretagna della Thatcher non è 
detto seguirà l'ottimismo del 
Cancelliere Major: negli Usa i 

• prezzi crescono dell'1% su ba­
se mensile in gennaio e dello 
0.5% in febbraio, nettamente 
superiori alle previsioni. Il 
cambiamento di clima ha 
spinto a spendete di più e i li­
stini hanno registrato balzi ina­
spettati nell'Abbigliamento. 

La crescita dunque resta 
fiacca e allora gli economisti 
americani hanno inventato un 
neologismo che fonde, appun­
to, la crescita fiacca - «sluggish 
growth» in inglese - e l'inflazio­
ne. Cosi ci troviamo di fronte 
ad un nuovo spauracchio che 
si chiama -stagflation», stagfla­
zione. Negli Stati Uniti una del­
le principali preoccupazioni 
della Federai Reserve è centra­
ta sull'aumento del costo del 

lavoro per unità di prodotto 
dovuta ai minori guadagni di 
produttività. 

Le stesse, per intenderci, 
sofferte dalla Bundesbank di 
Poehl pronta a stringere le cor­
de del credito se ai cesti dell' 
unificazione tedesca si aggiun­
geranno i costi di una e nesta 
ripartizione dei profitti accu­
mulati dalle imprese federali 
negli ultimi anni. La decisione 
della lg-Metall, il sindacato dei 
metalmeccanici, di respingere 
la richiesta imprenditoriale di 
rinviare la trattativa de Ila ridu­
zione dell'orario di lavoro a 35 
ore va nel senso opposto a 
quanto richiesto dalle autorità 
monetarie. La lora sindacale 
resta un impaccio per chi pre­
tende una stabilita a se riso uni­
co. Tra la crescita. ilta : sopra il 
3,5-4%) e spinta salariale il 
rapporto* quasi aulonatico. Il 
rapporto Fmi non parl.s dell'in­
flazione da costi, costo del ca­
pitale per le imprese e servizio 
del debito interno Eppure è 11 
che si alimenta [» spirale per­
versa. 

13 Grandi, cioè Jsa Germa­
nia e Giappone, lanro meno 
margini per cooperar)': tutti si 
vogliono presentare più forti 

all'appuntamento dei grandi 
mercati unificati (Nord Ameri­
ca. Europa Asia). Gli Stati Uni-
li si presentano pure divisi: 
mentre il Tesoro in uno specifi­
co rapporto ritiene, ad esem­
pio, preocc upante il deprezza­
mento dello yen dando ragio­
ne ai giap|X>nesi, il responsa­
bile del dipartimento Brady so­
stiene la tesi contraria parlan­
do di uno yen «relativamente 
stabile». Intanto in Messico si li­
tiga in sede Gatl sulle barriere 
commerciali, sotto la minaccia 
di un braccio di ferro Europa-
Stati Uniti sugli aiuti ai prodotti 
agricoli e il rischio del Terzo 
mondo di vedere sancita la 
perdita di potere contrattuale. 
Il direttore generale Dunkel 
spende parole di ottimismo: 
•Siamo lontani da un fallimen­
to». Ma al momento della veri­
tà «non siamo ancora giunti». 
Dalla riunione di Puerto Vallar­
la, Messico, arriva comunque 
una mezza decisione che 
schiude la porta all'Urss: entro 
poche settimane potrà affian­
carsi ai 96 paesi che fanno par­
te del Gatt in qualità di osserva­
tore. Polonia. Ungheria, Roma­
nia e Cecoslovacchia erano 
già Stati ammessi. 

"•""••"™——— Le grandi banche degli Stati Uniti e dell'Europa utilizzate dall'intemazionale della droga 
Un dispaccio da Tokio ci informa che il comitato di quindici paesi «studia» la situazione 

Il traffico di denaro sporco sveglia il G7 

Mondadori, 
Berlusconi 
adesso 
prende tempo 

Il governo 
liberalizzerà 
il prezzo dello 
zucchero 

lì saltata per mancanza del numero legale la riunione del 
consiglio di amministrazione della finanziaria Amef. Oltre la 
rra tà dei consiglieri non si è presentata infatti ali appunta­
mi nto in via Montenapoleone a Milano, tanto che il presi­
dente Fedele Confalonieri (nella foto) ha infine deciso la ri­
convocazione della riunione per le 10,30 di lunedi. Mentre 
pn >seguono i contatti con l'avversario presso la seCe di Me-
di< ibanca non si è voluto prendere decisioni di rottura. 

Il governo ha deciso di libe­
ralizzare al più presto il prez­
zo dello zucchero. L'intesa è 
stata trovata nel corso di una 
riunione interministeriale, a 
palazzo Chigi. Quesla misu­
ra consentirà di porsi sul 

— ^ m m i ^ m m ^ m m m m m ^ , mercato consentendo all'in­
dustria saccarifera italiana di 

reiigcrc il conlronto con quella straniera. Per la liberalizza­
zione vena utilizzato lo strumento della delibera die sarà 
presentato al Cipe in una prossima riunione nei primi giorni 
del mese prossimo. 

La Giunta delle elezioni e 
delle immunità parlamentari 
del Senato ha dichiarato 
compatibile per Bruno Vi-
sentini. presidente del Pri, la 
canea di presidente onora­
no e di consigliere di animi-

m nistrazione della Olivetti con 
quella di senatore, n quanto 

dell'industria meccanica e degli 
rientra nei divieti posti dalla leg-

Visentini 
«compatibile» 
alila presidenza 
dell'Olivetti 

"In società opera nel settore 
irticoli per ufficio, che non 
;;e 60 del 1953». 

Minucci: 
perlalndesit 
il governo 
convochi 
i sindacati 

Costituito 
il comitato 
piccole imprese 
non artigiane 

Siegreterìa 
Cgil: 
Pizzinato 
precisa 

I lavoratori 
delle esattorìe 
per il rinnovo 
contrattuale 

Sulla situazione all'lndesit è 
intervenuto l'onorevole 
Adalberto Minucci ministro 
del Lavoro del governo om­
bra del Pei, soltolineando 
che il preavviso di licenzia­
mento per 4mi!a lavoratori 
«è il risultalo di un compor-
tamenlo grave e irresponsa­

bile del governo. In questi ultimi anni sono state predisposte 
«ilo misure assistenziali a termine e si è vanificato l'impe­
gno dei sindacati alla ricerca di misure di reimpiego e rein-
dustrializzazione. Di fronte a questa grave decisione annun­
ciata è necessario che il governo superi la latitanza lin qui 
d mostrata e convochi i sindacali e la commissione per il 
rt impiego ad hoc istituita presentando proposte credibili 
dita la gravità della situazione». 

Si è insediato icn, i Roma, il 
nuovo Comitato nazionale 
delle piccole imprese non 
artigiane aderenti alla Cna. 
Sono già oltre 9.CO0 le im­
prese, di produzione e di 
servizio alla produzione, 

_ ^ m l ^ ^ m m m m m m m m m . aderenti alla Cna. in buona 
parte formatesi dalla evolu-

z one di preesistenti imprese artigiane. Presidente del comi­
tato è Renato Spaventi, giovane imprenditore di Tiicste ope­
rante nel settore degli allestimenti fieristici. Lo coni pongono 
25 imprenditori e 7 dirigenti espressione dei com.tali regio­
nali e dei seltori merceologici in cui le adesioni di piccoli im­
prenditori sono una realtà. 

In relazione alle notizie e ai 
commenti diffusi dopo il di­
rettivo che ha eletto ieri la 
nuova segreteria della Cgil. 
l'ulficio stampa della Cgil ri­
tiene utile diramare una pre­
cisazione. Né l'uflicio stam-

^ ^ ^ mm pa della Cgil. né la nuova se­
greteria nella conferenza 

stampa successiva al direttivo, hanno diffuso inlormazioni 
sulle espressioni di voto personali, coerentemente con la 
tradizione di tenere a porte chiuse le riunioni che nanno per 
oggetto decisioni sulle persone. Evidentemente qualche in­
formazione è stata però erroneamente fornita o recepita in 
mento all'espressione di volo del segretario confederale An­
tonio Pizzinato; infatti, contrariamente a quanto alcuni quo­
tidiani hanno scinto stamane, il voto di astensione di Pizzi-
nato non si è espresso sui nomi dei nuovi segretari, bensì 
sull'allargamento della segreteria a IScomponenii. 

Si è tenuto ieri, con l'Ascotn-
buti. il previsto incontro per 
il rinnovo del Ceni. Contra­
riamente a quanto affermato 
nelle precedenti riunioni in 
relazione al natuiale aggan­
cio esistente tra il contralto 

— — - . ^ t m m m , del credito, conclusosi in 
questi giorni, e quello dei 

concessionan della riscossione, la trattativa è stata forte­
mente condizionata da una grave dichiarazione dell'Asco-
tributi tendente ad accreditare una immagine catastrofica 
della gestione economica delle concessioni già fin da) pri­
mo trimestre della entrata invigore della riforma del sistema 
di riscossione. Ciò naturalmente non consentirebbe - a del­
ta dcll'Ascotributi - spazi di negoziazione contrattuale se 
non in presenza di una adeguata revisione dei compensi da 
parte del ministero delle Finanze. Da parte sindacale non 
può essere consentito che la soluzione di un contratto, sca­
duto do oltre un anno e prima della attuazione della riforma 
ilei sistema di riscossione, possa essere oggetto di strumenta­
lizzazione o «merce di scambio» per consentire ai conces­
sionari una revisione dei compensi già stabiliti pnma che gli 
stessi presentassero domanda per ottenere la concessione 
del servizio. 

FRANCO BRIZZO 

RENZO STEFANELLI 

IBI ROMA. L'agenzia Italia ha 
distribuito icn un 'resoconto» 

' di cinquanta righe datalo To-
- kio e distribuito dalla statuni­
tense Ap-Dow Jones su nsullali 
cui sarebbe giunto il comitato 

' creato l'anno scorso dal Crup-
- pò dei Selle per studiare forme 
> di lotta al riciclaggio di denaro 
.sporco. Di questo comitato, 
cui partecipano rappresentan­
ti di quindici paesi (quelli che 

• hanno valute d'uso internazio-
, naie) e la Commissione curo-
, pea, non si sapeva più nulla. A 
. risvegliare l'attenziione è stata 
probabilmente l'inchiesta con­
dotta negli Stati Uniti sui conti 

aperti dai trafficanti di droga 
della Colombia transitati per 
Panama. 

Un caso limitato, dato che 
riguarda una sola filiera ed un 
solo llusso 'sporco», quello di 
droga. Ma negli Stati Uniti il 
presidente Bush fa campagna 
sulla droga e. in particolare, 
deve valorizzare i risultali del­
l'invasione di Panama, dove 
sono stale rinvenute le tracce 
dei conti presso le banche de­
gli Stati Uniti: altre forme di cri­
minalità economica, dal rac­
ket alle armi, all'evasione fi­
scale organizzala, sono oggi in 

secondo piano. E tuttavia i 
conti scoperti partendo dalla 
filiera colombiana hanno 
aperto un caso politico che 
giustifica la chiamata in causa 
del G7. cioè della sede di coor­
dinamento fia i governi del 
•mondo occidenlale». 

È la tecnica del riciclaggio 
del denaro che dà importanza 
al caso: il denaro depositalo in 
centinaia di comi negli Stali 
Uniti veniva ripulito inviandolo 
all'estero, spesso in Europa, 
per poi rimandarlo negli Stati 
Uniti dove veniva investilo o 
speso. Siamo di Ironie quindi 
non allo sfruttamento casuale 
di qualche -falla» nel sistema 

dei controlli, bensì ad una si­
tuazione nella quale le ban­
che, di solito cosi aliente a in­
formarsi sulla provenienza e 
destinazione dei londi. nell'in­
teresse loro e dei loro azionisti, 
giurano di non avere visto né 
sentito alcun cattivo odore. 

Poiché la legge negli Stati 
Uniti impone alle banche di 

'. accertare l'identità di chi de­
posita più di diecimila dollari 
sarà difficile, stavolta, -ripulire» 
i banchieri. Ma leggendo il 're­
soconto- del documento che 
avrebbe elaborato il comitato 
del G7 sembra che qualche 
tentativo in tal senso non sia 
da escludere. 

Gli estensori de. documento 
si mostrano informatissimi. 
L'ammonta-e del denaro spor­
co riciclato sarebbe di 85 mi­
liardi di dollari all'anno. Natu­
ralmente, sarebbe da accerta­
re quale lino di operazioni cri­
minose è sialo preso in consi­
derazione. Comunque, si pre­
cisa che il costo per ripulire il 
denaro sarebbe salito dal 2-4% 
al 6-8',. Il guadagno degli in­
termediari oscillerebbe quindi 
fra i 2.500 e i 3.5r<) milioni di 
dollari. È ce me dite che si gua­
dagna di piu - stante il minor 
pericolo - .> gestire gli incassi 
della droga ohe a vendere dro­
ga. 

Qual è. allora, il trattamento 
da riservare ai cav.ier, del cri­
mine? La nota di agenzia dice 
che-la soluzione ti ells task for­
ce è di costringere le hanche a 
rivelare le possibili o[>crazioni 
di riciclaggio sollevando nel 
contempo gli istituti ci credito 
da responsabilità penali». Co­
me si faccia a cos-lringcre» 
qualcuno a uscire dalla conni­
venza lucrosa - almeno passi­
va - senza punirlo nel caso 
che continui a co >rin • i crimi­
nali è un mistero In qi lesto mi­
stero viviamo anche in Italia 
nonostante le proclumazioni 
circa la lotta alla criminalità. 

I banchieri si appel ano alla 

libertà delle operazioni mone­
tarie e sbandierano lo spaurac­
chio di limitazioni alla piena e 
incondizionata disponibilità 
del denato da parte dei privati 
e dei loro agenti. Travisano, 
cioè, una questine di ordina­
mento del mercato, alla cui di­
sciplina e trasparenza tutli 
hanno interesse, per conserva­
re la facoltà di operare come 
santuari nei quali possano tro­
vare rifugio quei poveri perse­
guitali che sono i trafficanti di 
droga o i trafugaton delle som­
me dovute allo Slato, alle so­
cietà anonime o agli enti pub­
blici su cui vengono prelevate 
tangenti. 

Qualunque mercato, da 
quello dei titoli (borse valori) 
a quello delle scarpe o dei ge­
neri alimentari, si svolge fra 
oi aratori che hanno una li­
cenza amministrativa, una se-
d" nota, dei documenti conta­
bili in cui risultano vendite e 
acquisti (e quando gli importi 
sono rilevanti, compratori e 
venditori). Perché un mercato 
delle valute libero, universale, 
non debba avvalersi delle (or-
n-e comuni di organizzazione 
d';gli scambi è mistero soltanto 
ir apparenza. 

Sono gli Slati, quindi i gover­
nanti, che per primi vogliono 
riservarsi il diritto di evadere i 

patti di comune convivenza e i-
vile facendo operazioni «in ne­
ro». 

In altesa di leggere intero il 
rapporto del G7, dunque, pos­
siamo dire che sarebbe ridia >• 
lo pensare che "lo Stato non ce 
la la a far rispettare la legge a. 
banchieri». Magistrati e polizia 
sono volutamente privati di un 
supporto istituzionale indi 
spensabile per combattere la 
criminalità. Per cui tocca all'' 
forze sociali organizzate, ORI;, 
più che mai, imporre la que­
stione dell'ordinamento dei 
mercati del denaro come un 
requisito vitale della conviven­
za civile. 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pesentì chiede soldi 
Dall'alto di mille miliardi 
vara un aumento di capitale 
La Consob: per fare cosa? 
• iMILANO D a l l a t o della 
montagna di quatlnni di cui 
son ricche le casse delle sue 
società Giampiero Pesentì è 
tornato a chioderò soldi agli 
azionisti L'assemblea della 
llalmobillarc, la finanziaria 
che ò a capo di tutlo il gruppo, 
lui infatti approvato in mattina­
ta un aumento di capitale per 
IG miliardi e 800 milioni nomi­
noli 

Inutilmente la Consob ha 
chiesto a cosa serviranno que­
sti nuovi mezzi in un gruppo 
che giù ha una liquidità di 600 
miliardi nella Franco Tosi altri 
350 nell Italcernenti. e oltre 20 
nella stessa iuilmobiliarc Pe­
sentì si è limitato a rispondere 
che questa immensa massa di 
denaro «non e adeguata ai 
progetti di investimento all'e­
same», senza peraltro specifi­
care quali essi siano 

Per l'Iiakcmcnti ha parlato 
di trattative per investimenti 

esteri, ingresso nel settore del 
calcestruzzo e non meglio pre­
cisate 'diversificazioni- Per la 
Franco Tosi ha ipotizzato I in­
gresso in nuovi setlon -da sce­
gliere con grande cura» E ba­
sta Né più loquace e stalo sul-
I avvenire della Falck, di cui 
pure e uno dei principali azio­
nisti -Quello siderurgico ù un 
settore in grande movimento, 
credo che la Falck dovrà pren­
dere delle decisioni E che le 
prenderemo» si è limitato a di­
re 

Assottigliato il suo gruppo 
con una energica cura dima­
grante, ora Pesentì dispone di 
una immensa forza finanzia­
ria, nonché di una Invidiabile 
rete di alleanze (basti pensare 
alla Gemina, di cui è presiden­
te) L'accumulo di tante «mu­
nizioni» non può che essere 
funzionale a un preciso pro­
getto di espansione Quale sia, 
lo sapremo probabilmente 
presto 

No da Canicattì al Montepaschi 
E ora è scontro in casa de 
La Banca popolare siciliana di Canicattì ha respin­
to le clausole imposte dal collegio dei sindaci revi­
sori al Monte dei Paschi per ratificare l'operazione 
di incorporazione Ora la fusione potrebbe saltare. 
L'istituto di credito siciliano si riserva di chiedere 
eventuali danni. L'intricata stona potrebbe finire in 
tribunale. Uno scontro giocato tutto in casa demo­
cristiana in vista delle future nomine. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

M SIENA L incorporazione 
della Banca popolare siciliana 
di Canicattì da parte del Monte 
dei Paschi di Siena si tinge di 
•giallo» L operazione, che ha 
visto andare in minoranza il 
presidente del Montepaschi, 
Piero Barucci, può saltare II 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto di credito siciliano 
ha infatti respinto tutte le clau­
sole imposte dal collegio dei 
sindaci revisori del Monte per 
dare avvio ali operazione ap­
provazione preventiva del bi­

lancio da parte dei soci della 
banca denuncia dei redditi fir­
mata dagli attuali amministra­
tori autorizzazione preventiva 
della Regione Sicilia alla sosti­
tuzione degli sportelli e garan­
zie reali su eventuali operazio­
ni contabili non legittime 

In una lettera, giunta ieri alla 
deputazione senese, gli ammi­
nistratori siciliani sostengono 
che l'operazione di incorpora­
zione -non può essere subordi­
nala all'approvazione del bi­
lancio» in quanto >l approva­

zione o la m incata approva­
zione dell ass mblea dei soci 
della banca sc i l ia ia , non più 
interessati ai sultali di bilan­
cio costituisci' un fatto giuridi­
camente irrilevante e inin­
fluente sull it r del procedi­
mento di mco'porazione» Per­
tanto, scrivono gli amministra­
tori siciliani a quelli '.enesi -la 
vostra determinazione di pro­
cedere alla fu .«one successiva­
mente ali app'ovazlone del bi­
lancio 1989 ( ompona un in­
giustificato ritardo nella con­
clusione dell! procedura con 
grave pregiut zio per i diritti 
dei soci della Sanca popolare 
siciliana» Se quindi il Monte 
dei Paschi e jvesse insistere 
nel richiedere quelle garanzie, 
imposte dai ; 10I sindaci rcvi-
son, I istituto Ji credito sicilia­
no sembra or entalo a chiede­
re il pagamento di eventuali 
danni Tutta I ntneata vicenda 
potrebbe finir in tribunale 

Per gli ammnKtratori della 
Popolare di Canicattì «non 

possono essere aru'tta'e per 
giustificare il marcio ne la sti­
pula dell alto di fusione nep­
pure le condizioni da parte no­
stra della dichiara, tor e dei 
redditi ed il superamenti) della 
n s e n a dell assessoi ito regio­
nale per quanto rigu.irdit la so-
situazione degli spi>rtel i» An­
che se si dichiarano disponibili 
a presentare la denum ia dei 
redditi «nei termini i nei tempi 
previsti dalla legger ed a pre­
sentare domanda d. iut:>nzza-
zione alla Regione t icilia «per 
conto del Monte elei Paschi». 
Nella lettera si informa la de­
putazione del Morite che il 
consiglio di amministrazione 
della Banca popolare di Cani-
catti procederà «ali itsunzione 
di altri due figli di rlipe ridenti 
c h e compiranno 30 anni di 
servizio». Sembra quasi c h e 
l'assunzione dei figli di coloro 
che vanno in p c n s o n e sia un 
fatto automatico U la comuni­
cazione che rischia di r nfoco-
lare le riserve del Monte su al­

tre operazioni già compiute 
dagli attuali amministratori 
della banca siciliana Nei conti 
dell istituto di Canicattì infatti 
figurava anche una parcella da 
8,2 miliardi pagata per consu­
lenze al sindaco di Caltaniset­
ta, Raimondo Maira, un'elargi­
zione di circa 2 miliardi ai di­
pendenti e 57 assunzioni avve­
nute dopo la stipula dell intesa 
peri incorporazione 

Dietro a tutta questa vicen­
da, c h e ha visto schierati su 
opposti fronti il presidente del 
Monte dei Paschi, il demitiano 
Piero Barucci, in regime di prò-
rogatio da quasi tre anni ed il 
provveditore, Carlo Zini di 
area andreottiana, si cela uno 
scontro, giocato tutto in casa 
democnstiana, per il controllo 
dell'istituto senese, il cui mag­
giore azionista, istituzional­
mente, è l'amministrazione 
comunale di Siena L opera­
zione Montepaschi-Canicattl è 
già giunta sui tavoli del mini­
stro del Tesoro, Guido Carli 

Piano energetico nazionale 
Il .Senato vota le norme 
attuative. Critico il Pei: 
«Competenze contraddittorie» 
• I WMA La commissione 
Indù .ina del Senato ha appro­
vato len in sede deliberante il 
disc, no di legge che avrebbe 
dovi to prevedere gli strumenti 
noni alivi per I attuazione del 
nuo\ o Piano energetico nazio­
nale (Pen) Senza concreti 
strumenti di attuazione infatti, 
le In ee di indirizzo del piano 
non possono avere eflicacia 
Pass i ora ali esame della Ca-
meri Secondo il comunista 
Rcnro Gianotti responsabile 
del gruppo comunista della 
commissione, si e persa I oc­
casi! ne per un vero intervento 
organico «La montagna ha 
part< nto il topolino - ha detto 
- , il ijrowedimento approvato 
è inl.itu pnvo di qualsivoglia n-
fenn'ento agli strumenti di po­
litica energetica, tutto resta 
nelle inabili e burocratiche 
man del ministro dell Indu­
stria» «Rimane - ha aggiunto -
la v metà e contraddilonctà 
delle competenze» Il Pei ha la-
mcn alo la pressoché assoluta 

esclusione dal piano delle re­
gioni e degli en'i locali e la 
mancata percezione della di­
mensione comunitaria dei 
problemi energetici Anche le 
compatibilità ambientali sono 
confinate in angusti limiti «I 
comunisti - ha ricordato Gia­
notti - pur cnticando radical­
mente il ddl, hanno contribui­
to ad allargare gli >pazi per le 
imprese degli enti locali e per 
gli autoprodutton, a ronfenre 
più flessibilità alle procedure, 
ad accrescere l'iniziativa del-
1 Enel per far Irorte al fabbiso­
gno di energia» Nel corso del 
dibattito in commissione, il go­
verno si è impegnato, aderen­
do ad un odg del Pei, a discute­
re in Senato, alla ripresa de! la-
von parlamentan, dopo le ele­
zioni, le linee generali della 
politica energetica Sarà quella 
la sede per aprire un confron­
to, ampio ed approfondito, 
sulle grandi opzioni strategi­
che 

BORSA DI MILANO Cede la quota sull'esempio di Wall Street 
M MILANO II cedimento di Wall Street e il 
cattivo andamento delle Borse europee si 
sono fatti sentire anche in piazza degli Affa­
ri Il Mibche alle 11 presentava una flessione 
dello 0,8A, | ha accentuata nel seguito della 
seduta superando ITA Tutle le -blue chips» 
ad eccezione di Montedison ( + 0,55'A) n-
sultano cedenti Pesante il settore bancario 
con le Mediobanca a -1,85 Fra le «bln» il 
Credit perde il "Ì.OSt, Gli assicurativi, contra­
riamente all'altro ien che avevano sostenuto 
la quota, impedendole un arretramento, 
presentano una sequela di flessioni a CO­

AZIONI 

minciarc dalle Generali che hanno perso 
l'I,M% Anche gli scambi hanno subito un 
arretramento Le Fiat hanno ceduto lo 
0,82".., in linea con il calo iniziale, e si trova­
no ora a quota 10 726 Pesanti anche le Cir 
con -0,84% e di più le Enimont, che perdo­
no l'I,44% Allineate al ribasso anche le Pi-
rellone con -0,94'A. Per quanto riguardi) i ti­
toli particolari, c'è un rialzo delle Amef ri­
sparmio (Mondadori) dell'I,45% e un nuo­
vo vistoso calo delle Centenari e Zinelli del 
6,3% (') che si trovano ora a 327 lire, lanali-
no di coda del listino Q /? G. 

Titolo Cnii» var % 
AUMENTAR! « O D I C O L I 
ALIVAR 
B FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIOANIA R NC 
ZIGNAGO 

12 095 
45 000 

esso 
5999 
8 WS 

0 0 4 

- 1 10 
- 1 5 0 

-ose 
- 0 18 

ASSICURATIVI 
A B B I L E 
ALLEANZA 
ALLEANZA,» ., 
ASSITALIA 

AUSONIA 
FATA ASS, 
FIRS 

FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
LLOVD ADRIA 
LLOVO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONDIARIA 

119900 
44 960 
40,«20 
12 400 

H 1 4 
14 20» 

1829 
«31 

40 770 
14 430 
59 850 
21900 
15 740 
6 725 

14 800 
9 490 

28 100 
17 790 
25 050 
13400 
18 700 
8300 

25 500 
22 360 
13 730 
10 700 
23050 
18 800 
23 600 
30 280 

- 0 61 
- 0 7 1 
-1,41 

S?» 
-101 
- 2 0 7 

2 2 6 
2 1 0 

- 1 0 4 
- 1 77 
- 0 83 
- 2 19 
- 0 32 

0 52 
- 0 8 8 
- 0 6 3 
- 1 4 9 
- 1 18 
- 1 3 8 
- 0 59 
- 1 18 
- 2 24 

- 1 9 6 
- 1 4 5 
- 0 56 
- 0 66 
- 2 33 
- 0 72 

- 0 98 
- 0 26 

B A N C A R I ! 
8 AGR MI 
COMIT R NC 
COMIT 
B MANU3ARDI 
B MERCANTILE 
8 N A P R 

BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 

0 AMBR VE 
B AMBR VE R 
B CHIAVARI 

BCO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 

CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTER8AN PR 
MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 % 
W ROMA 8 75 

18 000 
4 320 
5 075 
1 410 

10 950 
3 600 
2 234 

8 3 0 0 
13 950 
5 295 
5 003 
2 701 
5300 
2 265 

7 255 
18 500 
17200 
8 080 
3 3 0 0 

2 705 
2 200 
4 9 6 0 
5 985 
3 920 

50 000 
20 170 

442 500 
750 000 

- 0 62 
- 0 69 
- 2 1 8 
- 1 74 

0 0 0 
- 3 55 
- 0 49 
- 2 30 
- 2 43 
- 2 31 
- 0 84 

- 1 6 2 
- 0 93 
- 1 9 5 
- 1 8 3 
- 0 27 

0 0 0 
- 0 4 1 

- 0 30 
- 3 05 
- 2 22 

- 1 8 8 
017 

- 0 1 3 
101 

- 1 8 5 
0 00 

- 1 8 3 

C A R T A M I EDITORIALI 
BURGO 
BUROO PR 
BURGO RI 
SOTTR-BINDA 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONOAD R NC 
POLIGRAFICI 

13 580 
13900 
13 830 

1 310 
4 440 
5 030 

24 000 

17 760 

6 410 

- 0 51 
- 3 14 

- 0 36 
- 1 63 

1 14 

- 1 5 7 

- 0 63 
0 0 0 

- 0 16 

CEMENTICERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

6 431 

11000 
C E M M E R O N E R N C 3 800 
CEM MERONE 
CEM SARDFGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

5500 
8 250 

11900 
3 770 

132 400 
ITALCEMENTI R NC 73 440 

0 33 
0 46 

- 1 3 3 
- 2 85 

0 0 0 
- 0 42 

0 27 

- 0 45 
- 0 0 1 

UNICEM 
UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

26 720 
16 600 

48,10 

-0 60 
- 0 54 

- 3 70 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R 

CALP 
eNICHEM AUO 
ENIMONT 

FA» MI CONO 

f IDENZA VST 

ITALGAS 

MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 

MONTeDISON 
MONTEOISON R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFI8RE R NC 

PERLIER 
PIERREL 
PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECOROATI 
RECORDATI R NC 
SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 
SAIAG 
SAIAG R 
SNIA 8 P 0 
SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 

TELECO CAVI 
VETR IT AL 
WAR PIRELLI 

3 3 0 0 

2265 
9 289 
1402 

1383 
5670 

2366 
1437 

3339 

4600 
2639 

3 767 

6 5 2 0 
7680 

70 500 
2020 

1258 

1219 
1046 
1 185 

2 715 
1360 

2860 
2 255 
2 935 

11960 
5900 

10 720 
8990 

10 640 
6 514 
3 341 

2 700 
1755 

2 710 
1830 
8 8 6 0 

12450 

13 840 
6 265 

780 

0 15 
0 0 0 

- 1 0 8 
- 0 64 

- 0 1 4 

- 0 33 
- 0 7 1 
- 1 4 4 

- 0 33 
- 1 9 0 
- 0 70 
- 0 87 

- 0 31 
0 0 0 
0 0 0 

0 55 
- 0 71 

- 0 08 
- 0 19 
- 1 2 5 

- 0 73 
- 1 4 5 
- 0 94 

0 67 

- 1 8 8 

- 1 4 8 
- 0 24 

- 1 2 0 
- 0 83 
- 1 0 2 
- 1 0 0 
- 1 0 1 
- 1 4 2 

- 2 23 

- 1 4 5 
0 55 

- 2 00 

2 05 
- 0 07 
- 0 24 

- 1 0 2 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RtNASCEN PR 
RINASCCN fl NC 

STANDA 
STAND*R NC 

7550 

3990 
4 240 

33 950 
14 100 

- 1 0 5 
- 0 87 
- 0 24 

- 0 73 
0 7 1 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 
ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 
SIP R PO 
SIRTI 

1775 

1225 
1265 

15 300 

1 130 
12 730 

4 119 

19 700 
14 999 

1630 
1530 

13 140 

- 1 3 9 
- 0 81 
- 0 78 
- 1 77 

- 0 44 

- 1 32 

0 46 

- 1 0 3 
- 1 19 
- 0 49 

- 0 33 
- 0 61 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 
GEWISS 

SAES GETTER 
SELM 
SELMR 

SONOEL 

3 900 
3200 

20 600 
9 750 
2 740 
2 700 
1245 

130 
127 

- 1 44 

- 0 8 1 
- 0 72 
- 0 70 

- 2 33 

FINANZIARI ! 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 
AME R NC 
AVIR FINANZ 
BASTOGI 
BON SIELE 

BON SIELE R NC 
BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

372 

535 
434 

7 710 

8 435 
359 75 
28 490 

9 160 

1 152 
1459 
4 320 
4 300 

- 1 8 5 
- 0 37 

- 0 69 
145 

-0 18 
-0 62 
- 1 4 2 

0 8 6 
- 1 4 5 

- 1 08 
105 
2 14 

CANT MET IT 
CIR R NC 
C IRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AO 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREDA 
WAR FERRUZZ 

5950 
2 656 
5300 
8 315 
1735 
4630 
4 679 
3580 
6740 
2 240 
2565 
2 985 
1850 
3.131 
1635 
7 790 
1770 
3340 

19 000 
1 469 
1237 

4 260 
2 943 
1491 

621 
2380 
8100 
3 390 

24 340 
2 240 
1433 

113,75 
90 

8 920 
3 615 

26 400 
8 230 
4 580 
2209 

213 100 
118 000 

1080 
689 

5 850 
2 583 
7 365 
9849 
4 130 

17 250 
3 270 
2 340 
8 705 
2 460 
3 990 
3 490 
1299 
9 799 

41 400 
3809 
2 830 
3 295 
3 929 
1914 
1 390 
5 820 
3 108 
3 725 
5 802 
4900 
2 383 

940 
4 205 

13 500 

e ooo 
3380 
1328 
1 380 

220 50 
724 

- 0 83 
- 0 35 
- 0 93 
- 0 84 

146 
0 0 0 

- 1 3 3 
- 0 97 
- 0 12 

182 . 
- 0 77 

0 1 7 
- 0 64 
- 0 29 
- 0 64 
- 0 12 
- 1 6 1 

0 6 0 
- 1 8 1 
- 0 88 
- 0 86 
- 0 70 
- 0 24 

0 0 0 
0 49 
0 0 0 

- 1 7 3 
- 0 20 
- 1 0 6 
- 0 49 
- 1 0 4 
- 0 22 
- 1 10 
- 0 11 

0 70 
- 0 53 
- 1 57 
- 1 4 0 
- 1 16 

0 07 
- 0 42 

0 0 0 
0 4 4 

- 2 50 
- 0 46 
- 0 34 
- 0 27 
- 0 48 
- 1 34 
- 0 91 
- 1 60 
- 3 17 
- 0 81 
- 1 9 7 
- 0 99 
- 0 08 
- 0 92 
- 0 34 
- 0 29 

107 

- 3 06 
- 0 28 
- 0 62 
- 0 36 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 67 
- 0 33 
- 0 20 

127 
2 17 
0 12 

- 3 50 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 45 
185 

- 2 43 
- 1 9 0 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 
AEOES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COG6FAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

23 400 
10 580 
5200 

17 240 
5 405 
4 175 
7 899 
5 270 
8 430 

19 550 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 0 5 
- 0 92 
- 3 22 

0 0 0 
192 
1 11 

- 0 24 
- 2 20 

INDICI MIB 
Indice ^Valore 
INpICfjMIfJ , 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CAR.T, EDIT, 

CEMENTI 
CHIMICA 
COMMERCIO 
CQMUNICAZ 
ELF,TTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

1031 
1.135 

983 
1031 

9B3 
1099 

975 
1015 
1078 
1077 
1079 
1 118 

MECCANICHE 1015 
MINERARIE 
TESSILI 

DIVERSE 

1.109 
1.015 

1,135 

Pree 
1040 
1.147 

994 
1050 

988 
1 103 

979 
1023 
1.084 
1081 
1084 
1 124 

1.21 
1.115 
1024 

1,1*5 

var «4 
- 0 87 

-1.05 
-1.11 
-1.81 
- 0 51 
- 0 38 
- 0 4 1 
- 0 78 
-0.55 
- 0 37 
-0 46 
- 0 5 3 
-0 59 
-0.54 
-osa 
-«,87 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 

1841 
21050 
46 800 

1556 
5990 

0 71 
0 72 

- 0 36 
-0 32 
- 2 57 

M I C C A H I C H ! AUTOMOBIL. 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARO R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASI8 PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPCM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 350 
11890 
7 795 

10750 
. 4650 
20 650 
10 728 
7/49» 
7 585 
6 810 

30 490 
5 071 
4 048 
1843 
2 025 
2 040 

11840 
2 915 
1666 
3 850 
3 850 
6 6 3 0 
7 250 
4 700 
4 750 

14 920 
15 350 
14 500 
30 200 
10 310 
14 380 
14 305 
3 182 
3 490 
7 496 
7 395 
5 255 
2 878 
1428 
1253 
6 725 

620 000 
447 
330 

eoo 
40 600 

1 773 

- 1 0 3 
- 0 09 

0 19 
- 2 4» 

131 
- 0 4$ 
- 0 82 
• 0 9 8 
-0-72 
• 102 
2 8 6 

- 0 96 
- 0 76 

0 16 
- 0 15 
- 0 49 
- 1 3 3 
- 1 0 2 
- 1 3 0 
- 1 6 6 
- 1 7 9 
- 0 60 

0 10 
- 2 29 
- 0 94 
-O07 
- 0 26 

0 35 
0 0 0 

- 2 69 
10 82 
0 0 3 
0 0 3 

- 0 14 
- 0 07 

3 8 6 
0 31 
0 63 

- 0 56 
- 1 3 4 

0 07 
- 1 27 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
2 78 

- 2 58 

M I N E R A R I ! METALLURGICHE 

DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

409 
1 719 
9 850 
9 850 
4 990 
8 700 

0 9 9 
- 0 98 
- 0 51 

0 00 
- 0 20 
- 3 32 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI fl NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 820 
8560 
6 370 
4 620 
2 890 
4 185 
9 355 
9 260 
1 778 
1 841 

25 000 
7560 
6 200 
7900 
3 350 
6 520 
6099 
5 289 

14 670 
8 449 

- 0 30 
- 1 3 8 
- 0 93 

0 0 0 
101 
0 0 0 

-0 48 
- 0 22 
- 0 1 1 
- 0 79 

1 21 
- 0 68 

0 90 
- 1 13 

0 75 
- 1 3 8 
- 0 6 1 
- 0 30 
- 0 27 
- 0 01 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGA HOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLI Y HOTEL R 
PACCHETTI 

8410 
2 979 
5 670 
3 470 

17900 
18 650 
27 000 

610 

- 1 0 6 
- 0 20 
- 0 96 

0 0 0 
- 0 28 
- 1 8 5 
- 0 74 
- 0 98 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Titolo Coni Tornv 
ATTIVIMM-95C-/T,5% 
BREDA FIN 87/9.» W 7% 

204.50 204.20 

CENTROB BIN0V91 ' 0 % 
10960 107.80 

C'OA 86/95 CV ( '/. 
96 30 

CIR-65/92CV 10' ! 
112.25 11225 

C1R-66/92CV 9'/! 
103.90 104.20 

EFIB 65 IFITALl; CV 
9 4 4 0 94.70 

E F I B 6 6 P V A L T " V 7 % 
133.70 
104 00 104 00 

EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB SAIPEM C 10.5*/. 
CFIB W NECCHI 7% 

,W,« 
99.90 100.00 

ERIOANIA 85 CV 10.71% 221.50 223 00 
EUR MET LMI94 CV 10'/. 
EUROMOBIL-86 I V 10*/. 

164.90 166.00 

FERFIN 86/93 C 7% 
96.00 96.10 

JB&22 iSJS. 
FERRUZZI A F11 CV 7 % 
FERRUZZI AF E < SI 7% 

9200 0226 

CHI FIL-C2 CV 
OEROLIMICH-61 CV 13% 

Titolo 
AZ AUT F S IÌ3 9C INO 
AZ AUT F S 63-9T 2- IND 
AZ AUT F S t* V INO 
AZ AUT F S C5-9-INO 
AZ AUT F S 65-9- 2» INO 
AZ AUT F S 6 5 * 13» INO 
IMI 8242 2H2 15% 
IMI62 92ER2-5V. 
CRE0l0PDSCO35S% 
CREOIOP A U - 0 7! 8% 
ENEL 83-90 1« 
ENEL 83-90 2* 
ENEL 64-92 
ENEL 84-92 3-
ENEL 85-95 1* 
ENEL 8 * 0 1 IMI! 
IRI-STET 10% EX 

lari 

100.00 
100.90 
101.55 
105.15 
101.45 
98.60 

165.00 
189.75 
90.40 
75.10 

-
102.15 
109.75 
102.50 
100.85 

-

Pree. 
100.00 
100.80 
101.60 
105.15 
101.50 
99.00 

164.50 
188.80 
90.40 
75.10 

_ 
102.20 
109.90 
102.50 
100.85 

-
'W,»P 1«,?5 

MEOIOB-ITALOWCV6% 
MEDIOB-ITALM 3B CV 7% 
MEDIOB-LINIFIllSP7% 
MEOIOB MARZOTTO CV 7% 164.50 183 25 
MEDIOB-METAN93CV7% 113.20 113 00 
MEDIOB-PIR 96 CV ( .5% 91.60 91.70 
MEDIQ8 SAIPE ri 5% 
MEOIOB-SICIL-5W5% 

,W,W 89.00 
99.60 101.50 

MEOIOB SIP 91 :V8Y» 
MEOIOB SNIA f IBBi; 6% 

128.00 126.50 

«Y.PO &2fi 

MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM FF 10% 

102.60 101.50 

OLCESE-86/94 ,V 7% 
W » 5 100.20 
85.00 64.10 

OLIVETTI-94W i .375% 80.10 81.10 
OPERE BAV-87 93 CV 6^^ 116.95 116.80 

PIRELLI SPA-C ' 9.75% 152.50 152.00 

PIRELLt-65CV "75% 150.00 151.00 
RINASCENTE-? I CV 8,6'A 126.00 126.00 
RISANNA88 9' CV7«/. 462.00 456.00 
SAFFA-67/97 0 ' 6 . 3 % 142.00 147.90 
SFLM-86/93 CV 7«/. 
SIFA-66/93CV •/. 

92.65 92.95 
98.70 99.00 

SNIA BPO 65/9 CV 10% 
ZUCCHI 66/03 ' V 9% 

TER !0 MERCATO 
(PR ZZI INFORMATIVI) 

BAI 
BAVARIA 
WARR CIR -A-
WARRCIR - C -
WAR BCO R0»-A 
WAR REPUBBI ICA 
NOROITALIA C IO 
NORDITALIA F*W 
WAR EUROPA MET 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNCLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI P I S * 2 
WAR SOGEFI 
GABETTIFINEM 
RAGGIO SOLE MANO 
FlNCOMIND 
S PAOLO BRI SCIA 
S PAOLO Bflf SCIA DIR 
WAR COFIDE » 
CO Fl GÈ PRIV 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORO 
ALITALIA 1/1/90 
WAR SMI MEI MAI 
BCOS SPIRIT3 
WAR OLIVETTI 
WAR BINOA 
WAR MARELLI ORO 
WAR MARELLIRIS 
WAR ERIO PR1R 
IFITALIA 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMA" N 
SAN GEMINIA IO 
FISIA 1/1'90 
C BARLETTA flS 
WAR ITALOA'. 
WAR MERONF 
WAR MERONf RIS 
SOPR0700 
PR IMA 

-/-
1 050/1 670 

300/303 
358 363 

460/-
280/281 
860/890 
570/610 
280/293 

67 450/-
18 250/18 300 

269 500/-

-/-
970/-

-/-
-/-
-/-

1600/-
2.300/2 350 
4 080/4 120 

300/320 
265/275 

2 000/2 030 
1 575/1 600 

-/-
1 570/1 600 

-/-
1 690/1 910 

790/840 
57/59 

930/940 
920/930 

-/-
-/-

280/285 
2 600/2 700 

160 KO1160 200 
2 970/2 990 

-/-
770/760 

-/-
2 350/-

-/-
155/175 

DOLLARO C/' NACC 
SCELLINO AUSTRIACO 
C O R O N A NC UVE lese 
CORONA SVli.OE' «• 
DOLLARO A ,1. ÌTHAL. 

87.451 
_104,457_ 

168.830 188.805 
202.210 201.990 
947.600 944.600 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PfR «,IR| 
ARGENTO (PI R K,8) 
STERLINA v r . 
STERLINA N r . | ( ' t , 7J> , 
STERLINA N.C.f». 731 
KRUOERRAM? 
60PESOSMI.SJCAN1 
20 DOLLARI ORO . 
MARENGO S V I ^ g R O . 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO SI LG, A, _ . , , 
MARENGO FCAr.CESE 

14 900 
205100 
110000 
113 000 

480 000 
570.000 
600 000 

90 000 

65 000 
85 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALI> 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNAN:. 
GALLAAAT5SE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P COMM A d 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS AXA 
B POP EMII. A 
P INTRA 
LECCO RAGC.F 
P. LODI 
P LUINAX» 
P LUINOWPESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMON k 
PR LOMBAI1 1' 

Ouolailona 
I!601 
5 716 

112 000 
111925 
2-500 
23 470 

- 7 5 0 
11 590 
21 110 
19.100 

-
50190 

8 2 2 -

115000 
12.470 
12000 
19 700 

12 670 
9 995 

17 500 
11500 
4.900 

PR LOMBAH ì * _ 

FINANCE t Fl 

FRETTE 
ITAL INC6N.t" 
VALTELLIN 

BO0NANCO 
W. POP MILO ' jO_ 
ZEROWATT 

TITOLI DI SITATO 
BTP-T5AI>9ÓIO.S"T 

< 9 9 5 

11322. 

JJSSL 

« « « • O T 3 F / * M I - K " J 

«wr<Hmrara i .g* r 

m 

•ttrrWKim. 
•r*E«niSitni 

jN9£ifyO-

ISTE 

N27JND 
SMINI 

_H22 

97 05 

9 6 9 5 

96 65 
94 40 

1Ò0.1Ò 

100.70 

n.afl 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

INIZIATIVA 
AZIONARI 

J e t . Prue. 

IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 

2 7 5 0 2 2 7 4 7 2 

PROFESSIONALE 
_25-!2! 30127 

« 1 6 0 

MORINO 
ARCA 27 

27 497 27 532 

MINOUSTRIA 
Ig.WI 

10 439 10 436 
PRIMECLUB AZ 
CENTHALE CAP 

11 26B 11271 

LAGCST AZ 
12 799 12 795 

NyEST'RE /&_ 
15 244 15 255 

WREOPREY,,. 
12B03 12 61» 

RISP. ITAL. AZ 
13 731 13 727 _ 

ADR, OLOB FUND 
12 479 12 497 

EUROALDEBARAN 
11660 11.660 

SFITC 
3ANPAOLOH INTERO 

12 036 12 OS2 
M 1 0 6 6 3 

10 267 10 310 
•3ANPAOLO HAMBROS IND 10 501 10 550 

SEPOCAPITAL 12 766 12 600 
BILANCIATI 

CONOERSEL 3 3 5 2 4 33S2Q 

EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 

19 266 19277 

LIBRA 
2 0 6 4 4 20631 

22 09» 

FONDINVEST 2 

RISP. ITALIA SILANO 
FONDO CENTRALE 

19 038 19.84» 

BN MULTIFONOO 
_i6jui m a 

11.379 
CAPITALFIT 

_UJB2 

CASH MANAO FUND 
15.112 15161 

CORONA FERREA 
16 0*5 16088 

CAPITALCREDIT 
12 912 1 2 9 0 6 

GESTIELLE B 
12 542 12 533 

EUROMOB RE CF 
11836 11647 

FPTACAPITAL 
13 380 13 407 

PHENIXFUr.D_ 
12.964 12.970 

FONDICRI 2 
13 512 13 517 

NORDCAPITAL 
1219» 12.191 

GEPOREINVEST 
12 271 12.263 

? AMERIC 
FONDO COM 
SALVADANAIO 

12 015 12 07» 
13 3('9 13 388 
M7B 12.191 

12 517 12 561 

VENTURE-TIME 
12,23». 

PROMOFONDO 1 
_!&&£ 1000° 

INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBAL 

_i<Lil2 12,443) 
11173 11.15» 

CISALPINO B 13.1»4 13.172 
GIALLO 11867 11876 
NORDMIX 
SPIGA DORO 

11565 11607 

CHASE MANHATTAN W1E 
EUROMOB STRATEGIC 

12 4.>2 12421 
J&2K2-
12.105 

_UUQ2 
1 2 1 " 

MIDA BILANCIATO 

gE5T|RA8 • 
OBBLIGAZIONARI 

11827 11830 

'M'REND 
20 697 20 642 

ARCA RR 
14 008 13.968 

PRIMECASH 
11655 1 1 8 3 9 

INVEST OBBLIGAZ. 
11667 11.865 
H .3 '6 

INTERB RENDITA 
, 1 6 2 » 

NOHDFONDO 
HI 623 16807 

EURO-ANTARES 
11 496 11.463 

EWO-YE0A,,. 
13.453 13.425 

VERDE 
10 999 10 962 

A i f i _ 
10 647 10 833 

FONDICRI I 
11666 11634 
11.037 11.011 

SFORZESCO. 
FONDINVEST 1 

11734 11716 

NAGRARENO 
ji7jji_jiar 

RISP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 

V 219 12 271 

BN RENDIFONDO 

15 697 15.65» 
_LL2J5 11,310 

RENOICREDIT 
10 994 10 965 

GESTICLLE M. 
10 894 10.860 

EPTA8QND 
10 619 10.600 

'MI20O0 
13 338 13 361 

GEPOREND 
13456 13441 

OENERCOMIT RENO 
10371 10.344 

FONDIMPIEGO 
10.707 10.691 
13 659 13 611 

CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OB. 

- m a ? , , ,12,597 
12 743 12 71» 

MONEY TIME 
12.655 12.619 

EUROMOB REDO 
10 000 10.000 

-LLSJ2 IffJe» 

CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 

12 325 12 311 
12433 12.411 

SOGESFIT DOMANI 
13 963 10 951 

AUREO RENDITA 
11926 11906 

CISALPINO REOD 
12 675 12 634 

RENDIRAS 
10 695 10660 

AOHIATIC BONO FUND 
1 1 " " 11T91 

AC.RIFUTURA 
Jftm , 10 78T 

11 («7 11 653 
FIDEURAM MONETA 11556 11.545 
•M'BOND 10Ì32 10 228 
CHASE MANHATTAN INT 10 174 10.16» 
PRIMEBONP 
PRIME MONETARIO 

10.763 10.75» 

AOQS 
GRIFOREND 

BOND 
11927 11.910 
1074? 10733 

MIDA OBBLIO. 
11.397 11.361 

PROFESSIONAL REDO. 
1 H 3 3 11.512 
10.914 10.902 

FONDITALIA 
- ISTI. Prw. 

INTERFUNO.,, 
INT SECURITIES 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 

49 MX) 40.500 

R0M'NYE5.T 
55 07B 54 040 

ITALFQRTUNE 
48 aS9 48 449 

ITALUNION 
60 800 

FONDO TRF R 
34 1192 34 992 

zlM RASFUND 
41.137 4106» 

-HJV«S usa 

12 l'Unità 
Venerdì 
20 aprile 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

r 

Ceramisti 
Contratto, 
via alla 
piattaforma 

RAFFAELLA PEZZI 

• • MODENA. Discussa nelle 
fabbriche, corretta regione per 
regione, riscritta da 170 dele­
gati riuniti in assemblea nazio­
nale a Modena, la piattaforma 
per il rinnovo del contratto dei 
60.000 lavoraton della cerami­
ca è pronta per essere spedita 
agli industriali. Un settore, 
quello delle piastrelle, basto­
nato in passato da una dura 
crisi (decine di imprese chiuse 
e migliaia di posti di lavoro 
persi uà 183 e 186) e che ora 
ha ripreso a marciare spedito: 
grandi ristrutturazioni, tanta in­
novazione tecnologica e fusio­
ni tra industrie. 

Che caia chiedono i lavora­
ton? Intanto una forte riduzio­
ne di orano, che sia certa e set­
timanale. Cosi, per i giornalieri 
la settimana lavorativa dovreb­
be essere di 38 ore. per i lavo­
ratori dei tripli lumi di 36, per 
quelli del ciclo continuo di 35. 
E i soldi? L'assemblea naziona­
le di Modena ha ritoccato pe­
santemente le cifre proposte 
da Ricca, Flerica e Uilcid. 
250.000 lire l'aumento medio 
(un quarto livello) richiesto 
oltre a un incremento signifi­
cativo delle indennità per i tur­
nisti (dal 30 al 37X) di notte e 
per quelli del ciclo continuo 
(dal 36 al 50"*). 

Mollo corretto (dieci emen­
damenti] il capitolo «verde» 
della piattaforma. Per anni l'in­
dustria della piastrella ha in­
quinato l'aria e gettato tonnel­
late di nliuli tossici in discan-
che abusive. Il sindacato chie­
derà che ai delegati all'am­
biente (nuova figura all'inter­
no dei Consigli di fabbrica) 
vengano garantite ore di per­
messi adeguate e che tutte le 
imprese provvedano a installa­
re entro i prossimi tre anni im­
pianti di smaltimento del bovo. 
una delle sostanze di scarto al­
tamente inquinanti. Nuove le 
richieste per chi lavora ai vi­
deoterminali: luci e scrivanie 
adatte, visite specialistiche 
preventive, pause più frequen­
ti. Arricchita di emendamenti 
anche la parte sui diritti: per 
esempio ai genitori di handi­
cappati e tossicodipendenti 
dovranno essere assicurate 24 
ore di permesso retribuito e al­
tra 100 non retribuito. E per chi 
sommala, il posto di lavoro 
dovrà essere garantito fino a 
guarigione completa, cioè an­
che dono il limite dei trenta 
mesi. Infine. è passato un 
emendamento che impone al-
l'azienda che vuole introdurre 
il ciclo continuo di contrattarlo 
col sindacato aziendale. 

Quegli stessi delegati che 
hanno scritto la versione finale 
della piattaforma, si ritroveran­
no a tranativa conclusa per au­
torizzane (o no) le segreterie 
nazionali a firmare l'intesa. E 
gli industriali? L'Assopiastrclle 
ha fatto già sapere che quelle 
nchicstc sono troppo care: il 
costo dui lavoro e allo, cosi si 
rischia di spezzare le gambe a 
imprese appena uscite dalla 
bufera. La concorrenza spa­
gnola e temibile e ncll'89 un 
4,5% di piastrelle prodotte so­
no nmaste invendute nei ma­
gazzini. La Federccramica, da 
parte sua, ha scritto al sindaca­
to chiedendo di condurre una 
traltativd separata: da una par­
ie le piastrelle, dall'altra la ce­
ramica (artistica e per sanita­
ri) e i materiali refrattari. Da 
noi, dio: la lettera, l'incidenza 
del lavoro è superiore. Meglio 
andar cauli.. 

Un'altra convulsa giornata 
di trattative per i trasporti 
Intesa autotrasportatori-Bemini 
su sgravi fiscali e permessi 

I sindacati presentano un piano 
alternativo a Schimbemi 
Confronto sul filo dello sciopero 
Timida schiarita a tardai ora 

Sventato lo sciopero dei Tir 
Per le Fs negoziato non-stop nella notte 
Intesa per l'autotrasporto che con tutta probabilità 
porterà alla revoca del nuovo blocco proclamato per 
maggio. E nella notte schiarita nella trattativa Fs limita­
ta però agli organici. Dopo una lunga pausa, il nego­
ziato è ripreso alle 22. A tarda ora i problemi del con­
tratto erano ancora tutti irrisolti. La Cisl non è d'accor­
do con scioperi entro il mese. Di parere opposto la 
Cgil nel caso il negoziato naufragasse. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Un'altra convulsa 
giornata di trattative per i tra­
sporti che ha portato in serata 
ad un'importante schiarita per 
l'autotrasporto e poi, nella not­
te, ad un pnmo sblocco schia­
rita nel conlronto tra Schim­
bemi ed i sindacati limitato pe­
rò solo al problema degli orga­
nici. Iniziamo dall'accordo per 
l'autotrasporto che porterà, 
con tutta probabilità, alla revo­
ca del nuovo blocco d i camion 
e Tir annunciato per metà 
maggio. La conferma ufficiale 
e prevista per domani. È il ri­
sultato dell'intesa, sottoscritta, 
su tavoli separati a palazzo 
Chigi, dal ministro Bernini e da 
tutte le associazioni dell'auto­
trasporto, sia quelle che aveva­

no proclamato il blocco del 
marzo scorso sia quelle che se 
ne erano dissociate. Manca so­
lo la firma dei sindacati confe­
derali i quali lamentano uno 
squilibrio tra ! soldi offerti per 
la ristrutturazione del settore 
(257 miliardi in 3 anni che, a 
loro avviso, sarebbero troppo 
pochi) e quelli stanziati per gli 
sgravi fiscali (600 miliardi in 
due, anziché in tre anni come 
il governo aveva precedente­
mente proposto). Il ministro 
Bernini ha assicurato che per 
la ristrutturazione ci saranno 
successivi finanziamenti da 
parte della prossima Finanzia­
ria. Un passo in avanti, invece, 
come dicevamo, si registra su­
gli sgravi fiscali. L'Intesa sotto­

scritta sia dal fronte dei -ribelli» 
(Fita Cna; Rap: Fai; Sna Casa; 
Confartigianato) che dalle as­
sociazioni in dissenso con il 
blocco del marzo scorso, pre­
vede la destinazione In due 
tranche annuali di 600 miliardi 
a -Bonus fiscale». Il provvedi­
mento sarà presentato il 27 al 
Consiglio dei ministri con un 
apposito emendamento da in­
serire nel decretone fiscale di 
fine anno che il Consiglio dei 
ministri si appresta a reiterare. 
Accolta, inoltre, la richiesta di 
incrementare le detrazioni fi­
scali per le spese di trasporto 
non documentabili: l'aliquota 
e stata aumentata del 50%. Ber­
nini si e impegnato per una 
trattativa immediata con il go­
verno austriaco per una rovi-
sione degli accordi bilaterali. 
Se gli incontri avessero esito 
negativo il governo Italiano si è 
impegnato a rimborsare, per 
un costo totale di circa 20 mi­
liardi, le 2200 lire di aumento 
introdotte dal governo austria­
co per la tassa di ingresso. 

Intanto, anche ieri la trattati­
va per il contratto dei ferrovieri 
e andata avanti fino a notte. La 
giornata ha registrato anche 
riunioni e contatti informali tra 

i sindacati dì categoria, le con­
federazioni ed i segretari gene­
rali di Cgil-C.sl-Uil. Inizialo ieri 
mattina, dopo una lunga pau­
sa serale, il negozialo 6 ripreso 
alle 22. Intanto, si avvicinava 
sempre piii per i sindacati il 
termine ultimo per proclamare 
scioperi in rispetto dei tempi 
previsti dal ojdice di autorego-
lamentaziom : in vista della 
scadenza eie «oralo di maggio. 
La Fit Cisl ha manifestato riser­
ve nei confronti di un'agitazio­
ne da attuate entro la fine di 
aprile, dichiarandosi d'accor­
do con uno sciopero da pro­
clamare a m?tà maggio. La Flit 
Cgil ha ricopiato che in un co­
municato unitario dilfuso pri­
ma di Pasqu.i i sindacati si era­
no dichiarili! d'accordo con la 
proclamaz.one di un'agitazio­
ne entro il "il.) apnl<; (tra il 29 e 
il 30?) nel caso la trattativa 
avesse prodotto risultati nega­
tivi. Schimbcrni ha esaminato 
a lungo il documento presen­
tato ieri sor* dai sindacali. I 
sindacati <tei trasporti di Cgil-
Cisl-Uil e la Flsafs, in quelle 

-che definii*:jno «linee di inte­
sa* per il ci >rtratto e per la defi­
nizione de gì. organici, in sinte­
si, hanno proposto due trattati-

Ma Cisl e Uil polemizzano con la Cgil 

Elettrici in campo con Trentin 
contro gli «appalti selvaggi» 
Una manifestazione dei lavoratori dell'Enel aderenti, 
alla Cgil, ma non solo. Contro la privatizzazione e 
la pratica dell'«appalto selvaggio» sono scesi, in 
campo ieri edili, metalmeccanici, postelegrafonici, 
lavoratori dei trasporti. E Bruno Trentin. Dal segre-̂  
tario generale della Cgil è partito un no secco alla 
politica «delle mance» dei vertici dell'Enel e del go­
verno. E un richiamo all'unità sindacale. 

FABIO LUPPINO 

• I ROMA. «La vostra lotta 6 il 
biglietto da visi:a per un sinda­
cato forte, per il sindacato dei 
diritti». Cosi il segretario gene­
rale della Cgil Bruno Trentin ha 
salutato gli oltre quattromila 
operai e tecnici dell'Enel, giun­
ti nella capitale da tutta Italia, 
per la manifestazione naziona­
le che ha chiuso una lunga fa­
se di lotte aperta, da mesi, dai 
lavoratori del settore energeti­
co aderenti alla Cgil. Ma non si 
e trattato di un'autocelcbrazio-
nc corporativa Nello scenario 
del teatro Tenda Strisce sono 
state poste le basi per un coor­
dinamento tra tutte le catego­
rie, edili, metalmeccanici, 
quelli del polo energetico, dei 
trasporti e delle poste e teleco­
municazioni, impegnati contro 
la politica del governo che ha 
scelto il binomio subappalto-
privatizzazioni in tutti i settori 
del terziario. 

Per Trenlin, intervenuto do­
po i segretari nazionali di Fil-
Ica. Filpt. Fiom, Fili e Fnle, il 
caso Enel e emblematico. -Dal 
momento in cui il vecchio Pia­
no energetico nazionale ha 
perso fondatezza con l'esito 
dei referendum - ha sottoli­
nealo il segretario generale 
della Cgil - il nostro paese è to­
talmente privo di un piano. E 
L'Enel si e adeguata a questo 
vuoto programmatico trasfor­
mandosi in un ulficio stralcio. 
Niente e slato fatto da quest'a­
zienda per sviluppare le tecno- ' 
logie di piccole unita produtti­
ve non inquinanti, per l'acqui­
sizione di nuove risorse alla ri­
cerca, per affrontare il governo 
dell'impatto ambientale, per 
fare anche dell'investimento 
ecologico una risorsa. Niente è 
stato fatto sul fronte del rispar­
mio energetico, che non si im­
provvisa con gli spot pubblici­
tari. Per non parlare dell'ener­

gia alternativa». Anche per 
questi motivi il sindacato non -
si e piegato al ricatto dell'a­
zienda" e" del ministro dell'In­
dustria'Adotto Battaglia di ap­
paltate; "da subito; settemila 
miliardi di lavorazioni del set­
tore energetico a piccole e me­
die imprese. -Deve finire la di­
stribuzione delle mance - ha 
dello Trentin - con cui l'azien­
da cerca di attenuare i conflitti, 
da una parte, dando vita cosi 
in silenzio alle forme di sfrutta­
mento più selvagge per effelto 
degli appalti incontrollati. Altra 
cosa sarebbe se ci si propo­
nesse la riforma dell'Enel per­
che l'attuale forma mostra di­
fetti e poca trasparenza. Altro­
ve il manager di una azienda 
pubblica che ha fallito il suo 
compilo se ne va». 

Ma la Cgil ha condotto, per 
mesi, una battaglia da sola. E 
la divisione del sindacato ha 
favorito la «decantazione» vo­
luta dall'azienda. Su questo 
punto Trentin è andato al cuo­
re del problema. -Non discuto 
il sindacato che conclude trat­
tative separate, anche se que­
sta pratica dalla Cgil non sarà 
mai seguita - ha detto convin­
to il segretario generale nle-
rondosi alla situazione del set­
tore energetico - ma l'Enel de­
ve dire con chi e su che cosa 
intende contrattare, e semmai 

intendesse fare accordi con 
- sindacati che non rappresen­
tano la maggioranza dei lavo­
ratori, si assumerebbe l'onere 

.pesante di divenire l'azienda 
pubblica e ax>f ila della divisio­
ne sindacali». 

Se da Brino Trentin parte 
un appello ìlt'unità sindacale, 
«siamo pruriti a lulte le media­
zioni purché siano trasparenti 
e la contrai! mone avvenga al­
la luce del iole», con l'assun­
zione da pa te di ogni compo­
nente del e proprie responsa­
bilità, di dr/erso avviso sono 
Cisl e Uil. Nella mattinata una 
nota congiunta delle due con­
federazioni na stigmatizzato la 
manifestatone del tenda Stri­
sce dipingendola come «il ten­
tativo dell Ì Cgil di unificare la-
gitazionis.no sotto lo specioso 
manlo di uri «no» di tipo ideo­
logico a razionalizzazioni pro­
duttive d( finite sbrigativamen­
te come "privatizzazione sel­
vaggia"». «Cisl e Uil - prosegue 
la nota - hanno più volte ma­
nifestato ccn argomentazioni 
di merito la loro contrarietà al­
le ipotesi di privatizzazione 
dell'Enel venilatc dal ministro 
Battaglia, r ia non è lecito 
scambiare la ricerca della ra­
zionalità e dell'efficienza nel­
l'organizzazione dei servizi 
con tentativ di speculazione e 
privatizzazione». 

ve parallele da concludere en­
tro il 20 maggio. Mi i. hanno te­
nuto a precisare, che il rinnovo 
del contratto devo godere di 
piena autonom a e in alcun 
modo potrà essere subordina­
to alla contrattatone sugli or­
ganici che, in tw-e ai prece­
denti accordi, dovrà essere fat­
ta alla luce di pi.in. di sviluppo 
e, in ogni caso, sei u:a cifre de­
finite a priori. Inoltre, i sindaca­
li, dopo aver riproposto le ri­
chieste contenute nella piatta­
forma approvata a Ciancia­
no, si sono detti favorevoli ad 
incrementi della produttività 
che però dovranno essere con­
trattati nelle varie sedi. Intorno 
a mezzanotte la risposta di 
Schmbemi: la richiesta di non 
subordinare il contratto ai tagli 
agli organici veniva accolla, re­
stavano però tutti i principali 
problemi del rinnovo contrat­
tuale: relazioni sindacali, in­
quadramenti, d ri.uniche retri­
butive. Il negoz iito e poi pro­
seguito fino a none fonda. La 
proposta delle Fs era di con­
cluderlo sulla puri : contrattua­
le il 24 aprile e sulla parie rela­
tiva agli organici il 28 maggio. 
Il segretario delle J il Benvenu­
to, il segretario della relativa fe­

derazione dei trasporti Aiazzi e 
il segretario della Fit Cisl Ar­
conti, nel pomeriggio, avevano 
chiesto o, comunque, non 
escluso una mediazione del 
governo. Secondo Donatella 
Turlura, segretario aggiunto 
della Fili Cgil, il governo, inve­
ce, «non avrebbe alcun credito 
come mediatole dato che è 
inadempiente sugli investi­
menti e la rifonna Fs». «Inoltre 
- ha aggiunto - poiché l'ente 
Fs ci contesta fc ndamentali di­
ritti di contrattazione, un sin­
dacato che vuole fare davvero 
il suo mestiere deve avere 
l'ambizione di < hiudcre il con­
tratto in sede sindacale». Se­
condo Turtura, «la ricerca di 
padnni governativi sanzione­
rebbe solo la perdita di potere 
contrattale del sindacato». In­
fine, i Cobas de macchinisti e i 
macchinisti . autonomi dello 
Sma hanno fallo sapere che 
solo di fronte a grosse novità 
nel confronto Schimbcrni-sin-
dacati potrebbero avere un ri­
pensamento sulle 72 ore di 
scioperò proclamate dal 23 
aprile. Problcir i anche per gli 
aerei: i Cobas degli assistenti di 
volo m nacciaro scioperi per i 
mondiali. 

Dipendenti enti locali 
Proteste contro il decreto 
che prevede il pagamento 
degli arretrati solo al 50% 
• a ROMA. Oggi i lavoraton 
di'gli enti locali saranno rego­
l a i lente al lavoro. È slato in­
fatti sospeso lo sciopero indet­
te per protestare contro il de­
cido legge che autorizza la 
conesponsione degli acconti 
pi e. isti dal contratto di lavoro. 
Uii decreto contestato dai sin-
d ic.ili, che ne chiedono la 
rrolifica, e che comunque 
n> >r intendono ritirare le altre 
ir iziativc di protesta in corso, 
come il blocco degli siraordi-
n ir, per esempio, che sta in 
q icsti giorni mettendo un po' 
ir c-isi la distribuzione «lei cer­
ti ic i l i elettorali. 

Ricapitoliamo brevemente 
l'ite della vicenda, a partire 
dilla sottoscrizione dell'intesa 
sul nuovo contratto raggiunta 
a d cembre e formalmente si­
glai 3 poco meno di un mese 
f,. Jn contratto che prima di 
e.» 're pubblicato sulla Gazzet­
ta Ufficiale, e diventare perciò 
applicabile, deve aflrontare 
une lunga trafila che lo porta 
sui avoli del Consiglio di Slato 
prina, della Corte dei conti e 
della presidenza della Repub­
blica poi. Un iter lungo sei me­
si. l>er evitare il quale i sinda­
cati hanno chiesto al governo 
di r correre alla scorciatoia del 
decreto legge, almeno per n-
dur-e i tempi riguardanti il pa­
gar tento degli incrementi sala-
rial arretrati ( i miglioramenti 
infitti decorrono dal primo 
gennaio 1988). Il governo ha 
accolto l'invito, ma la sua tra-
dui ione pratica - e cioè il de-
c re'o - 6 stata tale da catena­
ri • l i; proteste dei lavoratori de­
gli enti locali, per i quali i paga­
li icnti sono stati limitali a! 50% 
di quanto stabilito al tavolo 
delle trattative. Quello che 
I reoccupa i sindacati è soprat­

tutto la brutta ana che tira sulla 
finanza pubblica, soprattutto' 
dopo la stretta annunciata dai 
ministro Cirino Pomicino per il 
dopo-elezioni. Il rischio in­
somma è che i tempi per il pa­
gamento degli arretrati slittine 
a tempo indeterminato. E che 
questa pnma elargizione si ri­
veli una sorta di «mancia pree-
letterale» in attesa di una stan­
gata che potrebbe arrivare do­
po il 6 maggio. 

Il sindacato ha già richieste 
una modifica al decreto, che 
comunque non si annuncia ir 
tempi brevi. Ma allo stessei 
tempo ha messo in cantiere 
un'iniziativa di largo respiro 
che ha coinvolto anche Arici e 
Upi (rispettivamente, l'asso­
ciazione dei Comuni e quelli 
delle Province). In pratica Ceti, 
Cisl e Uil chiedono agli enti io 
cali una dimostrazione di vo­
lontà politica: una «deliberai 
immediatamente esecutiva» 
che consenta il pagamento de 
gli arretrati. 

Almeno parzialmente unii 
risposta e arrivata, per bocca 
di Renzo Bonazzi, della presi -
denza dell'Ano. I lavoratori 
hanno ragione a richiedere la 
tempestiva applicazione del 
contratto, dice in sostanza Bo­
nazzi, secondo il quale tutta la 
vicenda e un segnale dell'inca­
pacità del governo a gestire 
correttamente persino l'ordi­
naria amministrazione. Ma i 
sindacati faranno bene a non 
farsi illusioni. Gli enti locali, 
che già avranno da penare per 
anticipare di tasca loro i ÌOI'I 
miliardi necessari per pagati­
gli acconti, ricorda Bonazzi, 
•non potrebbero fare di più, 
anche volendolo, perché ogni 
decisione sarebbe annullata 
per illegittimità». 

Al via il negoziato. Ieri sciopero dei chimici 

Metalmeccanici, oggi si parte 
Primo round da Fininferina 
Comincia que t.i mattina presso la sede romana del­
ta ConfindusUia la trattativa per il rinnovo del con­
tratto di un trilione e trecentomila metalmeccanici. 
Dopo mesi di lensioni e di polemiche tra industriali e 
sindacati, e anche all'interno di questi ultimi. Una 
partenza che si. annuncia difficile, nonostante i se­
gnali distensivi lanciati nei giorni scorsi dalla contro­
parte. Ieri intc ito sono scesi in sciopero i chimici. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Ai n.iitri di parten­
za il contratto dei metalmecca­
nici. Una corsa elle però ri­
schia di interro n persi quasi 
subito, visti i M-g lali di guerra 
lanciati finora da una parte e 
dall'altra, aneli»; :e per la verità 
negli ultimi tempi qualche an­
golo è stalo sr lussato. E viste 
anche le tensioni che hanno 
attraversato i sir dicati confe­
derali, ed in particolare la 
Fiom, durante tutta la trava­
gliata fase di definizione della 
piattaforma continuale. Una 
tensione che si <> fatta rovente 
soprattutto dono l'esplosione 
del malessere della base ope­
raia, che, in molte grandi fab-
bnche ha fatto scMire il pro­
prio dissenso, giungendo a 
mettere in torsi" I destino stes­
so della piattaforma, contesta­
ta alle sue (ondai vinta. 

Ma ancor pru n.i di comin­
ciare il negoziato t-a avuto una 
vita difficile nei rapporti tra sin­
dacati e Fedcrmect anica. Ba­
sterà ricordare la rottura, 

quando ancora si era alle fasi 
prelirrinari, sulla richiesta del­
ie imprese di esaminare pre­
ventivamente la compatibilità 
delle nvcndicazioni dei metal­
meccanici con i bilanci delle 
aziende. Una rottura superata 
a fatica, con la decisione di fis­
sare lei data ufficiale di oggi per 
l'avvio delle trattative, anche se 
le polemiche si sono trascinate 
fino alla settimana scorsa, con 
lo sccnlro tulio interno al sin­
dacato sull'opportunità di con­
vocare o meno lo sciopero de­
gli straordinari, nonostante 
fosse ìtala fissata la data per la 
trattativa. 

Stamattina comunque il 
confronto prenderà ulficial-
mcnte il via. Fiom, Firn, Uilm e 
Fcdermeccanica si riuniranno 
nella sede della Confindustria 
all'Eur, dopo il breve prologo 
di ieri che ha visto i tre segreta-
n generali Airoldi, Italia e Loti-
io a colloquio con il consiglie­
re delegato della Federmecca-
nica Felice Mortillaro. Un in­
contro riservato, per trattare al-

Angelo Airoldi 

( une questioni procedurali, 
stendo almeno alla versione 
nfliciale. Per oggi è invece pre­
vista, secondo la sol la prassi 
negoziale, l'illustrazione della 
piattaforma sindacale, alla 
quale seguirà una prima rispo-
: ta degli industriali. Dopo le re-
< etiti dichiarazioni distensive 
ili :'ininfarina è probabile che 
l>ci!omeno la trattativa non si 
inlorrompa subito. Del resto 
uro dei segnali che sembra 
i-s: udere una rottura imme­
diata sta nel fatto che sindacati 
i: Federmeccanica hanno già 
in crinalmente fissato un nuo-
'•o appuntamento per il quat­
tro maggio. Sempre questa 
insulina i sindacati decideran­
no se riunire subito le proprie 

delegazioni per una valutazio­
ne del negoziato o prender» 
tempo, rinviando il tutto al se­
condo incontro. Tra l'altro, 
questo permetterebbe anch'­
uria riflessione sulla vertenz.) 
parallela con l'intcrsind. eh : 
verrà avviata lunedi prossimo. 

Per un contratto che prend » 
il via sotto l'incombenza degli 
scioperi, eccone uno per il 
quale invece le agitazioni sono 
già partite. Si parla dei chimic i. 
chiamati ieri allo sciopero dai 
sindacati confederali di cate­
goria (Filcea Cgil. Flerica Cisl e 
Uilcid). Quattro ore di asten­
sione dal lavoro, a sostegni 
della vertenza per il nnnovj 
del contratto scaduto alla finn 
dello scorso anno. Ma non è fi­
nita, altre due ore sono in pro­
gramma entro la prossima set­
timana. Le trattative tra sinda­
cati e Federchimica riprende-
ranno lunedi, anche se il clima 
si sta inasprendo anche nelle 
singole aziende. Scioperi in a '-
rivo alla Farmitalia-Cario Erba, 
dopo l'annuncio della parten­
za della procedura di licenzia­
mento di duccentocinquanla 
lavoratori della fede e delle 
strutture di ricerca dell'area 
milanese. Sempre a Milano sia 
per scattare il piano di ristruttu­
razione dell'Enimont agricol­
tura, il che vuol dire cassa inte­
grazione per 190 dipendenti a 
partire dal sette di maggio. Per 
il momento, perché secondo i 
calcoli dell'Enimont i lavorato­
ri in esubero sarebbero mille e 
ottocento. 

i-
ì, v 

Handicappati a) lavoro in una fabbrica di componenti elettronici 

— - ~ ~ ~ — — " La Cgil di Brescia vara un progetto per rinserimento in fabbrica che prevede 
un anno di tirocinio con una «borsa» ad hoc,. Rosanna Benzi: «Una bella iniziativa» 

Handicappati, lavoro non assistenza 
Handicap e lavoro: a capovolgerne il rapporto 
confinato nei meandri dell'assistenzialismo e più 
spesso delle clientele, si cimenta la Cgil di Brescia 
con un progetto ambizioso il cui varo, ieri, ha rac­
colto consensi unanimi anche fuori dall'ambito 
sindacale. Rosanna Benzi: «Sono fe.ice per questa 
iniziativa della Cgil, ma chiedo meno arroganza». 
L'esperienza della «borsa lavoro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

• • BRESCIA. Un progetto 
che - cosi lo definisce la se­
gretaria regionale della Cgil 
Gabriella Galli - per la prima 
volta affronta in termini con­
trattuali un mondo di diritti 
negati iniziando a tradurre in 
concreto gli enunciati di 
Chianciano: conoscere i! bi­
sogno all'autodeterminazio­
ne dell'handicappato trasfor­

mando l.i «cultura della tute­
la», rimettce in discussione 
ruoli e priorità. Concetti, que­
sti, sui quali ruota la relazione 
del segretario della Cgil bre­
sciana Dino Greco letta da­
vanti ad una grande sala let­
teralmente gremita e, soprat­
tutto, an mata da una palpa­
bile tensione emotiva verso 
un problema di civiltà. Un'i­

dea conlrocorrente, quella 
spiegala da Cnco superare 
l'assislenzialistro. quindi ba­
sta ghetti (in pioposito Fran­
co Vecchi dei comitato bre­
sciano «Una alta per tutti» di­
rà che «la frammentazione 
dell'assistenzial sino è com­
plementare alle clientele») 
affermando invece l'ispira­
zione originari i della legge 
482 naufragata sotto la legi­
slazione, centri ile e regiona­
le, che ha di latto appaltato 
l'assistenza a slmlture priva­
le. 

Ma l'handic; ppalo non è 
un paziente da < :i rare in base 
a criteri imponi dall'esterno, 
ribatte Dino Greco Deve pre­
valere il punto di visla del­
l'handicappato il suo diritto 
alla felicità, l'accettazione 
della la sua dive ri'ià. L'acces­
so al lavoro nari tramite lo 

sviluppo delle cooperative di 
solidarietà sociale, le quali -
dice Greco - si limitano ad 
addestrare i lavoratori imma­
ginando come fondamentale 
il loro recupero fisiologico 
mentre invece è assai più im­
portante il loro sviluppo emo­
ziona le e psicologico. 

Il progetto del «Centro han­
dicap e lavoro» di Brescia (lo 
ha presentato la responsabile 
del centro, Claudia Gerelli) 
prevede che l'handicappato 
anche quello psichico grave 
sia inserito in fabbrica tramite 
la «borsa di lavoro» per il tiro­
cinio di un anno durante il 
quale una equipe (funzionari 
delle strutture pubbliche, Cdf, 
direzione, la famiglia) colla­
bora per individuare la collo­
cazione più adeguata, che 
valorizzi la personalità del­
l'handicappato nel suo rap­

porto con gli altri e l'ambien-
e. Alla scadenza scatta l'as­
ini izione a tempo indetermi­
nato. 

Una soluzione che scalza 
le lalse filantropie dei datori 
di lavoro ma insieme costrin­
ge il sindacato ad uscire dallo 
schema tradizionale: una ri­
conversione politico-cultura­
le, dice Greco. L'impostazio­
ne supera anche la logica so­
lidaristica: il delegato Gatti 
di?lla Cge (una delle fabbri-' 
che in cui l'esperienza della 
«tMirsa lavoro» è uscita vin­
cente, ma a fatica) ha spie-
gaio infatti che l'inserimento 
«della Elena» ha comportato 
una ridefinizione dell'orga-
nillazione del lavoro, a van­
tar RIO di tutti. Giudizio, que-
si' iltimo, condiviso anche 
dal direttore della Stanadyne 
Spa, Ferdinando Cavalli, se­

condo cui «l'azienda non è 
solo un meccanismo per pro­
durre, vendere, accumulare 
profitti, ma anche luogo im­
merso nel sociale, per cui d«!-
ve farsi carico di qualche atti­
vità sociale». 

L'handicap e purtroppo ai 
margini delle istituzioni: MÌ I -
ria Luisa Brodo dell'Ufficio 
del lavoro rivela che negli en­
ti pubblici di Brescia le unità 
scoperte sono 2.026. Con il 
fiato sospeso la platea ha se­
guito l'intervista registrala 
che Rosanna Benzi aveva ri­
lasciato appositamente per il 
convegno di ieri: «Bisogra 
smetterla di ragionare in ter­
mini di assistenza, nessun de­
stino è condannato alla ci-
sperazione. L'handicap ncn 
è un dato di natura, ma o 
crea la società» 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il governo chiede il rinvio della legge 
contro i licenziamenti arbitrari 
nelle aziende minori all'8 maggio, dopo 
le modifiche proposte da De e Psi 

Contrario il Pei che preannuncia 
battaglia contro gli stravolgimenti 
del testo approvato alla Camera 
Oggi attivo dei lavoratori della Cgil 

Stop ai diritti: ci sono le elezioni 
Battuta d'arresto elettorale per la legge sui diritti 
nelle piccole imprese. Dopo una giornata segnata 
dalla presentazione di emendamenti da parte di De 
e Psi, il governo ha deciso di rimandare la discus­
sione all'à maggio Tutti avevano giurato di voler 
solo migliorare la legge, ma Donat Cattin, esplicito 
come al solito, ha chiarito «Evitiamo l'impatto con 
gli elettori parliamone dopo le amministrative» 

E N R I C O F I E R R O 

• • R O M A . Nella cabala 90 6 il 
numero de II i paura ed ò (orse 
proprio lo paura delle elezioni 
che ha indotto i partiti della 
maggioranza e lo stesso gover­
no a congclire a dopo le am­
ministrative ogni decisione sul­
la legge contro i licenziamenti 
arbitran nolle piccole aziende 
Nessuno dei gruppi che ha 
proposto emendamenti e mo-
diliche neppure la Oc e il Psi 
ha espile lamento parlato di 
rinvio ma nella tarda serata 
dal governo e arrivala la richie­
sta di uno spostamento della 
discussione a martedì 8 mag­
gio motivata dall esigenza di 
esaminare i 70 emendamenti 
presentati >La richiesta del go­

verno - ha sostenuto il capo­
gruppo del Pei in commissio­
ne Renzo Antoniazzi - non 
può costituire motivo per cam­
biare I impianto della legge 
Contro tentativi di questo tipo 
il Pei si batterà nel Parlamento 
e nel paese» Quello che appa­
re chiaro e che, nonostante le 
promesse di palazzo Chigi di 
approvare la legge subito do­
po le elezioni, si fa sempre più 
concreto il rischio di una inevi­
tabilità del referendum pro­
mosso da Op e previsto per il 3 
giugno Ma veniamo alla cro­
naca della convulsa giornata 
di ieri, iniziata con la riunione 
della commissione interrotta 
nel pomeriggio per la discus­

sione in aula della legge sulle 
autonomie e per le riunioni dei 
vari gruppi politici e conclusa 
con la doccia gelata della ri­
chiesta del governo 

Il testo approvato alla Ca 
mera olire la possibilità di so­
stanziali miglioramenti hanno 
sostenuto i senatori de riunitisi 
alla presenza del ministro del 
Lavoro Donat Cattin e del vice­
presidente del gruppo Gian­
franco Aliw-rtl La De punta al­
la graduazione dell indennità 
risarcitona in rapporto alle esi­
genze delle piccolissime 
aziende e ad una riduzione dei 
tempi per la preventiva conci­
liazione delle vertenze -Il desi­
derio di arrivare ad una rapida 
approvazione della legge -
hanno dichiarato i scnaton Ali-
vi-rti e 1 oth in un rapido incon­
tro con i giornalisti - deve esse 
re contempcrata con I csigcn 
za di non compromettere la 
funzionalità delle aziende» Più 
tardi però Donai Cattin con­
versando con i cotleghi degli 
altri partiti ha chiarito le vere 
motivazioni della posizione 
democristiana "Conviene a 
tutti rinviare a dopo le ammini­

strative - ha detto - eviteremo 
cosi I impatto elettorale» Paro­
le chiare, come è nello stile 
dell uomo, ma che non spie­
gano I improvviso cambia­
mento di posizione di un parti­
to che appena sette giorni la 
aveva approvato alla Camera il 
lesto poi trasmesso al Senato 

Quattro invece le modilice 
richieste dal Psi rafforzamento 
delle procedure di conciliazio­
ne trattamento diversificato 
per le imprese che hanno al 
massimo Ire dipendenti attra­
verso una riduzione dell in­
dennizzo nsarcitono, esclusio­
ne dei contratti di formazione 
lavoro in corso dal computo 
del numero dei dipendenti 
delle aziende precisazione 
della disciplina delle imprese 
con più di 60 dipendenti che 
sono suddivise in unita produt­
tive di 6 addetti In quest'ulti­
mo caso, ha precisato il presi­
dente dei scnaton socialisti 
Fabbri nel corso di una confe­
renza stampa, si può prevede­
re «I esclusione del reintegro in 
caso di licenziamento qualora 
esso risulti obbiettivamente 
impossibile» Le proposte di 

modifica del c'si clic si allian-
cano ai 70 cmi ndamenti già 
presentati dal Pn e dal verde 
Arcobaleno Guido Pollice so­
no state motiv ite dal presiden­
te della commi >sione Lavoro 
del Senato Cina Giugni con 
1 esigenza di 1.01 reggere il voto 
•mol'o affrettato' della Camera 
e di correggere •imperfezioni 
tecnico-giuridiche molto gra­
vi» Incertoz/e. modifiche e 
calcoli denoti l i secondo 
Claudio Veci hi vicepresiden­
te comunista de la Commissio­
ne Lavoro di pai izzo Madama, 
•rendono inceri « I approvazio­
ne della legge e aprono le por­
te al referendun » Una respon­
sabilità che 1 co numsti non in­
tendono assumersi, consape­
voli - ha contir uato Vecchi -
che >la legge n ponde agli in­
teressi del lavoratori e delle im­
prese minori rr cntre qualsiasi 
fosse l'esito del referendum si 
determinerebbe una situazio­
ne di difficili.' rapporto tra le 
parti sociali» Di parere diverso 
il senatore comunista Arman­
do Cossulta eh • ha cnticato la 
decisione della presidenza del 
Senato di far di >cuterc e volare 

dalla commissioni Livoro la 
legge in sede d i idrante e 
quindi senza dibat I'O in aula 
Per Cossutta la l< ciji- votala 
dalla Camera non v r\ e ad evi­
tare il relerendum prm he -sta­
bilisce la giusta cai 1 .1 di licen­
ziamento poco pa e i e come 
affermazione di pr I K pio» Di 
•piccola commcdi • in alto al 
Senato invece parla La Voce 
Repubblicana Per I anfano del 
Pn >la legge appro .ita alla Ca­
mera è peggiore il<l referen­
dum» toccaoraaili'iiiocnstia-
ru e socialisti »sp 11; ire bene 
prima del 6 maggi ; s ; essi in­
tendono riconosci 1-11 definiti­
vamente nel testi licenziato 
dalla Camera sotti la pressio­
ne del Pei e dei sindacali» Pn-
ma del 6 maggio 1 non dopo, 
avverte La Voce, 'purché gli 
elettori non posi I I I J essere 
gabbati a buon me n <i lo» 

Dal canto loro |..< r evitare di 
essere «gabbati» 1 lavoratori 
delle piccole imprei • si nuni-
scono questa matl 11 IA alla Cgil. 
insieme alle strutture regionali 
della confederazione per de­
cidere le forme d lotta da in­
traprendere 

Gmo Giugni 

Piccolo è bello? Solo se qualcuno ti aiuta a crescere 
Finalmente una legge di sostegno per le piccole 
imprese che vogliono innovare. 1 rappresentanti di 
categoria milanesi discutono con Borghini gli 
emendamenti che presenteranno 1 comunisti. 
Niente sovvenzioni discrezionali dal ministero, e 
invece detassazione, mirata a reinvestimento e in­
novazione. Ci vogliono procedure rapide, respon­
sabilità decentrate e anzitutto la riforma fiscale. 

S T E F A N O R I O N I R I V A 

• a MILANO Piccolo è bello, 
uno slog in che ha (allo fortu­
na nel decennio scorso ma 
che rischia, oggi, di diventare 
una bugia se le piccole azien­
de italiane arriveranno ali ap­
puntamento del mercato uni­
co europeo In ordine sparso, 
senza strategie di innovazione 
In realtà, dietro questo slogan, 
negli anni scorsi si sono presi 
provvedimeli solo per le 
grandi, e se le piccole si sono 
salvale «>• stalo per processi 

spontanei 
Ma rinnovare il macchina­

rio, inventare prodotti o mer­
cati d'esportazione non basta 
più l'Innovazione generale, 
immateriale, la norgamzzazio-
nc complessiva della produ­
zione e del marketing, della re­
te dei servizi, richiedono stru­
menti di sostegno esterni alle 
singole imprese 

Gianfranco Borghini, mini­
stro dell industria nel governo 
ombra, è venuto a Milano per Gianfranco Borghini 

confrontare direttamente con i 
rappresentanti del grande arci­
pelago delle piccole imprese 
punti di vista e proposte dei 
comunisti e della Sinistra indi­
pendente, visto che il provve­
dimento legislativo per il soste­
gno all'innovazione e lo svilup­
po del settore e in discussione 
in Parlamento, e tra breve arri­
verà alla fase deliberativa 

Si tratta ormai di un disegno 
di legge unificato, sintesi dei 
contributi delle diverse forze e 
del governo, al quale però e 
ancora possibile, spiega Bor­
ghini, apportare modiliche ed 
emendamenti Per esempio 
sulle dimensioni delle aziende 
che fruiranno dei sostegni og­
gi si prevedono dimensioni 
massime di 25 miliardi di capi­
tale investilo al netto degli am­
mortamenti e di 250 dipenden­
ti. Che ne pensano gli interes­
sati' In discussione anche il li­
vello di gestione del provvedi­

mento nel lesto attuale tutto 
farà direttari-eme capo al mini­
stero dell Industria m a i comu­
nisti prcanriurcia Borghini si 
opporranno ra,lealmente alla 
scelta centra lista 

Come ge.tiri: da Roma un 
rapporto con aziende radicate 
in realtà del tulio diverse e lon­
tane7 Il livello cttimale è quello 
delle Regioni da articolare a 
sua volta in interventi nei di­
stretti indus nali omogenei In 
attesa di una riforma delle au­
tonomie chr dovrebbe sancire 
detinitivame Mi* la competen­
za regionale, sia oggi si può 
forzare con iposi te deleghe 

Anche di I punto di vista Pi» 
scale il provvedimento e insuf-
fic ente per l'apposizione del 
ministero dell* Finanze, spie­
ga Borghini n .Mia legge non si 
mettono In Oliera gli incentivi 
proposti dal comunisti, come 
la detassazione degli utili rein­
vestiti, con prvilegi particolari 

per gli investimcr ti nnovativi, 
o I Iva negativa 

In sala ci sono rappresenta­
te molte organi/./azioni im­
prenditoriali, non mio quelle 
tradizionali dell artigianato 
L avvocato Franc-vco Perii 
collegalo agli ambienti Confa-
pi, parte dalla qu e it ione delle 
dimensioni non 1 tratta tanto, 
dice, di discutere li' dimensio­
ni massime, eh • non sono 
troppo elevate come dicono 
alcuni, quanto di in<«nre con­
cretamente nel pi e cedimento 
meccanismi che I a « irìscano la 
crescita delle aziende, di pro­
muovere fusioni e vcqujsitlo-
ni di regolare leMnt-venlure 

Per il rapprc c-r tante del-
lOrdme dei coinmercialisu 
Emilio Cocchi la questione è 
un altra senza u n i riforma fi­
scale che abolisr 1 l'esazione 
forfettaria per 1 piccoli come 
farete dice, a irte rvenire con 
incentivi al reinvi stimento o 

ali innovazione' C come im­
piegare selettivamente il credi­
to quando il sistema ammini­
strativo e quello bancario han­
no procedure cosi lunghe e 
burocratiche da far arrivare gli 
aiuti ad aziende fallite da sei 
mesi' 

Per Massimo Rosti dingente 
d'azienda, è fondamentale 
battersi per rompere la centra­
lizzazione e per sostituire le 
provvidenze discrezionali con 
la detassazione mirata si co­
noscono troppa bene 1 margini 
di clientelismo delle vecchie 
procedure Per i rappresentan­
ti dlCna e Confartigianato infi­
ne, il rischio e < h t , tra 1 piccoli, 
prevalgano 1 più grossi perché 
non prevedere nella legge dei 
contingenti che, secondo le di­
mensioni, garantiscano a tutti 
uguali possibilità' Borghini 
raccoglie i suggenmenti Pese­
ranno a Roma nelle ultime fasi 
del confronto parlamentare 

Il processo sugli infortuni 
resta al pretore Guariniello 

Fiat sconfìtta, 
la Cassazione 
le dà torto 

M I C H E L E C O S T A 

• H * ORINO II processo sugli 
infortuni occultali alla Fiat re 
sta Te le mani del pretore Raf-
fat e (juannicllo Lo ha stabili­
to ieri la Cassazione respin­
gendo definitivamente I istan­
za 'li ncusazione del magistra­
to e he sei mesi or sono aveva­
no pn sentalo Cesare Fomiti e 
gli alln tre dirigenti di corso 
Marce ni imputati di ave r viola­
to le Statuto dei lavoratori È 
ur «confitta per I arroganza 
del ei -iat che ha cere sto con 
ogi 1 mezzo di dimostrare co­
mi; ni ssun giudice pò .sa per­
n i ' t e s i di processare 1 suoi 
massi-ni dmgenti 

1. 1 on è quella della Fiat, 
soli«r to una sconfitta platoni­
ca priva di concrete conse­
gui n. e Anche se la recente 
armi Ha ha cancellato il reato 
di < ui devono nsponde re gli il­
lusili mputali il pretore Guari-
mele adesso potrà fissare 
ugni mente un udien:.a, ed è 
possibile che lo faccia nei 
p i c i mi giorni L amnistia m-
fat 1 e opre 1 reali compiessi fi­
no al 24 ottobre 89 Ma quello 
conte stato a Romiti e >oa (es­
se 111 serviti dei medici azicn-
d ili 1 >cr fare diagnosi di parte 
siili: condizioni degli infortu­
niti n fabbrica) e un reato 
>pc -manente», che iiotrebbe 
es.<'is continuato dopo tale 
d n » Per stabilirlo ci i orrà ap-
p j n t ) il processo 

s c poi nsulterà che l'illecito 
er 1 cessato in tempo utile per 
goJere dell amnistia la Fiat 
aneli i ugualmente incontro ad 
ur 'altra pesante sconfitta poli­
t i : ' ! Se infatti Romiti e gli altri 
irr pi tati accetteranno di ve­
de isi applicato il provvedi-
m imio di clemenza, riconosce­
rai! n a implicitamente di essere 
ce lpi:voli Riconosceranno 
cine che nelle fabbriche della 
Fi il succedevano 1 gravi fatti 
eli;ni:ati dal pretore nel decre­
to di citazione operai infortu­
n i i costretti a ntom.je in fab­
bi ioti dopo due o tre giorni in 
b<i si' al «riscontro dir gnostico» 
di un semplice infermiere la­
ve» alon che giravano nei re­
parti con arti ingessai 1 e vistose 
fa ciature date di inizio del 
pi nodo di infortunio postici­
pi ite al line di ndum> l'infortu­
nio ira quelli con prognosi in-
fe-ii re a tre giorni da non de­

nunciare mancata segnalazio­
ne ali autontà giudiz-ana di in­
fortuni gravi 

Sono questi 1 fatti che la Fiat 
non voleva sentir i»vocare in 
un aula di giustizia Per evitar­
lo il 7 ottobre 89 pochi minuti 
pnma che il processo inizias­
se ricusò il pretore con una 
motivazione pretestuosa, 
avendo Guanniello raccolto le 
prove d accusa non poteva es­
sere un giudice imparziale Ma 
la doppia figura del pretore, d i 
inquirente e giudice .era previ­
sta dal vecchio codice di pro­
cedura penale ed è prevista 
anche dal nuovo codice per 
tutti 1 processi iniziati col vec­
chio nto Pertanto il Tribunale 
di Tonno dichiarò l'istanza di 
ricusazione non ammissibile I 
difensori di Romiti ricorsero in 
Cassazione Nei giorni scorsi 
sull argomento è intervenuta 
anche la Corte costituzionale, 
che ha dichiarato priva di fon­
damento un eccezione di in­
costituzionalità della doppia fi­
gura pretorile E icn la terza se­
zione penale della Suprema 
corte (presidente Cambino) 
ha sgomberato definitivamen­
te il campo da quest ostacolo 

Con 1 loro cavilli 1 legali d i 
corso Marconi hanno ottenuto 
un parziale nsultato, quello di 
impedire per sei mesi che si 
parlasse del vero oggetto di 
questo processo come veniva­
no trattati 1 lavoratori vittime di 
infortuni nelle fabbriche della 
Fiat É probabile che adesso 
escogitino altre eccezioni pro­
cedurali Ma, sia che si celebri 
il processo, sia che Romiti e 
soci si nfugino sotto le ali della 
provvidenziale amnistia, una 
cosa non potranno più evitare 
in alcun modo che le denun­
ce dei sindacati e dei consigli 
di fabbrica le testimonianze di 
centinaia di lavoratori infortu­
nati, siano rese di dommio 
pubblico 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
rubrica settimanale «Spa­
zio impresa» Ce ne scusia­
mo coni lettori 

Il 24 aprile 
i comunisti diventano daltonici. 

Arancia Blu 
il mensile dei daltonici. 

eu 
co 

Arancia blu è la prima rivista che riesca a mettere insieme il 
verde, il rosso, l'arancio e il blu, per inventare una sfumatura 
nuova. 
Arancia blu è la rivista dei daltonici volontan, che vogliono 
avere una lettura della realtà che si discosti dalle solite linee 
cromatiche. 
Arancia blu è l'unico mensile che unisca viaggi e scienza, 
umanità e natura, politica ed energia, rabbia e dolcezza. 
Arancia blu vede il mondo nella sua finitezza e infinitezza, un 
mondo che vale la pena di salvare. 
Arancia blu è il nostro pianeta visto dallo spazio, prima che 
diventi un'arancia grigia. 
Arancia blu è diretta da Enzo Tiezzi. 
Arancia Blu è in edicola ogni penultimo martedì del mese, con 
il manifesto. 

Il 24 aprile, Arancia Blu viene diffuso in 

300.000 copie, dall'Unità e dal manifesto. 

Che cos'è Arancia Blu? Leggete di fianco questa 

pubblicità nella pubblicità, e diventate daltonici. 

In edicola il 24 aprile con l'Unità e il manifesto a L. 3.000 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 14 l'Unità 

Venerdì 
20 aprile 1990 
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Il cartellino del prezzo 
dei prodotti 
deve essere esposto 
nelle vetrine 
Caro Salvagente. 

von-iji sottoporre alla tua attenzione un 
aspetto della mancanza di trasparenza che, 
troppe frequentemente, regola i rapporti tra 
commerciante e utente. 

Girando per le vie romane e guardando le 
vetrine ci si accorge molto spesso della tota­
le assenza di indicazione dei prezzi sugli ar­
ticoli esposti in vetrina. Eppure, se ben ricor­
do, esistono precise disposizioni di legge 
che dovrebbero impegnare i negozianti a in­
dicare il costo degli oggetti esposti. Questa 
mancanza pone il possibile acquirente nella 
condizione «li dover entrare nel negozio per 
chiedere il prezzo ed essere spesso sottopo­
sto a una certa pressione psicologica da par­
te del commerciante. 

Vorrei sapere se esistono veramente quel­
le disposizioni che io ricordo e per quale ra­
gione non sono fatte applicare e controllare, 
dai vigili urbani, ad esempio. 

Alfonso Cesana 
. Roma 

• // lettore ricorda benissimo. Con la legge 
426 del 1971 si stabiliva che per i generi di 

• largo e generale consumo, qualora esposti 
nelle vetrine o sui banchi di vendita, i prezzi 
avrebbero dovuto essere pubblicizzati, in 

' mode ben visibile. 
Tra le ragioni della sempre più frequente 

. carenza di tali indicazioni nei negozi vi è si­
curamente anche quella accennata dal letto­
re. Indubbiamente la necessità, da parte del-
l'acquirente, di dover entrare nel negozio e ri-
volge.-si al personale dell'esercizio, per avere 

• informazioni sul costo del prodotto concede 
al cemmerciante una •chance- ulteriore. 
D'altra parte pone in condizioni di difficoltà 
psicologica il potenziale acquirente che spes­
so compra l'oggetto anche se effettivamente 
noni convinto della scelta. 

,. . Saiebbe semplicemente necessario un 
• maggior controllo da parte delle forze del­

l'ordine per l'attuazione di disposizioni che 
•. esiste noe che. se rispettate, tutelerebbero suf-
• ficientemente il consumatore. 

I possibili danni 
delle creme solari 
ad alta protezione 

' Caro Salvagente, 
come ogni anno, con l'avvicinarsi dell'e-

', state e delle vacanze, scoppiano, incontrol­
late, polemiche e dichiarazioni contrastanti 

. sulla tossicità di prodotti molto usati in que-
' sii periodi. 
. .•* Su un periodico, poco tempo fa, era ripor-
- tata un'affermazione di questo tipo: «Atten­

zione alle creme solari ad alta protezione». 
L'articolo ventilava l'ipotesi che tali prodotti, 

-anziché proteggere la pelle dai rischi di 
i ustioni, dovute all'esposizione 'al sole., fosse-' 
1 ro dinnosi. Si ipotizzava, addirittura, che 
; queste creme potessero aumentare i rìschi 
. di tumore della pelle. 

Di fronte a queste affermazioni cosi allar-
' mani i vorrei avere, se possibile, informazio-
' ni piti precise dato che, è il mio caso, questi 
' prodotti sono usati soprattutto per la prote-
- zione dei bambini. 

Corrado Lanciarti 
" \ Spezia 

Pioprio in questi giorni l'agenzia Une ha 
reso noti i risultati di una ricerca condotta da 
uno dei maggiori esperti britannici di fotobio­
logia, il professor Brian Diffey. capo della di­
visione medica dell'ospedale Drybum. diDu-
rham. Secondo lo scienziato, le creme solari 
ad olio fattore di protezione usate, come af­
ferma il nostro lettore, per proteggere i neo­
nati dalle scottature, potrebbero rivelarsi 
dannose perché, pur filtrando i raggi solari 
responsabili delle ustioni, ne lasciano passa­
re altri che rischiano di sottoporre la pelle a 
un processo di precoce invecchiamento (i 
raggi Uva. scarsamente abbronzanti e caratte­
rizzati da una maggiore lunghezza d'onda). 
facWtando l'insorgere dei tumori. Il professor 
Diffty ha precisato che. responsabili di tali ri­
schi, sono le creme con fattore di protezione 
maggioreo ugualeadieci. 

Tali rischi riguarderebbero sia chi cerca di 
abbronzarsi sulle spiagge o in alta montagna, 
sia < hi ricorre ai cosiddetti -lettini solari- co-
spaiso di creme protettive. E proprio queste 
creme, secondo gli esperti, sarebbero la causa 
dì una nuova sindrome, la -sindrome della 
/raglila cutanea- che va diffondendosi spe­
cialmente fra i giovani che ricorrono all'ab­
bronzatura artificiale, e che produce un pre­
coce invecchiamento della pelle. 

Il consiglio che il medico dà è quello di 
usare creme a fattore di protezione da quat­
tro 17 sei, sufficienti per una adeguata prote­
zione della pelle. 

L'abbonamento 
a «Grazia»: 
la pubblicità 
è ingannevole 
Caro direttore, 

ti segnalo questo caso del quale è stata 
protagonista una nostra associazione. Mi 
serr.bra, per tanti versi, un esempio da imita­
re. 

La Federconsumalori di Ncrviano (Mila­
no) ha fatto un esposto all'Istituto di aulodi-
scip'lina della pubblicità per una promozio­
ne relativa all'abbonamento della rivista 
•Gr.izia»: vi ravvisava gli estremi di pubblicità 
ingannevole e quindi una violazione all'art. 
2 del codice di autodisciplina. 

t> ella pubblicità viene proposto l'abbona­
mento a 52 numeri al prezzo di 70.200 lire 

IL SALVAGENTE 
Coli api io con i lettori 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

La cessione 
in proprietà 
degli alloggi 
degli Iacp 

con uno sconto del 50% sul costo dell'abbo­
namento annuo che dovrebbe pertanto ri­
sultare di 140.400 lire 

Ma se facciamo i conti (il prezzo della ri­
vista e di 2.500 lire a numero), ci accorgia­
mo che l'abbonamento per 52 settimane 
dovrebbe costare, senza sconti, 130.000 lire 

Pertanto l'abbonamento proposto risulta 
essere più costoso rispetto all'acquisto di 52 
singoli numeri della rivista. 

In effetti il prezzo di abbonamento a «Gra­
zia» è di 104.000 lire; quindi lo sconto del 
5W6, 40% e 35% «iene praticato su una cifra 
fasulla e maggiorata rispetto al costo dell'ac­
quisto in edicola di 52 numeri l'anno. 

Calcolando lo sconto sul vero prezzo di 
abbonamento, questo non è del 50% bensì 
del 32%. 

Il giuri di autodisciplina pubblicitaria ha 
dato ragione alla Federconsumatori di Ncr­
viano e ha impegnato l'editore a corrispon­
dere un abbuono ai sottoscrittori degli abbo­
namenti. 
• Tale «sistema», di sconti fasulli, sembra sia 

praticato da molte case editrici, è quindi op­
portuno che i lettori stiano in guardia. 

AnnaCiaperonl 
Federconsumatori nazionale 

L'esempio della Federconsumatori di Nervia-
no ci sembra davvero da imitare. Nel caso 
specifico l'inganno riguarda poche migliaia 
di lire. E' tuttavia inaccettabile che anche case 
editrici di un certo rilievo ricorrano a simili 
trucchi per sedurre ignari lettori. E' d'altra 
parte del tutto lecito sospettare che simili si­
stemi siano seguiti anche da molte altre case 
di produzione e che i raggiri riguardino spes­
so esborsi anche molto più elevati. Come di­
mostra il caso esposto la denuncia della 
•pubblicità ingannevole-, proposta sia dalle 
organizzazioni del consumatori che da sin-

1 golf'cittadini, può'fruttare adeguati rimborsi 
' ed 6. in ógni caso, un deterrente efficace alla 
proliferazione di questo modo disinvolto di 
informare i consumatori. 

Rischi per la salute 
dalle fotocopiatrici 
ma mancano 
leggi di tutela 
Caro Salvagente, 

ho letto sul fascicolo n. 37, «I prodotti per 
la casa», che le fotocopiatrici possono esse­
re dannose alla salute. Ho cercato in tutti i 
modi di convincere il mio datore dì lavoro di 
fare spostare la fotocopiatrice dalla stanza 
dove svolgo la mia attività a un locale arieg­
giato e vuoto, ma non c'è stato verso. 

Ti chiedo: c'è una legislazione al riguardo 
e eventualmente qualche sentenza nella 
giurisprudenza che fissi delle norme precise 
in materia? 

Piero Sonclni 
Verona 

D II caso 

Purtroppo no, non c'è alcuna legislazione 
al riguardo. In Italia, poi, mancano del tutto 
standard di salubrità degli ambienti intemi 
cui uniformarsi. E mancando non solo questi 
standard, ma qualsiasi studio veramente or­
ganico sugli effetti potenzialmente dannosi di 
oggetti e mobilio delle nostre case/ uffici sulla 
nostia salute, non solo ci è difficile orientarci 
ai fini di una scelta oculata, ma • tanto meno -
possiamo poi invocare sanzioni: nessuna 
giurisprudenza ci soccorre. 

Al nostro lettore, quindi, non rimane altro 
da fare che continuare la sua opera di persua­
sione nei confronti del datore di lavoro, per­
chè lo faccia lavorare quanto più distante 
possibile dalla macchina fotocopiatrice du­
rante l'uso Perché il rischio, con questo tipo 
di apparecchio, deriva proprio dalla respira­
zione delle sostanze usate per consentire la 
copiatura. Fortunatamente, oggi sono quasi 
del tutto sparile dalla circolazione le macchi­
ne -di prima generazione- (quelle enormi, 
pesantissime e lucide) che erano a nostro av­
viso molto più pericolose. 

Ma. se per tutti gli -arredi- da ufficio e da 
interni è difficile trovare una documentazio­
ne adeguala, questo è vero in particolar mo­
do per le fotocopiatrici. L'unica indagine che 
abbia trattato l'argomento (almeno l'unica 
che conosciamo), è stata svolta in Germania 
da ricercatori -verdi- che volevano dare ai 
consumatori alcune indicazioni utili per met­
tere su una sorta di -studio biologico: 

Questa indagine è stata recentemente ri­
presa dal mensile -La nuova ecologia-, che 
ha continui contatti con i Verdi tedeschi. Se il 
nostro lettore volesse perciò sapere qualcosa 
di più (ma, ripetiamo, non c'è veramente 
molto), potrebbe far capo alla rivista per ve­
nirne a conoscenza. 

Quelle giovani morti segnalano 
l'avanzamento del degrado 
Caro direttore, 

sono una madre, forse un po' apprensiva, 
che ha la sventura di vivere a Roma. Ho un 
ragazzo di 17 anni che mi fa stare costante­
mente in pena. Non che faccia niente di ma­
le, è più o meno come molti altri ragazzi del­
la sua età, frenetico, sventato, assetato di 
amici e di avventure. E' naturale che sia cosi 
e io, anche se sono permanentemente in 
ansia, sono consapevole che deve correre i 
rischi propri della sua età. E tuttavia non rie­
sco a rassegnarmi al fatto che tali rischi risul­
tino enormemente aumentati dall'incuria e 
dalla negligenza dei poteri pubblici. E' ab­
bastanza comprensibile che mio figlio sia at­
tratto dalle moto ma non si capisce perche 
debba sistematicamente trascurare di met­
tere il casco, perché lui e i suoi amici possa­
no tranquillamente scorrazzare in due a ca­
vallo di motorini cosi fragili e instabili che 
sembra debbano disfarsi da un momento al­
l'altro, perché sia loro consentito di prodursi 
in quegli stupidi equilibrismi su una sola 
ruota che sono tra le principali cause di af­
follamento dei pronto soccorso degli ospe­
dali. 

Certo è anche colpa sua (e forse anche 

mia) ma il suo non è certamente un caso 
isolato. Basta guardarsi intomo t*:r le vie 
della capitale: sembra che l'obbligo del ca­
sco sia stato abolito, e soprattuti o per i ra­
gazzini; le loro incoscienti gincane attraver­
so questo (radico impazzito fanno accappo­
nare la pelle. Ma che cosa fanno i vigili urba­
ni, che cosa fa la polizia? Perche non li fer­
mano, non li multano? Perché non seque­
strano loro le moto quando compiono 
infrazioni che possono essere di grave dan­
no a loro e agli altri? Niente, nessuno fa 
niente. Tutti sembrano rassegnarsi, anche 
per questo aspetto, all'inesorabile avanzare 
di una sorta di giungla urbana. Tutti sembra­
no gareggiare in una gara di irresponsabilità. 

Alla fine, a far traboccare la mia indigna­
zione è stata la notizia, riporta:.! in questi 
giorni da tutti i più importanti giornali, che a 
Roma una delle principali cause di incidenti 
e di morti tra i motociclisti sta nella disastro­
sa situazione del manto stradale Statistica­
mente, ogni settimana tre ragazzini muoio-. 
no cadendo dai motorini che in« ppano im­
provvisamente in buche dell'asfalto. È con­
cepibile una tale situazione? Si è fatto tanto 
clamore, e giustamente, per le morti del sa­
bato sera all'uscita dalle discoteche e nessu­

no sembra minimamente preocoiijato del 
sistematico macello che avviene jer le vie 
della capitale perché i vigili non fanno il loro 
dovere, la polizia non si vede mai <; il comu­
ne lascia che nell'asfalto si prodi» imo e re­
sistano buche che a volte hanno e ddirittura 
l'aspetto di piccole voragini. 

lo non so più cosa dire, ma penso che do­
vremmo cercare di fare qualcosa. 

Mirella Orlandi 
Roma 

Sono evidenti le responsabilità gravissime 
che ricadono sul Comune e sulle lorze della 
vigilanza per le morti dei ragazzini in seguito 
a cadute dalle motociclette proiooìte dalle 
buche dell'asfalto. Così come 6 chiaro che a 
Roma le leggi svU'obbligp del ensey e sulle 
cinture di sicurezza sono sempre più ignora­
te. In verità, in molli settori della viti della ca­
pitale, sembra non ci siano più rogale, più 
leggi, non ci sia più autorità capale di impor­
le, non ci sia più vigilanza capace di' farle ri­
spettare. E' uno degli aspetti del degrado che 
avanza (anche se assieme allo Miìuppo) e 
che si allargherà ancora senza vn ripristino 
delle regole e della legalità in tutti i tempi. 

Demani in edicola con il quinto contenitore. 
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Caro Salvagente. 
ha letto con l'attenzione, che m> deriva dal 

fatto di essere a contatto con molli assegnatari 
di a loggi Iacp. il n" 52 dedicato alla casa popo­
lare In linea dì principio sono d'accordo che 
la cessione in proprietà dell'alloggio pubblico 
non deve essere generalizzata né incoraggiata. 
Esistono tuttavia casi oggettivi per i quali il ri­
scatto è il minor male possibile. M nlerisco a 
molti casi di decadenza per superamento del 
reddito. 

Le attuali leggi prevedono la decadenza 
quando il reddito annuo familiare lordo è su­
periore al doppio del limite di assegnazione. In 
numeri questo significa che decade dal diruto 
di rimanere nell'alloggio l'assegnatario con 
reddito familiare lordo annuo da lavoro dipen­
dente superiore a 37-40 milioni, se esso è con­
solidato per tre anni successivi. Non è difficile 
allora avere famiglie nelle quali 20 milioni lordi 
sono percepiti dal titolare dell'assegnazione e 
altn 20 milioni lordi dai figli in condizioni di la­
voro. 

Queste che perderebbero il diritto alla casa 
non sono famiglie ricche, in grado di acquista­
re sul mercato un'abitazione adeguata alle lo­
ro necessita. Queste necessita sono conse­
guenza del fatto che non c'è un mercato di ca­
se in affitto, né di case pubbliche su'f icienti alle 
esigenze delle giovani coppie. 

Per questi motivi, non per voglia di approfit­
tare della casa pubblica un numero sempre 
maggiore di giovani convc con i genitori e mol­
te coppie si avvicinano al matrimonio in età 
avanzata. 

In questi casi di superamento del reddito sa­
rebbe meglio mettere gli assegnatari in deca­
denza di Ironte alla possibilità di r.scattare gli 
alleggi occupati. Senza svendite del patrimo­
nio pubblico ma a un prezzo equo per entram­
be le parti e con il reinvestimenlo dei londi ri­
cavati in nuova edilizia pubblica. Magari con­
cedendo l'acquisto in propnetà indivisa in mo­
do che l'assegnatario diventi proprietario sen­
za la possibilità di vendita. 

Franco Giani manco 
Spinea (Venezia) 

Del problema, posto dal nostro lettore con 
grande efficacia, si discute da tempo. In linea di 
principio ribadiamo che non si dovrebbe inco­
raggiare la smobilitazione del patrimonio pub­
blico. Ovviamente ci sono delle situazioni in cui 
sarebbe opportuno per l'ente vendere i propri 
edifici e usare il ricavo per costruirne altri e effet­
tuare una migliore manutenzione JU quelli già 
esistenti. 

Per ciò che riguarda la situazione prospettala 
dal signor Ciammanco. ossia delle persone che 
superando i limiti di reddito consentiti vedono 
decadere l'assegnazione dell'edificio popolare, 
bisogna chiarire che a nessuno viene tolto il di­
ritto alla casa. Nei fatti nessuno viene sfrattalo. 
In teoria le leggi regionuli prevedono progetti 
che dovrebbero consentire il passaggio degli as­
segnatari che hanno superato il reddito previsto 
all'edilizia agevolata (cooperative) o alla loca­
zione convenzionala. Ma solo in teoria, perclié 
questi progetti non ci sono quasi mai. E'una si­
tuazione che, di tatto, impedisce qualsiasi mo­
bilità e non consente alle automa pubbliche di 
offrire costantemente nuovi alloggi popolari al­
le centinaia di migliaia di famiglie che ne hanno 
bisogno. 

Ricongiunzione 
dei contributi: 
costi 
e convenienze 
Caro Salvagente. 

sono un lavoratore autonomo, che per venti­
tré anni ha fatto il mezzadro, con brevi impie­
ghi nell'edilizia e nel lavoro bracciantile. 

Da poco tempo sono venuto a conoscenza 
di una legge per la panlicazione con i contri­
buti dell'industria e cosi, nel luglio del 1988 he 
latto la domanda. Allinea mi hanno informate 
dell'alto costo della ncongiunzione. 

Sono passati quasi due anni dalla domanda 
fatta all'lnps, e non ho ricevuto ancora nessu 
na risposta. Come debbo fare? 

Quinti Ilo Germani: 
Pagliano Milanesi' 

// nostro lettore si riferisce alla facoltà di chie­
dere la ricongiunzione dei periodi assicurativi 
in base alla legge 7 febbraio 1979 n. 29. 

Quando fu emanala la legge, infoili, erano in 
vigore tabelle di calcolo diverse, recanti imponi 
sostanzialmente infenon a quelli stabiliti suc­
cessivamente con decreto ministeriale del 1981, 
Da qui un costo di ricongiunzione assai più 
oneroso per tutti quei lavoratori che presentaro­
no la domanda dopo il 1980. 

Resta quindi da verificare il costo e la conve­
nienza dell'operazione. A lai fine <> opportuni} 
sollecitare, tramile ti proprio patronato, la setf? 
Inps competente affinché definisca la domanda 
e comunichi all'interessato la somma da verse-
re 

La corrispondenza per questa pagina vii 
indirizzata a «Il Salvagente», Via del Tau­
rini 19,00185-Roma. Le lettere devono es­
sere regolarmente affrancate, possibil­
mente non più lunghe di 30 righe dattilo-
scritte e devono indicare in modo chiaro 
nome, cognome. Indirizzo, e numero tele­
fonico. Le lettere anonime verranno cesti -
nate. Chi preferisce, comunque, può chie­
dere che nome e cognome non compag­
no. In questa pagina vengono ospitate ari -
che telefonate e domande registrate du­
rante il filo diretto che «Italia Radio» dedl -
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al 
•Salvagente». A tutti viene garantita un » 
risposta, pubblica o privata, nel più breve 
tempo possibile. I fascicoli del «Salvagen­
te» escono ogni sabato. Il «colloquio con I 
lettori» del «Salvagente» compare tutti i 
venerdì su «l'Unità». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Giu­
seppe Amati (curatore del fascicolo «La 
casa popolare»); Anna Claperonl (Feder­
consumatori nazionale); Simona Dalnol-
to (curatrice del fascicolo «I prodotti per 
III casa»; Paolo Onesti (esperto di probl«s-
mi previdenziali). 

niiiiiBiii l'Unità 
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LETTERE 

«Se son inglesi 
tedeschi 
o americani 
vanno bene...» 

• I Cara Un.lù, ci siamo arri­
vati: era impensabile solo . 
qualche anno la, ma a poco a 
poco ci siamo arrivati: all'in­
transigenza, per non scrivere 
altro, verso gli stranieri. Uno 
svizzero, un tedesco, un ingle­
se o meglio ancora un ameri­
cano sono molto graditi dagli 
Italiani (leggi dagli operatori 
tunstici italiani). Se poi sono 
turisti, il gradimento raggiunge 
li top. 

Ma, ahimè, esistono stranie­
ri che vengono in Italia anche 
•solo- per lavorare e sono per • 
giunta extracomunitari e que­
sti, se non sono provvisti di 
timbro o visto, cosa abbastan­
za ardua da ottenere, debbono 
essere cacciati alla frontiera 
addirittura dall'esercito.,. E 
magari gli sparano pure? ' 

Ma chi ha trasformato que­
sta Italia in una pattumiera in 
cui non si pud trovare niente 
che non sia puzzolente, nean­
che l'ospitalità che sì deve, per 
coscienza, a chi ha il solo torto 
di essere scuro di pelle, di es­
sere nato in un Paese povero e 
•di voler prendere parte al ban­
chetto che da anni (se non da 
secoli) si pratica in Occidente, 
seppur pretendendo solo le 
briciole? 

E poi si parla tanto di «aper­
tura delle Iroriticrc-*... Spiegate­
mi un po' cosa significa •aper­
tura» se poi un italiano non sa 
accettare la vicinanza di un ne­
ro, o la concorrenza di un se­
negalese o addirittura il fatto 
che il proprio ligi io si sieda nel­
lo stesso banco su cui. poco 
prima, si e seduto un bimbo di 
colore. 

No. non mi riconosco In 
questa Italia, ed auguro agli 
extracomuniuri che un giorno 
possano tornare al loro Paese 
di origine che sicuramente 
avrà tradizioni migliori delle 
nostre per quanto riguarda l'o­
spitalità agli siranicri. 
Orlano Cattarti . Castelnuovo 

Sotto (Reggio Emilia) 

Un «genere 
letterario» 
a specialità 
comunista 

H Cam Unità, a proposito di 
autocritica, vorrei far notare 
come gli unici •specialisti» di 
questo nuovo «genere lettera-
no* siano i comunisti: infatti, 
avete mai visto le più alle ge­
rarchie Cella Chiesa fare una 
sia pur piccola autocritica sulle 
crociate, sulle guerre di religio­
ne, sul potere temporale, sulla 
caccia alle «streghe», sui pro­
cessi agli «eretici*, sulle con­
danne al rogo, sulle stragi e su­
gli otroc. crimini compiuti, in 
nome della lede, dall'Inquisi­
zione? 

Vi risulla che i massimi 
esponenti dell'imperialismo e 
del colonialismo mondiali ab­
biano mai fatto un piccolo ri­
pensamento sulle loro barbare 
guerre d'aggressione (dall'at­
tacco al giovane Stato sovieti­
co nato dalla Rivoluzione d'Ot­
tobre ai bombardamenti sull'e­
roico Vietnam), sui colpi di 
mano perpetrali contro picco­
le nazioni (Libia. Crcnada, Pa­
nama) , sui colpi di Slato da lo­
ro pilotali (Cile e. in passato, 
Indonesia e Grecia), sugli as­
sassini! compiuti (da Lumum-
ba, a Luther King, a «Che* Cuc-
vara), su quelli non riusciti (P. 
Castro), sui tentativi d'invasio­
ne di altri Paesi (Cuba, Nicara-

ià legge sui «tempi delle donne» 
è un fatto che non genera conflitti 
tra disoccupate e occupate ma consente di affrontare 
in un'ottica nuova la lotta per i servizi 

«Filo conduttore, non utopia» 
aTB Cara Unità, mi riferisco alla lette­
ra di Bora Luzzato del 31/3, contraria 
alla legge sui «tempi delle donne* che 
6 per me la pnma vera espressione 
concreta del nostro progetto di tra-
slormazione della società. 

•È bella e impossibile*: questo e il 
giudizio che ho purtroppo sentito 
esprimere da uomini e donne, ma che 
fosse un «giocattolo* per noi... no. non 
l'avevo mal sentito dire. 

Non è un giocattolo con cui trastul­
larsi un po', ma 6 il filo conduttore del 
nostro progetto: costruire una società 
dei due sessi, superare la divisione 
sessuale del lavoro dando rilevanza 
sociale al tempo di cura. È un obietti­
vo, questo, comune a tante donne: 
che tante, pur non leggendo •Reti», 
comprendono pienamente quando io 
entro in relazione con loro. 

Tutte noi svolgiamo due lavori, nel­
la lamiglia e nella società: tutte noi 
sappiamo o percepiamo sulla nostra 

pelle, al di là di ogni elaborazione teo­
rica, che il lavoro di cura, invisibile, ir­
rilevante, e innaturalmente svolto da 
noi donne e rende più faticosa la no­
stra vita, più ingiustamente faticosa di 
quella degli uomini. 

La scansione del tempi di vita, l'or­
ganizzazione della giornata e della 
città, se da un lato non tengono conto 
del fatto che siamo donne, dall'altro 
presuppongono il nostro lavoro, che é 
anche di mediatrici dei tempi e dei bi­
sogni degli altri. 

Cambiare I tempi, con proposte va­
lide per l'oggi, chiamando in causa 
tutti i soggetti interessati, non e una 
strada più facile ma un obiettivo ambi­
zioso: e non una pura utopia. 

È un obiettivo che genera conflitti; 
ma tutto il nostro progetto è generato­
re di conflitti. «Dobbiamo affrontare e 
risolvere i problemi uno per volta...*. 
Ma perche i tempi della nostra cresci­
ta devono essere dettati da altri? È og­

gi più stridente il contrasto tra la no­
stra coscienza mutata e la società che 
e rimasta ferma. 

Gli attacchi alla legge 194, al princi­
pio dell'autodeterminazione della 
donna, gli ostacoli apparentemente 
incomprensibili incontrati dalla legge 
sulla violenza sessuale a cui tutte te­
niamo tanto, sono espressioni del 
conflitto tra i sessi, della illusor.eta di 
imporre un diritto uguale che valga 
per i due sessi e offuschi la differenza. 
Se non diamo visibilità a questo con­
flitto, tutte le nostre battaglie saranno 
frammentarie. 

La legge sui tempi fa emergere il 
conflitto tra I sessi, tra le esigenze del­
le imprese e quelle dei lavoratori, tra 
una società basata sulla produzione 
per la produzione e il bisogno di un'e­
sistenza più piena, in cui abbiano pari 
dignità le diverse sfere della vita. 

È un patto tra donne che non deve 
però generare conflitti tra donne di­

soccupate e occupate, tra casalinghe 
e lavoratrici, perché le pnnie sanno 
che il loro tempo è il tempo del nulla e 
le seconde che il loro tempo lilxro è 
ancora tempo per gli altri. 

Avere un filo conduttore mi consen­
te di capire più facilmente In valenza 
di tante battaglie concrete, a cui le 
donne non hanno rinuncia 'o; di af­
frontare con più convinzione e in un 
ottica diversa dal passato le lotte per i 
servizi sociali, per gli asili n do. per i 
servizi agli anziani, carenti o assenti 
nella nostra realtà meridiona e. 

Cancellare la legge sui tiimpi dai 
contenuti della nostra campagna elet­
torale ci impedirebbe di avere un pro­
getto forte per la vivibilità del e e ittà, di 
condurre come donne una battaglia 
che sia soprattutto sui progetti e che 
sola può dare credibilità a «niella sul 
ricquilibrio della rappresentanza. 

Biancarosa Confort] . Isemia 

cunopensachesi sbagli il criti­
co di ti rno e locorregge. 

Quanto al concerto diretto 
da Abbado e teletrasmesso in 
differita da Ferrara, ho dovuto 
attendere che apparissero i ti­
toli sullo schermo televisivo 
per poter finalmente sapere 
che il secondo pezzo (dopo la 
sinfonia di Schubert) sarebbe 
stalo di Webern (Anton) e 
non eli Weber (Karl Maria 
von) avendo il nostro giornale 
con abilità diabolica, nei giorni 
precedenti il concerto, semi­
nato notevole confusione in 
proposito. 

Il giorno dopo, con titolo a 
sette colonne, si affermava 
trionfalmente cha Abbado 
aveva diretto magistralmente... 
Weber (Karl Maria von). 

Non é certo questione di vita 
od i morte, ma... 
Alberto Campagnano. Milano 

gua), sul dominio economico 
che cercano, da sempre, di Im­
porre ai Paesi sottosviluppati 
del Terzo mondo, senza rispet­
tare il diritto dei popoli all'au-
to-determinazione; sui diritti 
umani che continuano a nega­
re a indiani, negri e altre mino­
ranze etniche? 

doti . Ivo Coita. Pisa 

Pensare a chi 
soffre, e non solo 
ad arricchirsi 
alle sue spalle 

• • Cara Unità, sono anziano 
e l'unico figlio che mi 6 rima­
sto e caduto ncll'alcoolismo, 
arrivando fino alla separazio­
ne dalla moglie. Per non la­
sciarlo alla deriva, l'ho ripreso 
con me. Ora si sta curando al 
Cat di Fori), cosa che gli dà 
grande aiuto, . 

Sono d'accordo con quello 
che ha scritto il compagno Lui­
gi Cancrini a proposito della 
pubblicità dei superalcolici, 
perche so il danno che essa 
crea in tante famiglie. A quei 
signori che si oppongono alla 
proibizione di questa pubblici­
tà, auguro che si trovino un 
giorno nelle mie stesse condi­
zioni: cosi imparerebbero a 
pensare in modo più umano a 
chi sollrc, e non solo ad arric­
chirsi alle sue spalle. 

Giovanni Tarlazzl . 
Bagnacavallo (Ravenna) 

Da Napoli 
sono partiti 
esempi per 
tutta Italia... 

• i Signor direttore, il suc­
cesso del libro 'lo speriamo 
che me la cavo ha suscitato in 
tutta Italia, oltre al plebiscitario 
consenso, polemiche contro i 
napoletani e i meridionali in 
genere. Ma ciò significa anche 
che il Sud, con tutti i suoi pro­
blemi, rimane al centro degli 

interessi della nostra nazione. 
Del resto e sempre succes­

so, quando tutto sembra preci­
pitare, che da Napoli sia parti­
to un messaggio, un'azione di 
rinnovamento che sarebbe poi 
risultata d'esempio per tutti: 
avvenne nel 1799 con la Re­
pubblica Partenopea. Avvenne 
nel 1821 con i moti di Nola. Av­
venne nel 1943 con le 4 gior­
nate! 

In questa occasione, invece, 
un ignoto maestro elementare, 
lavorando in silenzio, sulla 
materia pnma più preziosa 
che un popolo possa possede­
re, i suoi bambini, ha fatto 
scattare un interesse verso la 
nostra città, che non deve es­
sere sprecato. 

Italo Del Gaudio. Napoli 

Dopo i Cobas 
dei macchinisti 
sono esplosi 
tutti gli altri 

Wm Cara Unità, perché i Co­
bas servono solo a Schimber-
ni? È una domanda pleonasti­
ca, perché non 6 un caso che il 
•Dottore» vada dicendo, o fa­
cendo dire, che le richieste dei 
Cobas sono plausibili e quelle 
dei sindacali no. Perché se riu­
scirà ad avere al tavolo i rap­
presentanti delle varie corpo­
razioni, la sua strategia non 
potrà che essere quella di met­
terli gli uni contro gli altri (ma­
gari offrendo manciate di soldi 
qua e là) per poi far passare la 
sua politica. 

Al punto in cui siamo, sono 
anche poco "convinto che la 
politica del «Dottore» miri a ri­
strutturare le Fs, proprio per­
ché chiunque capisce che una 
ristrutturazione delle dimen­
sioni e dell'importanza di quel­
la che necessita, non é gover­
nabile senza meccanismi di 
solidarietà che solo il sindaca­
to é in grado di governare, ma 
un sindacato non corporativo, 
bensì solidaristico come è nel­
la storia del sindacalismo con­
federale. 

Allora, se il «Dottore* non è 
uno stupido (e non lo é ) qual 
é la sua politica, se non quella 
di distruggere il sindacato per 
poi liquidare le Fs e lasciare ad 

altri campo libero per la ristrut­
turazione? 

È sempre brutto dire «l'avevo 
detto», ma all'indomani del 
primo sciopero dei Cobas dei 
macchinisti, da queste stesse 
pagine avevo visto che il punto 
di ricaduta del corteggiamen­
to, da parte del sindacato, dei 
Cobas dei macchinisti, era si­
curamente quello di una 
esplosione di diversi Cobas di 
qualifica. 

Ora ci siamo, e se non sono i 
lavoratori e i Consigli di base a 
recuperare in solidarietà ed in 
visione politica complessiva, 
nessuno può più riuscire a 
chiudere la stalla. 

C'è bisogno di una nuova 
stagione dei Consigli che rea­
lizzi la mediazione Ira le varie 
figure, per riportare l'organiz­
zazione sui binari giusti, altri­
menti pagheranno solo i ferro­
vieri. Non £ più possibile conti­
nuare nel rinvio delle trattative 
locali sulle condizioni di lavo­
ro e sui fabbisogni organici, 
nascondendosi da un lato (il 
sindacato) dietro la necessità 
della definizione di un quadro 
nazionale, dall'altro (l'Ente) 
non impartendo direttive ai di-
ngcnti locali, mettendo in atto 
una ristrutturazione funzionale 
tesa, nei fatti, a bruciare giova­

ni dirigenti ai quali non sono 
stati assegnati gli uomini per 
far fronte alla situazione: e 
nemmeno risorse adeguate al­
le emergenze. 

Tutto il quadro sembra dise­
gnato per alfossare sempre più 
le Fs. Nella situazione attuale, 
se si volesse veramente supe­
rare Vempasse da una parte e 
dall'altra, si potrebbero utiliz­
zare le situazioni locali (pron­
te ad affrontare una trattativa 
scria, a tutto campo) come gri­
maldello del 'quadro naziona­
le. 

Il sindacato confederale 
non deve e non può accettare 
al tavolo dell.*, trattativa alcun 
Cobas, la mediazione all'inter­
no della categoria C compito 
del sindacato che deve essere 
portatore delt i visione unitaria 
e solidaristica che gli é propria. 
Se la strada della mediazione 
fosse lastricai.! di defezioni e di 
scontri, anche violenti, tra le 
varie figure, quella strada deve 
essere percorsa ugualmente, 
perché siame arrivati a questo 
punto per non aver avuto il co­
raggio di percorrerla quando si 
doveva, quando la prima spin­
ta corporativa stava emergen­
do. 

Alessandro Corazza. 
Ferroviere di Bologna 

Abbado, Muti, 
Accardo, Ughi, 
«violista», 
Webern, Weber... 

• • Cari compagni, avevo de­
ciso di stringere 1 < lenti e di re­
sistere alla tentazione di scri­
vervi sui numerosi e frequenti 
strafalcioni de l'Unità quando 
vi si tratta di «musica colta», o 
•musica classica* che dir si vo­
glia. Poi eccoti un -errata corri­
ge» esilarante ne ."Unità di lu­
nedi 9 apnle, dove ci si scusa 
per aver scambiato In una foto 
Abbado con Muti, ina si aggra­
va la situazione chiamando, 
Abbado, Salvatore: scambian­
dolo cosi con Accardo... Il fa­
moso violinista Cl.mdio Accar­
do, da non confondersi col 
violista... Ugo lìti (o che sia 
Uto Ughi?)': ho sciilto «violista» 
perché tanto sul nostro giorna­
le lo farete divenlare corretta­
mente violinista: h if atti di solilo 
quando è necessario non riu­
scite a scrivere «violista*: qual-

L A P O T O D I O G G I 

È una «mangiatrice di squali» di 16 anni. Un'assistente dell'Ocean Park di Hong Kong le pjlsce i denti 
dopo averle servito la prima colazione: cinquanta chili di pesce 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci é impossibile ospitare 
tutte lo lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicura­
re I lettori che ci servono e i 
cui sciiti non vengono pubbli­
cati, che la loro collaborazione 
é di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche, oggi tra gli altri 
ringraziamo: 

doti. Stefano Mangano. Vel-
Ictri; Alfredo Capasse). Portici; 
Luca Casagrande, Montcrado: 
Giovanni Zampieri, Barzanò; 
Carlo di Bella. Roma (scriva al 
Gruppo parlamentare comuni­
sta presso la Camera dei depu­
tati, precisando il suo indirizzo 
per poter ricevere una nspo-
sta) ; Enzo Porcelli. Novara; M. 
Teresa Sabonani, La Spezia; 
Rocco Rascano, Torino; Tere­
sa Maffci, Milano: Gollredo 
Fortunato. TorValanlca; Maria 
Gandolfi (Trippa, Milano; Gio­
vanni Rocchi, Roma; Bruno 
Danilo, Savona; Gianfranco 
Spagnolo, Bassano del Grap­
pa: Giancarlo Ferrari, Modena: 
Giuseppe Loria, S. Gallo (Sviz­
zera); Paolino Cannielctto e 
Luciano Tedeschi. Remanzac-
co: Bruno Sordini, Cagli; Sergio 
Lattanzi, Porto S. Giorgio; Ser­
gio Costarelll, Roma: Luisa Par-
guglia, Amelia; Corrado Cordi­
glieri, Bologna. • • 

An onio Tassone, Roncadel-
le («/ problemi secolari della 
Calabria non sono mai stati af­
frontati sul serio dai vari gover­
ni e non e giusto addebitare a 
noi calabresi le conseguenze 
del aegrado sociale. Né sono 
giusti i continui oltraggi verso 
di noi, che abbiamo pur contri­
buito, con i nostri sudori e sa­
crifici, alla soluzione dei pro­
blemi del Nora^) ; Raltaelc Car-
ravetla, Cosenza {'Giudico op­
portuno dedicare attenzione al­
le dame di migliaia di giovani 
influenzati dal neo-nazismo di 
Rauti.); Maria Lazzari, Milano 
{•L'incomprensibile perma­
nenza al CR2 di Gustavo Selva 
ù davvero scandalosa e insop­
portabile') . 

Gianfranco Drusiani. Bolo­
gna {'Virgilio indicava la "retta 
via", Craxi la "strada mae­
stra ". Ma il novello vate non ha 
indulto tra i problemi da risol­
vere quelli connessi con la que­
stione morale. Grave se la 
"strada maestra" sfociasse nel­
la piazza di un tribunale') : Ste­
fano Petrucci, Roma {'Un pez­
zo di democrazia sta morendo 
con la chiusura definitiva al 30 
aprile di "Radio radicale", che 
rappresentava un vero servizio 
al anodino e al suo diritto di 
conoscere per meglio delibera­
re.). 

La 2 ire zione e la Redazione dell'U­
nii; sono vicine a Stefano Boccone!-
ti lano duramente colpito dalla 
mote del padre 

GIUSEPPE BOCCONETTI 

ed '»*piiinono i sensi della più affet­
tuosi solidanetaele più sentite con­
dor-Lame a tutti l familiari. I funera­
li a* -rar no luogo domati l, ubato, al­
le <«e 11 nella chiesa ci Santa Cro­
ci; il qjartierc Flaminio. 
Rina. 20 apnle 1990 

Li Sei'p-teria della C«:il partecipa 
commossa al dolore de I caro Stefa­
no Docconelti cosi duramente colpi­
to | «T a perdita del pad re 

GIUSEPPE BOCCONETTI 

Roma. 20 oprile 1990 

Caro Slelano, in questo momento di 
dolore per la morte di tuo padre 

GIUSEPPE BOCCONETTI 
ti si imo lutti vicini 

incelo, Antonio, Morena, Paola, 
(lino. Bruno. Renzo. Riccardo, Raul. 
Eni co Dano, Slelano, Giovanni. 
Bruno, Walter. Pasquale 
Roma. 20 apule 1990 

V. deceduto II compagno 
GiTTANO PASO LIARELU 

I funerali avranno luogo questa mal-
l n.. .il e ore 11.30 da p azza Clavari-
no pei hi cimitero dei «Fini Storti». Al­
la Iamplia colpita da1 lutto le più 
•«Milite condoglianze e et compagni 
<IeU -«e eione Rinascila, della fede* 
raz cne e deWUnttò 
S-eMn Pc-nenle, 20 aprile 1990 

È ricorso ten il primo trigesimo del­
la morie di 

GIACOMO ONESTI 
Lo ricordano con immutato affetto e 
nmpianio i figli, i fratelli e i nipoti. 
Roma. 20 apnle 1990 

Nel trigesimo della more del com­
pagno 

GIOVANNI NUNZIATA 
militante comunista, la ÌAIÒ compa­
gna degli ultimi anni di vita Anna 
Esposito ed i compagni della Sezio­
ne del Pei di Ottaviano lo ricordano 
con commozione. 
Ottaviano. 20 apnle 1990 

Nell'ottavo anniversario della scom­
parsa del compagno 

AGOSTINO MOUN 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
grande affetto a compagni e ad ami­
ci e sottoscrivono 100 mila lire a fa­
vore dell'Unita. 
Venezia, 20 apnle 1990 

liei teuo «mnrversano della sconv 
pana del compagno 

DOMENICO CAMOLA 
la moglie, i figli, le nuore e 1 nipoti lo 
ricordano con immutalo afletto a 
quanti lo conobbero e stimarono. In 
sua memona sottosenvono per l'U­
nità. 
Torino. 20 aprile 1990 

E deceduto il compagno 

CESARE GUSMAROU 
Faceva parte della sezione Rinasci­
ta. Alla lamiglia le fraterne condo­
glianze dei compagni della sezio­
ne, della federazione e dell' Unità. 
Sestri Ponente. 20 aprile 1990 

Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C'era una volta la scienza newtoniana. C'erano una volta 
la civiltà e il progresso. Tutto finì all'improvvido... 

Un romanzo che è anche un saggio di stona del pensiero. 
•I Cfjt. Urr ?« ooo 

Cesare Brandi 

Città del deserto 
Prefazione di Geno Pampalont 

Gli mommi, l'arte, la natura, la stona- il fascino esotico 
di popoli, oggi alla nbalta. visti e interpretati 

da un viaggiatore d'eccezione, 
«/ Grandi- Lire 54 000 

I Piccoli /Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un'idea 

Karl Marx 
H denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 

Sulla libertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 

«7 Parati' 
Oftj Mfw »* vatume • Lft 10 000 

Antonio Rubbi 

Incontri con Gorbaciov 
Momenti inediti e retroscena degli incontri tra i segretari del 
Pei e il leader sovietico dal giugno IVS4 al novembre 10H9. 

.1 Ubflh. Lrn >S 000 

Gramsci e il marxismo contemporaneo 
Le rtlanoni di studiosi europei ed extraeumpei 

al Convegno di Siena organizzato dal Centro Mano Rossi 
nel cinquantesimo anntversano delia morte 

dt Antonio Gramsci. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREUOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: condizioni generaliz­
zate di tempo perturbato su tutte le regioni 
italiane. La situazione meteorologica infatti 
è caratterizzata dalla presenza di un'area 
depressionaria il cui centro è localizzato 
sulla nostra penisola e nella quale sono in­
serite perturbazioni destinate a portare nu­
volo e precipitazioni su tutte le regioni italia­
ne. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni italiane il 
tempo sarà caratterizzato da cielo molto nu­
voloso o coperto e da precipitazioni sparse 
a carattere intermittente, localmente anche 
di forte intensità o di tipo temporalesco. Du­
rante Il corso della giornata tendenza a par­
ziale miglioramento sul settore nordocci­
dentale e sul golfo ligure. Senza notevoli ve­
nazioni la temperatura. 
VENTIi sulle regioni nordoccidentali mode­
rati da Nord-Ovest, su quelle tirreniche mo­
derati da Sud-Ovest, su quelle adriatiche e 
ioniche moderati da Sud-Est. 
MARIi tutti mossi o localmente agitati al lar­
go. 
DOMANIt ancora prevalenza di tempo per­
turbato su tutte le regioni italiane con annu­
volamenti estesi e precipitazioni spars». 
Durante il corso della giornata tendenza a 
parziale miglioramento prima sulla fascia 
tirrenica centrale e successivamente su 
quella adriatica. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 
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>tamattina 
la duemillesima puntata di «Radio anch'io» 
la popolare trasmissione condotta 
da Gianni Bisiach nata il primo gennaio 1980 

A Torino VedìretrA 
il Gruppo della Rocca ha allestito «Maria Stuarda» 
di Schiller: lo scontro tra due regine 
smaniose di potere con molti riferimenti all'oggi 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il romanzo dellìntifada 
• i HAIFA. Massiccio e placi­
do, con il suo completo grigio, 
camicia bianca e cravatta, un 
rosario d'ambra fra le mani. 
Emil lldbibi, .tenitore arabo 
cristiano ma cittadino israelia­
no, comunista, ex deputato al­
la Knesset, sembra riassumere 
in se un passato e un futuro di 
pacifica convivenza fra i [«po­
li di questa citta: Haila, bianca 
e verde sotto un cielo tersissi-
mo e un scic abbagliante, (ur­
to mediterraneo antichissimo 
e culla di civiltà e religioni: 
ebrea, musulmana, cristiana e 
dru/ae ini ne bahai (il tempio 
più importante di questo ramo 
recente dell'Islam si erge ap­
punto, con la sua cupola d'oro 
scintillante, sulle pendici del 
Monte Carmelo, u meta strada 
fralavcttacilmarc). 

Di I labibi. i lettori conosco­
no già Semina dei sei Riami ( in 
Pulesliria. ire racconti, edizioni 
Ripostes. 1984). Ora esce, per 
gli GUitori Riuniti, il suo roman­
zo più im|icgnativo: Le straor­
dinarie avventure di Felice 
Sventura il pessottimista, in 
una bella v elficace traduzione 
di Isabella Camera d'Afflitto e 
Lucy Ladykolf. È la storia, ora 
scoppiettante di malizia e 
umorismo, ora venuta di cupa 
disperazione, di un palestinese 
costretto, per sopravvivere, a 
seguire le orme del padre, spia 
e provocatore al soldo del scr-
vizi segreti israeliani. È da que­
sta slida alle convenzioni, al 
perbenismo e al patriottismo 
di maniera che parte la nostra 
conversazione. 

Perché ha «celto proprio un 
traditore come eroe (o an­
tieroe)? Azzardo una rispo­
sta personale: nel racconto 
•Tre versioni di Giuda», Jor-
gè Luis Borges attribuisce 
all'ipotetico teologo svede­
se MI* Runeberg la tesi pa­
radossale che Dio non s'in­
carnò In Cristo, ma in Giuda, 
per essere uomo "lino all'In­
famia e all'abisso». Forse lei 
ha voluto dire qualcosa di si­
mile, e cioè che proprio uo­
mini come Said (Felice), 
perdendosi magari nell'a­
biezione, ma sopravvivendo 
comunque, hanno salvato 
l'eredita araba della Palesti­
na? 

Certe domande, secondo me, 
bisognerebbe rivolgerle ai criti­
ci e non agli autori di opere let­
terarie. Li mia ris|K>sta e co­
munque questa: la caratteristi­
ca principale del mio eroe non 
è quella (li essere un traditore, 
bensì un •pcssoltir.iisla», l'im­
pasto di due personalità con­
traddittorie: una pessimista e 
l'altra ottimista. Mi spiego me­
glio. Prendiamo un uomo che 
sta affogando in un mare pro-
tondo. Non , perderà mai la 
speranza, non si riconcilicra 
con l'idea della morte. Se po­
tesse diventare anlibio, lo di-
vcnterebl». Ma gli esseri uma­
ni non possono diventare anfi­
bi per sopravvivere. Il mio po­
polo ( ma non solo esso) e sta-

Incontro con Emil Habibi 
scrittore palestinese 
rimasto a vivere 
e a lavorare in Israele 

Intanto Editori Riuniti 
pubblica un suo romanzo 
dedicato alle difficili 
speranze del suo popolo 

ARMINIO SAVIOLI 

rf*v5y£*s%-^--
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Giovani palestinesi durante un'azione deH'Intltada nei territori occupati 

to capace, per sopravvivere, di 
diventare •pessottimista». L'i­
dea che «Dio si è incarnalo 
non in Cristo, ma in Giuda» e 
straordinariamente profonda. 
Per quanto riguarda il mio 
eroe, io lo vedo, perfino nella 
sua più grande infamia, come 
un essere umano completo. 
Egli 6 la migliore risposta, se­
condo me, a quei •rivoluziona­
ri» che. per esigere troppo dal 
loro popolo, si isolano da esso 
e Uniscono per odiarlo. Non e 
per caso che il mio romanzo e 
stato accollo con comprensio­
ne e amore dal palestinese 
•della strada». Egli vi ha trovato 
una sincera difesa del suo pa­
triottismo, il patriottismo «ter­
reno», il solo autentico. 

In una sua conversazione 
con Lue Barbulesco e Philip­
pe Cardinal ( 1986), lei pole­
mizza duramente con coloro 
che se ne sono andati e di­
fende coloro che sono rima­
sti. La Palestina, lei dice, 
non è un paradiso perduto, 
sta qui, continua a vivere. E 
alla domanda: «Perché e ri­
masto?», lei risponde: «Ma e 
naturale. Quello che non è 
naturale, e di essere partiti». 
Ma fin dal 1978 la Conferen­

za araba tenuta a Baghdad 
esaltò coloro che erano ri­
masti, gli «zamadln», stan­
ziando addirittura un tondo 
per aiutarli. Allora, perché 
continuare la polemica? 

Noi, che abbiamo avuto la for­
za di pagare l'alto prezzo ne­
cessario per restare in patria, 
noi non siamo stati i primi a 
sollevare questa questione. Al 
contrario, siamo noi che siamo 
stati attaccati perche restava­
mo. La nostra esistenza, di ara­
bi rimasti in patria, o fu ignora­
ta, o fu «spiegata* in un modo 
falsificalo, cioè come una scu­
sa per coloro che, espulsi dalla 
patria, si rifiutano di capire di 
essere soltanto le vittime dei 
crimini sionisti consumati con 
l'acquiescenza dei regimi ara­
bi pro-imperialisti dell'epoca. 
Nella misura in cui c'è una -co­
scienza nazionale» palestine­
se, io ritengo che essa sia pro­
fondamente turbala dalla do­
manda: come lu possibile la 
tragedia della nostra spoliazio­
ne? In tutti i miei romanzi, per 
quanto mi riguarda, tento di li­
berare la -coscienza naziona­
le» da tale turbamento, Non è 
facile, per un'intera nazione, 
svegliarsi un brutto giorno e 
scoprire di essere stata sacrifi­

cata comecapro espiatorio! 
Il protagonista del suo ro­
manzo, Felice, è un «za-
mad», un uomo, per dirla 
con le parole di David Gros-
«man, che «si afferra alla ter­
ra con ostinazione e pazien­
za, vivacchiando» in attesa 
di gioml migliori. Perché a 
un certo punto si ritrova In 
cima a un palo, sia pure sen­
za punta? È un'evocazione 
degli stiliti, dell'impalamen­
to praticato dal turchi, o 
semplicemente della solitu­
dine umana? 

La vita degli arabi palestinesi 
rimasti in patria e diventati cit­
tadini dello Slato d'Israele, e 
una vita vissuta, fino a oggi, in 
cima a un palo senza punta. 
Se dovessi scriverlo in, un arti­
colo politico e non in un ro­
manzo, dirci che noi, grazie al­
le nostre lotte democratiche e 
di massa, siamo stati la forza 
principale capace di tagliar via 
la punta del palo, In un modo 
da poterci vivere in cima in 
modo sopportabile. Voglio di­
re che non abbiamo aspettato 
un «redentore-. Dal momento 
in cui fu creato lo Stato d'Israe­
le non abbiamo avuto un solo 
momento di tregua, non uno. 

O contavamo sulle nostre for­
ze, o eravamo destinati a 
scomparire. In questa luce noi 
pensiamo che la nostra espe­
rienza (non aspettare un «re­
dentore») sia stata la «levatri­
ce» dcll'lnufada. 

Il suo Felice è stato parago­
nalo a Candide e anche al 
Buon Soldato Svejk. Se lei 
dovesse scegliergli un «dop­
pio», nn sosia, chi sceglie­
rebbe? 

Sono arrivato alla conclusione 
che ogni popolo che, nella sua 
storia, ha attrave-sato situazio­
ni simili alla nostra ha prodotto 
il suo «pessottimista». Non e 
questione di trovare un «dop­
pio». Ho voluto dimostrare a 
tutto il mondo che i palestinesi 
non sono né meni io né peggio 
di tutte le altre nazioni. Hanno 
lutti i diritti e il diritto di esigerli. 

Come comunista, lei fu favo­
revole alla nascita dello Sta­
to d'Israele, attraverso l'ap­
plicazione del piano di spar­
tizione dell'Oriu. In seguito 
ha cambiato Idea? 

Il problema, all'epoca, non era 
se noi «fossimo favorevoli o 
sfavorevoli alla nascita dello 
Stalo d'Israele attraverso l'ap­

plicazione del piano dell'O-
nu». Il problema era come sal­
vare il nostro popolo dalla ca­
tastrofe che ci stava piomban­
do addosso. Noi abbiamo ca­
pito in tempo che la spartizio­
ne era la sola alternativa alla 
catastrofe. Ma il piano dell'O-
nu non fu mai applicato. E pro­
prio per questo la catastrofe ci 
colpi. Tutti gli avvenimenti suc­
cessivi hanno rafforzato la no­
stra convinzione chi; solo at­
traverso l'applicazione degli 
aspetti essenziali <::cl piano 
dell'Onu («due nazioni, due 
Stati»), le due nazioni che vi­
vono in questo pae:e potran­
no raggiungere la • le ira pro­
messa» della Pace e <Jc:ia Sicu­
rezza. Ci Incoraggia .1 lutto che 
la nostra convinzione .iì diven­
tata la base politici: icll'Olp, 
dell'lntlfada e della Li ga ara­
ba. 

Quattro anni fa, pi» ricono­
scendo che l'Islam «è stato 
un elemento importnnte del­
la lotta antlcolonLile-, alme­
no in Algeria, lei disse che 
però le soluzioni «.lei proble­
mi vanno cercate nella poli­
tica. Tuttavia, il fondamen­
talismo é In pieni sviluppo 
ovunque, anche fin Palesti­

na. Alcuni spiegano: a causa 
del fallimento del governi 
arabi laici, delle proposte 
politiche laiche. Lei che ne 
pensa? 

Soprattutto ora, dopo il falli­
mento dell; sinistre nel mon­
do, specialmente del movi­
mento comunista europeo, mi 
sto convincendo che noi, nel­
l'Oriente aiabo. abbiamo gra­
vemente sbaglialo ncll'imitarc 
il ristretto atteggiamento della 
sinistra europea verso le azioni 
politiche elei fondamentalisti 
religiosi. A Ovest e a Est dob­
biamo tutti sforzarci seriamen­
te, col pensiero e in pratica. 
per liberarci dalle incompren­
sioni provocate dalla condan­
na dogmatica delle attività po­
litiche del fondamentalismo 
religioso. l\on sarà facile. Ma 
se sapremo dimostrare la no­
stra sincerila nel lottare per la 
libertà materiale e spirituale 
dell'individuo: tornare alla for­
mula base del -Manifesto dei 
Comunisti» (la libertà dell'indi­
viduo è la condizione per la li­
bertà della società): difendere 
il diritto delle persone religiose 
a esprimen» non solo le loro 
opinioni religiose, ma anche 
quelle politiche, riusciremo a 
porre fine a tali incomprensio­
ni. La diffusione del fonda­
mentalismo islamico, in sé. 
non é una minaccia. 0 almeno 
non lo é più della diffusione 
del fondamentalismo ebraico 
in Israele. Li minaccia è In cer­
te posizioni politiche, non reli­
giose, del fondamentalismo 
islamico, che la sinistra non é 
stata capace di sconfiggere 
proprio in quanto si é isolata 
dagli intcn.-ssi religiosi degli 
aderenti a tale movimento. 

Scarsa é tuttora la diffusione 
in Europa e in America della 
letteratura araba. Perché? 
Difficoltà di traduzione? O 
c'è un «complotto» per man­
iere l'immagine di un mon­
do arabo popolato solo da 
potenziali terroristi, da fa­
natici ignoranti? 

Rovesciamo la questione, Sco­
priremo che delle traduzioni in 
arabo delle moderne opere 
letterarie europee il lettore ara­
bo pud avere l'impressione 
che i paesi da cui le opere pro­
vengono sono «popolati sol­
tanto da potenziali terroristi, 
da lanatici ignoranti». Non si 
possono Ignorare le barriere 
della «mentalità da crociati» 
con cui, mille anni fa, comin­
cio la storia dell'Europa mo­
derna. Noi amiamo i grandi 
orientalisti europei che si sono 
sforzati di rimuovere tali bar­
riere. Non è questione di -com­
plotto». È perfino peggio. È un 
aspetto londamentale del co­
lonialismo euro-americano. 
Dobbiamo gettare tutte le no­
stre energie nello sforzo per di­
struggere questa storica barrie­
ra culturale. Credo che la bar­
riera sparirà presto, in un'epo­
ca come questa, in cui crolla­
no tutti i muri cretti fra le nazio­
ni. 

Eredità 
della Garbo: 
spunta 
una sorellastra 

Ura l ibaccaia di Co'onia, Christine Schmitz, 64 anni, dice di 
csseti la sorellastra di Greta Garbo (nella foto) e di avere 
pertii'ito diritto a parte dell'eredità dell'attrice valutata in ol-
t*c 4C) miliardi di lite. Secondo la Schmitz, le cui dichiara­
zioni >ono riportate dai giornali tedeschi «Greta era l.i mia 
sorella maggiore, avevamo lo stesso padre», un artigiano di 
Colonia che avrebbe avuto una relazione con Alice Gustati-
sci, madre della Garbo. Un giornale svedese intanto. £x-
pn'sn.-n, scrive che oltre a Grae Reisfieid. unica nipote cono­
sciuta dell'attrice, esisterebbe anche un altro suo nipote, fi-
f.lia « legittimo del (niello Sen. che vivrebbe in Svezia e po­
trebbe anche lui asp rare a parte dell'eredità. 

Fuori concorso 
a Cannes 
il film 
dei Taviani 

Il sole anche di notte, il nuo­
vo film di Paolo e V Itorio 
Taviani parteciperà, fuori 
concorso, al festival del ci­
nema di Cannes che si inau­
gurerà il prossimo 10 mag-
gio. La presenza del lilm era 

• » ™ » ^ • » • » » • già s t a i a ufficialmente resa 
nota senza però specificare se concorresse o meno alla «Pal­
ma <yoro». Ai fratelli Taviani. già vincitori di un'edizione del 
festi'ij I con Padre padrone, il regolamento riservava in pro­
lusi o facoltà di de:iderc. Un comunicato della «Filmtre». 
casti produttrice del ' ilm. ha sciolto ieri gli ultimi dubbi. 

Anna Proclemer 
inaugura 
il nuovo teatro 
di Campiglia 

Si inaugura domani sera con 
un recital di Anna Proclemer 
il Teatro dei Concordi, la 
nuova sala di Campiglia Ma­
rittima che apre sotto la dire­
zione artistica dell'Atelier 
della Costa Ovest. «Non si 

1 ' •,"-̂ »̂ »»"«"«"»"»»»»» tratta solo del recupero del 
.'.alo to buono della comunità - hanno detto i responsabili 
de II'Alelier - ma di un centro progettuale che possa rapprc-
sentne per la Val di Cornia uno spazio e un laboratorio ric-
<:o <i stimoli». Il programma del Concordi prosegue lino a 
gingia con concerti, rappresentazioni di teatro ragazzi e il 
l'rsgclto Euripide diretto da Massimo Castri. 

Votati 
3 migliori spot 
'[ma calano 
gli investimenti) 

Sono diminuiti gli investi­
menti, nel 1989, destinali al­
la produzione di spot pub­
blicitari. La spesa complessi­
va è stata di circa 220 miliar­
di di lire e il decremento, ri-
spetto al 1988, è di circa il 

, ~ * l " ^ ^ — " • " " " • — ~ " " 25-30%. Allarmali dal rsulta-
io, notti produttori cel settore tendono oggi a divcTsificare le 
oroprie attività puntando anche sulla fiction, sui videoclip, 
:»u altri tipi di servizi. Al ridimensionamento del fatturato non 
corrisponde però ur minore acquisto di spazi pubblicitari in 
v nel 1989 sono infatti stati trasmessi, dalle tv nazionali, ben 
958.457 spot, a conf :rma della fiducia che aziende ed agen­
zie nutrono ancora nel mezzo televisivo. Intanto per il quin-
"o anno consecutivo sono stati premiati a Milano «gli spot 
più bolli- per iniziai va del settimanale Tv Sorrisi e canzoni. 
Une giuria di 59 giornalisti ha votato undici commercia/stia-
sme sin tra il maggio '89 e l'aprile del '90. Tre di essi si dispu­
teranno poi il «Telegatto» che sarà assegnato la sera dell'8 
Tiaj gio. A vincere le scorso anno fu lo spot della Associazio­
ne italiana lega handicappati. Nessuna campagna a s'ondo 
soci a e invece tra i finalisti di quest'anno. 

Anteprime 
da domani 
per il festival 
di Sarzana 

Inizia domani la rassegna 
•Musiche a Sarzana '90>. an­
teprima del festival intema­
zionale musicale ospitalo, a 
luglio, nella cittadina igure. 
L'inaugurazione spetta que-

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ sfanno al giuppo -Fendi-
•»»-»-»»»»•»•«•»••••»•••» nand et les Philosophes», in 

cartellone sabato alle ore 21 al Teairo Impavidi. Seguiranno 
In cihoots (domenica 27 maggio). Fish <fi Roses (mercoledì 
6 giugno), After dirner (venerdì 29 giugno). Poi, a fine lu­
glio, il tradizionale festival organizzato dall'amministrazione 
comunale e da altri enti. 

Ammalato 
Glauco Onorato: 
sospeso 
«Concerto Gigli» 

Concerto Cigli, lo spettacolo 
del drammaturgo irlandese 
Thomas Murphy che ha de­
buttato mercoledì al Teatro 
Trianon di Roma, ha sospe­
so le repliche a causa di un 
malore dell'attore e famoso 

™™—^^~™"—•"""""^^ doppiatore Glauco Onoralo, 
uno dei tre protagonisti della commedia insieme a Gianfran­
co Vitretto e Alessa idra Mida. Onorato, che in scena sostie­
ne il ruolo di un benestante che desidera ardonlemcnte di 
potei cantare con la voce di Beniamino Gigli, è stato colpito 
ieri mattina da un infarto. Ricoverato immediatamente in un 
osi «date della capitale, le condizioni dell'attore sono state 
giudicate non gravi, anche se gli sono stati prescritti alcuni 
gio*n i di osservazione. 

CARMEN ALESSI 

Espressionisti? No, piuttosto eclettici 
MARINA OE STASIO 

Tullio Garbare «GII intellettuali al caffè "La Rotonda" 1916» 

M TORINO. La mostra L'e­
spressionismo italiano, aperta 
alla Mole Antonclliana di Tori­
no (fino al 17 giugno), nasce 
dalla convinzione di Renato 
Barilli che nei primi ventanni 
del Novecento in Italia si sia 
sviluppata una corrente 
espressionista chiaramente 
delineata, del tutto corrispon­
dente alla tendenza tedesca 
della BrOckv ed al fauvisme 
francese. E un assunto che non 
condivido in nessun modo, e 
la mostra stessa dimostra il 
contrario, nonostante le forza­
ture a cui ricorrono i curatori -
Barilli e Alessandra Borgogelli 
- nei testi che scandiscono il 
percorso espositivo. Detto 
questo, bisogna aggiungere 
subilo che si tratta di una mo­
stra molto interessante per di­
versi motivi: non solo perché 
espone numerose opere belle 
e importanti, a volte poco co­
nosciute, e perché riscopre 

qualche artista dimenticalo: 
ma soprattutto perché attira 
nuovamente l'attenzione su un 
periodo estremamente vitale e 
ricco dell'arte italiana. Periodo 
trattato fino a qualche tempo 
fa in un modo riduttivo che ha 
messo in evidenza solo i feno­
meni dello Metafisica e del Fu­
turismo e considerando tutto il 
resto come una sopravvivenza 
di retaggi ottocenteschi. 

Il panorama offerto dalla 
mostra di Torino, abbastanza 
ampio anche se molto incom­
pleto, fa emergere una situa­
zione italiana estremamente 
aperta a tulle le novità euro­
pee, che accoglie e mescola, a 
volte con adesione passiva, 
ma spesso in modo originale, 
stimoli di diversa provenienza: 
la linea secessionista, le stesu­
re pialle di colore del simboli­
smo nordico, il colore acceso 
della Francia, gli schemi com­
positivi della scuola di Pont 

Aven, l'arte primitiva (in parti­
colare la scultira africana), 
Van Gogh e Gaiguin, Cézan-
ne, Matisse. il doganiere Rous­
seau. A Roma, a Milano, a Ve­
nezia-città che, con le mostre 
di Ca' Pesaro, d venta un cro­
giuolo di idee e di esperienze 
-. gli artisti guardano a tutte 
queste realtà art Miche e le in­
terpretano secor do le loro esi­
genze, in un rapporto vivo e 
dialettico con la tradizione ita­
liana, che da un lato passa per 
una rivisitazione dell'arte anti­
ca - come nel caso di Adolfo 
Wildt. che la irtcragire nella 
sua scultura diversi momenti 
della tradizione plastica italia­
na, dal Gotico al Rinascimento 
al Barocco -. dal altro con un 
legame ininlerrotio con gli arti­
sti italiani delle generazioni 
precedenti, .soprattutto in 
Lombardia, dove la lezione del 
Simbolismo e del Divisionismo 
di Segantini. Previati. Morbelli 
è viva e operante. 

Mi sembra arbitrario, co­

munque, ricondurre alla matri­
ce espressionista qu.;sta tu­
multuosa varietà: •> • •vidente 
che l'espressionismo e soltan­
to una delle componenti della 
realtà italiana d'inizio secolo. 
L'unico artista schieltamente e 
totalmente espressa mista é Lo­
renzo Viani, il segno icrnplifi-
cato e deformato. Li lurzalura 
espressiva del gesto he nno per 
lui il senso vero dell espressio­
nismo europeo: il grido, la de­
nuncia, l'esasperazione di un 
dramma umano e sociale: la 
sezione dedicata a Viani com­
prende opere di singolare po­
tenza, come La peste a Lucca. 
un dipinto monumentale, o 
Geco, del 1913. 

L'itinerario della mostra é 
aperto da una sezione dedica­
ta al -prefuturismo" con opere 
di Balia, Boccioni. .Sin mi. Car­
ri. Severini degli .inni 1902-
1909; ben rappresenta io Balla, 
con quattro dipinti di grandi 
dimensioni, tra cui ,ilf iscinan-
te II contadino, dove a figura 

maestosa dell'uomo domina 
un paesaggio intessuto, sfatto 
di luce: sono capolavori i due 
autoritratti di Sironi, con quel­
l'aria un po' sinistra, da pittore 
maledetto che era d'obbligo 
per gli autoritratti di quegli an­
ni; molto bella la Stazione dì 
Milano di Carrà. un'idea, un 
concetto di stazione ferroviaria 
come desideno e anche ango­
scia del viaggio, dell'allrove; la 
presenza di Boccioni non e 
adeguata, ma si sa che non e 
facile ottenere in prestito certe 
opere. 

La sezione veneta ripropone 
Gino Rossi artista prima un 
po' dimenticalo, da qualche 
tempo nscoperto e rivalutato 
dalla critica e dal mercato con 
qualche esagerazione da en­
trambe le parti: un pittore inte­
ressante, ma non quella gran­
de figura internazionale che si 
vuof far apparire. Con minori 
ambizioni, si conlerma giusta 
la rivalutazione di Umberto 
Moggioli, pittore in cui la ten­

denza ad una classica armo­
ni i s1 fonde con une, delicata 
sem.ibi uà simbolista; significa­
tiva la presenza di TJIIIO Gar-
b.-iri, personaggio che ebbe 
uria cela inlluenza sulle gene­
rali:: ii successive, che inter­
preta il modello di Rousseau 
con ur equilibrio, una misura 
tutti 'a ian>. 

Lia riscoperta a .soluta ò 
Domenico fiaccarmi, pittore 
favillino morto giovanissimo, 
che !i.i lasciato una serie di in­
tensi jutorilralti. Incontriamo 
in mostra alcuni Futuristi ano­
mali: il simbolista Romolo Ro­
mani: Aroldo Bonza;: ni. artista 
diflicilo ^ catalogare, ma pro-
pi io per questo mollo interes­
sa nk\ che unisce il gusto Li-
ber, all'esigenza di unosser-
ViZivii." oggettiva del reale: 
Carlo f'.rba, che «iprende il tipi­
co impasto pittorico ombardo 
cor un disegno ingenuo e un 
rii'l jno al mondo i riamile: il 
(escano Primo Conti con la sua 

squillante tavolozza. 
Mi sembrano, infine, fuori 

posto le ultime due sezioni 
della rassegna; luna. La gran­
de implosione, che compren­
de tra l'altro un'opera giovani­
le di Morandi che e solo un 
momento di riflessione sulle 
Bagnanti di Cezanne: l'altra. 
Espressionismo mondano, in 
cui, accanto a un bel gruppodi 
dipinti di Mario Cavalieri, arti­
sta elegante e rallinato noi sog­
getti e nel disegno, ma forte e 
sanguigno nel colore e nella 
pasta pittorica, troviamo una 
serie di manifesti di Marcello 
Dudovich. cartellonista di 
grande fascino, che si nvode 
sempre volentieri, ma sarebbe 
più a MIO agio in un altro con­
testo e un gruppo di narionot-
lodi UmbertoTirrlli. 

Nel complesso la mostra e 
un'occasione s'aniolanto per 
un dibattito od una nflossione 
che montano di essere svilup­
pano approlond ili. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I IRAITRE ore 20.30 

Chi ha visto 
la piccola 
Santina? 
• s i Santina Renda, la bambi­
na palermitana scomparsa un 
mese la. non e stata ancora 
trovata. Chi l'ha visto?, lo spe­
ciale in onda in diretta su Rai-
tre alle 20,30, stasera toma ad 
occuparsene. Santina, che ha 
sei anni, è stata rapita nel po­
meriggio del 23 marzo mentre 
giocava davanti a casa nel 
quartiere Ccp di Palermo. Allo­
ra furono i suoi piccoli compa­
gni di gioco a descrìvere il rapi­
mento, dando però testimo­
nianze troppo imprecise. In se­
guito Donatella Ratfai ha otte­
nuto nuove descrizioni più det­
tagliale, in base alle quali è 
stato possibile ricostruire la di­
namica del rapimento e l'iden­
tikit dello sconosciuto che l'ha 
messo in atto. Ma, come sem­
pre, si spera di ottenere altre 
indicazioni utili e più decisive 
dalle telefonate degli spettato­
ri. Intanto, due buone notizie. 
Sono state rintracciate Melissa 
Cocciatelli, la ragazza di sedici 
anni fuggita di casa il 27 mar­
zo, e Mirabella Mattia, l'anzia­
na donna sparita uscendo da 
un ospedale. 

1 ~ ~ | R A I U N 0 o r e 14.15 

Suzanne 
canta 
alVillage 
• • Tarn tam viltage, il pro­
gramma di musica globale 
condotto da Carlo Massarini 
(Raiuno alle 14.15). questa 
settimana cavalca l'onda di un 
avvenimento eccezionale, il 
concerto di Wembley. Apre in­
fatti la rassegna musicale di 
oggi l'americana Bormio Raltt. 
reduce dalla manifestazione a 
favore della politica anticipar-
iheid. La Raitt, vincitrice di ben 
quattro -Grammy awards» (gli 
Oscar della musica), cantera 
dal vivo Thing called love. Se­
guirà, per gli appassionati di 
afro e di rock etnico, il gruppo 
francese -Mano negra», che in 
poco tempo si è conquistato 
un vastissimo pubblico. Ese­
guiranno, fra le altre. Sdì h 'hi-
bi, cantata in arabo. Si esibi­
ranno poi i «Beat* internatio-
nal- e Suzanne Vcga, la quale 
presenterà in anteprima un vi­
deo ispirato a Book ol dream, 
dal suo ultimo album, Il pro­
gramma, come di consueto, si 
conclude con le rubriche: la 
toume. l'angolo del disc-jokoy, 
le classifiche ed i successi del­
la settimana. 

I R A I D U E o r e 2 0 . 3 0 

Cantando Italia '90 
Giorgio Moroder presenta 
«To be number one» 
i l i RakJue propone una se­
rata tutta sul versante del varie­
tà, a partire dalle 20.30 con il 
talk show ...e saranno famosi, 
condotto da Raffaella Carrà. 
Fra gli ospiti del programma 
Gigi Proietti, che si scatena in 
un «faccia a faccia, con Raf­
faella, per passare poi ad uno 
dei suol monologhi, e Anna 
Oxa, che si esibisce con la 
canzone presentata a Sanre­
mo Donna con le e gioca poi a 
scoprire quali sono i suoi ospiti 
misteriosi con «Dietro la porta». 
Infine, il musicista Giorgio Mo­
roder. Premiato ben tre volte 
con l'Oscar per le migliori mu­
siche dei film Fugo di mezza­
notte. Top g/an e Fhshdance, 
Moroder. dopo una miscella­

nea dei suoi pezzi più famosi, 
presenta, per la gioia dei tifosi 
di calcio, la.sua ultima fatica, 
l'inno ulficiale dei Mondiali 
DO, dal titolo To be number 
one. Si entra nella parte «labi­
le» del programma con il gio­
vane Sctalpi, che stasera canta 
Les affaires soni te aftaires. 
mentre i ballerini americani 
•Saranno famosi» mettono in 
scena una coreografia di musi­
che rock. Infine, entra nella 
sua lase conclusiva il concorso 
«Inviato speciale '90>: si con­
frontano Pellacani di «Gbr» e 
De Core di «Canale 10», soste­
nuti rispettivamente da due 
professionisti del giornalismo. 
Arrigo Polacco e Gianni Mina. 
11 pubblico partecipa alla vota­
zione del miglior servizio. 

Con 60 conduttori in studio 
si festeggia stamattina 
in diretta, la duemillesima 
puntata di «Radio anch'io» 

L'Italia al microfono: 
dal terremoto in Campania 
alla strage di Fiumicino 
un colloquio con la gente 

Bisiach è già al Duemila 
Al microfono di Radio anch'io questa mattina ci 
saranno sessanta conduttori. E nello studio radio­
fonico le telecamere. Si festeggia il numero 2.000. 
La trasmissione nata il primo gennaio 1980, offren­
do al pubblico uno spazio in diretta e rompendo 
gli schemi di una radio «invecchiata» (mentre era 
vivacissima la concorrenza delle radio private), ha 
seguito giorno per giorno dieci anni d'Italia. 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA. «Da più di dieci an- ' 
ni ho la sensazione di vivere 
ogni mattina la vita di tutti, non 
solo quella dei ministri, dei di­
rettori di banca, degli attori 
che sono in studio, ma soprat­
tutto quella della gente che te­
lefona»: Radio anch'io è un'a­
bitudine per molti italiani, ma 
Gianni Disiach, ideatore del 
programma, non sa dire di 
quanti, inchieste d'opinione 
hanno tracciato l'identikit del 
pubblico del programma (il 64 
per cento e femminile), l'età 
dei «fans» (il 49,5 percento ha 
oltre 54 anni, ma più del dieci 
per cento sono giovanissimi, 
tra 115 e i 24 anni) , eppure pa­
re impossibile quantificarli: 27 
milioni di italiani pagano il ca­
none per la radio ma si sa che, 
per esempio, solo per quel che 
riguarda le autoradio, per cin­
quemila abbonamenti ci sono 
altri cinquemila «portoghesi»... 

•Noi abbiamo l'impressione 
di parlare, a una platea molto, 
molto vasta», spiega Bisiach. 
Del resto, una controprova 
può venire proprio dagli «ami­
ci» della trasmissione, quelli 
che non dicono di no quando 

vengono chiamati e che si di­
chiarano ascoltatori fedelissi­
mi, da Federico Fcllini al No­
bel Renato Dulbecco. -Insieme 
al nostro pubblico abbiamo 
vissuto l'evolversi della situa­
zione italiana. Quando abbia­
mo iniziato, al microfoni c'era 
Arrigo Levi, e il nostro paese vi­
veva ancora con la paura delle 
Br e una situazione economica 
critica: giorno per giorno ab­
biamo discusso di tutti i pro­
blemi piccoli e grandi che ci 
trovavamo di fronte, seleziona­
ti in redazione o «imposti» dal­
l'attualità. Il terremoto e la dro­
ga, I giovani e le donne, le que­
stioni sindacali: al telefono o in 
studio un salotto sempre affol­
latissimo discuteva i problemi 
del momento». 

Per festeggiare le duemila 
puntate oggi in studio ci saran­
no molti dei 61 conduttori che 
si sono alternati a quel micro­
fono: «Sono stati con noi per 
•guidare» la trasmissione -
continua Bisiach - direttori di 
giornali, attori, personaggi co­
me Gigi Proietti o Umberto 
Eco, corrispondente dall'Ame­

rica e da Bologna, Nanni Loy e 
Ruggero Orlando, Gino Paoli e 
Lina Wertmuller, Lietta Toma-
buoni e Isabella Rosscllini, ' 
Nantas Salvataggio, Dacia Ma- ' 
raini, Carlo Lizzani. Alberto Be­
vilacqua...». È anche l'occasio­
ne per un bilancio, e la reda­
zione ha molti «grandi numeri» 
da proporre: 4.280 ospiti in stu­
dio, 3.250 ore di trasmissione, 
90 telefonate al giorno, 3 milio­
ni di costo per produrre un'ora 
e mezza di trasmissione. 

•All'inizio il programma du­
rava due ore, ed era il tempo 
giusto per sviluppate un ragio­
namento. Poi, per questioni 
aziendali, hanno deciso di 
mandare in onda la trasmissio­
ne dalle 9 alle 10 e mezzo»: Bi­
siach ha approfittato di un in­
contro con la stampa per spie­
gare come Radia aneli 'io, con 
quest'orario, venga sacrificata 
•perché spesso non si riesce a 
concludere esaurientemente 
la discussione». «La decisione 
di ridurre di mezz'ora la durata 
del nostro program ma - prose­
gue - e stata presa per evitare 
una sovrapposizione con le 
trasmissioni di Radiodue e per 
non fare quindi concorrenza 
all'altra rete radiofonica della 
Rai. Ma è l'unico caso in cui 
l'azienda ha preso una iniziati­
va del genere: forse che i tele­
giornali non si fanno concor­
renza?». 

Nata come trasmissione di 
rottura, in realtà Radio anch'io 
non ha più trovato - al di là dei 
•bei nomi» ai microfoni - ele­
menti per rinnovarsi, ed è sulla 
stessa formula iniziale (ma 

Gianni Bisiach con Fi II ni. in alto, i conduttori del programma 

purtroppo con uno sjxizio più 
limitato alle telefonate itei tele­
spettatori, che J i 'wi t io rap­
presentato la vera sfida del 
programma) che intcn:lc con­
tinuare: «Non ci si u n o ancora 
stancali di queste; lavoro pe­
santissimo», conferma Bisiach 
•e siamo intenzionati a portar­
lo avanti, più o meno con la 
slessa formula». 

I momenti memorabili di 
Radio anch'io tanno parte an­
che della storia di questi nostri 
anni: come le giornale del ter­
remoto del 1980, che sconvol­
se la Campania e la Basilicata, 
quando il programma fu mes­
so Interamente a disposizione 
dei terremotati e elei loro soc­
corritori, mediante; anche un 

collegamento continuo con il 
Gr l . O come quando, durante 
la strage di Fiumicino. Radio 
anch 'io riuscì a mettersi in con­
tatto con l'aeroporto, mentre 
ancora si sentivano gli spari. 
•Non sono stati i soli momenti 
di grande tensione: in diretta, 
abbiamo seguito il dramma di 
una donna alla quale stavano 
arrestando il figlio per droga, 
abbiamo raccolto testimonian­
ze di tossicodipendenti, abbia­
mo messo a confronto il co­
lonnello delle SS Dollmann 
con due torturati di via Tasso». 
E quella puntata dell'8 settem­
bre del 1983, a cent'anni dalla 
nascita di Mussolini, venne 
premiata dalla critica intema­
zionale del «Prix Italia». •••" 

[ ~ ] N O V I T À 

Il pianeta 
la droga 
e le armi 
• • I. ideo era vcnu'a cinque 
arni fu a Valerio Riva mentre 
stava realizzando per la Rai il 
programma Lagucmt della co­
caina :;u\ coltivatori di foglie di 
C O C Ì e sulla malia del narco-
trallico legata al mondo della 
politica intemazionale. Quelle 
inchieste, poi, si sono allarga­
le .Ed è nato cosi Pianeta proi­
bito: ermi e droga, che andrà in 
onda su Raiduc a partire da 
donci ica (alle 20.33). Quat­
tro puniate - realizzale da Va­
lerli» Piva, curale da Vanna Ca­
ratelli - con inchieste in Co­
lon-bis, a Panama, in Florida, 
interventi in studio di esperti e 
la presenza di Oliviero Bcha 
nelle vesti di mediatore fra 
l'iiuto-e e un pubblico formato 
da quindici studenti dell'uni­
versità Luiss di Roma. Il tutto 
accoripagnato dalle telefona­
te rie telespettatori in diretta 
(il numero da fare e 0769-
7;iC3(). Stessa fonnula, in­
somma, di Pianeta tViss, stesso 
rilieve' alla politica e alla vita 
sociale intemazionale, stesso 
ti|M) c i inchiesta a largo raggio 
su un tema particC'Iarmente 
sccit.-nte: proprio mentre Riva 
e il d rettore di Raidue, Giam-
paolc Sodano, presentavano il 
programma, da Montccilorio 
Cicxi diceva alla stampa che 
«la legge sulla droga sarà ap­
presta con grande ritardo, 
ma s;ira approvata». Tornando 
al programma, da parie sua, 
l'ideatore d i Pianeta proibito 
ha :;p iegato di aver concentra­
te la sua attenzione sull'Ameri­
ca la ina: «In questi paesi - ha 
detto - ormai sta avanzando la 
democrazia. Solo l'immenso 
poste del narcotraffico è ri-
me:;!') in piedi, grazie al mo­
struoso arsenale di anni e gra­
zie al ricorso sempre più fre­
quente alla violenza. Con quali 
complicità questo impero ha 
potu:o edificarsi per {inni? Se il 
pericolo della guerra si allon­
tana, che effetto potrà avere il 
d ia rmo sul traffico di stupefa­
centi?». A queste domande Va­
lerio Riva ha tentato di rispon­
dere nella sue serie di reporta­
gi», insieme a Luis Canon, ca­
poredattore di Et Tempo, uno 
dei p iù grandi quotidiani di Bo-
gotà. e a Orlando Leal, un ci­
neasta cubano-americano. 
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E «Babele» 
si mette 
in musica 
BM Saranno libri da ascoltare 
quelli che presenterà stasera 
(alle 22.50) Corrado Augiassu 
Raitre nel corso di Babele. La 
puntata e infatti dedicata inte­
ramente alle «passioni» degli 
italiani, dalle più nobili (come 
quella per la musica appun­
to) , lino a quelle in via di estin­
zione (come la passione per la 
politica). E saranno gli autori 
di libri recenti che raccontano 
tali passioni, a raccontarvele 
direttamente. Innan?.i tutto pe­
ro, una «chicca- di materiale 
non cartaceo introdurrà alla 
•passione» centrale della sera­
ta, la musica lirica: Babele pre­
senta infatti in anteprima asso­
luta (perconcessione del Tea­
tro alla Scala e del maestro 
Riccardo Muti) alcuni minuti 
della prova generale della 
nuova «Traviata» interpretata 
da Tiziana Fabbricini (nella 
parte di Violetta) e Roberto 
Magnar (nella parte di Ger-
mont). Una «chicca» ancora 
più preziosa se considerate 
che quest'anno (come del re­
sto era accaduto anche altre 
volte in passato) la prova del­
l'opera - per decisione del di­
rettore d'orchestra - è stata 
aperta solo ai dipendenti del 
Teatro e non al pubblico. Tor­
nando ai libri scelti da Babele, 
in studio, a raccontare la pas­
sione per la musica dei melo­
mani italiani, ci sarà il musico­
logo Rodolfo Colletti, uno dei 
maggiori esperti di voci liriche 
e autore di Voce di tenore. Del­
la passione (forse un tantino 
generica) «per la vita» parlerà 
Vittorio Gassman presentando 
il suo Memorie dal sottoscala, 
mentre Maurizio Ferrara parle­
rà presumibilmente di politica. 
L'ultimo capitolo preparato da. 
Corrado Augias per il suo sa-
lotto letterario e dedicato alla. 
passione che coinvolge mag­
giormente gli italiani, il calcio 
A questo proposito Giampaolo' 
Ormczzano, inviato delta 
Stampa, presenterà il suo libre 
intitolato / / calao: una storta 
mondiale. Per l'altro appunta­
mento televisivo con i libri, Ga­
briele La Porta, a Casablanca 
(Raiduc, alle 18.30 e alle 2 4 ) , 
parlerà del nuovo horror nel 
romanzo dell'americano Clivi; 
Barker Cobol. 

C RAIUNO 
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mi/MONTIiOSlO 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.QO UNOMATTINA. 01 Pasquale Salali» 
8.QO TQ1 MATTINA 

T . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi la .QO OSE. Invito a Teatro 
8.3Q CAPITOL. Teleromanzo 

0 . 4 0 O U OCCHI DUI PATTI . Telefilm 
1 0 . 3 0 63» SALONE DELL'AUTOMOBILE 

8 . 9 0 I N O L I S I • F R A N C I S ! PER BAM­
BINI . 131* puntata) 

1 4 . 0 0 TELBOIORNAU REGIONALI 
1 4 X O D M » LA LAMPADA OIALADINO 

11 -4P C I VEDIAMO. Con Claudio Llppl 0 . 8 8 CASABLANCA 18.3Q V1DEOSPORT 

1 1 . 8 8 C H E T B M P O P A . T Q 1 FLASH 1QXO ASPETTANDO MBZZOOIOHHO 

1 2 X » P I A C E R I RAIUNO. In diretta con l'I­
talia Piero Badaloni, Simona Marchlnl 
e Tolc Cutuono 

12-OQ MEZZOOIORNO E-» Con Q. Funeri 
1 7 . 2 8 P I O . Ol Gigi Gullo 

1 8 . 8 0 TELUOIORNALE. T O I T R I MINUTI 

1 3 X 0 T P 8 O R I TREDICI . T P 2 DIOGENE. 
«ANNI D'ARGENTO», T P 2 ECONO-
MIA 

1 8 . 8 0 CICLISMO. Giro di Puglia 
1 8 . 4 8 T O » DERBY. DI Aldo Blscardi 
1QXO TELEGIORNALI 

1 8 . 4 8 

1 4 . 0 0 TRIBUNA ELETTORALI . Due do-
mandria. Msl-Dn 

14.Q8 GRAN PREMIO! PAUSA C A P T I 

TRIBUNA ELETTORALE. Intervista 
ori 

1 8 . 4 8 TRIBUNA ELETTORALE REGIONA­
LE , 

1 4 X 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1<V48 

1 4 . 1 6 T A M T A M V I L U M E . Benvenuti nel 
villaggio della musica globale 

L'AMORE E UNA COSA MERAVÌ-
OLIOSA. Con Sandra Milo 

2Q.OS BLOB. DI tulio di più 
2 0 . 2 9 CARTOLINA. Con A. Barbato 

l O J W LA TV PEPLI A N I M A U . Gioco 

1 3 X 8 OSE: L 'AQUILONI 
17.QO T P 2 FLASH-DAL PARLAMENTO 

18.Q8 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 8 . 1 8 BIGI Giochi, cartoni e novità 

1 7 . 1 0 PIO SANI , PIÙ BELLI. DÌ"Rosanna 
Lambert ucci 

2 0 . 3 0 SPECIALE «CHI L'HA VISTOT». Afl- ; 
giornamento sul casi delle persone-
acomparse • 

22.48 T03S8RA 

17.86 OPPI AL PARLAMENTO -TOI FLA-
18.18 T028PORTSERA 
18XO CASABLANCA 

1 8 X 8 ITALIA O H I 8 . Con E Falcetti 
1 8 . 8 8 L I S T R A D I DI SAN FRANCISCO. 

Telefilm con Karl Malden» 

2 2 . 8 0 BABELE. Un programma ideato e con-
dotto da Corrado Augia» (3* puntata) 

23.8Q TQ3 NOTTE 

1 8 . 4 0 LASCIA OHAOOOPPIAT Quiz 1 8 - 2 » IL ROSSO DI SERA. OIP.Guzzanli 
0 . 0 8 2 0 ANNI PRIMA 

1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO PA 

1 8 . 4 8 T G 2 TELEGIORNALE 

2O.0O TELBOIORNALI 
2Q.18 T P 2 LO SPORT. METEO 2 

2 0 . 3 0 LA TRAPPOLA D I GHIACCIO. Film 
con Jean Coutu, Emlle Genesi: rogla di 
Jack CouHer e Don Haldane 

2 0 . 3 0 - I SARANNO FAMOSI. Presenta 
Raffaella Carra, Regia di Sergio Japlno 

2 2 . 4 0 RITIRA IL PREMIO.-Con N. Frasslca 

2 1 . 8 0 TELEGIORNALE 
23 .2Q T P 2 STASERA 

2 3 . 0 0 CACCIA AL TENENTE. Film con Jlm 
Hutton, Paula Prentiss: regia di Richard 
Thorpe 

2 3 . 2 8 CASABLANCA 
2 3 . 3 0 OLI INGEGNERI DELLA VITA 

0 .2S 

0 . 3 0 TQ1 N O T T I . O P P I AL PARLAMEN­
TO. CHBTEMPO FA 

T 0 2 NOTTE. TO EUROPA. T P 2 
OROSCOPO 

1.QO APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Q.4B MEZZANOTTE E DINTORNI 
1 X 8 DSB-BLOCK NOTES, «Il millenario» 

1 .10 A NOUS LA L IBERTI . Film con Ray-
mond Cordy, Henry Marchand; regia di 
René Clair «Speriamo che sia femmina» (Retequattro, 20,30) 

i^M IHlllllIllliilBSlil 

8 X 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
film, -L'anello-

8 . 3 0 SUPER VtCKV. Telefilm B.18 tRONSIDI . Telefilm 

a.OO LOVIBOAT.Telel i lm 
8 . 0 0 MARK A MINDV. Telefilm 8 . 3 8 UNA VITA DA VIVERE 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri-
vleccio e Lino Toltolo 

ia .OO BIS. Quiz con MiKe Bonglorno 

8 . 3 0 A D E N T I PEPPER. Telefilm t i - P O ASPETTANDO IL DOMANI 

12.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Q U I I 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm-La 
verllà- (1* parte) 

11.SO COSI PIRA IL MONDO 
1 2 . 1 8 STREPA PER AMORE. Telefilm 

1 2 . 3 8 CHIPS. Telelllm 1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.0O AGENZIA MATRIMONIALE 
1 B.3Q CERCO E OFFRO. Attualità 
la .OQ VISITA MEDICA. Attualità 
18.3Q C A N A L I 8 PER VOI 

13.3Q MAGNUMP. I . Telelllm 1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 
1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm -Marmellata d'arance-

13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

18 .0O BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 3 0 LA VALLE DEI PINI 

17.O0 DOPPIO SLALOM. Quiz 1 8 . 0 0 ARNOLD. Telelllm 
1 8 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE 
1 7 . 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

17.3Q BABILONIA. Quiz 1 8 . 3 8 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
18.QO O.K. IL PREZZO B GIUSTO. Quiz 
1Q.OO ILOIOCODEIO.OUÌZ 
1 8 . 4 8 TRA M O G L I ! I MARITO. Quiz 
a o . a a S T R I S C I A L A N O T I Z I A 
2 0 . 3 8 R I S A T I I N FAMIGLIA. Varietà con 

Lorella Cuccerlnl. regia di Egidio Ro-
mio 

2 3 . 3 8 RIVEDIAMOLI. Variala 
23 .Q8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

1 8 . 3 0 GENITORI IN B L U ! JEANS. -Tele-
fllm -Per qualche anno in più-

1 8 . 0 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

20 .0O CARTONI ANIMATI 
18.3Q MAI DIRE Si . Telelllm 

2 0 . 3 0 QUNNY. Film con Clini Eastwood, 
Maratta Mason; regia di Clini Eastwood 

« 3 . 0 8 CALCIOMANIA. Sport 
O.OS PLAYBOY SHOW. Varietà 

2 0 . 3 0 SPERIAMO CHE SIA FEMMINA. Film 
con Liv Ullmann. Catherine Ooneuve; 
regia di Mario Monlcelll 

2 2 . 3 5 CIAK. Settimanale di cinema 
2 3 . 2 8 MONEY ATTUALITÀ 

1.18 BASKET. Portland-Lakers. Campio­
nato Nba. Regular Season 

0.2B DIMENSIONE C I N Q U I . Film con Jef-
trey Hunter: rogla di Franklin Adreon 

1 3 . 4 » MOH-OOL-FIERA 

1S.OO BOXE DI N O T T I 

1 8 . 4 8 BASKET. Campionato Nbin 

1 8 . 4 9 TELEGIORNALI 

1 0 X 0 CAMPO BASE. Replica 

J0.0O CALCIO. Campionato tedwtco 
(in diretta, una partita) 

« 1 . 8 8 SOTTOCANESTRO 

2 2 . 4 0 ILGRANOETENNIS 

1 0 . 1 8 
1 1 . 3 0 
1 X 3 0 
1S.OO 
1 8 X O 

2O.0O 
2 0 . 3 0 
2 1 X O 
2 3 . 1 S 

ILOIUDICE. Telefilm 
TV DONNA MATTINO 
TELEGIORNALE 
SNACK. Cartoni animati 
AMORE EXTRATERRESTRE. 
Film, regia di Tod Post 
TMCNEWS 
MATLOCK. Telefilm 
MONDOCALCIO. Sport 
STASERA-NEWS 

2 4 . 0 0 VOGUA DI VINCERE. Film 

ffl in ODEOIÌ 
14X0 IL SEGRETO M JOLANDA. 

Telenovela 
1 8 X 0 SUGAR. Varietà 

1 6 . 3 0 DOTTORI CON LE ALL Tele-
film con Robert Crubb 

1 8 . 1 8 PASIONES. Telenovela 

1 7 . 1 8 SENORA.Telonovela 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 1 8 . 4 8 USA TODAY 
2 0 . 3 0 PIERINO IL FICHISSliMO. 

Film, regia di Alessandro Metz 
22 .2Q COLPO CROSSO. Quiz 
2 3 . 1 8 L'UCCELLO MIGRATORI . 

Film, regia Oi Sleno 

2 0 . 3 0 SUPERCARRIER: OLTRE IL 
MURO DEL SUONO. Telefilm 

2 2 . 3 0 FORZA ITALIA 

2 4 X 0 ODEON SPORT 

V I M B M V J I * 

1 3 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 6 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 0 0 

SUPER HIT 

HOT U N E 

ON THE AIR 

OUESCH PATTI 

ON THE AIR 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 I R Y A N . Telelllm 

1 8 . 3 0 DADI A C (2» punlala) 

1 0 X O INFORMAZIONE L O C A L I 

1 0 X 0 PIUME E PAILLETTSS. Tele-
novela 

2 0 . 3 0 TENERA FOLLIA. Film 

CS\ RADIO 
14.QO IL TESORO DEL SAPERE 
1 0 X 0 UN AMORE I N SILENZIO " 
19.Q0 TGA INFORMAZIONI 
2Q.OO SCAMBIO TUTTO 
8 0 . 2 8 INCATENATI. Telenovela " 
2 1 . 1 5 UN AMORE IN SILENZIO! Te­

lenovela con Erika Buenfl 

(inumili 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 a.QQ PASSIONI. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 0 X 0 TELEGIORNALI " 
2Q.3Q FRONTIERA. (2* puntala)" 
21 .3Q T IP I 7 -ATTUALITÀ 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIOflNALI GR1: 6: 7: »: 10-, 11; 12:13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: CJO; 7.30; «30;9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17J0-. 18.30; 
1940; 22.35. GR3:6.45:7.20; 9.45; 11.45; 1X45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADICHINO Onda verde: 6.03.6.56,7.56,9.56, 
11.57,12.56.14.57.16.57.18.56.20.57. 22.57; 9 
Radio anch'io '90; 10.30 Italia, Italia, Italia!; 
12.05 Via Asiago Tenda: 16 II pagirono; 19.35 
Audiobox; 20.30 Musica sintonica. 

RADIODUE Onda verde: 6.27.7.26.8 26. 9.27, 
11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 17.27. 18.27, 19.26. 
22.27. 6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra­
diodue 3131; 12.45 Impara l'arte: 15.40 Pome­
ridiana; 18.30 II fascino discreto Cella melo­
dia; 20 Le ore della musica. 

RAOIOTRE Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 6 
Preludio: 8.30-10.45 Concerto del mimino; 12 
Foyer; 14.10 L'inferno di Dante; 15 45 Orione: 
19 Terza pagina; 21 II clavicembalo di J. Seba-
stian Bach 

2 0 . U 0 GUNNY 
Regia di Clini Eastwood. con Clini Eastwood, M a n n a 
Mason. Usa ( 1986). 125 minuti. 
In prima vis one tv un film diretto e interpretato da 
Clini Eastwc-jd. che nel corso degli anni Ottanta è di­
ventato (soprattutto con -Honky Tonk Man- e -Blrd- , 
Il bellissimo i l m su Charlie Parker) uno dei più impor­
tanti registi itmerlcani. -Gunny- non è all'altezza dei 
due film citali, ma è un vigoroso film di guerra che si 
ispira alla figuraccia fatta dagli americani in quel di 
Grenada. Eastwood è Tom Highway detto Gunny. un 
sergente dei marines che ha combattuto in Corea e in 
Vietnam e ora fa l'Istruttore di reclute. Di passaggio, 
c'è anche una moglie lontana ma sempre presente. 
Sullo sfondo, Grenada e il rischio di un'altra sporca 
guerra. 
ITALIA 1 

2 0 X O SPERIAMO CHE SIA FEMMINA 
Regia di Mallo Monlcelll, con U v Ullmann. Catherine 
Deneuve. Philipp* Noiret, Stefania SandrellL Italia 
(1985). 113 minuti. 
Tra I più recenti film di Mario Monlcelll questo è il mi­
gliore. In unii villa della campagna toscani! si Intrec­
ciano le vite di alcuno donne. Liv Ullmann à la -ma-
Iriarca- di una famiglia un po' scombinata. Suo marito 
Philippe Noiret combina solo affari bislacchi, sua fi­
glia Giuliana De Sio e una ragazza irrequiota con un 
f indanzato strano (Paolo Hendel), sua sorel la Catheri­
ne Deneuve o una donna snob e vagamente insoppor­
tabile. L'unico uomo vero 6 il fattore Giuliano Gemma, 
segretamonts innamorato della padrona. Alla fine la 
figlia resta incinta e le donne restano padrone della 
vecchia casti, sperando che la bambina sia femmi­
na... 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 LA TRAPPOLA DI GHIACCIO 
Regia di Jack CouHer • Donald Haldane, con Jean 
Coutu, Urial l.uft Usa (1961 ). 71 minuti. 
La suddetta sfilza di nomi sconosciuti à la rosponsabi-
le di un tilmutto lungo poco più di un'ora, e largato 
Walt Disney Aspettatevi quindi natura selvaggia, 
buoni e cattivi perfettamente distinguibili o prevalen­
za di sentimenti zuccherosi. Il lutto su uno sfondo we­
stern, nei gre ndi spazi del profondo Nord, tra indiani e 
cacciatori. 
RAIUNO 

2 3 X O CACCIA AL TENENTE 
Regia di Richard Thorpe. con Jlm Hutton, Paula Pren­
tiss. Usa (1962). 90 minuti. 
Il tenente Merle Wye viene incaricato di scoprire l'au­
tore dei furti ni magazzino militare di Honolulu. Affian­
cato da una tenente in gonnella, scopre che il ladro fa 
parlo di un gruppo di attori che sono II per una rappre­
sentazione. Trama un tantinello inverosimile per un 
film non eccelso. Perdibilo. 
RAIUNO 

1 .10 A ME LA LIBERTA 
Regia di René Clair, con Raymond Cordy, Henri Mar­
chand. Francia (1931). SO minuti. 
Due amici seno insieme in galera. Uno dei due si sa­
crifica per far evadere l'altro. Anni dopo, il meno for­
tunato dei due esce dal carcere, trova impiego in una 
fabbrica e scopre che il padrone è proprio l'ex compa­
gno, che pero è ora nei guai con la polizia. Cosi, i due 
vecchi amici ritornano assieme e si rimettono -sulla 
strada-... Film bellissimo, tenerissimo, cui si ispirò 
persino ChaiilIn per «Tempi moderni». Da vedere. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Musica 
La protesta 
delle 
orchestre 

MARCO SPADA 

ira ROMA Si diceva un tempo 
che quel cantante o quel diret­
tore, prima di approdare sui 
palcoscenici consacrati della 
lirica o del sinfonismo, si era 
•latto le ossa- in provincia. Il 
concetto di -gavetta», in quel 
senso, e oggi ormai definitiva­
mente tramontato e, purtrop­
po, non con effetti positivi. Ma 
la provincia esiste ancora, se 
non più come vivaio di talenti, 
come realtà che risponde ad 
uno crescente e, si può dire, 
democraica domanda di mu­
sici eli contro gli eventi-spetta­
colo sempre più esclusivi. 

r o n questa nota polemica è 
iniziata la conferenza stampa 
congiunta dcll'Aiac (Associa­
zione italiana attività concerti­
stiche) e dell'Ali! (Associazio­
ne italiana teatri di tradizio­
ne), promossa dall'Agis, per 
determinare una comune poli­
tica di intervento in vista della 
prossima apertura delle fron­
tiere e dell'attuazione (con o 
senza modifiche) del disegno 
di ICHRC Carrara, oggi all'esa­
me del ministro Tognoli, gran­
de assente. Un disegno che 
ancora non ha chiarito, come 
ha sottolineato Francesco 
Agnello (in vece di Carlo Ma­
ria Badini, ncoprcsidente Agis, 
anche assente), finalità e sco­
pi culturali, già nebulosi nella 
vecchia legge 800 e successive 
integrazioni. Una realtà, quella 
dei 24 teatri di tradizione e del­
le 12 associazioni concertisti­
che, assai variegata, e addirit­
tura sproporzionata, ad esem­
pio, nel rapporto Nord-Sud 
(nove regioni mancano total­
mente di orchestre), ma an­
che nel raffronto dei dati tra 
teatro e teatro, che si evince 
dalla lettura del dossier prepa­
rato per la circostanza. 

Matrice comune, nei 
«cahicrs de doléances» stilati 
da Carlo Perucchetti, presiden­
te Aiac, e Antonio Mazzarolli. 
presidente Atit, è però «la crisi 
economica come parte inte­
grante del nostro esistere». Si 
chiede, in sostanza, stabilità 
nell'erogazione dei contributi 
e che ad orchestre e teatri di 
tradizione venga riconosciuto 
lo status di organismi «produt­
tori» e non solo «distributori» di 
eventi culturali nell'ambito 
delle rispettive Province. La 
•stabilità delle orchestre regio­
nali» nel quadro di un'auspica­
ta autonomia delle Regioni è 
stata auspicata dall'ex senato­
re comunista Mascagni, presi­
dente dell'orchestra Haydn di 
Bolzano Oi vario segno gli In­
terventi di relatori ospiti. Vitto­
rio . Antonellini (Orchestra 
Abruzzese), Gioacchino Lan-
za Tornasi (Orchestra Rai di 
Roma) e Carlo Fontana (pre­
sidente dell'Anela), concordi 
però nel giudicare improroga­
bile la definizione per ogni or­
chestra o teatro di una specifi­
cità culturale che renda pro­
duttivo lo sforzo finanziano e 
distolga dal considerare ogni 
istituzione che non sia la Scala 
o Santa Cecilia come un «peso 
morto della cultura musicale». 

Il Gruppo della Rocca propone a Torino «Maria Stuarda» 
di Schiller in una versione «ridotta» che sfronda 
i personaggi maschili. La bramosia del potere politico 

>;| con un occhio al Cinquecento e uno ai nostri tempi 

Un affare tra Regine 
AGGEO SAVIOLI 

Maria Stuarda 
di Friedrich Schiller, traduzio­
ne di Ervino Pocar, elaborazio­
ne drammaturgica di Roberto 
Guicciardini e del Gruppo, re­
gia di Roberto Guicciardini, 
scena e costumi di Lorenzo 
Ghiglia, luci di Guido Baroni. 
Interpreti: Gisella Bein, Fioren­
za Brogi, Oliviero Corbella, 
Bob Marchese. Mario Mariani, 
Hosscin Taheri. Produzione 
Gruppo della Rocca. 
Torino: Teatro Adua 

••TORINO Grandi veli neri 
attorniano lo spazio scenico, 
concentrato in una pedana so­
praelevata, nera anch'essa; 
più sopra, sul fondo, una sorta 
di ballatoio accoglie qualche 
sortita, pressoché statuaria, di 
qualcuno dei personaggi, che 
altrimenti agiscono nella zona 
accennata all'inizio o nei suoi 
paraggi. Dietro i veli traspaio­
no ampie comici dorate, ma 
vuote di immagini, che si pos­
sono comunque supporre re­
gali. Un'atmosfera cupa, di se­
questro e di lutto, domina la si­
tuazione. 

Nell'allestimento di Roberto 
Guicciardini e del Gruppo del­
la Rocca, la tragedia di Friedri­
ch Schiller (rappresentata la 
prima volta a Weimar il 14 giu­
gno 1800) è piegata decisa­

mente dal lato del dramma po­
litico, della raffigurazione di 
una lotta per il potere: ma un 
potere inteso ormai come pen­
siero ossessivo, ai limiti del de­
lirio e del delitto. In secondo o 
terzo piano passano le motiva­
zioni sentimentali del conflitto 
tra Maria di Scozia e la regina 
Elisabetta, sua carceriera (a 
tale proposilo, del resto, l'au­
tore tedesco largamente inven­
tava) , ossia l'amore di entram­
be per il favorito di turno della 
sovrana, il conte di Leicester; 
la cui scelta conclusiva (a dan­
no di Maria, mandata a morte) 
risalta vieppiù come un gesto 
opportunistico, dove le ragioni 
del cuore hanno poca parte. 

Le presenze maschili, a ogni 
modo, sono ridotte all'osso: ol­
tre Leicester, Burlcigh e Talbot 
(partecipi anch'essi della rete 
di intrighi e manovre onde si 
sostanzia una vicenda tutta in­
terna al «Palazzo»), e lo sven­
turato Mortimcr, creatura di 
fantasia, che in verità, nella 
cruda prospettiva impressa al 
testo, tagliato e cucito con 
molta disinvoltura, finisce per 
stonare, o per apparire, qua e 
là, un tantino parodistico. 

A ispirare il disegno dello 
spettacolo e dunque una visio­
ne desolata e distaccata della 
storia, che idealmente raccor­
da tre epoche: il Cinquecento 

Gisella Bein è Maria Stuarda nello spettacolo del Gruppo della Rocca. In alto, Fiorenza Brogi nei parni dulia regina Elisabetta 

nel quale i fatti, più o meno 
manipolati, si collocano, il Set­
tecento (e il primissimo Otto­
cento) che è secolo di Schiller, 
infine il tempo nostro. Ecerto il 
soliloquio, nel quale Elisabetta 
esprime, insieme, il suo visce­
rale disprezzo per il popolo e 
la lucida coscienza che solo 
da questo gli viene il sostegno 
necessario a mantenersi su un 
trono contestato, echeggia di 
risonanze attuali. Bisogna però 

ammettere che, nel comples­
so, chi scrisse Maria Stuarda ci 
è sempre meno vicino di Sha­
kespeare, o anche di Eunpide, 
suoi lontani modelli. 

Partendo dalla classica ver­
sione di Ervino Pocar, l'opera 
(o quanto ne è stato ricavato) 
articola i suoi dialoghi (e mo­
nologhi) su un'andatura di 
prosa ritmica, ove si allacciano 
spesso veri e propri endecasil­
labi. Il tono «alto» e insomma 

conservato, ma come se riermo 
di gesti e azioni che si rivelano 
accentuatamente infami. 

Gisella Bein (Maria) e Fio­
renza Brogi (Elisabetta) non ci 
offrono, di sicuro, un duello di 
primedonne; le loro intc prela­
zioni di protagonista e nntago-
nista sono piuttosto asciutte, 
equilibrate, senza fronzoli, 
coerenti al quadro generale: 
anche il tema dell:» «bellezza» 
(che Elisabetta riconosce, invi­
dia e odia in Marta) viene (for­

se con un eccesso di rigore) 
accantonato. Degli altri, il me­
glio tratteggiato e Bob Marche­
se come Leicester; ma anche 
Mano Manani, come Burleigh, 
ha il giusto peso, mentre Hos-
sein Taheri sembra troppo gio­
vane per il ruolo di Talbot, che 
potrebbe utilmente scambiare 
con Oliviero Corbella, abba­
stanza a disagio nei panni di 
Mortimcr. Alla «prima», sala 
piena, pubblico attento, con­
sensi assai caldi. 

Al San Babila la commedia di Gumey con Calindri padre e figlio: l'uno attore, l'altro regista 

All'ora del cocktail la verità viene a galla 
MARIA GRAZIA GRKGORI 

L'oradclcocktaU 
di A.R. Gumey. traduzione e '. 
adattamento di Umberto Si­
monetta, regia di Gabriele Co-
lindri. scene di Roberto Co-
molti, musiche di Sedani e Li­
bano. Interpreti: Emestro Ca­
lindri, Liliana Fcldmann, Milla 
Sannoner, Dario Simonctto. 
Produzione Teatroinsieme. 
Milano: Teatro San Babila 

• I Bradlcy e Ann festeggia­
no il quarantacinquesimo an­
niversario di nozze fra fiumi di 
parole e di alcool. In L'ora del 
cocktail, presentato con suc­
cesso al San Babila, quello che 

i personaggi fanno più volen­
tieri è parlarsi addosso a tor­
mentone mentre preparano 
cocktails o wiskies con soda o 
senza soda (l'alcool, si sa, aiu­
ta la verità a venir fuori). Lei, 
oltre che perennemente altic­
cia, e anche cleptomane: lui e 
ossessionato dalla morte e dai 
suicidi degli uomini di casa 
sua, parla per (rasi fatte e cele­
bri, magari sbagliando l'attri­
buzione. In questa lamiglia 
americana angosciata e fuori 
squadra i figli sono tre: uno, 
amatissimo Jimmy, che non si 
vede ma che condiziona e ha 
condizionato le vite degli altri; 
e poi John, funzionario edito­

riale e commediografo, e Nina, 
votata a un nevrotico amore 
per gli animali, soprattutto i ca­
ni. , . , . ', 

I quattro - escluso Jimmy 
che si fa sentire per telefono -
sono riuniti per il pranzo di an­
niversario in ritardo pervia del­
l'insipienza della cameriera 
(che non si vede) nell'uso del 
forno a microonde. Ma intan­
to, fra padre e figlio, complice 
una commedia che il giovane 
ha scritto, ispirandosi alla pro­
pria famiglia, c'è in atto un ve­
ro e proprio scontro, mentre la 
figlia ha una crisi nervosa per­
che si sente un personaggio 
secondario nel testo e nella vi­
ta. Ma l'epilogo è edilicante, 
con l'abbraccio che alla fine 

unisce padre e figlio, i quali 
comprendono i propri errori 
mentre alla porti risuona la 
voce di Jimmy e tutto sembra 
ripetersi eternarne ntc uguale. 

In un vero e proprio fiume di 
parole, L'ora del cocktail offre 
allo spettatore l'apparenza di 
un qualcosa in cui non succe­
de praticamente nulla: in real­
tà succede proprio di tutto fra 
un gran sciorinare di panni 
sporchi e di idee fisse, intra­
mezzati da un'evidente ricerca 
della battuta divertente che 
fanno di questo testo firmato 
da A R.Gumey (di cui il pro­
gramma di sala non dà noti­
zie) e dalla traduzione e dal­
l'adattamento di Umberto Si­
monetta una vera e propria 

commedia di situazione tutta 
racchiusa nelle pareti del sa­
lotto di casa. 

La regia del lavoro (• di Ga­
briele Calindri, figlio d'arte: 
mano leggera nell'ottica di un 
sicuro artigianato. Quattro so­
no gli attori che danno voce 
agli svampiti personaggi della 
piece. Fra di essi ipkxa per 
l'invidiabile presenza fisica dei 
suoi ottantuno anni per la mi­
sura e lo stile quell'attore sen­
sibile e discipllnatissimo. at­
tento a non strafare e a non ru­
bare le battute agli altri, che 6 
Emesto Calindri, un vero e pro­
prio pilastro del teatro leggero 
di casa nostra. Ann è un'altra 
veterana della scena, come Li­
liana Fcldmann che al suo per­

sonaggio conferisce con ironia 
non solo ì turbamenti alcolici 
ma anche quelli veri di una 
donna non più giovane. E poi 
ci sono Milla Sannoner nella 
parte congeniale di bellona un 
po' sfiorita e nevrotica, una na­
ta ieri con la sua saggezza e 
Dario Simonello che e John, fi­
glio pieno di complessi che 
crede nel valore terapeutico 
del teatro. Tutti e quattro si 
propongono al pubblico con 
una recitazione immediata­
mente riconoscibile e anche 
godibile: forse il massimo risul­
tato che ci si può aspettare da 
un testo come questo fatto di 
parole, parole e ancora parole 
con qualche risvolto d'ironia e 
di cattiverà. 

Applausi a Roma per il giovane pianista Ivo Pogorelich 

Il concerto. Il pianista a Roma 

Pogorelich 
dei tre miracoli 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA. Con le tre Mazurhe 
di Chopin (quelle dcll'op. 59) 
0 MI :cesso come con i He Studi 
troH-endentulidi Liszt (ri. 8, 5e 
10) un pianismo rispettia­
mo tedi morbida e virtjosisli-
ca i onvenzione, con bel mo-
mc'iti di suono, ma con qual­
cosa in mezzo, che allontana­
va ( hopin e Liszt dal pianista e 
d&l pubblico. Era quclb delle 
grandi occasioni, il pubblico, 
m a, dopo Chopin, a mei à della 
seconda parte, si ò verificato 
uri "sodo dal Teatro Olimpico 
dovi; suonava un divo della ta­
stiera: Ivo Pogorelich, r piani­
sta delle forti emozioni, che 
noti sono mancate e hanno 
avuto almeno tre momenti di 
straordinario incanto. Il primo 
lo confuteremmo nella inter-
prc azione d'una Sor.ata di 
H.iidn: quella n. 19. in le mag­
giore, risalente al 1767. Haydn 
aveva trentacinque anni, Mo­
zart era sugli undici, di Eleetho-
ven nessuno sapeva nula (sa-
rebtie nato tre anni dopo). In 
qm-sta Sonata. Pogorelich ha 
indicato una svolta dela musi­
ca ohe potrebbe passare da 
Haydn, scavalcando e igno­
rando Mozart, direttamente a 
Bei. hoven. C'è oggi una ten­
denza a privilegiare il piano­
forte di Haydn ai «danni» di 
quello mozartiano, e Pogoreli­
ch ria dimostrato quest i even-
tu&lità, dando al suono hayd-
nii.no una miracolosa sospen­
sione tra il retroterra clivicem-
bah.lico e II sentore del nuovo 
continente pianistico. Ha suo­
nato come avendo a disposi­
zione due tastiere: una rivolta 
al clavicembalo, l'altra puntata 
al cielo già beethoveniano. 

Bellissimo. 
Poco dopo, cimentandosi 

con sei Sonale di Domenico 
Scarlatti, scelte ad hoc-e que­
sto e il secondo, alio momento 
del concerto - Poporelich non 
ha avuto alcun dubbio sulla 
realtà pianistica di quei pezzi 
stregati, che ancora nascondo­
no mislen nella vita e nell'arte 
di Domenico Scarlatti. Ha te­
nuto conto dell'opulenza di 
Haendcl e del rigore di Bach 
(sono nati nello stesso anno di 
Scarlatti: 1685), ma ha lasciato 
i due indietro, dando al nostre 
demonico compositore un re­
spiro e una pienezza di suono 
sacrosantamente moderna 
Moderno anche Haydn, sospe­
so tra l'antico e il nuovo, ma 
formidabilmente nuovo que­
sto Scarlatti. 

Pogorelich è anche il piani­
sta che dà al suono il brivido, il' 
sospiro, il languore della ca 
renza estenuata. Ha trasforma­
to I tre Intermezziop. 117, di 
Brahms. in un vertiginoso cul­
mine di disperala dolcezza. 11 
respiro del canto e le illumina­
zioni timbriche hanno colloca­
to i tre Intermezzi in un vertice 
musicale e interpretativo. Era 11 

' terzo momento di grazia. Do 
pò Scnabin (Sonata n. 4: ur 
gioco di rallentamenti e acce 
Icrazioni) e dopo Islamey d: 
Balakircv (sbalorditivo il vorti­
ce delle «ottave»), il tnonfo pei' 
Pogorelich: applausi, chiama. 
te a non finire, ma niente bis 
La cronaca della serata regi 
stra, oltre che le belle note illu­
strative del programma di Iva 
na Musiani, l'inaugurazione, 
nel foyer dell'Olimpico, di un 
lustrissimo bar. 

Danza. «Quadratico» a Milano 

Ma come balla male 
questa Morte in nero... 
Continua a danzare il tormentato Corpo di Ballo del 
Teatro alla Scala, rendendo ingiustificate le polemi­
che sull'estromissione da Traviata. Dopo // sogno di 
una notte di mezza estate, la compagnia è impegnata 
in un quadratico con una sola novità dell'inglese Ro­
bert North, La fanciulla e la morte. Una coreografia 
sull'omonimo Quartetto schubertiano, destinata all'o­
spite Luciana Savignano e a Orìella Dorella. 

MARINELLA OUATTERINI 

• i MILANO. I quattro balletti 
decentrati al Teatro Nuovo e 
interpretati dai danzatori della 
Scala d.inno modo di riflettere 
sull'attuale natura del com­
plesso. Nella serata sono messi 
a confronto un classico d'ini­
zio secolo, le chopiniane Silfi­
di <ii Michel Foktne. del 1907. e 
una coreografia dello scom­
parso Alvin Ailey, Streams, su 
musiche eli Miroslav Kabelac: il 
paragone è tutto a favore di 
quest'ultimo, proprio come se 
il tradizionale Corpo del Ballo 
alla Scala si fosse trasformato 
in una generica compagnia di 
balletto moderno che ha perso 
lo smalto dello stile accademi­
co e soprattutto la capacità di 
restituire in modo omogeneo 
la sua luce. 

Nelle Silfidi, danzate con II 
giusto tono almeno da Anita 
Magyar:, neppure le volentero­
se solisie del complesso rie­
scono ,i restituirci il magico di­
segno decorativo che Michel 
Fokinc immaginò come epitaf­
fio nostalgico e ironico del ro­
manticismo ottocentesco. CI 

sono I passi, ma mancano 
l'abbandono e l'eleganza del 
portamento. Forse non c'ó 
consapevolezza di cosa si stia 
danzando e perche. Questo 
sospetto si dipinge, ad esem­
pio, sul corpo del poeta, unica 
presenza maschile, scelta dal 
corcogralo proprio per evoca­
re i fantasmi in candido tutù 
bianco di un tempo che non 
potrà più tornare. Francisco 
Scdeno, il solista interprete, 
danza per lo più con il volto, 
atteggiandosi giustamente a 
creatura ispirata e sognante, 
ma la sua danza e, nel migliore 
dei casi, scolastica. 

In Streams, al contrario, tutta 
la compagnia appare consa­
pevole dei movimenti e dell'at­
mosfera che deve ricreare in 
palcoscenico. Ballano le più 
giovani leve del complesso: 
danzatrici dal corpo fililormc 
(o molto preparate e carisma­
tiche, ma in genere, chissà per­
ché, scarsamente valorizzate, 
come Simona Chiesa) e dan­
zatori di solilo poco precisi, 

che qui, capeggiali dal bravo 
Michele Villanova, sembrano 
caricarsi di energia. Il com­
pianto Alvin Ailcy creò questa 
coreografia «acquatica» 
(«Streams» significa correnti) 
all'inizio degli anni Settanta. 
Nel pezzo si percepisce il sen­
so del titolo: gli interpreti crea­
no lungo la linea orizzontale 
del palcoscenico un viavai di 
tensioni, immersi nell'immagi­
nifico mistero dei flutti. Sono 
vestiti in semplici calzemaglia 
azzurre, baciati dalle luci ca­
rezzevoli e calde di Tim Huntcr 
e molto concentrati. 

Non lontanissimo dalla dan­
za moderna di Ailey, tutta con­
trazioni, tutta impeti e grandi 
slanci di braccia, e il messag­
gio gestuale della Fanciulla e la 
morte. Anche Robert North, 
come l'Alvin Ailcy degli anni 
Settanta, ha un debito di rico­
noscenza nei confronti di Mar­
tha Graham. Ma la sottile psi­
cologia che regge il disegno 
coreografico della sua compo­
sizione e distante, se pure me­
no che in Streams, dal segno 
drammatico della novantasct-
tenne maestra della danza 
americana. In un gruppo di 
danzatori vestiti d'azzurro, la 
morte, un giovane in nero. In­
contra la fanciulla predestina­
ta ad abbandonare la vita in 
una sorta di lesta conviviale. 
Egli e una presenza invisibile: 
solo una fanciulla in nero si 
sente irresistibilmente attratta 
da lui e nonostante la durezza 
dello scontro, le percosse che 
le infligge, finirà per accettare 

Quella Dorella e Francisco Sedeno in «La fanciulla e la morte-

fiduciosa la sua mano protesa 
e la sua compagnia invece del 
richiamo dei compagni vivi. 

Molto struggente e inglese, 
secondo la migliore tradizione 
del balletto moderno psicolo­
gico inaugurato da Antony Tu-
dor. La fanciulla e la morte è 
una danza conosciuta in Italia 
grazie al Balletto di Toscana 
che con Isabel Rincon, al cen- ' 
tro della tragica vicenda, ce ne 
offri un'interpretazione inap­
puntabile. Il complesso della 
Scala e meno vibrante, ma le 
fanciulle del gruppo, prima tra 
tulle Silvia Scrivano, dimostra­
no pathos e precisione. Quan­
to ai protagonisti (della secon­
da recita) risultano, sia pure in 

modi divers . non perfettamen­
te calati nei ruoli 

La Morte, Maurizio Vanadia, 
manca di grinta ed e come 
spaesato in una parte che for­
se non ha ancora ben assimi­
lalo. La Fanciulla, Oriella Do­
rella, non certo priva di tecni­
ca, o di cari ima, tende però ad 
cnlatizzare con piccoli dettagli 
espressivi, diremmo infantil­
mente piagnucolosi, un ruolo 
invece carico di un dolore ari­
stocratico e adulto. La famosa 
eloile dà il incgl o di sé nei Tre 
preludi di Rachinamnov (suo­
nati al pianoforte da Michele 
Fcdrigotti), accinto a Franci­
sco Sedeno che qu i si rascatta 
della tremolante prova nelle 
Silfidi. 

Censure e novità al nono festival di Istanbul 

Turchia 1990: l'incubo 
della tortura tra cinema e realtà 
Il cinema turco tenta di uscire dalla condizione di 
isolamento in cui vive nel proprio paese. Da un lato 
ci sono le majors Usa, che si sono impadronite del­
la maggiori sale e del mercato home video, dall'al­
tro c'è un'industria produttiva esposta ai ricatti com­
merciali e alle arroganze della censura. Ma qualco­
sa cambia. Tra i (itoli migliori visti al nono Festival 
di Istanbul, Coprifuoco notturno di Yusuf Kurcenli. 

UMBERTO ROSSI 

• • ISTANBUL Un corteo di al­
cune centinaia di donne vesti­
te a lutto inalbera cartelli di 
protesta e sfida al canto di Bel­
la ciao lungo una del e princi­
pali arterie di Instabili in un'o­
ra di punta di un sabato soleg­
giato. Sullo schermo un uomo 
dal viso incupito, I attore Tank 
Akan, percorre solitario le vie 
di una città grigia e povera. 

Realtà e finzione appaiono 
quasi le facce di una medesi­
ma medaglia coniata dal cine­
ma turco lungo inoli, anni di 
difficoltà, lotta, tenace opposi­
zione a censura e p.'pressione. 
Una simbiosi cosi Ione che la 
manifestazione vera, la prima 
a sostegno dello sciopero della 
fame iniziato da più di una set­
timana da Haydar Kultu e 
Nihat Sargin, dirigente del Par­
tito comunista turco, arrestati, 
torturati e imprigionali al rien­
tro nel paese do;x> un lungo 
esilio, appare quasi un prolun­
gamento del film Coprifuoco 
notturno di Yu.su I Kurcenli. 
L'opera era slata posta in car­
tellone dal nono Festival inter­

nazionale del film di Istanbul 
sin dai primi giorni, ma un im­
provviso intervento della cen­
sura ne aveva impedito la pro­
grammazione alla data stabili­
ta. Dopo la serrata trattativa fra 
dirigenti della rassegna e fun­
zionari ministeriali, il divieto 
era ritirato e la pellicola propo­
sta a pubblico e critici che ne 
decretavano il successo. 

Coprifuoco notturno ci ri­
porta al 1944 in una Turchia 
politicamente filonazista: qui 
un insegnante liceale, che ha 
appena assistito al sequestro 
di un suo libro di poesie, sco­
pre di essere ricercato dalla 
polizia che vuole «interrogar­
lo». Il reijista segue il fuggitivo 
durante una decina di giorni 
sullo biondo di una Istanbul re­
sa livida e grigia dalla pioggia 
battente e dalle folate di vento, 
ne scandaglia stati d'animo, 
paure, speranze, delusioni nel­
la ricerca di un quals asi rifu­
gio, lo pedina sino all'arresto e 
agli inevitabili, atroci maltratta­
menti. 

Questo non e il solo escm-

pc della tensione civile che 
contraddistingue la parte mi-
glie .re del cinema turco. La co­
sa ' venficabile in un titolo co­
rre Tutte le porte sono chiuse 
d Menduh Ur, analisi della 
et rt.a all'autodistruzione di 
ui 11 pittrice incapace ili adat­
ta 'si alla vita di tutti i giorni do­
pi > essere stata arrestata, tortu­
re di e imprigionata per molti 
ann, ma lo ù anche in opere 
superficialmente rivolte solo a 
dt'scrizioni psicologiche sul 
genere di Lo favola dei pescio­
lini dell'esordiente Bons Pirha-
SÌ ri o in pellicole non prive di 
a!,|»-tti comici come Un indi-
ir caricabile regista dì firn d'a-
rr.o.-ediYavuzTurgal. 

il primo di questi ull mi due 
film esamina le diflicolt i e glmi 
in; .iccessi che si abbattono su 
una famiglia medioborghese 
che, provenendo dalla provin­
ce, si installa a Istanbul con la 
speranza di una rapida prò-
ir<; rione sociale. Illusione de­
stinata a tramutarsi in doloroso 
ri orno, dopo pochi nesi, al 
p j r to di partenza con aggra­
vio di frustrazioni e perdite 
ectinomiche. La seconda pelli­
cola porta sullo schermo le vi­
cende tragicomiche che si ab­
battono su un regista di pelli­
cole commerciali che cede al­
la v> >glia di «nobilitarsi» Jingen-
d:i un film politicamente impe­
gnato. L'impresa naufragherà 
sin dal punto di vista mercanti­
le, • la sul fronte qualitativo. 

I.a tendenza a portare sullo 
schermo i problemi a cui devo-
n:> lar Ironie ogni giorno i ci­

neasti di Istanbul si ricollega, 
fra le altre coso, all'attuale 
condizione del cinema turco. 
In poco tempo le grandi azien­
de holrywoodiante hanno as­
sunto il controllo delle mag­
giori sale, hanno acquisito po­
sizioni dominanti nella distri­
buzione, si sono imposte nel 
campo dell'home video Tutto 
questo ha determinato il crollo 
della produzione inaridendo­
ne le fonti di finanziamento t; 
bloccando le vie di circolazio­
ne dei film: nel 1989 sono stati: 
portale a termine 109 nuovi; 
pellicole, contro le più di 200 
degli anni precedenti, ma solo 
7 ('") di esse hanno trovato la 
strada delle sale, le altre 101! 
hanno dovuto accontentarsi di 
quella delle videoc assetto. 

I) 1990 si è aperto con qual­
che barlume di speranza, visti} 
che il governo sembra inten­
zionato ad impegnarsi, dopo 
anni di totale disinteresse, in 
difesa della cinematografia na­
zionale. L'ipotesi su cui si st.i 
discutendo fra governo e uo­
mini di cinema ruota attorno 
ad alcuni capisaldi: devozione 
del 40 percento degli utili rea­
lizzati nel paese dalle aziende 
amencanc a un fondo di soste­
gno alla cinematografia nazio­
nale, fissazione di una «quoti 
allo schermo» die 25 per cento 
in favore dei film turchi, abol-
zione della censura e divieto e i 
doppiaggio dei lihn esten. Ipc-
tesi che hanno già suscitato 
reazioni nervose da parte ami • 
ncana (sarebbe intervenuto lo 
stesso presidente Bush). 
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In Europa 
le partorienti 
ricoverate 
più a lungo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

ì.*ì£S4~.. /*r •>. 
Una donna che partorisca per la prima volta e decida di 
farlo a Londra passerà dieci giorni in ospedale. Se deci­
derà di (are il secondo figlio a Los Angeles sarà ricoverata 
solo per 2. All'interno di una tendenza generale alla ridu­
zione del tempo di ricovero in ospedale per il parto, l'Eu­
ropa conserva ancora un netto vantaggio rispetto agli 
Stati Uniti. Nei paesi del Vecchio continente, infatti, la 
media dei ricoveri è tra 15e 17 giorni. Negli Stati Uniti non 
supera i due. Ma questa differenza ne nasconde un'altra, 
ben più grave: negli Stati Uniti la mortalità neonatale è 
del 10 per mille, contro il 9,1 in Inghilterra, il 7.6 in Fran­
cia e il 6 in Scandinavia. I iridici europei sostengono che 
le lunghe degenze europee servono proprio per proteg­
gere la vita dei neonati. 

A Napoli 
una mostra 
sull'estetica 
della complessità 

Si apre il 23 aprile all'audi­
torium Rai di Napoli la mo­
stra interattiva «Guardare la 
matematica» (con il signifi­
cativo sottotitolo: «Estetica 
della complessità ai confi-

m^mm^^^m^mmmmmmm ni tra la scienza e l'arte») 
realizzata dal centro mate­

matico Vito Volterra dell'Università di Tor Vergata di Ro­
ma. La mostra, che è stata esibita una prima volta l'estate 
scorsa nell'ambito del premio Cortina Ulisse, propone 
una sezione di elettronica e programmi interattivi. L'i­
naugurazione avverrà lunedi mattina alle ore 10,30, nel­
l'auditorium Rai, con un dibattito al quale interverranno 
Amelia Cortese Ardias, Pasquale Taccili, Luigi Accardi, 
Carlo Ciliberto, Giuseppe Galasso e Giulio Giorello. 

La Lega Ambiente 
presenta 
«La Giornata della 
Terra» 

Il 22 aprile verrà celebrata 
in tutto il mondo «La gior­
nata della terra». In Italia il 
coordinamento della gior­
nata è stato affidato alla 
Lega per l'Ambiente che 
ha presentato ieri mattina 
a Roma il calendario delle 

iniziative previste nel nostro paese fornendo anche tutte 
le informazioni su ciò che si farà nel mondo. «Al centro 
del programma italiano - ha spiegato Giovanna Melandri 
della segreteria nazionale della Lega per l'Ambiente - sa­
rà la grande assemblea di Parma degli inquinati della Val 
Padana. Tra le altre iniziative una catena.umana che sa­
bato, a Roma, bloccherà il traffico in Via Nazionale». Il 
presidente nazionale della Lega per l'Ambiente, Ermete 
Realacci, ha annunciato che è stata presentata una peti­
zione in Parlamento in cui si chiede al governo italiano, 
alla Cee, all'Onu, d'impegnarsi, entro il 2000 a ridurre del 
20 percento le emissioni di anidride carbonica. 

Cute La sfinge sarà sottoposta 

elettroniche «| ™ k I T n " 0 ? 
. , , , , , da parte dellUnesco. A 

dell UneSCO realizzarlo saranno alcuni 
' Per la SfinQe esperti francesi che hanno 
" •* già iniziato alcuni test sulla 
^ ^ _ ^ — struttura della sfinge, vec­

chia di 4.500 anni. Gli 
espeni testeranno la costruzione utilizzando onde ultra­
soniche per diagnosticare lo stato delle pietre. Una rete 
di computer è stata collocata, a cura di esperti americani, • 
attorno alla sfinge per sorvegliare, 24 ore su 24,1 livelli di 
umidità, inquinamento, riscaldamento e la direzione del, 
vento 
Provoca 
il cancro 
una cura 
della psoriasi? 

Robert Stem, del «Betti 
. Israel Hospital» di Boston 

ha condotto una ricerca 
dalla quale è scaturito che 
una terapia largamente 
usata per combattere la 
psoriasi è grandemente ri­
schiosa e può provocare il 

cancro dei genitali maschili. La cura in questione è la co-
sidetta «puva», iniziali che stanno per «psoralen» e •ultra­
violetti A». Oa una ventina di anni questo metodo tera­
peutico è impiegato per combattere gravi forme di pso­
riasi, una malattia della pelle che viene ereditata e che 
consise nella desquamazione della cute. Mentre «puva» si 
dimostra molto efficace nel combattere tale affezione cu­
tanea, la ricerca condotta dal dottor Stem dimostra che 
essa provoca gravi lesioni di carattere tumorale sia al pe­
ne che allo scroto. La terapia «puva» consiste ncll'assu-
mere un farmaco per via orale e la sua attivazione me­
diante l'esposizione della parte malata ad alte dosi di 
raggi ultravioletti. 

ROMBO BASSOU 

. L autobiografia di Crick Il significato biologico 
Lo scopritore della struttura del Dna della ricerca chimiccHmolecolare 
torna sulla sua contrastata carriera al centro del libro del ricercatore 

Lo scienziato narcisista 
• i In questo secolo pochi 
scienziati hanno raccolto 
critiche tanto contrastanti 
quanto Jim Watson e Fran­
cis Crick, gli scopritori, nel 
1953, della struttura a dop­
pia elica del Dna, la moleco­
la che trasporta l'informa­
zione genetica e da cui di­
pende la vita sulla Terra. Il 
loro stile scientifico è stato ' 
definito, di volta in volta, 
brillante e arrogante, geniale 
e cialtronesco, insomma per 
qualcuno sono stati e sono 
dei grandi scienziati, mentre 
altri li considerano poco più 
di un bluff. A produrre que­
sta immagine ambivalente 
ha contribuito non poco il li­
bro scritto da Watson nel 
1968, intitolato La doppia 
elica, nel quale i passaggi 
concettuali che portarono 
alla famosa scoperta, sono 
ravvivati da sarcastici giudizi 
sugli altri ricercatori che par­
teciparono alla «gara» per 
determinare la struttura del 
Dna, ma anche da storie di 
sotterfugi, di frustrazioni, di 
faziosità, di gite in barca e di 
donne. Insomma gli ingre­
dienti per un best-seller. E 
tale è stato quel libro. Se­
condo qualcuno, un emble­
ma del pragmatismo con cui 
Watson affronta le sue im­
prese scientifiche. Comun­
que, niente a che vedere 
con lo stile del suo collega 
inglese, Crick, non meno im­
modesto, ma le cui avventu­
re scientifiche si caratteriz­
zano soprattutto per la loro 
pregnanza teorica, come ri­
sulta anche dalla sua auto­
biografia pubblicata l'anno 
scorso e ora disponibile in 
traduzione italiana per i tipi 
della Rizzoli. 

La folle caccia, (Rizzoli 
editore), secondo la tradu­
zione italiana, un po' gros­
solana, del libro condivide. 
con La doppia elica soltanto 
la componente un po' narci­
sistica comune ai due auto­
ri-scienziati, ma per il resto, 
tanto il libro di Watson era 
avvincente e lineare, quanto 
quello di Crick risulta spesso 
riflessivo, articolato e impe­
gnativo nelle parti teoriche, 
rispecchiando le capacità 
critiche davvero straordina­
rie dell'autore. 

Dunque si tratta di un li­
bro assai stimolante sul pia­
no teorico, ma nonostante le 
strategie di lancio editoriale, 
non è proprio il caso di cer­
carvi qualche messa a punto 
sulla storia della scoperta 
della doppia elica, che, in tal 
senso, ci si dovrebbe accon­
tentare di poche note auto­
biografiche e di qualche 
aneddoto. Anche riguardo 
alle scoperte dell'Rna mes­
saggero e del codice geneti­
co, di cui Crick parla nel li­
bro, tutto si riduce a un rie­

same delle idee sbagliate 
che egli aveva in merito. Pe­
raltro, è lo stesso autore a ri­
mandare ai lavori degli stori­
ci di professione per far luce 
su questa fertile stagione 
della ricerca biologica. Crick 
sviluppa Invece in quest'o­
pera due riflessioni che me­
ritano attenzione. Una ri­
guarda l'interpretazione del-
l'operazione teorica da cui è 
nata la biologia molecolare, 
una questione su cui ha mo­
dificato alcune sue opinioni 
precedenti, e l'altra il pro­
blema della scoperta scien­
tifica. 

«Il tema più importante 
del libro - scrìve Crick - è la 
selezione naturale». In que­
sta asserzione è conteuto un 
concetto costitutivo della 
biologia molecolare, che 
non tutti condividono. Essa 
riafferma cioè il significato 
biologico della ricerca chi­
mico-molecolare sui mecca­
nismi delal vita sviluppata a 
partire dagli inizi degli anni 
Cinquanta. A coloro che 
mantenessero delle riserve 
pregiudiziali si può consi­
gliare di leggersi la pagina in 
cui Crick parla del suo in­
contro col matematico René 
Thom, uno dei tanti guru 
della nouvelle vague struttu­
ralista e critico accanito del­
la biologia molecolare. «La 
mia impressione fu che 
Thom comprendesse in 
realtà assai poco come fun­
ziona l'attività scientifica» e. 
•avesse forti intuizioni biolo­
giche, ma purtroppo di se­
gno negativo. Sospettai che 
qualsiasi idea biologica po­
tesse avere sarebbe stata 
probabilmente sbagliata». 

Con la scoperta della 
struttura molecolare del 
Dna, non solo le questioni 
fondamentali sollevate dalla 
genetica durame la prima 
metà del secolo (come il 
problema della natura del 
gene e delle sue modalità di 
replicazione ed espressio­
ne) trovarono un'elegante 
soluzione, ma venivano al­
tresì superate quasi tutte le 
complicatissime idee bio­
chimiche e chimico-fisiche 
attraverso cui si era tentato 
di ricondurre le basi mole­
colari dell'organizzazione 
dei viventi alle proprietà «di­
namiche» delle proteine • 

Inoltre, un diverso ordine 
di rapporti si instaurava fra 
fisica, chimica e biologia, at­
traverso e a partire dalle ri­
cerche di Crick e Watson. La 
struttura a doppia elica del 
Dna. dove ogni elica contie­
ne tutta l'informazione ge­
netica codificata nella se­
quenza delle quattro basi 
azotate (adenina, timina, ci-
tosina e guanina), lasciò 
stupefatti i biotogi in quanto 
presentava proprio le carat-

Esce nell'edizione italiana (per i tipi i 
della Rizzoli) «La folle caccia», auto­
biografia scientifica di Francis Crick, lo 
scopritore: nel 1953 assieme a Jim Wat­
son della struttura a doppia elica del 
Dna. Al centro del discorso, l'interpre­
tazione dell'operazione teorica da cui 
è nata la biologia molecolare. Un'idea 

non condivisa ancora da tutta la comu-
niià scientifica. A condire questo piatto 
ricco, un percorso individuale che rive­
la il narcisismo dello scienziato, peral-
Iro già ampiamente dimostrato nel più 
lamoso volume di Jim Watson. Non si 
iratta, comunque, della «vera storia del­
la scoperta del codice genetico». 

GILBERTO CORBELLINI 

Un disegna che Illustra il Dna: a sinistra, la doppia elica «chiusa» come si presenta normalmente. A de­
stra, quando, per duplicarsi, si apre. In alto, Francis Crick durante una conferenza tenusa a Milano, nel 
1963, poclii anni dopo l'assegnazione del premio Nobel. 

ti cistiche richieste per spie-
fi 3-e sia la trasmissione da 
i:na generazione all'e.ltra del 
progetto di costruzione del­
l'organismo, cioè l'eredita­
rietà, sia la produziore in se­
ne, da parte delle ce lule, di 
proteine specifiche. 

Ma anche i fisici e chimi-
<• i cominciavano a intrawe-
clere la possibilità di studiare 
un insieme di procei-si, che 
avvengono secondo modali-
tii prettamente chimico-fisi-
< he, da una prospett va bio­
logica, vale a dire caratteriz­
za idoli in termini funzionali 
i'd evolutivi. È in questo spa­
zio problematico che nasce 
la biologia molecolare. 

Francis Crick riconosce 
che il principale merito suo 
<• di Watson fu di scegliare il 
problema giusto, cioè «quel­
lo della struttura chimica del 
Rene», che il genetista Her­
mann Muller aveva già indi-
caio negli anni Venti, e di 
,ivi?r caparbiamente cercato 
ili risolverlo. «Noi non riusci­
vamo a capire quale fosse la 
.voluzione, [...] ma nessun 
,iltro era preparato a com­
piere un tale invesiimento 
intellettuale, giacché esso 
implicava non solo lo studio 
• Iella genetica, della biochi­
mica, della chimica e della 
eh mica fisica (compresa la 
diffrazione dei raggi X: e chi 
uri! pronto a impararla?) ma 
.in:he il lavoro essenziale 
•Iella cernita dell'oro dalle 
impurità». La scoperà della 
frittura a doppia dica del 
Dr a e gli studi sul codice ge­
ne ico, non sono stiiti dun-
i]u; importanti solo in se 
stessi, ma anche cone indi­
canone di una nuova strate-
l(u nello studio dei fenome­
ni oiologici a livello moleco­
lare. • , 
: , \l dir là della pessima abi­
tudine degli editori italiani di 
cambiare i sottotitoli dei libri 
ohe vengono tradotii, Crick 
non voleva fare «La vera sto­
na della scoperta del codice 
genetico», ma presentare 
'•Un punto di vista personale 
sulla scoperta scientifica». E, 
n questo senso, ottrì ad af-
'eirnare un po' prcvocato-
• a mente che è stato il Dna a 
scoprire Watson e Crick e 
r.cn viceversa, per cui, non 
mimo degli scienziati, «è la 
molecola ad avere un suo 
stie», lo scienziato inglese 
r.i|iiona a lungo sul ruolo 
delle teorie e degli esperi-
nn.'nti nella ricerca biologi­
ca. 

Su questo tema, Crick di­
ce di aver imparato e alla sua 
esperienza personal che in 
biologia, diversamente dalla 
fis ca dove prevale lei ricerca 
ci ."eggi generali e lei costru­
zione di modelli il più possi­
bili; precisi, è importante la­
vorare a tutto campi}, senza 

dare troppo peso agli aspelti 
formali delle ipotesi (cioè 
alla loro eleganza) e senza 
affezionarsi troppo a essi;. 
Inoltre, si devono sottopone 
le teorie a una critica siste­
matica, utilizzando una ct>-
noscenza la p ù ampia e ap­
profondita possibile dei dati 
empirici. «Sono spesso i di­
lettanti ad avere un'idea bril­
lante, che non riescono m,u 
ad abbandonare. Gli scien­
ziati di professione sano che 
devono produne una teoria 
dopo l'altra prima di aveie 
qualche probabilità di co­
gliere il scqno. Il processo 
stesso di abbandonare una 
teoria a vantaggio di un'altia 
dà loro una m stira di distac­
co critico che è quasi essen­
ziale perché essi possano 
avere successo». In realt.l, 
forse qui ci troviamo di fron­
te al classico -fate come di­
co, ma non cone faccio», e 
proprio questa autobiografia 
dimostra quanto lo stesso 
Crick si affezioni e difenda 
accanitamente le sue teorie. 

Nel 1966 Crick decise di­
cambiare campo d'indagi­
ne, dedicandosi alla neuro­
biologia. Senza nascondere 
la sua immodestia egli rite­
neva, avendo concorso con 
altri biologi molecolari a di­
svelare il segreto della vit.i. 
di contribuire a chiarire al­
l'umanità anche «il misteio 
della coscienza». L'ultimo 
capitolo dedicato ai proble­
mi della neurob ologia, tro|>-
po sintetico rispetto alla por­
tata dei temi in questioni:, 
contiene tuttavia una preci­
sa critica alle teorie connes-
sioniste basate su reti neura-
li, concepite ne! campo del­
l'Intelligenza artificiale co­
me modelli dui funziona­
mento cognitivo del cervel­
lo. • Cridc vede molla 
superficialità e improwis.»-
zione nei tentativi dicorrel.»-
re l'attività e le prestazioni 
delle unità artificiali prodot­
te dall'Ia con le conoscenze 
neurobiologiche Mille trarre 
anatomiche del cervello. In 
queste sue osservazioni si n-
flette a mio parere il rigore di 
un atteggiamento scientifico 
che oggi però non sembra 
molto alla moda nel campo 
biologico. Quello di chi è 
consapevole che una descii-
zione efficace dei meccani­
smi biologici scaturiti dal 
processo evolutivo non deve 
trascurare la specificità che 
caratterizza l'organizzazio 
ne dei sistemi viventi. Ura 
specificità che non è il risul­
tato di un azzeramento del la 
diversità, come prevedono i 
modelli artificiali creati da fi­
sici e matematici, ma che 
scaturisce daìla manipol.i-
zione di questa diversità a 
ogni livello delle entità bio­
logiche. 

Lo affermano gli esperti 
La «mosca assassina» 
non minaccia l'Italia 
• I La cosiddetta «mosca as­
sassina- comparsa in Libia e 
Che ha suscitato l'allarme della 
Fao «non dovrebbe rappresen­
tare un pericolo particolar­
mente c,rave per l'Italia-. Lo ha 
dichiarato ieri Baccio Baccelti. 
docente di biologia generale 
all'Università di Siena ed 
esperto nella lotta a questo ge­
nere di insetti. In più, l'Italia 
ha. attraverso l'Enea, le tecno­
logie è la tecnologie e la capa­
cità di combattere la mosca 
con metodi di lotta biologica 
come ha precisato il responsa­
bile di questi programmi, Ugo 
Cirkj.-La "chochliomyia homi-
novorax" - ha spiegato Bac­
chetti - si diffonde particolar­
mente nelle zone dove si sono 
estesi allevamenti di mandrie 
allo staio brado o semibrado e 
in pianare con clima partico­
larmente caldo. La mosca, in­
latti, depone le uova nelle pia­
ghe e n:lle ferite Infette, più fa­
cile a trovarsi nelle mandrie 
brade». Per lo stesso motivo, ha 
detto C'accetti, «fra gli esseri 
umani colpisce solo quelli che 
si trovano in condizioni del gè-
nere».ll biologo ha poi detto 
che l'e.perienza in altre zone 
come il Texas e la California. 
ha dimostrato che la mosca è 
eliminabile o controllabile con 

un adeguato sistema di lotta 
basato sulla sterilizzazione dei 
maschi, facilitato dal fatto che 
questo insetto si accoppia una 
volta sola nella vila.-ll più gran­
de allevamento al mondo di 
"maschi sterili di Cochliomya" 
- ha aggiunto Ugo Cirio - si 
trova in Messico a Tuxlla Gu-
nerrez. Produce ogni settima­
na 500 milioni di insetti stcrliz-
zati polche attualmente la lotta 
più vasta contro questa mosca 
si compie proprio in questa 
nazionale. Dal 1955, anno in 
cui la mosca è stata segnalata 
per la prima volta nei Caraibi, 
nell'isola di Curocao. l'insetto 
si è diffuso soprattutto in Ame­
rica centrale e negli Stati meri­
dionali degli Usa. I maschi ste­
rili vengono lanciati da aerei in 
concentrazioni di alcune mi­
gliaia per citare.-L'Enea - ha 
poi detto Cirio - ha sviluppato 
fin dagli inizi degli anni '60 le 
tecnologie per la sterilizzazio­
ne degli insetti, ottenendo i 
maggiori risultati con la cosid­
detta "mosca della frutta". 
Queste tecnologie sono stale 
esportate soprattutto in Ameri­
ca centrale». Per combattere la 
«mosca omicida», ha aggiunto 
Cirio, sarà necessano modifi­
care questi metodi per adattar­
li alla particolare specie. 

Un problema medico marginale si trasforma in un grande business farmaceutico e sanitario 

I profeti-imbonitori della menopausa 
• • Non mi sono mai piaciuti 
i programmi divulgativi di me­
dicina: mi hanno sempre dato 
la sensazione di spacciare per 
infallibile ed efficace un'orga­
nizzazione sanitaria e soprat­
tutto un sapere medico che 
con questi attributi hanno po­
co a che fare. . 

Recentemente sono rima­
sto colpito - in un primo tem­
po, poi arrabbialo - da un fio­
rire di trasmissioni, interviste, 
articoli sul tema della meno­
pausa. Tesi sostenuta dai vari 
ginecologi contattati: la me­
nopausa ora può essere 
«combattuta- (sic) da una 
adeguata terapia, I malesseri 
che essa produce, e le patolo­
gie come l'ormai famosa 
osteoporosi, possono essere 
dominati. 

Ora tutta questa strategia 
della terapia della menopau­
sa, forse un fatto marginale 
nel panorama sanitario (ma 
non poi tanto, visto che coin­
volge milioni di persone e un 
mucchio di quattrini), può es­
sere presa a paradigma di un 

certo indirizzo tecnico spac­
cialo per scientifico e della 
sua amplificazione operata 
dai massmedia. (Il clamore 
suscitato, e sollecitato, dai tra­
pianti e da certa chirurgia 
scandalosamente spettacola­
re potrebbero essere esempi 
ancora più eclatanti). 

Cosi si struttura il paradig­
ma: 

1) si assume per certa e in­
contestabile un'osservazione 
sperimentale - in questo caso 
l'effetto di certi ormoni man­
canti sui fenomeni della me­
nopausa - e se, sempre speri­
mentalmente, non si modifi­
cano alcuni parametri, si ga­
rantisce anche sulla loro tota­
le innocuità: 

2) si propone (ma sarebbe 
meglio dire si propaganda) 
questo effetto in modi e termi­
ni che rimandano ad una atti­
vità assai più importante ed 
•evocativa- di quella reale - in 
questo caso ad un prosieguo 
•magico» della giovinezza, o 
comunque alla possibilità di 
non invecchiare: 

3) si contattano i destinala-

L'ostetrico ginecologo Guido Del-
leani, dell'ospedale provinciale di 
Legnago, presso Verona, ci ha in­
viato questa lettera-articolo che vo­
lentieri pubblichiamo. È una requi­
sitoria djrissima contro la collusio­
ne tra mass media e industria del 
«benessere inutile». Quella cioè che 

vorrebbe fare della menopausa un 
problema medico centrale per lu­
crarvi sopra. Con la complicità degli 
stessi personaggi, sostiene Delleani, 
che hanno tolto per anni uteri e 
ovaie alle donne senzi fornire loro, 
spesso, l'adeguata assistenza far­
macologica. 

ri del messaggio -terapeutico-. 
Nel nostro caso, dato che tutte 
le donne, salvo incidenti, 
giungono alla menopausa, 
l'intera postazione femmini­
le 6 candid ala. Non a caso tut­
te le trasmissioni sulla meno­
pausa si svelgono di mattina. 

Contesi; .re in maniera 
esauriente una simile impo­
stazione sarebbe faccenda 
troppo lunj[a. Mi limito a con­
statare sul piano puramente 
•tecnico»: 

1) gli emoni sono sostan­
ze estremamente complesse 
per le loro interazioni, e dal 
momento che essi agiscono 
in troppi distretti e a troppi li-

CUIDO DELLEANI 

velli sotto-sisterr k i, il loro ef­
fetto non può rri.ii i ssere valu­
tato con assolti'a certezza: il 
(atto poi di poter escludere 
potenzialità nec Mastiche o al­
cune altre modihcazioni pato­
logiche, non ne gj'antisce af­
fatto l'innocuità 

2) l'osteoponisi, cosi tanto 
incriminata, non è allatto pro­
vocala solo dalli' modificazio­
ni ormonali della menopausa, 
tanto è vero che può essere 
precedente a questa; inoltre 
in donne anziane' di alcuni 
paesi del Terzi» mondo sono 
state trovate peivenluali di 
osteoporosi nettamente più 
basse. Possiamo quindi dire, 

più correttam ente, che la me­
nopausa è uno dei fenomeni 
che possono favorire l'osteo­
porosi: dieta, movimento e so­
prattutto abitudini di vita sono 
elementi altrettanto importan­
ti. 

Questo per quanto riguarda 
l'aspetto tecnico. Ma che dire 
di quello economico, che co­
me sempre ron è disgiunto? 
Che dire del business per i gi­
necologi che si creano una 
popolazione di potenziali 
clienti' E delle esse farmaceu­
tiche (sono miliardi di nuovi 
guadagni: gli ormoni costano 
pareccho)? 

Quegli stessi ginecologi che 

fino a non molti anni fa non si 
facevano scrupolo di togliere 
uteri e ovaie in quantità senza 
preoccuparsi di somministra­
re poi una terapia sostitutiva 
Cene, è bene sapere esiste 
da circa 20 anni), or.s si ergo­
no ad improbabili paladini di 
un riscatto della donna di 
rm.'zza età, difensori di una 
sui: attiva femminilità. 

Ahimè, ben altre sarebbero 
le crociate da fare in questa 
nostra disastrata sanità e in 
questa immobile scienza me­
dica: a cominciare, almeno 
pei i ginecologi, dal garantire 
ura buona esperienza di par­
to alle donne e una buona na­
scila ai futuri cittadini. Ma 
chissà perché questo non è 
considerato abbastanza 
•scientifico». 

Ohe strano concetto di 
ne lenza che hanno questi me­
die i (e lasciamo perdere quel­
lo ndotto dai massmedia, che 
per l'atteggiamento totalmen­
te fideistico richiama quello 
della magia), ancora legato 
alla visione dell'essere umano 
co-ne macchina, da riassesta­

re con qualche intervento chi­
rurgico o farmacologico. 

Come se le complesse inte­
razioni dell'essere, al proprio 
intemo e con la realtà estema, 
non richiedessero continui 
nuovi equilibri che la medici­
na può solo sostenere e facili­
tare, non certo ricostruire. Ma 
non voglio certo dilungarmi 
su quella che è la visione di­
stica della sciens:a. e neppure 
sul tecnicismo spesso cialtro­
ne che vediamo .ntomo a noi: 
piuttosto è sconfortante come 
per questi presunti scienziati 
medici apporti questi si, 
scientifici decisvi come la 
teoria dei sistemi richiamino 
probabilmente più il Totocal­
cio che la ricerca scientifica. 

E quanta asseiza di elabo­
razione anche nella sinisoa, 
in cui in campo sanitario ci si 
ostina a proporre correttili, 
cioè ad agire solo sulla «quan­
tità», tralasciando la -qualità-, 
la sostanza della prestazione 
medica e consacrando anco­
ra questo ruolo del medico 
nel campo dell'intangibie. 
dell'incontrollabile. 

20 l'Unità 
Venerdì 
20 aprile 1990 
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Minima di 6 gradi in città 
il sindaco dà il permesso 
di riaccendere le caldaie 
Raffiche di vento 
pioggia incessante 
voragini, allagamenti 
ingerghi e incidenti 
A Ostia mare forza otto 
Continue richieste d'aiuto 
per i vigili del fuoco 

Una scalinata alle terme di Caracalla che la pioggia battente ha 
traslormalo In una lontana Tombini ostruiti e allagamenti- chi vuole 

scendere dall'auto fa il bagno (Foto Alberto Pals) 

Una primavera a tutto termosifone 
Il quinto giorno consecutivo di pioggia ha riportato a 
Roma il freddo invernale (termosifoni accesi nelle 
scuole e nelle case) e gli ormai abituali problemi di 
traffico L'asfalto ha ceduto in numerose zone della 
città, formando buche e voragini. Allagamenti per i 
tombini ostruiti In tutta la giornata sessantatre inci­
denti. Il più grave a Rocca Priora, per uno scontro 
frontale tra un'auto e un camion, due i feriti. 

BB Mare forza 8 a Ostia raffi­
che di vento violentissime su 
tutto il litorale laziale E la soli­
la pioggia, insistente, che da 
cinque giorni sta flagellando 
Roma Gli ingorghi, gli inciden­
ti, l'asfalto che continua a ce­
dere trasformando la città in 
un percorso a ostacoli, sono 
ormai episodi all'ordine del 
giorno La temperatura è tor­
nata ai livelli invernali 11 ter­
mometro, a Roma urbe, si è 
fermato a 6 gradi di minima e 8 
di massima Roma Fiumicino 
ha registrato un grado in più 
sulla minima Rispetto a mer­
coledì 1.) temperatura è scosa 
di otto gradi. Il sindaco ha au­
torizzato I accensione dei ter-
mosifonl delle scuole e delle 
abitazioni private fino a marte­
dì prossimo Insomma la pri­
mavera è poco più che un ri­
cordo 

La cronaca fin dalle pnmc 
ore della mattina il traffico, In 
entrala, ha stretto d'assedio un 
po' tutte le vie a grande scom­
mento, l'Appia, la Salaria, la 
Flamini.», la Cassia, la via del 
Marc, anche perché in molti, 
dato il maltempo, hanno pre-
lento l'auto privala al mezzi 
pubblici Sessantatre in tutto 
gli incidenti, uno in meno ri­
spetto a mercoledì II più grave 
alle 15,40 sulla Tuscolana, al 
chilometro 28,900, nei pressi 
di R o c o Priora Una macchina 
si è scontrata frontalmente con 
un camion per cause ancora in 
corso di accertamento Due i 
lenti, uno dei quali, date le gra­
vissime condizioni, e stato tra­
sportato al Policlinico Gemelli 
con un elicottero dei vigili del 
fuoco, costretto ad atterrare, 
nonostante la pioggia e il forte 
vento, sulla carreggiata Alle IO, 
sulla via Tiburtma, nei pressi 
dello svincolo per il Raccordo 
anulare, un tamponamento a 

catena tra tre automobili ha 
formato una coda che ha rag­
giunto i due chilometri nei due 
sensi di marcia 

Sempre più grave il proble­
ma delle buche La sala opera­
tiva dei Vigili urbani ha ricevu­
to soltanto ieri decine di se­
gnalazioni La situazione più 
Brave si è venficata in via del 
Forte Tnonfale. dove nel po­
meriggio, verso le 17, l'asfalto 
ha ceduto di schianto costrin­
gendo i vigili a chiudere meta 
della carreggiata e ad improv-
viare un senso unico Alternato 
che ha ulteriormente conge­
stionalo it-tralflco Duo le bu­
che segnalate in via Marco Po­
lo, una all'incrocio con piazza­
le Ostiense, l'altra davanti ad 
una clinica privata. E poi in via 
Santo Stefano del Cacco, in via 
Galvani e in via Beniamino 
Franklin, a Testacelo. In via 
Ostiense, nei pressi dell'incro­
cio con la via del Mare, su un 
avvallamento dell'asfalto si e. 
formato un lago d acqua che 
ha rallentato la circolazione 
delle auto Alle 15,45 in via Ne-
morcnse, al quartiere africano, 
un albero ha ceduto di schian­
to alle raffiche di vento dan­
neggiando due macchine par­
cheggiate Per rimuoverlo sono 
dovuti intervenire i Vigili del 
fuoco 

Meno drammatica del previ­
sto la situazione sul fronte de­
gli allagamenti, che hanno in­
teressato quasi esclusivamente 
le strade Decine, comunque, 
le nchieste d'intervento ricevu­
te dalle centrali operative dei 
Vigili urbani e dei Vigili del 
fuoco Molti i tombini ostruiti 
dalle foghe degli alben, cadute 
per il forte vento. In mattinata, 
proprio a causa degli allaga­
menti, si sono venlicati alcuni 
problemi di viabilità sul lungo­
mare di Ostia 

Giù nella buca 
a l'assessore 

alla cultura 
• i Di sicuro P iolc> Battistuzzi, assessore liberale alla cultura, 
sulle buche nell • capitale ha ora un'idea un pò meno rassicu­
rante di quelle clic il Campidoglio ha lasciato trapelare in questi 
giorni dopo le [x ilei niche sulla citta ridotta ad una groviera tra gli 
scavi dei Mondi? li e quelli di decine di società che a tutto pensa­
no tranneché a i iparareclòche rompono L'altro giorno ha mes­
so rovìnosamcnti» uii piede in fallo in una delle cento buche che 
si trovano in via Jepli Uffici del Vicario, a fianco di Montecitorio, 
riportando una i (^torsione alla caviglia Battistu/zi, che è capo­
gruppo del Pli al'a Camera, era appena uscito dei Montecitorio e 
in compagnia di ilcum parlamcntan si stava dirigendosi verso 
Campo Marzio Infervorato nella discussione ha infilato un piede 
nella buca «tradilnce» 

Niente di grave, per fortuna Ieri l'assessore-deputato liberale 
era di nuovo in ni« i, alternando un paio d'ore eilla Camera con 
qualche mezz'oiu In Campidoglio Ma non ha preso con grande 
spinto l'incidenti: • È tornato in ufficio imprecando», raccontano 
alcuni suoi collaboratori. In che buca è caduto Bjttlstuzzi7 >ll Co­
mune non c'entra i lente - si affretta a far sapere il suo collega di 
giunta Gianfranco Redavid, responsabile del lavori pubblici - . 
Quelli sono lavori che sta facendo la stessa Camera dei deputati* 
Insomma, il risch io di crisi in Campidoglio sulla e aviglla malmes­
sa di Battistuzzi .il momento è scongiurata Ora resta una sola cu-
nsita l'esponen e liberale chiederà il risarcimento danni' E se si, 
a chi si rivolgerà' 

«Ma almeno comprate il tappabuche...» 
STEFANO DI MICHELE 

• • Morale7 Chi ha le buche 
se le tiene Almeno per il mo­
mento Da una parte l'assesso­
re ai lavon pubblici, Gianfran­
co Redavid, che allarga le 
braccia, fa sapere che più di 
tanto non può fare, dail altra 
l'Ascoroma, la società assicu­
ratrice del Comune che ha lan­
ciato l'allarme nei giorni scor­
si Ieri l'intero suo vertice ha te­
nuto una conferenza stampa 
per illustrare le possibilità di 
intervento Che al momento 
sono, appunto, molto scarse 
La speranza è riposta in due 
magiche parole nsk manage­
ment Ma per questo, come ac­
cade in molte citta del mondo, 
occorre una sene di dati cono­
scitivi (censimento dei beni 

comunali, segnalazione dei la­
von in corso, monitoraggio) in 
base ai quali definire le polizze 
rispetto ai rischi. Ma per il mo­
mento, appunto, questi dati 
non ce l'ha nessuno L'Ascoro-
ma ha istituito una commissio­
ne, la commissione studierà E 
le buche' Tutte al loro posto, 
cioè sotto i piedi dei passanti e 
le ruote dei motorini 

Eppure i dati, fomiti di nuo­
vo icn mattina dall'Ascoroma, 
non sono dei più rassicuranti 
Ecco, ad esempio, quello sui 
decessi dovuti ad incidenti per 
le buche stradali, che tante po­
lemiche ha sollevato nei giorni 
scorsi «Siamo ultraprudcnli ad 
addebitare alle buche stradali 
solo il 3% della cusalità di tutti i 

f ravi rischi a persone, cioè 
62,12 sinistri a persona gravi 

per buche stradali in Roma nel 
corso del 1988», c'è scntto nel­
la relazione presentata alla 
stampa Lo stesso assessore 
Redavid. pur cercando di smi­
nuire i dati, ha ammesso •! ri­
schi di una Roma capitale so­
no e diventeranno sempre più 
grandi e numerosi e tali da non 
essere più governabili» senza 
«un lavoro sistematico di previ­
sioni, simulazioni, prevenzio­
ni» Lo ha incalzato Mauro An-
tonctti. presidente dell'Ascoro-
nu «Per effettuare simulazioni 
in dinamica dei rischi cittadini 
cogliendoli in maniera siste­
matica occorre disporre di dati 
statistici di Dartenza, che oc­
corre inventariare e valutare». 
Il Campidoglio, sempre con 
Redavid, scarica parte delle 

colpe «Le respon* abilità non 
nguardanosolo il C omune, ma 
anche operatoli, imprese, as­
sociazioni ed enti» Tutto toma 
sempre al punto <Ji partenza, 
buona volontà a parte Come, 
ad esempio, I automezzo che 
potrebbe ripianati: in poco 
tempo le buche ,nu piccole e 
intervenire su 0 } u possibile 
rottura Progettato dall'inge­
gner Maurizio 1 a« oni, brevet­
tato dall'Ascon mi i, è ancora 
sulla carta, soldi n >n ce ne so­
no, volontà, a quai ilo pare an­
cora meno 

A Roma e pnAncia nell'88, 
sono avvenuti 319 W3 inciden­
ti che hanno rcinvolto mac­
chine, autotreni, autobus E 
motorini. ri Muralmente 
Nell'88 gli incide'iil che hanno 
coinvolto le due ruote sono 

stati 10402 Quelli degli auto­
bus o di mez.'i di trasporto di 
persone 3 136 I taxi che han­
no subito dei sinistri sono stati 
1 475. 244 310 le auto private 
Secondo una valutazione del­
l' Ascoroma, la persone ferite 
gravemente o decedute in 
questi incidenti sono state, 
sempre nell'8ll. 5 404 E cosa si 
può fare per il momento' Ha 
proposto Gafonella Ghcrardi, 
direttore generale dell Ascoro­
ma «Per quanto velocemente 
si nesca ad intervenire, Il n-
schio di caduta, particolar­
mente da parte di utenti di 
mezzi a due ruote, sussiste Bi­
sognerebbe far ricorso ad una 
campagna di sicurezza tramite 
i mass media» Insomma, che 
scatti almeno l'allarme Ma le 
buche chi le ripara' 

«È un sequestro», allarme e ricerche per tutta la notte 

Furto con sorpresa 
Una ragazza nell'auto rubata 

Gli «ingredienti" per un 
giallo eli mezzo aprile e erano 
tutu una Fiat Uno che scom­
pare misteriosamente in piena 
notte dal piazzale di un auto­
grill, una ragazzina di 14 anni 
che scompare insieme con 
l'auto, un padre disperato 
mentre tra le pattuglie di poli­
zia e carabinieri era scattato 
I-allarme rosso» e lutti erano 
alla ricerca dei rapitori o, peg­
gio, dei maniaci che avevano 
portato a compimento il se­
questro di persona Solo in 
mattinata si è scoperta la veri­
tà. I due «maniaci» altro non 
erano che «topi d auto» a cac­
cia di stereo che, nel rubare la 
Hat, non si erano accorti di 
Arianna Fabbn, sprofondata 
sul sedile posteriore, addor­
mentata E Arianna, bontà sua, 
nonostante si fosse accorta del 
•rapimento» dopo pochi minu­

ti ha atteso le 7 di mattina per 
telefonare ad uno zio Aveva 
preferito finire prima il sonno 

Tutto era cominciato all'una 
di notte quando Alberto Fab­
bri 39 anni, falegname di Ca-
stelnuovo di Porto aveva par­
cheggiato la sua Rai Uno di 
colore grigio nell'area di servi­
zio «Salaria est» Insieme con le 
sue due figlie, Katia, 17 anni e 
Arianna, di 14 Aveva trascorso 
la serata a Casalbruciato. a ca­
sa del fratello Una serata nel 
corso della quale Alberto Fab­
bri avrebbe dovuto incontrare 
la moglie dalla quale si era se­
parato, tentando di riconciliar­
si Passata la mezzanotte, l'uo­
mo ha deciso di nentrare a Ca-
stclnuovo Con lui sono partite 
le due figlie. Ad un tratto, ali a-
rea di servizio Salaria est, Al­
berto Fabbri si è fermato ed è 
entrato nell'autogrill insieme 

con la figlia maggiore Arian­
na addormentata, è rimasta 
nell auto, sdraiata sul sedile 
posteriore La macchina ò ri­
masta aperta le chiavi inserite 
nel cruscotto La scena, nono­
stante Il piazzale sembrasse 
deserto non è nmasta inosser­
vata Appena il falegname è 
entrato nel bar, due persone 
sono salite a bordo della Fiat 
Uno, hanno messo in moto e 
sono (uggite 

Alberto Fabbri, uscito dal 
bar, ha cominciato ad urlare 
ed è stato colto da una crisi di 
nervi Ha Immediatamente av­
vertito la polizia stradale di Fi.i-
no e sono cominciate le ricer­
che «Un rapimento, un mania­
co» ipotizzavano gli investiga­
tori I due ladri, nel frattempo 
si erano accorti di Arianna 
«Non li ho visti - ha detto la ra­
gazza - quando ho capito che 

cera qualcuno in macchina, 
ho fatto finta di continuare a 
dormire e non mi sono mossa 
Posso dire che parlavano ro­
manesco» A Somma Campa­
gna i due hanno parcheggiato 
la Fiat Uno e. visto che proprio 
non potevano rubare la mac­
china si sono accontentati di 
prendere lo stereo Arianna, a 
quel punto si è alzata spaven­
tata ed è uscita dalla macchi­
na Il buio e la vista di un «bar­
bone» I hanno spaventata an­
cora di più Cosi ha deciso di 
rientrare nella Fiat e di finire il 
sonno Alle 7 si è nuovamente 
svegliata e ha telefonato allo 
zio Arianna a quel punto, è 
slata prelevata da una volante 
e accompagnata in questura 
Nessun maniaco, nessun rapi­
mento Solo due ladn di mac­
chine sbadati e piuttosto sfor­
tunati 

1 natali dell'Urbe in due giorni di feste 

Fiorì e fuochi 
per il 2743° compleanno 
• i 2743 anni per festeggiarli 
Roma ha preparato un com­
pleanno fantasmagonco Da 
domani 21 aprile ( in memoria 
di quel giorno del 753 avanti 
Cristo) a domenica 22 la città 
sarà una gios'ra di bande e di 
note, di fiaccole romane e fuo­
chi d'artificio, di corse e mara­
tone, di don a nuvole, di coppe 
medaglie e premi 

L avvio di'l «buon com­
pleanno» og^i II presidente 
dulia Repubblica salirà sul col­
le per una visita privata ai Mu­
sei Capitolini sarà il primo a 
vedere da vicino l'imperatore 
Marc'Aurelio appena tornato 
•In casa» Gli altri i romani e i 
tunsti avranno ingresso libero 
domani pomeriggio dalle 16 
alle 23, e domenica nello stes­
so orano 

Il calendario delle iniziative 
scatterà di bion'ora domani e 

terminarà in qucitc due gior­
nate a notte fond i La parten­
za con la dep >si > ione di una 
corona di fiori ali Altare della 
patria doman a le 8 30 poi 
I exploit di gi< vani energie e 
muscoli 5000 ra(jnz/.l dagli 11 
al 19 anni, preer lenti da tutta 
Italia e da div«p. paesi euro­
pei scatteranno per la marato-
nlna «Appia regina Vlarum», 
alle 9 alle Ter ne di Caracalla 
dove riapprodtTinno alle 14 
In contomporano. i sul colle ca­
pitolino i vigili urbani festegge­
ranno il loro 41" i ompleanno, 
e il cardinale URO Poletti offi­
cerà la santa messa Sul ver­
sante cultural"* la cenmonia 
più attesa è la consegna della 
palma ai vlrx l'ori «Natale di 
Roma», «Cultori di Roma», «Cer-
tamen capitolimi!» e «Roma 
per la stampa- l„ avranno no­
mi prestigiosi della letteratura, 
del cinema, della scienza e 

dell'impegno sociale 
Piazza di Spagna farà da 

contomo al «festival delle aza­
lee», che Raidue filmerà in di­
retta Il Campidoglio manderà 
i bagliori di migliaia di fiaccole 
romane che s'accenderanno 
al tramonto, e il giardino degli 
Aranci crepiterà di fuochi d ar­
tificio a notte fonda E ogni 
piazza del centro risuonerà 
per ì concerti bandistici 

Diventerà isola pedonate e 
piazza Colonna leverà un brin­
disi musicale domenica alle 
18 30 Sarà la partenza sonora 
di un programma per riqualifi­
care quello spicchio di Ftoma, 
ha spiegato ieri 1 assessore alla 
Cultura Paolo Battistuzzi 

Ancora affidato alle note la 
conclusione del natale della 
capitale in piazza del Popolo, 
al tramonto di domenica un 
concerto di Renato Zero 

In sciopero 
sotto elezioni 
i messi 
comunali 

Mo Magne di cedole '»erdi e gngie sulle scrivanie sono i certi-
lic.iti elettorali ancora da consegnare I messi nonficaton 
ne i riescono a smal Irli e si accumulano nonostante I turni 
di >traordinario Dopo aver occupato un ufficio del segreta­
rio generale in Camp idogllo i messi circoscnzionali aderen­
ti <i sindacato autonomo, hanno indetto un giorno di scio-
poro a ndosso delle elezioni il 26 aprile Quel gioTio non 
aleneranno alla porta delle case, ma ai recheranno sotto le 
lini stre della I ripartizione al personale per denunciare «l'in-
sensibilità del Comune nel rimuovere i motivi di malconten-
lo dovuti al parziali- decentramento che non ha previsto 
.t-i tture e mezzi adeguati» con continui conflitti di compe­
tenze tra loro e ivigil urbani 

Sfrattati 
Da oggi 
in bacheca 
le graduatorie 

Le graduatone per I asse­
gnazione degli al'og.fi di edi­
lizia pubblica rei Periziale 
sono state trasmesse len dal­
l'ufficio speciale casa alle 20 
circoscrizioni romane Final-
mente hanno il visto del co-

l""—™""^^^™—1"^^™— mitato regionale di control­
lo GII elenchi per le case popolari sono riservati agli sfrattati 
•e ai portaton di handicap e verranno esposti in bacheca per 
30 giorni a partire e a oggi Entro questo lasso di tempo gli 
e>c IUSI dalla graduatona per punteggio scarso o inanimissi-
bi ita possono presentare ricorso presso 1 ufficio speciale ca­
sa del Comune 

Handicappati 
In sorteggio 
i posti gratis 
allo stadio 

In carroz7clla gratis allo sta­
dio per il Mundial II Comu­
ne ha messo a disposizione 
degli handicappati >572 posti 
che saranno sortejjiati con 
il computer tra tutte le do-
mande arrivate entro e non 

" " ^ ^ " ^ ^ • ™ , ^ — ^ " * ^ ~ oltre il 12 maggio Possono 
piesentare domanda gli invalidi al 100% residenti nel Lazio, 
d i olà tra 115 e 170 a nni Per partecipare al sorteggio bisogna 
mettere in una busta chiusa un certificato medico di invalidi-
n = un certificato di residenza e spedirli al gabinetto del sin­
c r o (lei 67101) 

La Sapienza 
compie gli anni 
Per Carrara 
«Troppi studenti» 

Quindici atenei de 1 Europa 
dell Est e dell Ovest a conve­
gno per il 687° -complean­
no» dell Università La Sa­
pienza Ospiti d onore il di­
rettore della Rai Manca, il 
presidente della Repubblica 

• " " • ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ — " Cossiga e il ministro Ruberti. 
Il lettore Tecce ha lanciato la proposta di un forum europeo 
annuale che metta a confronto i diversi programmi e il pro­
getto di un centro di formazione per dingenti dell EsL II pri­
mo seminano del 'Programma for East» dovrebbe tenersi a 
Roma entro I anno Alla cenmoma inaugurale del convegno 
il sindaco Carraio ria dato la dispomb.liià del Comune per il 
pi ino di decentramento dell'ateneo in 12 poh, in collega-
in ;nto con la rcaluzazione dello Sdo Carraio accennando 
alle carenze dell'ateneo, ha azzardato l'ipotesi che l'agibilità 
di lattica e di ricerca sia «messa in crisi dall'espansione e 
iit ll'innalzamento della scolanti» In soldoni la Sapienza è 
in asata, perché gli studenti sono troppi 

«L'assessore ha sparlato, lo 
citiamo in tribunale per dan­
ni» A questa conclusione è 
arrivata la Cap Gemini, mul­
tinazionale nel se tore del­
l'informatica che len ha ci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tato I assessore comunale al 
""^™" ,"'""^"™"^^^-—" piano regolatore Antonio 
(Wace per alcuno dichiarazioni rilasciate alla stampa in 
mento a presunte manchevolezze nel contratto d appalto 
per il sistema informativo urbanistico La Cap Gemini respin­
ge ogni addebito |>er inadempimenti contrattuali e mamfe-
i t Ì il propno sconcerto per il comportamento dell'assessore 
( he «in caso di rilevanti illeciti avrebbe avuto l'obb igo di se­
gnalarli all'autorità giudiziana assumendosene tutte le re-
• ponsabilità, compresa quella di aver partecipato alla deli­
bera di approvazione», che nsale al 29 novembre dell'anno 
•«torso 

L'assessore 
Cerace 
citato 
perdanni 

Cani antidroga 
e 500 carabinieri 
nelle scuole 
Un denunciato 

Erano in cinquecento i cara-
binlen della Legione di Ro­
ma, con i cani antidroga, 
che sono andati ìen mattina 
a pattugliare le scuole della 
capitale e della provincia al 
rientro dalla pausa delle va-

","^^™™"""^™"™"^^^™ canze di Pasqua 11 risultato 
all'operazione di prevenzione contro lo spaccio di stupefa­
centi però è poca cosa Cento «dosi- di hashish sequestrate e 
jna sola denunci: a piede libero su 1 452 ragazzi perquisiti 
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ROMA 

Regione 
La De al Psi 
«Siete 
scippatori» 
• 1 Continu.i la polemica tra 
De e Psi. Dopo le accuse di •ri­
catto» rivolte «Ilo Scudccrocia-
to dal segretario regionale so­
cialista Giulio Santarelli, ieri ha 
replicato Polito Salatto, vicese­
gretario regionale della De, il 
quale, per rimanere nel lin­
guaggio penale, accusa il Psi di 
essere un pattilo di •borseggia­
tori». «Credo valga la pena di ri­
cordare a Santarelli che Carra­
io e sindaco di Roma non per­
che ha vinto un concorso per 
titoli ed csarr i - ha sostenuto -
ma come conseguenza di un 
accordo politico strategico che 
nell'equilibrio generale fra le 
forze di pqotapartito affidava 
al Psi la guida del Campidoglio 
e alla De la presidenza della 
giunta regionale». Non ricono­
scere più, i) «patto- per Salano fr 
•uno "scippo* politico: mi au­
guro che in tal caso gli elettori 
sappiano punire i "borseggia­
tori".. 

Il comunista Angiolo Marro­
ni, vicepresidente alla Pisana, 
replica sostenendo che 'l'a­
spra polemica In corso tra De e 
Psi sul destino politico della 
Regione Lazio, conlerma cla­
morosamente l'improponibili-
la di una reiterala giunta di 
pentapartito». Per Marroni •oc­
corre invece muoversi lungo 
una strada nuova, quale può 
essere indicata da una ripresa 
del dialogo a sinistra, da un 
confronto riawicinato tra il Pei, 
il Psi e le altre forze di progres­
so per assicurare alla Regione 
un'alternativa al pentapartito 
in grado di rifondare l'istituto 
regionale e garantire un gover­
no basato sull'efficienza, sui 
programmi, sulla qualità dei 
progetti, sulla trasparenza». 

I comunisti presentano 
i candidati ambientalisti 
per le elezioni regionali 
del 6 e 7 di maggio 

«Un programma dettagliato 
che non nasce oggi» 
L'impegno ecologista 
e la questione morale 

Stop alla speculazione 
In campo la «pattuglia verde» 
Una nutrita schiera, anzi una pattuglia, di ambientali­
sti, caratterizza la lista regionale del Pei. Frutto, dicono 
i comunisti, di una collaborazione proficua avviata du­
rante gli anni dell'opposizione al governo poco ecolo­
gista della Pisana. Non solo nomi, ma anche program­
mi. Per cominciare un assessorato all'ambiente per 
porre fine a una frammentazione che in questi anni ha 
diviso tra sette assessori le competenze in materia. 

FERNANDA ALVARO 

• • C'è un «cuore verde» nella 
lista del Pei per le elezioni re­
gionali. Ma non sono solo i 
candidati a far rinverdire la li­
sta comunista, insieme ai nomi 
che rappresentano le associa­
zioni ambientaliste più impor­
tanti, c'è anche un vasto pro­
gramma ecologico che ac­
compagnerà l'impegno pei, 
dalla maggioranza o dall'op­
posizione, durante la prossima 
legislatura. 

Ieri mattina, nella sede re­
gionale dei gruppi consiliari, la 
responsabile ambiente del Pei 
regionale. Giuliana Forni, ha 
presentato alla stampa i candi­
dati. Apre la schiera Vezio De 
Lucia, urbanista e uomo di 
punta della svòlta antkcmcnlo 
nella Capitale; seguono Cateri­
na Ncnni, ex consigliere co­
munale del sole che ride, An­

drea Franco, presidente regio­
nale del Wwf e Vittorio Ama­
dio della segreteria regionale 
della Lega Ambiente. Della 
•pattuglia verde», cosi 6 stata 
definita, fa parte anche Anna­
rosa Cavallo, consigliere 
uscente della Pisana. Erano 
presenti, non come candidati 
e neppure per fare una qual­
siasi dichiarazione di voto, ma 
per sottolineare l'importanza 
di queste candidature nella li­
sta pei, Antonio lanncllo, se­
gretario generale di Italia No­
stra e Renata Ingrao della Lega 
per l'Ambiente. 

Una mossa per accaparrarsi 
ì voli degli ecologisti? No. «Non 
è un problema di fare a priori 
delle scelte ideologiche - ha 
detto Caterina Nenni - piutto­
sto mi sarei sentita costretta in 
una lista che ha pochi argo­

menti ed è piuttosto chiusa. 
Non mi sento estranea al movi­
mento solo perchè ora laccio 
questa esperienza. Il movi­
mento non lo si pud chiudere 
in un partito, il movimento è 
nella società». Ancora più duro 
nel giudizio sulle varie fram­
mentazione dei verdi è Vittorio 
Amadio: «Purtroppo nelle liste 
ci sono troppi ecolurbi che 
con il mondo ambientalista 
hanno poco a che fare». «Non 
si può fare ambientalismo da 
posizioni filogoycmailve ad ol­
tranza - incalza Andrea Fran­
co - ed è meglio, quindi, non 
entrare a far parte della schiera 
di personaggi che sono anche 
peggio dei peggiori partiti». Un 
giudizio estremamente negati­
vo sulle due liste verdi? Dun­
que una scelta del male mino­
re. No, anche questa volta. La 
spinta a schierarsi, seppure da 
indipendenti, con il Pei 6 il ri­
sultalo di un buon rapporto 
costruito in questi anni. «Siamo 
arrivati a questa scadenza - ha 
spiegato Giuliana Forni - con 
molta tranquillità perchè ave­
vamo da tempo un buon rap-

• porto con le associazioni che 
adesso ci hanno aiutalo a stila­
re un programma che si carat­
terizza, ancor di più, perchè 
mette al primo punto una sorta 

di «ristrutturazione ecologica 
delle istituzioni». 

Il programma si ferma sull'i­
stituzione di un vero assessora­
to all'ambiente (in cinque an­
ni Ira crisi e risse del pentapar­
tito la politica ambientale della 
Pisana è scaturita da ben sette 
assessorati che si spartiscono 
le competenze in materia), 

•' sulla creazione di un'agenzia 
forestale già proposta dal Pel 
nella passata legislatura sulla 
falsariga dell'agenzia per i par­
chi, sul completamento della 
rete dei parchi e delle riserve, 
sulla regolamentazione della 
caccia: I comunisti prendono 
anche in esame lo smaltimen­
to dei rifiuti, la minaccia non 
solo ambientale delle cave 
abusive, la possibilità di creare 
lavoro legando la ricerca di 
manodopera qualificata alla 
protezione dell'ambiente. Per 
finire propongono l'istituzione 
di un osservatorio ambientale 
regionale. 

Vezio De Lucia, capolista, 
ha chiuso l'incontro auguran­
dosi che alla Pisana, che in te­
ma di urbanistica è ancora fér­
ma al centro sinistra, si faccia­
no prepotentemente spailo la 
questione ambientale e quella 
morale «due facce, della stessa 
medaglia». 

De Lucia 
«Un patto 
Pei 
associazioni» Vezio De Lucia 

• I «Il clientelismo, la lottizzazione, la corruzione, la strumenta­
lizzazione, devono Luciate il posto ai diritti, alle competenze, ai 
bisogni e ai movimenti. La mia lista vuole questo ed opererà per 
questo». Vezio De Lucia, il capolista del Pei in corsa per il consi­
glio regionale lanci: il suo appello a tutte le associazioni romane. 
Ad ambientalisti, pacifisti, gruppi politici delle donne, consuma­
tori e comitati per la difesa dei diritti dei cittadini, gruppi di volon­
tariato, associazion culturali e sportive, il capolista del Pei dà un 
appuntamento: saboto 28 alle 9,30, al cinema Capranica pro­
grammi ed Idee di c.ascuno potranno confrontarsi. 

•La lista comunista che io guido - ha scritto De Lucia nel suo 
appello - si proponi» di raccogliere consensi ed adesioni offren­
do un modo nuovo di concepire e praticare la politica. C'è un 
grande bisogno di riforme». La prima, irrimandabile, quella istitu­
zionale, la seconda altrettanto urgente, quella dei partiti che «im­
propriamente hanno occupato- troppi spazi. 

Come invertire la ratta? «Il Pei propone un patto chiaro - ha 
continuato De, Luci n - e leale a questo mondo democratico e di 
progresso. Un patto <• he veda nei programmi, nelle cose da fare, 
il proprio terreno le Jltlimo che porti a realizzazioni utili e che af­
fermi un nuovo moi io di governare ed utilizzare le istituzioni». Per 
realizzare la «svolta-, primo atto della nuova -cosa- romana, la li­
sta del Pei «Ila Pisana è disposta a mettere a disposizione delle 
associazioni romane il proprio programma facendo appello alla 
società civile per un confronto che impegni gli eletti dopo I risul­
tati delle amministrative del 6 maggio. «Quello che proponiamo è 
un confronto lìbero - ha tenuto a precisare De Lucia nel suo ap­
pello - scevro da ogni vincolo e da ogni strumentalizzazione reci­
proca». 

Tornano 
le orchidee 
all'orto 
botanico 

Campo Boario 
In pista 
con musiche 
africane 
• • Quale modo migliore per 
conoscere e, accettare lo «stra­
niero» se non quello di godere 
le bellezze della sua cultura e 
delle sue tradizioni? 

A questo scopo la redazione 
interculturale di Radio prolcta-
na ha organizzalo per domani 
una serata di solidarietà e di le­
sta con t lavoratori extracomu­
nitari previo i locali dell'ex 
borsa a Campo Boario (Te-
staccio) . In questa occasione 
si potranno assaggiare le spe­
cialità della cucina africana 
con accompagnamento di 
musiche del luogo. Il program­
ma prevede inoltre lettura di 
poesie e proiezioni di video. È 
questo il primo appuntamento 
del centro «Villaggio globale», 
creata l'al'.ro ieri come spazio 
multietnico autogestito dalle 
vane comunità cxlracuropce 
residenti a Roma. L'iniziativa 
ha ricevuto la solidarietà e l'a­
desione di numerose organiz­
zazioni cittadine. Anche il sin­
daco. Franco Carrara, avrebbe 

. manifestato ad un Incontro 
con gli organizzaton del cen­
tro. 

• I Orchidee e passione. Il luogo comune è d'obbligo, il topos 
letterario riecheggia messaggi d'amore accesi, affidati alle fre­
sche e multiformi volute di questo fiore sensuale, prezioso, quasi 
esclusivo. Il trionfo delle orchidee ritoma come ogni anno all'or-

, to botanico di via della Lungara, regalando una fantasia di carno­
se forme che giungono al nostro occhio da tutto il mondo. Ma co­
sa si nasconde dietro il mistero di un fiore affascinale e caduco? 
Come mai diventa l'araldo di tanti sospiri? Siamo ancora vulnera­
bili al dialogo incompiuto tra eros e tanatos? Interrogativi aperti, 
distesi sul fragore silente di amore e psiche. 

Ieri altro summit per piazza Vittorio, decise misure tampone 

'ossigeno per 
chi in ordine 

Un incontro tra operatori, politici, sanitari e sindaca­
listi ha sancito, ieri mattina, un nuovo impegno per il 
mercato di piazza Vittorio. La soluzione Centrale del 
Latte non è proprio all'orizzónte, ma verranno attua­
te misure tampone affinché'la struttura annonaria 
dell'Esquilino abbia un po' di respiro. È pronta la de­
libera di soppressione del mercato, ma diventerà 
esecutiva solo quando sarà pronta la nuova sede. 

(*• La soluzione definitiva al 
problema del mercato dell'E­
squilino è di là da venire, ma 
ieri, nella sede dell'assessora­
to, per piazza Vittorio, si è 
consacrato un nuovo patto. In 
attesa che sia pronta la sede, 
la Centrale del Latte con an­
nesse Panetteria e caserme 
militari, si dovrà fare in modo 
che il mercato non scoppi. In 
via del Cerchi si sono incon­
trati il responsabile capitolino 
del commercio, Tortosa; il 
presidente della Vii commis­
sione consiliare, Cutrufo: Da­
niela Valentini del Pel, Edda 
Bareni del Psi, Ricciotti della 
De, il responsabile ambiente e 

alimentazione della Usi 
Rm/I, Tupini; i sindacalisti 
dell'Anva, dell'Apvade, un 
rappresentante dei comitato 
dì mercato. 

Una seduta cost rappresen­
tativa per tentare di mettere in 
piedi una sorta di risanamen­
to ponte in attesa della defini­
tiva soppressione dì quello 
che, a detta della unità sanita­
ria locale, del Comune, degli 
ambulanti, degli stessi consu­
matori, è diventato un merca­
to «da buttare». «Abbiamo 
concordato un protocollo 
d'intesa che sarà portato in 
giunta nei prossimi giorni -
spiega Gianfranco Ciullo, se-

Quattro battelli collegheranno l'Isola Tiberina a Ponte Duca d'Aosta 

Con la barca e senza stress 
Tornano gli «acquabus» in centro 
Comodi, silenziosi, non inquinanti. Dal 2 maggio 
gli «acquabus», i battelli del servizio di navigazione 
fluviale sul Tevere, collegheranno l'Isola Tiberina 
allo stadio Olimpico. Ancora una trovata turistica 
per i Mondiali? No, l'«esperimento» funziona già da 
tre anni, ma solo quest'anno il Comune e la Regio­
ne hanno intenzione di renderlo permanente. Un 
biglietto, mille lire. 

ADRIANA TERZO 

tm 15 minuti per raggiungere 
piazza Cavour dall'Isola Tiben-
na. 35 per arrivare allo stadio 
Olimpico. Un risparmio di 
tempo e di carburante, fuon 
dalla quotidiana «ammucchia­
ta» automobilistica, e un pano­
rama, quello dei pezzi più pre­
stigiosi dell'antichità romana, 
a un palmo di distanza. Un 
nuovo, avveniristico sistema di 
trasporto urbano? Non pro­
prio. Si tratta della riattivazione 
del servizio degli «acquabus». i 
battelli da 70 passeggeri, che 
già da tre anni si propongono 
come linea di congiunzione 
meno caotica tra i punti più 
nevralgici della capitale. Pas­
sando, o meglio navigando sul 

Tevere. L'iniziativa, che partirà 
ufficialmente il 2 maggio per 
concludersi il 30 settembre, 
non nmarrà ancora una volta 
un esperimento estivo. L'inten­
zione del Comune e della Re­
gione che. insieme ad alcuni 
privati, hanno promosso l'ope­
razione - cosi come, è stato 
spiegato ieri nel corso di una 
conferenza stampa - è quella 
di far proseguire il collega­
mento via liume fino a dicem­
bre. Da gennaio 1991. farlo di­
ventare un servizio permanen­
te. 

Cosi come già a Londra o a 
Parigi, da buoni ultimi, anche 
nella «caput mundi» si potrà 
prendere la barca per gli spo­

stamenti in città proprio come 
un autobus o il tram. Sul quat­
tro battelli in servizio - «Giani-
colo», «Palatino», «Quirinale» e • 
«Campidoglio», uno ogni venti 
minuti dalle 8 di mattina fino 
alle 20 di sera, con un prolun­
gamento fino alle 24 nei mesi 
estivi - il biglietto costerà 1000 
lire per il pedaggio da qualun­
que fermata. Dall'Isola Tiberi­
na (riva destra), da Ponte Ca­
vour (nva sinistra), da Ponte 
Duca D'Aosta (riva destra). 
Per il collegamento con i bus 
dcll'Atac. i viaggiatori possono 
richiedere all'Istituto nazionale 
delle tradizioni popolari (cor­
so Vittorio 326) che ha parte­
cipato attivamente al ripristino 
del servizio su acqua ( lOOmila 
passeggeri nei tre mesi estivi 
dcll'89), la speciale tcsscrina 
con le indicazioni delle linee e 
delle fermate più vicine. Il co­
sto complessivo dell'iniziativa? 
1 miliardo e 600 milioni, di cui 
550 erogati dal Comune, 850 
dalla Regione e i restanti 200 
dai privali (tra i quali l'Eni 
scuola e la Peroni) per il fun­
zionamento degli «acquabus» 
fino a settembre. 2 miliardi e 
400 milioni il totale dei costi 

per il proseguimento fino a di­
cembre e ai primi mesi del 91. 
Questi ulteriori fondi verranno 
recuperati in parte dagli introiti 
del biglietto, in parte da altre 
sponsorizzazioni private. 

•Non solo il turismo - ha 
detto l'assessore al traffico Ed­
mondo Angele - avrà benefi­
cio dagli «acquabus-, ma an­
che il traffico cittadino. Il mio 
impegno sarà quello di rende­
re questo servizio una struttura 
permanente. In questa direzio­
ne, è allo studio un progetto af­
fidato alla società «Idrovie» del-
l'Italstat». «Perché non allunga­
re il tratto di liume percorribile 
fino ad Ostia Antica? - ha chie­
sto l'assessore all'ambiente 
Corrado Bernardo - . In qua­
lunque altra città europea, con 
un patrimonio artistico e ar­
cheologico come il nostro, ci si 
sarebbe adoperati in ogni mo­
do per valorizzarlo. Solo da 
noi questo non accade». «Un 
altro obiettivo - ha invece det­
to Alberto Vazio, presidente 
dell'Istituto tradizioni popolari 
- sarà quello di trasformare le 
imbarcazioni in tante "navet­
te" veloci come quelle di Ve­
nezia». 

gretario dell'Apvacl, l'aisocla-
zione,dagli aSBbuUiriti.~. Nel», 

rauo"é.i&arjtito tw» Co-
munS^jrJIljWSS _,,„ , _ 
concJfKWffeH*^«kTe«UzzV 
zione dei plateatici attrezzati 
in modo da accelerare il tra­
sferimento di 100' banchi. 
Sempre il Campidoglio deve 

1 farsi carico di rimuovere i ban­
chi già liberati dagli ambulanti 
che hanno cambiato mercato. 
Quando sarà stato latto que­
sto, allora l'amministrazione 
capitolina concorderà con la 
Usi una serie di in erventi per 
il risanamento momentaneo 
di piazza Vittorio». 

Soddisfatti dell'incontro i 
comunisti che da tempo si 
stanno facendo promotori 
dello spostamento del merca­
to dalla piazza dell'Inquilino: 
«La giornata non era comin­
ciata proprio bene - dice Da­
niela Valentin), consigliere pei 
e membro della commissione 
commercio - . L'assessore 
Tortosa che aveva avuto man­
dato dal sindaco (li preparare 
un progetto provvisorio, si è 

Elezioni 
«Una lira 
per la faine 
nel mondo» 
B Con un ragio-i. imento di 
semplice buon senso, l'orga­
nizzazione del Scnizio civile 
intemazionale ha linciato una 
campagna di solidarietà con i 
paesi del Terzo mondo in oc­
casione delle prossime elezio­
ni amministrative II ragiona­
mento è: «Diamo per la solida­
rietà almeno una lira in più di 
quanto spendiamo per il su­
perfluo». L'appello i" nvolto ai 
candidati per le amministra­
zioni locali, invitati ad impe­
gnarsi fin da ade? so ad un 
maggiore impegno verso la 
cooperazione con I laesi invia 
di sviluppo e i -continenti della 
fame». Fra 10 anni - viene ri­
cordato - l'Unicei calcola in 
milioni le morti di bambini per 
carenza di medicinali e cibo 
mentre la richiesta dell'Orni ai 
paesi sviluppali di destinare lo 
0,75% del prodotte interno lor­
do per la cooperinone è ca­
duta nel vuoto. F.nora hanno 
risposto all'appello -una lira in 
più del superfluo» V< 'zio De Lu­
cia. Maria Antonietta Sarton 
della lista Pei, Giorgio Gensa, 
candidato «Sole che ride», 
Francesco Bottacooli, verde 
Arcobaleno e i oipijruppo re­
gionali di DemocMyia proleta­
ria e degli anliproiDi sionisti 

presentato a mani vuote. Poi 
le cose sono andate meglio e 
«Ver -concordato questo pro-

olio è una cosa importan-
Oltre all'ordine del giorno 

. che presenteremo la prossima 
settimana in consiglio comu­
nale - continua la Valentin! -
come comunisti abbiamo pre­
disposto anche due emenda­
menti al bilancio che stanzia­
va un miliardo e mezzo per la 
soppressione della Centrale 
del Latte. Chiediamo che i mi­
liardi destinati al nuovo mer­
cato dell'Esquilino diventino 
quattro. In particolate serve 
un miliardo e mezzo per l'ac-
quisisione della Panetteria mi­
litare e della caserma e un al­
tro miliardo per l'avvio di un 
progetto che offra delle garan­
zie igienico-sanitarie per gli 
operatori». Nel protocollo si 
precisa ancora che, se doves-

' se subire ulteriori ritardi l'ap­
provazione del decreto per 
Roma-Capitale, allora l'aqui-
sizione degli spazi destinati al 
mercato dovrebbe far parte di 
una legge stralcio. 

Roma Capitale 
Dalla Cambra 
fumata nera 
per la legge 
M l'er Roma capitale ancora 
una l jrnata nera. La commis­
sione Ambiente della Camera, 
che eri si è riunita Ci nuovo 
per e laminare il testo legislati­
vo d;i approvare, non è nuscita 
ancora a trovare un accordo 
sui pur ti qualificanti della leg­
ge. L i discussione, ormai, slitta 
a doi o le elezioni amministra­
tive e i maggio. 

Al centro delle pclemichc 
che non hanno portato all'ap-
prov ìz one del testo di legge in 
tempi brevi, sono i nodi degli 
espropri delle aree dove si do­
vrà costruire il Sistema direzio­
nale orientale. Sull'acquisizio­
ne | ubblica preventiva delle 
aree la Democrazia cristiana si 
è sp. .ccala in due. Da una par­
te SI ai-delia e Giubilc, dall'al­
tra 1.1 sinistra rapprese ntata da 
Elio Tlcnsuratichc, nonostante 
le lo ili pressioni da p;irte degli 
andi jottiani, non ha f.itto mar­
cia indietro e ha mintcnulo 
fermo il suo emendamento 
suilii necessità di procedere al­
l'osi rcpno preventivo per lo 
Sdo 

Li posizione dell'acquisizio­
ne | ubblica delle aree, soste­
nuti! Un dall'inizio dai verdi, 
dal 11 e dagli indipendenti, ha 
fatte fiero venire in superficie 
tutti gli appetiti che nulla capi­
tale >i stanno muovendo Intor­
no ..ll'allare del Sistema dire­
zionale. «Sono approvabili te 
convergenze sulla necessita 
dell'acquisizione pubblica 
preventiva delle aree manife­
stai,-si in seno alla stessa mag-
gioi.inza - hanno al ermato i 
cor-unisti Sapio e Picchetti - . 
La :. x-ranza è ora che si proce­
da velocemente ali approva­
zione di una legge buona, n-
spe-ltcsa della piena autono­
mia del Comune e che con­
serta unità di sforzi per conse­
guir: obiettivi su cui l'accordo 
c'è-

Mense 
Il giudice 
dà. torto 
a La Cascina 
H I La cooperativa di ristora­
zione' «La Cascina» non l'ha 
spuntata. La magistratura le ha 
dai > torto, aictiiviardo J» de­
nuncia conilo i genitori della 
seJO a elementare «Giacomo 
Lee pardi» che nell'o-tobre del­
lo (corso anno si nfi jtarono di 
mandare i figli alla mensa ge­
stita in appalto dalli coopera­
tiva bgata alla cordata del Mo-
viirento popolare, xr prote­
state contro la cattiva qualità 
dei pasti. Le famiglie chiedeva­
no 1 autogestione del servizio 
mensa, che alla fine venne 
concessa. Per ritorsione a quel 
punto «La Cascina» denunciò i 
piipìi e le mamme p:r «interni-
zione di pubblico servizio». Il 
cu*o è stato esaminato nei 
giorni scorsi dalla Pretura. E il 
fascicolo è stato chiuso acco­
gliendo in pieno la linea della 
d fusa. Il giudice ha riconosciu­
te .li genitori il diritto-dovere di 
li telare la salute dei bambini e 
q J ndi la piena legiti imita della 
protesta. A renderlo noto è il 
co Viigliere comunale del Pei 
Pie ro Satvagni, uno dei genitori 
de 1,1 «Leopardi». 

Il Comitato Regionale Pei del Lazio ha il 
piacere di invitarla per 

domani, Sabato 21 aprile, ore 11 

presso la Sala in Santa Rita in P.zza Campi­
tela (angolo via del Teatro Marcello), alla 
Conferenza Slampa che avrà tema: 

«LE DOPANE 
PRESENTANO LE DONNE» 
Saranno presenti, tra le altre, 

Livia Turco, Laura Lilli, Licia Conte, 
Paola Gaiotti De Biase, Gioia Longo. 

SEZIONE PCI CENTRO 

Le donne 
cambiano i tempi 

OGGI ALLE ORE 18 
appuntamento al Caffé della Pace 

(via della Pace) 
La compagna Laura Pennacchi, 
direttrice del Cespe, illustrerà la 
legge di iniziativa popolare 
proposta dalle donne comuniste 

• NEL PARTITOMI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Casal da' Pazzi. C/o sezione 
ore 18 attivo sulla campagna 
elettorale con Lopez. 
Colli Anlene. Ore 13 attivo 
sulla campagna elettorale 
con Cervi. 
Ardeallna. Oro 17 30 pro­
gramma Pei alla Regione con 
Amati. 
S. Badilo. Lotto 25 giornale 
parlato. 
Campo Marzio. (Avvocati sin­
dacato Cgil) ore 17 30 incon­
tro campagna elettorale con 
Cerri e Leoni. 
Acotral. Fermata Metrò Ana-
gnina ore 7 incontro con i la­
voratori con Cosentino. 
Ostia Centro. Ore 17 30 attivo 
iscritti 13. Circoscrizione con 
Schina. 
Torbellamonaca. Comparto 
R3 ore 18 assemblea pubbli­
ca con Parola, Cerquetani e 
Elissandrini. 
Montesacro. Ore 18.30 as­
semblea di bilancio regiona­
le e provinciale con Speran­
za. 
Centocelle. C/o sezione ore 
16 incontro seminano con F. 
Ottaviano. A. Pasquali, L. Co­
sentino. 
Centocelle. Ore 19 30 con i 
compagni delle sezioni. Forte 
Prenestino, Quarticciolo. Tor 
de' Schiavi, Nuova Gordiani, 
Torpignattara, Casilino 23. 
Impostazione programmati­
ca e iniziative relative al VI 
Collegio elettorale con A. Pa­
squali. 
Al Ristorante al Fruitone. 
Ore 20, incontro degli edili 
sulla campagna elettorale 
con: Carlo Leoni, Umberto 
Cerri, Lionello Cosentino, Mi­
chele Meta. 
Centro - Caffè dalla Paca. Ore 
18 le comuniste della Sezione 
Centro invitano le donne al 
Catte delta Pace sul tema -le 
donne cambiano i tempi» con 
L. Pennacchi. 
Campitelll. Ore 19 attivo 
iscritti su campagna elettora­
le con M.G. Ardito 
Enti Locali. Seziono L. Petro-
selli, S. Angelo in Pescheria 
ore 16.30 assemblea prepa­
ratoria per campagna eletto- . 
rate. 
Acllla. C/o sezione ore 18 
centro di iniziativa sulla via­
bilità. 
Torrevecchla-Standa. Ore 16 
raccolta firme -I tempi delle 
donne» con V. Tota. 
Torrevecchia. Ore 18.30 ca­
seggiato con V. Tota. 
S. Giovanni. C/o suzione ore 
18 assemblea su campagna 
elettorale con Tocci e Biondo. 
Maccarese. Ore 18 assem­
blea con MattiuzzoeBencini. 
Seziona Ferroviari • Esqutll-
no. Ora 10.30 attivo con Rosa­
ti. 
Credito - Esqulllno. Ore 17.30 
attivo con Pirone. 

COMITATO REGIONALE 
C/o Provincia Palazzo Vaiati» 
Ani. Ore 11.30 conferenza 
stampa presentazione pro­
gramma e candidati (M. A. 
Sartori. M. Quadrucci). 
Federazione Castelli. Pavona 
ore 18 apertura campagna 
elettorale (Scalchi): Torvaia-
nica ore 18 volantinaggio (Al­
ba Rosa): San Cesareo ore 19 
volantinaggio su legge sui 
tempi (Tortona); Labico ore 
19 attivo (Paparelti); Colonna 
volantinaggio su programma 
e candidati. 
Federazione Civitavecchia. 
Civitavecchia c/o Villa dei 
Principi ore 16 forum pro­
grammatico (Ranalli. Galiani, 
Barbaranelli); Bracciano ore 
21 assemblea degli iscritti 
(Ranalh); Canali ore 20.30 as­
semblea iscritti (Di G.jlioce-
sare): Civitavecchia sezione 
D'Onofrio ore 15 30 attivo 
iscritti (Magri, Biffredi); ore 
16.30 conferenza stampa pre­
sentazione programma e 
candidati. 
Federazione Froslnona. Cas­
sino c/o Forum Palce Hotel 
ore 17 apertura campagna 
elettorale (Collepardi, De An-
gelis. Ranieri della segrete­
ria nazionale Pei); San Gior­
gio a Liri c/o Hotel Espero ore 
20 incontro con anziani). 
Federazione Latina. Scaun 
ore 20 OD. su campagna 
elettorale (Rosato); Fondi ore 
19.30 OD. su campagna elet­
torale (Biasillo); San Felice 
Circeo ore 20 assembleai 
iscritti. 
Federazione Rieti. Corvaro di 
Borgorose ore 18 iniziativa 
sullo sviluppo economico 
(Ferroni). 
Federazioni Tivoli. Tivoli salii 
Dona ore 18 incontro con 
candidati Comune. Regione, 
Provincia (Paolacci, Di Bian­
ca, Allunni, De Lucia). Palom­
ba r a ore 19 C D. Albucciono 
ore 18 30 CD.; Torma Tiberi­
na ore 20 assemblea su ele­
zioni; Formello ore 20 assem­
blea su elezioni (Onori). 
Federazione Viterbo. Monte-
liascone ore 18.30 assemblei 
(Daga): Tuscama ore 20 as­
semblea (Daga). In federa­
zione ore 18.30 attivo saniti 
(Grassotti): Vetralta toc. Pi­
relli ore 21 assemblea agr • 
coltura biologica (Minnuccn; 
Civitella D'Agitano OD. (Pai-
roncini): Bagnoregio ore 21 
OD. (Pacelli): Falena ore 
20.30 assemblea (Cimarrai; 
Sipicciano ore 21 assemblea 
pubblica (Cuneco); Corchi­
no ore 21 assemblea candi­
dati. Viterbo presso sala con­
sorzio biblioteche ora 17 An-
semblea public* »u: «Demo­
crazia e socialismo Europa a 
paesi dall'Est» con Luciana 
Castellina, Giuseppa Botta • 
deputato Spd. 
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e JSSlil 
A Santa Cecilia 
il violinista 
UtoUghi 
suona e dirige 
pagine di Mozart 

VENERDÌ m 
A RTE 

Anticoli Corrado: 
viene presentata 
la mostra 
dello scultore 
Arturo Martini 

2 
SABATO Imi 

1 
Il contrab­

bassista 
Eddie 

Gomez; 
. sotto, 

il musicista 
durante un 

concerto 
a Tokio 

nel 1986 

DOMANI IN 

I^Z-FOIK DOCMOP JwL 
f / Joe Diorio 1 J.VfjeffBeck I J . ^U Delle Arti Joe Diorio 

Un illustre 
per pochi esperti 
in concerto 
al «Classico» 

MARTEDÌ 24 

JeffBeck 
sotto la tenda: 
nuovi brividi 
aifans 
della chitarra rock 

MERCOLEDÌ 

or 

Al Delle Arti 
Scaccia giudice 
e colpevole 
ne «La brocca rotta» 
di Kleist 

GIOVEDÌ s 
dal 20 al 26 aprile 

La formazione 
capeggiata 

daEddie Gomez 
e Steve Gadd 

sarà in concerto 
domenica 
al teatro 

Tenda Strisce 

Jazz del futuro 
in un 
• • Quando tre stelle del jazz come il con­
trabbassista Eddie Gomez, il trombettila 
Randy Brecker e il batterista Steve Gadd si 
uniscono e formano un quintetto con l'ap­
porto di altri due validissimi musicisti come 
il pianista Kenny Werner e il sassofonista 
Dick Oatts, si ha la certezza di trovare; di 
fronte ad un evento di prima grandezza Di 
certo protagonisti forti.di un probabile •jazz 
del futuro». Dovendo per ordine di imr.<or- ' 
tanza riassumere'brevemente il percorso ar­
tistico di questi clhque'rriustetsti. si ha la nét­
ta sensazione di come risulti difficile e im- . 
parziale la scelta. A 14 anni Gomez comin­
cia a studiare alla -High School of Music Aris 
di Manhattan». All'età di 21 anni debutta nel­
la band di Gary McFarland, lo stesso anno 
suona nel «Jim Hall Trio» con il «Gerry Mulli-
gan Quintett». 

Nel 1966 il grande pianista Bill Evans gli 
propone di lavorare con lui e la loro collabo­
razione durerà per più di undici anni. Da al-

LUCAOIQLI 

lora ha modo di suonare con molti ìarnosi 
jazzisti come Davis, Konitz, Mingus, Tyner, 
Corea e Petrucciani. È stato anche membro 
fondatore del famoso gruppo «Steps Ahead». 

Randy Brecker dopo un passato musicale 
con la formazione dei "Blood Sweet And 
Tears» e con la cantante Janìs Joplin, ha ino-

' do di suonare e di farsi le ossa neHa-Big Eland 
di ClarkTerry e con il pianista Horace Silver. 
L'arrivo del fratello (i l sassofonista Michael) 
segna l'inizio del loro sodalizio. Sempre con 
Michael, e sotto il nome di «Brecker Bro­
thers», partecipa a gran parte delta vita degli 
studi newyorkesi e collabora a centinaia di 
dischi. Una tecnica perfetta e un gusto per la 
ricerca di sonorità particolari (egli h<n utiliz­
zato la tromba elettrica molto prima di Da­
vis) (annodi Randy un trombettista prezioso 
e originale. Coetaneo sia di Gomez che di 
Brecker. Steve Gadd arriva al jazz a soli undi­

ci anni in compagnia del trombettistii dizzy 
Gillespie. In seguito Steve lavora con Ohu:k 
Mangione, Chick Corea e Joe Romane'. Ver­
so la fine degli anni 70, oltre a registra te con 
Corea e Ben Sidran, è anche lui uno dui l'cn-
dalori degli «Steps Ahead». Lo si può at t i l la­
re anche in conseguenza del suo lavori} in 
studio, con artisti molto diversi tra loro, quali 
possono essere Paul Simon, Stevie Wonder, 

' Paul McCarteny, Barbra Stroisand o jazzisti 
come Ron Carter, Roland Hanna, Merlile 

' Hancock e Gerge Benson. Gadd può essere 
considerato un modello di tecnica per gene­
razioni di batteristi. La sua grande- forca: u la 
spigliatezza regolare che dispiega nelle pul­
sazioni, e una sonorità secca, identità per 
lutti gli stili di musica, tutti elementi ::he lo 
rendono uno dei batteristi più efficaci e tec­
nicamente validi in circolazione. Questa tre-
cellente formazione sarà in concerto dome­
nica (ore 21) al Teatro Tenda Strisci' sulla 
Colombo. 

PASSAPAROLA 

Jelt Beck. Mercoledì, ore 21. teatro Tenda Sin-
scc. via Colombo. Jelt Deck è una leggenda 
del rock, di quelle sopravvissute al tumulto 
degli anni Sessanta, con le ossa un po' rotte -
ma .il.carisma intatto.. Nella galleria-ideate- • 
degli croi della chitarra elettrica gli è riserva­
to un posto d'onore. Ha esordito negli anni 
del rhythm'n'blucs revival inglese, prenden­
do il pesto a Eric Clapton come chitarrista 
negli Yardbirds, poi i suoi assoli durissimi so­
no andati a vivificare il blues acido del Jclf 
Beck Trio, che aveva alla voce l'astro na­
scente Rocl Stewart. Tra gli alti e bassi della 
vita, dopo essere scomparso per un po', 
Beck e tornato alla ribalta collaborando ne­
gli ultimi orini ai progetti più disparati: con 
Sting e la N annini per le canzoni di Wcill. ma 
anche al fianco di un musicista jazz speri­
mentatore come Kip Hanrahan. Arriva a Ro­
ma per presentare il suo nuovo album e re­
galare nuovi brividi ai fans della chitarra 
rock. 

Tom Verìalne. Lunedi, ore 21.30. al Classico, 
via Libetta 7. Ingresso 22.000 lire. Un'altra ' 
chitarra elettrica clic ha latto scuola, so­
gnante, visionaria, dolorosi), quella di Tom 
Vcrlainc, che si agitava nelle notti newyorke­
si al Cbgb, metà anni Settanta, con i Telcvi-
sion, ed a cui si e ispirata un'intera genera­
zione di nuovo rock. Verlaine da alcuni anni 
si è messo in proprio ed ora giunge a presen­
tare il suo secondo album solista, 77ic Won-
<k-r. in una veste inusuale: solo, senza ac­
compagnamento, con la sua chitarra e le 
sue canzoni di poesia lunatica e ombrosa. 

H.R., Miss Dalsy, Avvoltoi. Lunedi, ore 21.30, 
l'i|>er club, via Taglinmunto 9. Questo triplo 
concerto e l'appuntamento culminante 
'lell-8" Network Euro Meeting», convegno 
che chiama a raccolta buona parte delle 
agenzie musicali indipendenti europee. Do­
po Monaco, Parigi, Varsavia, Berlino, Am­
sterdam, questa volta tocca a Roma ospitare 
la convention e i concerti che la affiancano. 
Il gran tinaie al Piper si apre con gli Avvoltoi, 
una band bolognese che presenta il suo se­
condo album Iresco di slampa. Quando ver­
rà il giorno, esercitazione di beat italiano nel 
più puro stile anni 60. A loro seguiranno i 
Miss Daisy. hard rock band maturata nelle 
cantine romane; la grinta non manca, il 
sound mescola rock'n'roll, radiche di blues, 
scariche di metal. In quanto ad aggressività 
non scherza neppure H.R.. all'anagrafe Paul 
Hudson, rasta-punk newyorkese, cantante 
dei Bad Brains, gruppo hardcore composto 
solo di musicisti neri. Qui II.K. si presenta col 
suo repertorio di reggae militante, la sua pre­
senza trascinante che trasmette energia e 
passione, il suo dub-reggae colorato di in­
fluenze soul, gospel, funk. 

Jad Wlo, Domlnlc Sonic, Weena. Domenica. 
ore 21.30. al Classico, via Libetta 7. Sempre 
nell'ambito dcll'8" «Network Euro Meeting", 
un'occasione per incontrare le nuove leve 
del rock liancc.se. Da Parigi Jad Wio è un 
duo post-punk, che usa la batteria elettroni­
ca ma insoguc i fantasmi dei Bauhaus di Pe­
ter Murphy, ama l'oscurità, i sentimenti forti 
e la sensualità della musica araba. Dominic 
Sonic invece e originario della Bretagna, la 
sua musica fonde scenari quieti e lirici a 
scorci metropolitani, la sua evoluzione musi­
cale si insinua Ira Cocksucker blues dei Rol-

.ALBASOLARO 

Misty In Roots 
reggae militante 
e Jeff Beck 
mitica chitarra 

• M Dal sobborgo londinese di Southall 
alle strade liberate dello Zimbabwe, sono 
quindici anni che i Misty In Roots fanno 
reggae senza contaminazioni né compro­
messi di natura commerciale, difendendo 
l'integrità della loro cultura e promuoven­
do il reggae come voce della comunità ca­
raibica oppressa. Fra i primi a portare il 
reggae in Unione Sovietica, i Misty In 
Roots sono in otto, origini africane, nati in 
Giamaica e in Gran Bretagna, balzati alla 
ribalta nel periodo caldo del '76, i giorni 
delle rivolte nei ghetti, e dell'avvento di 
«Rock Against Racism», il movimento che 
li vedeva in prima linea a fianco dei gruppi 
della prima generazione punk come i Cla-
sh. All'alba degli anni 80 si sono trasferiti 
per lungo tempo nello Zambia ed in Zim­
babwe, e da quella esperienza è nato l'al­
bum Earlh ed anche il loro lavoro più re-

Un membro 
dei «Misty, 
In Roots»; 
sotto, 
il chitarrista 
JeffBeck 

lASSli 
' ERASMO VALENTI? 

UtoUghi 
innamorato 
pazzo e geloso 
di Mozart 

cente, Forward. Nella tournée che martedì 
sera fa tappa al Tendastrisce, via Colom­
bo, i Misty In Roots avranno come supr,or­
to gli Adioa, una band di base a Parigi. 
Provenienti da t Senegal, Guadalupo e 
Martinica, con uri album all'attivo, Soweto 
Man, gli Adioa fondono melodie reggae, 
ritmi della tradizione Wolof, testi politiciz­
zati. 

• • È il momento di nostri illustri violinisti 
sempre più ansiosi di aggiungere all'archetto 
la bacchetta direttoriale. Due concerti ha di­
retto per Santa Cecilia Salvatore Accaldo, e 
due sono quelli ora affidati dalla stai.» Acca­
demia di Santa Cecilia a Uto Ughi. Accardo 
per l'occasione ha smesso l'archetto: Ulo 
Ughi, invece, persevera nel suonare e dirigere 
al tempo stesso. Con l'Orchestra da camera 
ceciliana ha suonato e diretto, lo scono mer­
coledì; con lo stesso complesso suona e diri­
ge stasera (Auditorio della Conciliazione) 
pagine di Mozart e Mendelssohn. Uto Ughi e 
un ardente, ansioso violinista, inni morato 
pazzo (e geloso) soprattutto di Mozart. Tem­
po fa. andò sotto il palco dell'Auditorio per 
dirne quattro ad un violinista che strimpellava 
Mozart. Uto Ughi ha quarantasei anni, ma la 
sua vita non e incominciala dai quaranta, co­
me suol dirsi. Convive con il violino da quan­
do ne aveva soltanto quattro. Ne avitva sette 
quando suonò per la prima volta in pubblico, 

e quindici quando incominciò a girare per il 
mondo. Il violino ò il suo demone di sempre, 
il suo interno e il suo paradiso. Ha conato 
Beethoven avendo al pianoforte Sawmlisch; 
ha al suo attivo il tutto Mozart violinis'.ico, ma 
Paganini e il suo tormentato approdo. Sia 
portando a termine il ciclo dei concerti paga-
niniani per violino e orchestra (usciranno in 
dischi), da lui slesso suonali e diretti. Intanto, 
ascoltiamolo stasera. 

Il violinista 
e direttore 
d'oichestra 
Uto Ughi 

Scrivere per vendere, 
quando le idee diventano 
merce. In occasione del n. 4 
di Foreste sommerse «Per 
una banca degli inediti», di­
battito oggi, ore 17. ali Sala 
della Sacrestia (Piazza Cam­
po Marzio 42). Intervengo­
no Paolo Degli Espinosa, Fa­
bio Giovannini, Armando 
Gnisci, Franco La Cecia. Si­
monetta Lombardo, Italo 
Monacchini. 

Prospettive della sini­
stra negli anni 30. Incontro 
oggi, ore 17.30, alla sala do­
polavoro Atac di la Carrocc­
io (Metro Arco d : Traverti­
no) promosso dal circolo 
«Green Town» e dall'Asso­
ciazione «Annoluce». Inter­
vengono Vincenzo Bigiaret-
t i , Alberto Silicio, Fabrizio 
Marchi. Massimo Salvatori. 

•Le Istituzioni lontane: 
Regione e Provincia». Semi­
nario promosso dall'Istituto 
«Togliatti» e alla Sezione Pei 
Centocelle: oggi, ore 16, se­
de di via degli Abeti 14. Rela­
zione di Franco Ottaviano. 
Inforni, al tei. 28.15.996. 

Enoverai. All'enoteca 
«Kandinsij» (Via Osare B>-
ronio 84/86) oggi alle ore 
21.15 la rassegna di poesia 
presenta Tommaso Di Fran­
cesco. ,"_, •••:';, , - ' ' 
. A l Testacelo.' Domani, 
ore 18-20, alla Scuola di Mu­
sica di via d i Monte Testac­
elo 91, per i l ck lo di Organo­
logia (Storia degli strumenti 
musicali), conferenza di Pa­
trizio Barbieri su «Gli stru­
menti da tasto enarmonici 
neisec.XVleXVIk 

Virginia Woolf. Presso 
la sede di via S. Francesco di 
Sales la , lunedi, ore 21, si 
terra il Forum del Centro cul­
turale diretto da Ida Domini-
Janni. Tema: «Ragioniamo 
insieme sulla possibile de­
penalizzazione dell'aborto». 
Il documento è disponibile 
presso la libreria delle don­
ne in piazza Farnese. Per la 
partecipazione al Forum è 
necessaria la tessera. 

Susanna Serafini. Dise­
gni e giochi illustrati (molti 
dei quali usciti già sulla rivi­
sta «Avvenimenti») saranno 
esposti da lunedi (ore 18) al 
«Dulcis Inn» (Via Panispema 
59). La mostra è aperta fino 
al 13 maggio (ore 21-1, lu­
nedi 18-20.30). 

Donna-poesia. Oggi, ore 
18. presso il Centro femmini­
sta internazionale (Via della 
Lungara 19), incontro con 
la poesia di Conni*: Petacci. 

ling Stones e Cola" Turkey di John Lennpn. Il 
suo candore conquista. - . 

L'Esperimento. Via Rasella S. Qui sono di sce­
na i gruppi italiani ospiti del Network Euro 
Meeting. Domani sera da Piombino arrivano 
i Limbo, che hanno di recente pubblicalo 
per la Mantra Rqcords l'album My whioyour 
flesh, un passo avanti nella loro ricerc i sulle 
sonorità post-dark. Domenica i suoni si tin­
gono di tinte più violente con l'esibizione dei 
romani Ovcrlord e degli Starfuckers di La 
Spezia. Lunedi ancora una band romana, : 
Round Midnite. . . . 

Black Festival. Martedì e mercoledì, ore 21.30. 
Euritmia club, Parco del Turismo. Radio 
Centro Suono ha indetto un concorso per 
gruppi di black music (funky, fusion. rap). e 
Ira le oltre cento cassette pervenute f u sele-

: zlonalo sedici band che si esibiranno nel 
corso di queste due serale ed incideranno in 
un compact-disc i loro brani. 

Pooh. Lunedi, ore 21, Palacur. Neo-yuppics del 
rock sinfonico, t Pooh celebrano in tournée 
la loro ultima fatica discografica e la loro vit­
toria "annunciata- all'ultimo Festival di San­
remo. 

Cito Ughi, stasera. Ecco nel dettaglici il pro­
gramma in cui ò impegnalo stasera (ore 21. 
Auditorium della Conciliazione) Uto Ughi, 
solista e direttore. Mozart: Serenata nottur­
na, K. 239: Concerto per violino e orchestra. 
K. 219: Sintonia concertante ptrr flauto, 

. oboe, fagotto, corno e orchestra. .14. 279. A 
chiusura, il Concerto in re minore per violino 
e orchestra d archi - pagina giovanile - di 
Mendelssohn. In campo sinfonico non c'è 
siala alcuna tempesta, ma la quiew c'è, co­
munque. Bcrnsleln non si é fatto vivo, e per 
tutto il mese la stagione sinfonica tace. 

Pianista cinese al Ghlone. Fou Ts'Ong suo­
na, domenica alle 21, musiche di Chopin 
(op. 49.41,57 e 60) e il primo libre dei «Pre­
ludi» di Debussy. Lunedi alle 10.30, nello 
slesso Teatro Gliione, terra una Masterclass 
per giovani pianisti. 

Brahms «ungherese». Ancora al Cliiono. lu­
nedi alle 2 l . i l -Duo- pianistico Claudia Mat-

- tiolto-Guido Scano suona l'integrale delle 
Danze Ungheresi di Brahms. Giovedì, -Euro-
musica- presenta (sempre al Gli ione, alle 

. 21 ) il pianista Enrico Camerini in pagine di 
Mozart (K. 397,475,570), Chopin {prima e 
quarta Ballala), Schubert-Uszl e Al t.eniz. 

•Tempietto Ungherese». Roberto De Roma-
nis, pianista di Ione tempra e sensibilità mu­

sicale, inaugura, domani alle l!i ( Sala. Baldi­
ni), la sezione ungherese del Festival delie-
Nazioni, organizzai dal «Tempietto ..In pro­
gramma pagine di Kodàly, fi.'.rtol» e Liszt. 
Domenica, alla slessa ora e nella stessa Sala, 
la pianisi.. Nadia Puccinelli suona ,1 cielo 
completo degli Anni di pellegrinaggio, di 
Liszt -seconda annata- dedicato all'Italia. 

«Rlart 78». Due gli appuntamenti: lunedi alle 
21,con ilTrio-Manfrcd-.chcsuoiM musiche 
di Beethoven; giovedì, sempre e.Ili: '?. 1. con la 
pianista Cecilia Ceccato (tiei.trx'Ven e 
Liszt). 

Castel Sant'Angelo. La stagione ccrcertislica 
decicata ai giovani selezionati dalla Rasse­
gna dello scorso anno, continua domani alle 
17,30. Il Trio Zignani-Dimkc-Tai.liapiclra 
(flauto, violino e pianoforte) suona musi­
che di Cui. Marlinu, Dimitri Nico cu, FaurO, 
Perugini, Bartòk e Rota. 

«La famiglia Bach». Alla Sala Unbi T:D, dirette 
da Francesco Carotenuto, I Ir.xriialional 
Chamber Ensemble dà conceito con musi­
che della famiglia Bach. Partecipa I.: pianista 
Sandra Lau. Lunedi, alle 21. 

Monteverdi «acro e profano. Non ci •; giunto 
il programma nel dettaglio, ma il maestro 

Gabriel Garrido. con lo Studio di musica ri­
nascimentale di Palermo, il coro Florilegium 
Musicae e il Gruppo strumentale Chelys, lu­
nedi alle 21 e martedì alle 18, dirige musiche 
sacre e profane di Monteverdi, nella Sala 
Baldini. 

Chitarra con Stetano Cardi. Mercoledì alle 
21. nel Teatro di Documenti (via Nicola Za­
gaglia, 42, nei pressi della Piramide). Stcla-
no Cardi, chitarrista e musicista e he seguia­
mo e apprezziamo da tempo, e al centro di 
un prezioso concerto di chitarra. In pro­
gramma, pagine di Dowland. Britlen, De Fal­
la, Irma Ravinale. Luciano Berio e Stockhau-
sen. 

Coro della Rai. Anche al Foro Italico la stagio­
ne sinfonica ha una tregua. E in attività, pe­
rù, il Coro da camera della Rai, che, giovedì, 
in Sant'Ignazio, alle 21, diretto Cai maestro 
Giovanni Acciai, farà ascoltare musiche di 
Bettinelli. Messiaen, Merkù. Orlando Dipiaz­
za e Ghedini. 

Bcccherini all*«Euterpe». Quintetti di Boc-
cherinl sono in programma al Seraphkum, 
per I-Euterpe», con l'intervento del Quartet­
to «Accademia» (Mariana Sirbu Ruxandra 
Colan, James Creitz e Mihail Dtncila), del 
pianista Carlo Bruno e del chitarrista Luigi Si­
ili. Giovedì, alle 2'.. 
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NikCave 

I dischi più venduti della settimana 

1 ) Public Enemy Fear ola Black Ptanet (Cbs) 
2) Mission Carvedinsand (Polygram) 
3) NickCave TheGoodSon (Mule Records) 
4) Fugazi/?epeottr(Dischord) 
5) JulianCopeS*e/7i'ng(on(Zippo) 
6) SuzanneVegaOoysofopivienc/'(Am) 
7) Booya Tribe New Funky Nailon (Fourth & B.Way) 
8) Death Angel/lcf 777ree (Wea) 
9) Died Pretly Every brillianl eye (Blue Mosque) 

10) Seersftyc/iOu/(Ricordi) 

Acuta di Disfunzioni Musicali, via degli Etruschi 4/14. 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea,Acqua 575171 
Acea. Rocl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

AeMial 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.A.F E.R (autolinee) 490510 
Merczzi (autolinee) 460331 
Poiy express 3309 
City cross 861652/8440890 
Av s [autonoleggio) 47011 
Herz3(autonoleggic) 547991 
3i( inoleggio 6543394 
Colla Iti (bici) 6541084 
Serv zio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Ps oologia: consulenza 
lei atonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (gaheria Colon­
na) 
Esquilmo' viale Manzoni (cine­
ma Royal). viale Manzoni (S. 
C'oce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fionte Vigna 
Stellutt) 
Ludovisi, via Vittcrio Venete 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola d Rienzo 
Trevi, via del Tritono 

(Il Messaggero! 

WRO 
STEFANIA CHINZARI 

Mario Scaccia 
giudice-canaglia, 
la strana coppia 
di Santanelli 

• V Una commedia, uno «svago», un eserci­
zio dì stile, un giallo? i o brocca rolla di Heinri­
ch von Klcist, in scena al Teatro delle Arti da 
giovedì per la regia di Luca De Fusco, è tutto 
questo insieme e moltodi più. Scritta nel 1806 
ma pubblicala solo nel 1811, l'anno della 
morte dell'autore, il testo nasce da una scom­
messa: Klcist e due amici decisero di scrivere, 
rispettivamente, una commedia, una satira In 
versi e un racconto dall'incisione La eruche 
cosate di Le Veau. E Klcist. ispirato dalle figu­
re e dal contesto fiammingo-olandesi del 
quadro, realizzò una delle più belle, intense e 
inquietanti commedie della letteratura tede­
sca. Protagonista un giudice, Adamo, che una 
notte irrompe nella stanza di una fanciulla, 
Eva. e nella fuga manda in frantumi una broc­
ca di maiolica. In tribunale si trova ad investi­
gare su un delitto di cui è lui stesso il colpevo­
le, una canaglia pronta a giocare d'arguzia, 
d'intelligenza e di malvagità per riversare in-

Mario 
Scaccia 
protagonista 
di 
«La brocca 
rotta» 

dizi e sospetti sugli nltn, naturalmente inno­
centi. Ad impersonare la figura maligna e fal­
sa di Adamo, un uomo capace di scivolare 

' dalla macchietta comica al grottesco sulfu­
reo, è Mano Scaccia, grande e grintoso attore 
che dice di aver cercalo per «il personaggio la 
simpatia necessaria a redimerlo dalla sua dia­
bolicità». Accanto a lui sono tra gli altri Ange­
la Cardile, Roberto Blsacco, Nicoletta Della 
Corte, Vittorio De Bisogno. 

DARIO FORMISANO 

Un benvenuto 
all'inferno 
per l'innocente 
Tom Selleck 

• V Vi ricordate di Suspecl, l'ottimo film di 
Peter Yates, uscito due stagioni fa e interpre­
tato da Cher? Bene, questo Un uomo innocen­
te (da oggi all'Empire e al New York) ne e per 
certi aspetti un seguito ideale. È ancora un 
film sul pericoli del mondo della giustizia con 
annessa un'appendice classica e spettacola­
re, ambientata tra |e mille violenze di un car­
cere ad alta sicurezza, che ne fa quindi un 
•pnson movie» con tutte le carte in regola. La 
storia è semplice ed essenziale. Ce un uomo 
onesto che finisce ingiustamente in carcere 
accusato di (radico di cocaina. In realtà, co­
me recita il titolo, e assolutamente innocente 
ma i due poliziotti che lo hanno arrestalo so­
no incorsi in un errore tale che per non pagar­
ne le conseguenze preferiscono incastrarlo. 
Processo facile e sei anni terribili nel carcere 
di Oroville. L'inferno e il degrado attendono 
ovviamente il nostro eroe che diventerà catti­
vissimo, farà salva la pelle e, una volta uscito, 
è più che mai pronto per la vendetta. Due i 

F. f/urray 
Abi.ihm 
e Tom Selleck 
nel iilm 
«Un uomo 
innocente» 

OS 
motivi che rendono interessante quest'ultimo 
film di Peter Yates (Bullitt, CU amia di Eddie 
Coyle, Ali american boy) : la ricostmzione as­
solutamente realistica (e per questo squallida 
e sconfortante) dell'universo carcerario, rac­
contato con cognizione di causa dallo sce­
neggiatore Larry Brothers che in prigione ci 
ha passato dieci anni, e l'interpreuuione di 
Tom Selleck, ex fusto televisivo di Magnum 
P.I. 

JAZZ-FOLK 
I M m i l M B 

LUCA GIGLI 

Due chitarre 
ed Henderson 
il professore 
del blues 

• * • Mike Henderson e certamente jna delle 
figure più singolari della storia del b ucs. Chi­
tarrista e cantante, occasionalmente sideman 
di Albert Collins e di Sunnyland S ini, titolare 
di un pregevole album di sue composizioni 
(Blues Club Row del 1982), Hender son è no­
to anche nel mondo delle arti visive |>er la sua 
pittura astratta ed e inoltre docenti! di tecnica 
della ripresa cinematografica all'Ur versiti di 
Davis, presso Sacramento. Soprannominato 
«the blues professor» dal grande John Lee 
Hookcr. Mike racconta di godere drlla slima 
dei suoi colleghi blue sman per questa versati­
lità che sembra invece causargli la diffidenza 
di critici e organizzatori. Originario di St. 
Louis, cresciuto nel segno della religione bat­
tista e del canto gospel, trasferitosi in Califor­
nia negli anni 60 per studiare a.l'-Art Institute 
di San Francisco», Henderson ha nitrato nella 
sua musica tratti provenienti dalle più varie la­
titudini del blues e del rhythm'n'b' ucs: l'aspro 
lirismo di Lightnin' Hopkins, quella che lui 

Il chitarrista 
Umberto 
Fiorentino 
giovedì 
al «Big Marna» 

chiama la «totalità espressiva» di Rot>crt John­
son (>c la sua autorevolezza strumentale, il 
controllo della voce»), la dura intensità di Al­
bert King, o l'inquietudine di Otis Rush. Su 
che si esibisca in trio con la sua chitarra elet­
trica, o che appaia da solo, con quella acusti­
ca, il suo blues emerge sanguigno e pulsante, 
sorretto da un fraseggio strumentale energico 
e modulato in un canto scuro e denso. Il con­
certo avrà luogo martedì al Big Marna. 

> 

La donna del banco del pegni. Povera gente 
che sfila davanti al banco dei pegni, e dietro 
le pareti ammassale di oggetti mai riscattati. 
\jt nuova opera di Manlio Santanelli indaga 
nel retro della strana bottega, gestita da una 
coppia male assortita, una donna che stra­
parla e un marito che straface: lei lo sotterra 
sotto tonnellate di parole e lui non fiata fino 
al giorno in cui qualcosa accade e fa dera­
gliare la rassicurante circolarità degli avveni­
menti. In scena Rosa Di Brigida, Gianni Caru­
so e Franco LipartiO, diretti da Marco Luc-

• ebesi. Da stasera al Teatro Due. -.. 

Laus Dici Jovls Sorteti. Legate dalla forte pre­
senza di Maria una serie di quadri (L'infan­
zia di Cristo. L'Annunciazione, Giuda) sen­
za successioni cronologiche, come in uno 
psico-dramma. Una rappresentazione cura­
ta dall'associazione Dedalo che si svolge 
presso il Castello Orsini di Castel Madama 
questa sera e domani. 

Il sogno americano. Uno dei testi più aggres­
sivi di Edward Albcc, un esame della società 
americana e una protesta contro la comica 
situazione di una lamiglla borghese, vittima 
del consumismo e dell'incomunicabilità. 
Una proposta dell'associazione Casal de' 
Pazzi da questa sera al Teatro Speroni. 

Attrice. Ritorni a Roma quest'omaggio scritto e 
interpretato dell'aurice Ncllina Laganà e de- ' 

. dicalo ad Anna Magnani. Lo spettacolo, di- ' 
- retto da Gianni Scuro, e in tournee da oltre 

sette anni ed e stato per la Laganà un sa­
piente trampolino di lancio. Da sabato al 
Teatro Al Borgo. 

Immaginate Shakespeare. Dal buio emerge 
Puck, unico custode della fantasia che sce­
glie tra i mollali dei compagni di giochi: Mcr-
cuzio, Riccardo III, Jago, Elisabetta, Antonio 
... Un omaggio ispirato a Shakespeare e di­

retto da Salvatore Santucci con Emanuela 
Cassetta. Simona Corradi, Paolo De Paola. 
Da lunedi al Teatro delle Voci. 

E le sirene cantavano.... Sandro Gindro, psl-
coanalista, compositore, letterato, ha scritto 
per il teatro questi tre atti unici (Ma il mio 
nome e Marilyn, Albino zero e La sedia e il 

, mondo) percorsi dal sofferto rapporto uo­
mo-donna e dalla crisi dei ruoli sessuali, e 
da un continuo confronto tra mitologia e 

" presente. Diretti da Antonello Riva, sono in 
-' srena Franco Cittì e Simonella Glurunda. Da 

martedì al Teatro in Trastevere. -

Le sedie. Uno dei testi più noti di lonesco per 
raccontare il grottesco e il nulla, la moltipli­
cazione del linguaggio teatrale e il fallimen­
to umano. Beatrice Palme e Jader Baiocchi 
sono in scena i due vecchi protagonisti, due 
portieri che attendono un folto gruppo di in­
signi ospiti che non si faranno mai vedere. 
Da martedì al Teatro dell'Orologio. 

Mi voleva Strehler. Toma a Roma dopo dieci 
anni questo spettacolo di Maurizio Micheli 
che è stato a suo tempo un classico di «nuo­
va» comicità e che rimane un sempreverde 
di ironia e divertimento. Il ritratto di un gio­
vane attore che l'indomani deve incontrarsi 
con il Maestro: farnetica, sogna, si spaventa, 
cambia d'abito, cerca il brano di repertorio 
più accattivante e risolve di presentarsi il più 
naturale possibile. Da martedì al Teatro del-

; la Cometa. . 

Preferisco ridere. Nuovo appuntamento con 
la Premiata Ditta che ha confezionato un 
menu di ricette tutte da rìdere pronte per es­
sere giocate con il pubblico e uno strampa­
lato quiz teatrale dove loro stessi sono con­
duttori e pezzi in gioco. Roberto Ciufoli & 
Co. sono gli autori e gli interpreti dello spet­
tacolo, in scena da martedì al Teatro Parioli. 

Ore contate. Regia di Dennis Hoppcr. con 
Dennis Hoppcr. Jodie Foster, Dean Stock-
well. Usa. All'Embassy. 
È un omaggio »a quei film di gangster degli 
anni Quaranta con Humphrey Bogart. vio­
lenti e romantici». Cosi Dennis Hopper pre­
senta il suo ultimo Ore contale (Backtrackìn 
originale) che ha realizzato a pochi anni dal 
fortunato Colors, il film sulle bande giovanili 
che lo ha rilanciato nel grande giro dell'in­
dustria cinematografica americana. Poiché 

" aveva voglia di fare incontrare Taxi driver ed • 
Easy rider ecco che per i due ruoli di prota­
gonisti ha scelto se stesso e Jodie Foster. e 
ha girato a Taos, nel Nuovo Messico, dove 
ha vissuto alcuni dei suoi anni più bui. 
La storia si annuncia semplice e neppure 
originalissima ma modulata nei temi del 
«noir» riveduto e corretto tra i canyons e le 
sicrre del Nuovo Messico. La giovane Anne e 
la testimone involontaria di un regolamento 
di conti tra bande mafiose. Convinta che 
non avrà scampo, la polizia le propone di ri­
farsi, letteralmente, una vita: cambiare no­
me, aspetto, città di residenza, mestiere. Ma 
poiché lei non si fida tanto, preferisce scap­
pare e nascondersi appunto tra i canyons 
del Nuovo Messico. Qui la scova un vecchio 
mafioso, uno strano individuo con l'abitudi­
ne di suonare il sassofono e di pagarsi l'a­
more delle donne. Con Anne pero, la ragaz­
za che deve uccidere, la sorte gli offrirà di vi­
vete una storia d'amore, intensa e assoluta­
mente poco comune. È insomma una varia­
zione sul tema di L'onore dei Frizzi mi, tiene 
a precisare il regista «senza che ci sia niente 
di comico». 

A realizzare Ore contale Dennis Hopper ha 
chiamato molti dei suoi amici di un tempo 
come Vincent Price, Fred Ward, John Turtur-
ro e In piccole collaborazioni anche Bob Dy-
lan e Neil Young. Anche musicisti, «e Ore 
coniale del resto è un film che esige un suo­
no tutto particolare». E budget ai quali il vec­
chio Dennis Hopper, quello mitico di Easy ri­

der non è proprio abituato. 
Tre donne, Il sesso e Platone. Regi i di Rudolf 

Thome, con Johannes Herrschm; mn, Adria­
na Altaras, Friedericke Ticfenbacher. Ger­
mania Federale. Sala e data da di" inire. 
Il titolo è curioso e la storia del film anche. 
Georg Hermes («pensi che il luci nome sia 
una coincidenza? tu sci il messa|.|gero degli 
dei ma ancora non lo sai. Anche per te non 
esiste spazio, non esiste tempo» gli si dice ad 
un certo punto) ha trentanni, non ha mal 

• ' fatto l'amore, vive come una spec le d'eremi-
': la in una monocaraerartausceot**. Non ha te» 
• lefono e rrcppure televisore. Sopr.ittulto è un 

filosofo. Quando gli arriva la pnm i copia del 
libro che ha scritto, L'amore per fa saggezza. 
Introduzione al pensiero, decide finalmente 
di uscire e comprarsi un vestito nuovo per la 
cerimonia che dovrà svolgersi in una grande 
libreria del centro. Nel negozio il i abbiglia­
mento maschile dove entra per raso, trova 
tre giovani donne, Franziska, Beate e Mar­
tha, che sembra quasi lo stiano aspettando e 
rimangono affascinate da quella sua totale 
estraneità alle pratiche del quotili ano. Le in­
contra di nuovo alla presentazione del libro 
ed è subito chiaro che tra i qui tro sta per 
nascere una grande simpatia. C'eorg pero, 
tra le tre, preferisce Franziska e. complice 
una gita in barca, un incidente, un possibile 
annegamento, 6 con lei che inizia a flirtare. 
Presto si trasferisce nell'appartamento di lei 
dove trova le altre due donne e poco alla 

' volta si ritrova coinvolto In una triplice storia 
d'amore. Lui ne e appena sconvolto ma le 
ragazze gli dicono che l'amore è un fatto 
universale, che loro tre sono •mediatrici del 
tempo», che lui non è altro, appunto,che un 
«messaggero degli dei». Lui fugge poi si am­
mala e nlelefona a Franziska in cerca di aiu­
to. Ma il tempo trascorso è troppo breve per 
un ripensamento. A Georg non rista che la­
sciarsi nuovamente circondare e finalmente 
travolgere da questo flusso di tenerezza... In 
una nuova esistenza metà sogno, metà real­
tà. 

Big Marna (v.lo S. Francesco a Ripa 18). 
Stasera e domani concerto della nuova 
band del chitarrista Alex Brini. Domenica 
appuntamento con il quintetto d'irli «Swan 
Lakc». Martedì concerto da non perdere 
quello con il cantante e chitarrista statuni­
tense Mike Henderson (soprannominato 
«The Blues Professor»). Mercoledì serata 
blues-rock con I «Mad Dogs». Giovedì con-

• certo del chitarrista Umberto Fiorentino. Il 
suo nome è conosciutissimo tra g li appas-

- sionati del jazz romano non solo per la sua 
.lunga e fondamentale militanza, nel gruppo 
' «Lingomania» del sassofbnsta Maurizio 
Giammarco. quanto per la grande abilità di­
mostrata allo strumento. Nel concerto di 
questa sera il giovane chitam:;ta ;-i presenta 
con un nuovo gruppo formato d.i Stefano 
D'Anna (sax), Ramberto Ciarnm.ivughi (ta­
stiere), Enzo Pietropaoli (basr>o) e John Ar­
nold (batteria). 

Classico (via Ubetta 7 ) . Stasera i «Taverne-
se boogie» e domani gli Empori m. Ma il 
concerto di sicuro rilievo è quello di Joe Dio-
rio in programma per martedì e mercoledì 
prossimi. Il chitarrista americane di Water-
bury, nel Connecticut è già in Hai e. da qual­
che tempo: a Ravenna per tre giorni ha tenu­
to insieme a Mike Sterri (suo al ievo) e al 
batterista Dennis Chambers un «. ÌXZ Work-
shops» (seminaridi tecnica strumentale ap­
plicata alla musica jazz). Cor. un (tassatodi 
assoluto rispetto (ha militato a fianco di mu­
sicisti come Jodie Christian, Sonn f Stitt, Ben-
ny Green, poi con Conte Candoli, Horace 
Silver e molti ancora) DiOrio «appartiene al­
la categona maledetta dei 'eh lanisti per 
chitarristi" e, in quanto tale, «co ìosciuto al 
grande pubblico». Il suo inpu'è ixrò forte e 
gli assolo fan pensare ad una b lancia in 
continua oscillazione fra armoni: ben defi­
nite e un insieme di note ad esse «estranee». 
A Roma è accompagnato da con'rabbassi-
sia Francesco Puglie! e dal bai (en sta Claudio 
Rizzo. 

Alexanderplatz (via Ostia 9 ) . Stasera e di 
scena la «Classic Jazz Forum Orchestra-, 
band tradizionale con pezzi d'epoca arran­
giati dal pianista Alberico Di Meo. Domar! 
concerto della vocalist nero-americana Jo/ 
Garrison, accompagnata dal trio Tony Pan-
cella (piano), Mauro Salvaton (basso) ? 
Carlo Battisti (battona). Domenica Nino D>; 
Rose e il suo trio presentano corre ogni setti • 
mana una nuova voce. Lunedi il locale ci 
Giampiero Rubei si «trasferisce» al Teatro 
Tendastnsce per il concerto del quintetto del 
contrabbassista Eddy Gomez. 

Grigio Notte (via dei FlenaroU 30b). Oggi e 
domani musica salsa con i «Ruzendi Monte­
rò Y Caribe». Domenica «Solodonna». Martt-
dl musica salsa con i -Pinacolad >». Mercole­
dì appuntamento con «Andrea Avena 
Group»: con FabriziaBarresi (voce), Stefano 
Micarelli (chitarra), Fabrizio Pieronì (pUt-
no), Andrea Avena (contrabbasso) e Ale.-
sandro Fabbri (batteria). Giovedì musica 
brasiliana con il quartetto di Ino De Paula. 

Corto Maltese (via SUepovich 141 - Ostia]. 
Stasera musica blues con il mandolinista 
elettrico Roldano Boeris. Domani musica 
jazz con la «Flam Band». Domenica canzoni 
italiane con il chitarrista Fabnzio Saltini. 
Martedì musica italiana con Marco Zaccheo 
alla chitarra. Giovedì musica jazz con il duo 
Turi Spinozza (sax) e Stefano Don France­
sco (chitarra). 

Folkstudlo (via Gaetano Sacchi 3 ) . Stasela 
e domani replica «Santanlonio Quarte!» 
(iazz progressivo). Martedì iniziano le «Sen­
te Benefit» destinate al reperimento dei soldi 
necessari alla ristrutturazione del nuovo lo­
cale. Il primo concerto è con il cantautore 
Paolo Pietrangeli al quale si uniranno mo ti 
ospiti. Giovedì e la volta del chitamsta blues 
Francis Kuipers. 

DARIO MICACCHI 

Fabrizio Clerici 
e il labirinto 
della coscienza 
moderna 
Fabrizio Clerici. Galleria nazionale d'arte mo­

derna e contemporanea, viale delle Belle Ar­
ti 13l;daoggtal 16settembre; ore della gal­
leria. Antologica del grande pittore neome-
tafisico con 80 dipinti e un centinaio di ope­
re su carta tra il 19-17 e il 1989. curata da Bru­
no Mantura In un allestimento a labirinto, 
motivo prediletto da Clerici, sono presentati t 
cicli tematici e le varianti: da «Recupero del 

r cavallo di Troia» del 1949 a «Il sonno roma­
no» del 1955 e alle «Confessioni palermitane 
del 1952-5-1. dal ciclo egiziano a »Le stanze 
di Schinkcl- del 1969; dalla tanto variata se­
ne de -L'isola dei morti» da Bocklin alla sene 
de "I corpi di Orvieto» e di nuovo alla sene 
dei «Labirinti» degli anni 80. 

Giuliano Pini. Galleria Ca' d'Oro, via Condotti 
6/A; da domenica al 15 maggio. Una bellis­
sima sene di dipinti e disegni attraverso la 

Fabrizio Clerici, «Latitudine Bocklin» 1974 (pan.) 

quale il pittore fiorentino tenta la rifondazio-
ne di una mitograf la moderna e attuale, met­
tendo radici -musicali» nella Tetralogia di 
Wagner, nel flamenco di Antonio Gadcs e 
nella ferocia del mito del Minolauroc del La­
birinto. 

Arturo Martini. Anticoli Corrado. Sala Consi­
liare; domani ore 10.30/19. Conferenza di 
presentazione della mostra che si terrà da 
luglio a settembre al soggiorno del grande 
scultore (1924-1927), periodo fervido di la­
voro ma dal quale prende l'avvio la contra­
stata vicenda dei falsi. 

Sotterranea. Collettiva di Laura Barbarini, Ste­
fania Fabrizi, Pierluigi Fiore, Guido Giobbi e 
Giancarlo Piccirilli. Al Castello di Ceri, da do­
mani al 28 aprile, ore 17-20. 

Joaquln Roca-Rey. Galleria La Borgognona. 
via del Corso 525; da martedì al 20 maggio; 
ore 11 /13 e 17/20. Grande scultore erotico e 
surreale Roca-Rey ha lavorato a un gruppo 
fantastico di sculture in diversi materiali por­
tando all'assoluto simbolico le sue qualità vi­
sionarle e ironiche. 

Giorgio Griffa. Galleria Mara Coccia, via del 
Corso 530: da oggi al 10 maggio; ore 11/13 e 
16,30/20. Pitture erranti di Griffa tra il 1972 e 
il 1973 con molte incursioni pittoriche in ter­
ritori mai esplorati. Alle 12 Piero Dorazio 
presenta un libro su Griffa di Paolo Fossati e 
Mario Bertoni. 

Goffredo Godi. Arte San Lorenzo, via dei Lati­
ni 80, da domani al 10 maggio; ore 17/20. 
Gran costruttore di forme di nature ora aspre 
ora dolci. Godi ha bisogno del sole allozeni-
Ih per dare lorme e colori a paesaggi di 
straordinaria costruzione e di relazione po­
lente tra forma e colore. 

Marco Bagnoli. Galleria Picroni. via Panispcr-
na 203: da domani al 10 maggio; ore 17/20. 
Con i -Sette dormienti- Bagnoli tenta di nn-
verdire la grande stagione del costruttivismo 
con bella e ironica lantasia formale. 

Franco Nuti. Lo spazio dell'Utopia a cura di U-
dia Reghini di Pontremoli. Galleria di Sarro. 
viale Giulio Cesare 71. Da martedì (inaugu­
razione ore 18) lino al 12 maggio. Una serie 
di pannelli dcliniscc in maniera chiara gli in­
tendimenti pittorici dell'artista. Uso -mobile» 
e mai uniforme di una carta che si addensa, 
si invischia tra la struttura sottostante della 
tela e gli strati del colore. 

mciUB 
MARISTELLA IERVAS1 

Le avanguardie 
del cinema 
tedesco 
e «Tutto Tati» 
Auditorio del Goethe Instltut (Via Savoia. 

15). -Le avanguardie storiche «• il cinema te­
desco- e il titolo di una interi'!.'ante rasse-
Pna, ad ingresso gratuito, organizzata dal 
ilmstudio 80. La prima parte del calendario 

si magura lunedi alle ore 20 e prosegue, alla 
stessa ora. martedì e giovedì. La seconda se­
zione verrà presentata nel mese di ottobre. 
La manifestazione, che propor l molto ma­
tonaie inedito, fa il punlo sui firn astratti te­
deschi realizzati negli anni'20da pitton-regi-
sii legati al dadaismo, futurismo e costruttivi­
smo, una analisi sul cinema di Hans Richter 
e sul montaggio ritmico di Water Rultmann 
e presenta infine gli esperimertli con il sono­
ro di Rultmann e Oskar Fischinger (1929-
•34). 

Libreria Immaginaria (Via Luigi Pianciani 
23/a). Videoproiezioni gratuite alle ore 
20.30. Due lavori di Pedro Alniodovar: Mata­

dor, in programma questa sera e Donne sul­
l'orlo di una crisi di nervi, domani. Giovedì e 
di scena Giochi ne//ocguo dell'inglese Peler 
Grcenaway. Tre donne dallo stesso nome 
uccidono i rispettivi mariti annegandoli. «Se­
ducono il medico legale che menerà a tace­
re i tre casi di omicidi. Ma anche iK'rluic'èin 
serbo una sorpresa...» 

Clneforumonteverde (Associazione cultura­
le Monleverde, Via di Montevmle 57/a). 
Oggi alle 21 Qualcuno volò sul n, do del cucu­
lo di Milos Forman. Un class co Ja non per­
dere tratto dal romanzo onori imi > di Ken Ke-
sey e abilmente interpretato da Jack Nichol-
son e Louise Fletcher. Il signi'icato del titolo? 
«Finire in mezzo ai matti». 

Il Politecnico (Via Tiepolo 13/a'i. Oggi, ore 

Oskar 
Fischinger 
diluì 
si occupa 
la rassegna 
sul cinema 
tedesco 

20.30 e 22.30, // lungo inverno di Barnaòó 
Micheli (replica, agli stessi orari nel line set­
timana). Domani e domenica, ore 18.50', 
Con fusionedi Piero Natoli. 

Centro culturale francese (Piaz; a Campiteli! 
3). Parte giovedì la rassegna «Tutto Tati», ilr 
mogratia completa, buona parte in versioie 
originale, sul grande comico e regista fran­
cese. Ha scritto David Grieco nel suo libro 
«Fuori il regista»: «Tati e Monsieur Hulot so io 
la slessa cosa, forse molto p i i di quanto 
Chaplin fosse Charlot,..». L'opera di Jacques 
Tati sari presentata alle ore 19.30 da Cl£iu-
dio G. Fava. Segue, ore 20, la proiezione Ta­
li, sur Ics traces de Monsieur Hulot. Iilm di 
montaggio realizzato dalla figlia Sophie T;iti-
schelf. La manifestazione andrà avanti fino 
alla metà di maggio. 
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ROMA 

Dentro 
la città 
proibita 

Sul Palatino alla ricerca delle origini 
tra i resti del Pomerio, il recinto sacro di Romolo, 
e le mura di Servio Tullio edificate nel VI sec. a.C. 
L'appuntamento è per domani alle 10 in via di S. Gregorio 

Quando Roma 
era tutta su un colle 

PALATINO 

ZONA NON E O T I C U FRA 
POMERIO E FOPJIFìCAOONI 

Sulle tracce di Romolo, cercando i primi sogni della 
città sulle pendici del Palatino. Perché è qui che è nata 
Roma. Scavi recenti hanno portato alla luce i segni del 

Pomerio, il recinto sacro, una palizzata di legno 
risalente alla prima metà dell'VIII secolo avanti Cristo: 
la conferma della versione di Tacito, che volle Roma 

fondata da un gruppo di pastori provenienti dai colli di 
Alba Longa, guidati dal giovane Romolo, che proprio 
sul Palatino fondò il primo insediamento. Sono stati 

rinvenuti anche resti delle mura del VI secolo a.C, che 
testimoniano, invece, la crescita della città, dotata di 
una fortificazione più ampia da Servio Tullio. Due • 

momenti della storia romana, i primi passi della città 
etema, rimasti a lungo celati. Eppure la presenza sul 

Palatino di memorie legate alla nascita della città, oltre 
alla bellezza del colle, hanno esercitato anche in . 

passato un fascino particolare. I ricchi romani prima, 
gli imperatori poi lo scelsero come luogo ideale per 

viverci, fino a coprirlo quasi interamente con il palazzo 
imperiale: Palatium (Palatino) divenne sinonimo 

dell'abitazione dell'imperatore. Il viaggio nel passato 
continua: l'appuntamento è per domani alle 10 . 

all'ingresso degli scavi in via di San Gregorio. 

mm Le pendici del Palatino 
sono state recentemente al 
fcentro dell'attenzione per 
una serie di ritrovamenti che 
allargano l'orizzonte sulle 
origini della nostra città. Si 
tratta in vero di indagini che 
confermano ciò che era noto 
per tradizione di alcune fon­
ti: l'esistenza di un pomerio 
(recinto sacro) da identifi­
carsi con una palizzata in le­
gno. Nel corso degli scavi è 
stata rinvenuta una fila di bu­
che da palo che insieme ad 
altre incisioni nel terreno ha 
svelato la presenza di una 
palizzata risalente alla prima 
meta dell'VIII secolo avanti 

IVANA OBLIA PORTELLA 

Cristo. 
Il sondaggio non si e fer­

mato qui ed è proseguito ol­
tre sino allo strato vergine, 
permettendo in tal modo di 
portare alla luce un muro in 
scaglie di tufo (1 metro e 
venti di larghezza) con il re­
lativo fossato, costituito dal 
letto del ruscello che una vol­
ta correva tra la Velia e il Pa­
latino. Ciò che è affiorato e 
pertanto il primo sistema di 
fortificazione romano, il qua­
le va posto in connessione 
con la fondazione «romulea» 
della città. 

La sensazionale scoperta 
viene dunque a dar credito 

alla versione fornita da Taci­
to (Ann. XII, 24), secondo 
cui un gruppo di pastori pro­
venienti dai colli di Alba Lon­
ga, con a capo il giovane Ro­
molo, si stabili sul Palatino e 
Il con una cerimonia di inau­
gurazione del territorio trac­
ciò i limiti della propria città 
attraverso un solco sacro, 
detto pomerio. Questo si pre­
sentava in forma pressoché 
quadrata (da qui il nome di 
Roma quadrata) con I se­
guenti limiti: l'Ara Massima 
di Ercole nel Foro Boario; l'A­
ra di Conso sulla spina del 

• Circo Massimo: le Curie Vec­
chie presso l'Arco di Costan­

tino; Il Sacello del Lari sulla 
Velia e l'Aedes Vestae nel 
Foro Romano In prossimità 
della fonte Ciuturna. 

Come è facile costatare si 
tratta in qualche modo di 
una vera e propria conferma 
delle origini leggendarie del­
la città, una leggenda che 
torna alla luce senza tradire 
le infantili conoscenze ap­
prese nei primi anni di scuo­
ia. Del resto, quale migliore 
culla avrebbe potuto avere 
una città dalla storia tanto 
gloriosa se non. quella del 
colle Palatino cosi felicemen­
te isolato e a tutt'oggi di rara 
bellezza?' Non fu certo una 
motivazioneestetlcaia deter­
minarne la scelta, bensì la 

concreta ragione della posi­
zione strategica del Palatino 
in prossimità del Tevere, nel 
pressi dell'Isola Tiberina, na­
turale guado del liume. 

I risultati raggiunti dalla 
campagna di scavi realizzata 
dalla Soprintendenza Ar­
cheologica di Roma (con la 
collaborazione, oltre a nu­
merose università italiane, di 
illustri istituzioni straniere co­
me l'Accademia Americana, 
l'Ecole Francaise e l'Universi­
tà di Cambridge) non si sono 
limitati a questo, ma hanno 
permesso di rintracciare il si­
stema di recinzione fortifica­
ta dell'inizio del VI secolo 
a.C.Queste mura-vanno con­
nesse al nome di Servio Tul-

-i In allo: lo 
schema del 
Pomino e delle 
mumdelVI 
secolo a.C. 
riportate alla 
luce da scavi 
recenti. A 
sinistra: la 
ricostruzione 
del [alazzodei 
Flav. e la 
laccata del 
pala zzo verso 
ilCir:o 
Massimo 

lio e alla sistemazione «urba­
nistica» della città (e on spo­
stamento del pome rii i). 

Il primo rinvenimento è le­
gato alla fondatore della 
città in una formai prevalen­
temente giuridico-sacrale. 

' Romolo, ovvero un re nelle 
, vesti di un augure circoscrive 
jl territorio e.coni-tacendo 
compie un atto di digfinizio-

Scusi L'inaspettata «eversione» di palazzo Doria-Pamphili in via del Corso 
che palazzo Restaurato nella prima metà del 700 da Gabriele Valvassori 
è quello? che travolse il classicismo accademico imperante nella capitale 
_ — — — inventando un linguaggio nuovo su valori antichi 

La rivoluzione alla finestra 
ENRICO QALUAN 

• • Gabriele Valvassori quan­
do nel 1731 inizia il restauro 
della nuova fronte del palazzo 
Dona Pamphil- porta la sua 
polemica nnnovatricc nel cuo­
re di quella che era ormai di­
ventata la più monumentale 
delle strade romane: il Conso. 
La facciata del palazzo Dona e 
profondamente rivoluzionaria 
nel metodo compositivo e 
avrebbe potuto, in un ambien­
te diverso da quello romano, 
produrre ben altri frutti. Essa 
appare invece proprio quan­
do, con il concorso per la fac­
ciata di San Giovanni, il classi­
cismo accademico si e affer­
mato attraverso le opere degli 
architetti della generazione 
successiva: era destinala per­
ciò a rimanere senza seguito e 
ad influire negativamente, per 
la sua audacia, sulla carriera 
professionale del suo autore. 

Eppure, prcpno in virtù di 
questo esperimento irripetibi­
le, per un momento la cultura 
romana del Settecento si inse­
risce con autorità nel dibattito 
europeo e pnxJuce un'opera 
'di autentica forza poetica. 

Le novità di palazzo Doria 
sono stupefacenti per qualità e 
quantità. Al pianterreno le am­
bio finestre sono appese alla 
fascia della cornice e disposte 
a gruppi di (re replicali sci volte 
Jino a girare l'angolo dove, ver­
so il vicolo, la fascia del primo 
piano si sgancia dai limiti del 
volume sovrastante dilatando­
si lungo la quinta stradale. An­
che • nella forma superiore 
emergono nuove leggi di ag­
gregazione dichiaratamente 
enunciate: le 'ineslre del pian­
terreno e del piano nobile si 

accoppiano a due a due in ver­
ticale: quelle del mezzanino si 
collegano orizzontalmente 
muovendo a greca il contomo 
del fregio: i parapetti si fondo­
no in una fascia continua, vi­
brante per l'alternanza dei ba­
laustri in cui la parte più grossa 
e. come nel modello borromi-
niano, posta ora In alto ora in 
basso. 

Oltre alla consueta suddivi­
sione che contrappone ai nove 
assi della parte centrale le due 
ali delle quattro finestre cia­
scuna appare come motivo 
staccato, un gruppo verticale 
di finestre disposte sull'asse -
centrale e ai limiti estremi del 
palazzo come cesura conclusi­
va. Conseguenza di queste leg­
gi e l'accentuazione del ruolo 
della finestra che diventa in­
contrastata protagonista del 
discorso lasciando alla parete 
un valore di sfondo. 

Prendendo spunto dalla lac­
ciaia della Propaganda Fidac, 
Valvassori disegna delle fine­
stre che trasformano radical­
mente il valore dell'edicola 
classica, sovrapponendo al 
consueto vano triangolare una 
seconda apertura mistilinea e 
contornando questo sopraluce 
(in qualche punto serve come 
apertura di mezzanini, con 
due comici fortemente risalta­
te, una che la racchiude e l'al­
tra, divisa da una profonda fes­
sura che la collega con la fine­
stra adiacente, da cui la divide 
uno stacco di pochi centime­
tri). Ad accentuare la ricchez­
za spaziale, il senso di esaltala 
tridimensionalità, anche il so­
praluce ha una sorla di con­
vessa soglia sporgente. 

~ilm^~ 'iM*\ 

Enunciando lo schema 
strutturale della lincstra. picco­
le varianti lo rendono capace 
di metamorfosi che sottolinea­
no determinate posizioni ge­
rarchiche: alle due estremità le 
porte-finestre dei balconi man­
cano della soglia che divide il 
sopraluce dalla finestra e le co­
lonnine sono libere e ribattute 
da lesene, mentre sull'asse 
principale il motivo si amplia 
ancora per la metamorfosi del 
timpano. 

Altre varianti caratterizzano 
i fincslroni dei risvolti laterali 
della facciata. Ai molivi verti­
cali di finestre incolonnate cor­
rispondono I tre balconi: quelli 
laterali innestati alla parete 
con il risalto diagonale delle 
colonne, quello centrale più 

_ ^ . c#a*R£~ 

ampio tanto da raccogliere tre 
finestre, sonetto da colonne 
che emergono luminose dal 
largo scavo degli alveoli, tra­
sformati da lame d'ombra ap­
pena avvertibili in involucri 
aperti accuratamente scorni­
ciati. 

Anche nel disegno dell'ordi­
ne emerge uno straordinario 
coraggio. Sulla scorta dell'e­
sempio michelangiolesco e 
borrominlano, Valvassori ridi-
scgna la base della colonna 
traducendo il modello attico in 
termini plastici aderenti alla 
sua visione. Nella cornice im­
piega una sagoma nuova di 
gola ricadente, che (orma un 
profondo canaletto rivolto ver­
so il basso; analogamente nel 
capitello ottenuto dal giglio 

araldico, che da lontano ri­
chiama la sagoma corinzia, 
riassume sinteticamente i ca­
ratteri della maniera delicata 
ma risoluta impiegata nel dise­
gnare tutta la facciata, che la 
densità del ritmo fa spiccare 
nella quinta del Corso come il 
più lieto ed intenso episodio 
architettonico della strada. 

Queste le nov li grammati­
cali che mettono in rilievo il va­
lore rivoluzionano del palazzo 
Doria. Ma il dettaglio in cui 
meglio rifulge la genialità del 
Valvassori è la soluzione di at­
tacco con l'attigua chiesa di S. 
Maria in via Lata in cui e af­
frontato e risolto con suprema 
eleganza, un problema che di 
solito gli architetti non si pon­
gono: quello dell'accostamen-

ne religiosa del villaggio in 
città. La seconda fase, inve­
ce, sancisce, con la costru­
zione delle mura da parte di 
Servio Tullio, una rifondazio­
ne di essa a carattere urbani­
stico e pertanto la sua desi­
gnazione a polis nel senso 
classico del termine. 
,, La presenza nel Palatino di 
memorie legate, alta fonda­
zione della città ha fatto si 

to della loro oper.i con gli edi­
fici adiacenti. Colle gando il 
palazzo con la chiesa, l'archi­
tetto ha dimostralo un grosso 
nspetlo per l'opera del suo 
predecessore ( la lac ciala e il 
campanile erano stati disegna­
li da Pietro da Cortona) e nello 
stesso tempo una volontà di 
autonomia e di disti icco sca­
vando un profondo incasso 
per metà riempito da. un quar­
to di cilindro che anmorbidi-
sce l'ombra e ci >i icli:de lo svi­
luppo della pai ce. In basso, 
per non lasciare 'indoli morti, 
questo grande riletto si rac­
corda con il piarci interiore ge­
nerando una su|Krflcie conca­
va che si spegne grati ualmcnle 
dove inizia il tiaWino dello 
spigolo dcllachiesa. 

che Augusto lo eleggesse a 
site' per la propria abitazione. 
Questa scelta, insieme all'a­
manita del luogo, determinò 
la consuetudine di elevare il 
colle a luogo di residenza dei 
ricchi romani prirra e degli 
imijeratori poi. In '/erità Au-
gu ite. vi possedeva una pic­
cola e modesta dimora. Con 
Tìleio e successivamente 

con Caligola ebbe inizio la 
costruzione di quella serie di 
grandiosi complessi architet­
tonici che culminarono nella 
ambiziosa quanto sontuosa 
realizzazione di Domiziano, 
definita da Marziale 'parrha-
sia» (ovvero dimora degli 
dei). Quest'ultimo fer mano 
del suo celebre architetto Ra-
birio trasformo completa­
mente il Palatino tanto che 
alla fine dell'impero il colle 
era occupato quasi per inte­
ro dall'edificio imperiale. Ciò 
comportò che il termine Pa­
latium (Palatino) passasse 
ad indicare specificatamente 
il palazzo imperiale, per di­
venire col tempo nome co­
mune. In verità con Palatium 
si identificava una delle tre 
sommità in cui criginaria-
mente si fraziona r Palatino 
(quella che guarda verso il 
Circo Massimo e il Celio). 

Secondo alcuni studiosi 
l'etimologia di Palatium pro­
viene da Pales, quella divinità 
pastorale di origine italica a 
cui si dedicarono delle spe­
ciali feste, le Palilia o Parilia, 
celebrate ogni anno il 21 
aprile per solennizzare la 
fondazione della città. Dun­
que, quale miglioro occasio­
ne che quella del 21 apnle 
per percorrere l'altura di 
questo colle ed immaginare, 
aiutati dalla storia, di ntrovar-
si in una di quelle pompose 
celebrazioni che costituiva­
no il rito della Palilia ed offri­
re, dopo un'adeguata purifi­
cazione con .acqua lustrale, 
un'offerta aiì'Aedes Romuli? 

• L'appuntamento è per do­
mani alle 10. all'ingresso de-
tli scavi del Palatino in via di 

an Gregorio. 

A sinistra: palazzo Doria-Pamphili 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 56 

O r e 1 4 T g . 1 4 . 4 5 - P i u m e e 
P a i l e t t e s » , n o v e l a , 1 5 . 3 0 - C a ­
r a d o l c e K y o k o » , c a r t o n e . 
1 8 . 1 5 D a d i & C s e t t i m a n a l e d i 
g i o c h i e c u r i o s i t à . 1 8 . 5 0 - P i u ­
m e e P a i l e t t e s - , n o v e l a . 
1 8 . 3 0 - I R y a n - , t e l e f i l m . 2 0 . 3 0 
« T e n e r a f o l l i a » , f i l m ; 2 2 . 3 0 
T e l e d o m a n i . 2 3 T g spor t , 0 . 1 0 
- L a t u g a di E d d i e M a c o n » , 
t i l m , 2 . 3 0 - M a s t i - , t e l e f i l m 

GBR 

O r e 9 . 3 0 B u o n g i o r n o d o n n a . 
1 2 - G r a n d i m o s t r e - r u b r i c a , 
1 2 . 4 5 - C r i s t a l - , t e l e n o v e l a . 
1 4 . 3 0 V i d e o g i o r n a l e . 1 6 4 5 
C a r t o n i a n i m a l i . 1 7 . 4 5 - P a s ­
s i o n i » , t e l e f i l m 19 3 0 V i d e o -
g i o r n a l e . 2 0 . 3 0 - F r o n t i e r a » , 
s c e n e g , 2 2 . 4 5 A c e il t e n n i s 
v i n c e n t e , 2 3 . 4 5 S e r v i z i s p e ­
c i a l i G b r n e l l a c i t ta 0 .15 V i -
d e o g i o r n a l e 

TVA 

O r e 1 2 S i è g i o v a n i s o l o d u e 
v o l t e t e l e f i l m 1 2 . 3 0 C o m i ­
c h e 13 - G e o r g e - , t e l e f i l m , 
1 6 . 3 0 R e d a z i o n a l e . 1 7 S i è 
g i o v a n i s o l o d u e v o l t e , t e l e ­
f i lm 1 9 D o c u m e n t a n o 2 0 
- M a r t a - n o v e l a , 2 1 . 3 0 A tutto 
c a l c i o 2 2 . 3 0 - G e o r g e » t e l e ­
f i l m 2 3 . 3 0 T v a 4 0 

ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR. Brillante D.A.: Disegni animati 
DO Documc ntario Dfl: Drammatico E Erotico FA Fantascienza 
G Giallo H Horror M' Musicale SA: Satirico SE Se Cimentale 
SM Slorico-vtitologico ST: Storico W. Western 

VIDEOUNO 

O r e 9 . 3 0 B u o n g i o r n o R o m a , 
1 3 . 3 0 - F i o r e s e l v a g g i o » , t e l e ­
n o v e l a . 14 3 0 T g no t i z ie 15 
R u b r i c h e . 1 7 . 3 0 — M a s t i » t e ­
l e f i l m , 1 8 . 3 0 F i o r e s e l v a g ­
g i o - , t e l e n o v e l a 1 9 , 3 0 T g n o ­
t i z i e 2 0 S p e c i a l e tg I l io d i r e t ­
to 2 1 . 3 0 R u o t e in p is ta , r u b r i ­
c a s p o r t i v a 2 2 . 1 5 L a z i o & 
c o m p a n y , 2 4 . 3 0 T g no t i z ie 

TELETEVERE 

O r e 9 1 5 - D j a n g o r o n p e r d o ­
na» f i lm 11 3 0 «Il ' igl iol p r o -
i i c o - f i lm 14 I lat l i d e l g io r -
• o p r i m a e d i z i o n e 1 7 . 3 0 
1 p e c i a l e t e a t r o 19 M o n i k a 
' port 2 1 . 3 0 S a l u t e e b e l l e z z a 
7 2 . 1 5 L ibr i o g g i . 2 . . 3 0 Ipnos i 
"nedica 1 - M a r i a c i S c o z i a » , 

i lm 

T.R.E. 

9 - C u r r o J m e n e z » , te le f i m , 
13 C a r t o n i a n i m a t i , 1 5 U s a l o ­
d a 1 6 . 1 5 - P a s i o n e s » , t e l e n o ­
v e l a 1 8 . 3 0 B a r z e l l e t t e . 1 9 A n ­
t e p r i m a G o a l . 1 9 . 3 0 C a r t e n e 
a n i m a t o 2 0 30 S u p e r c a r n e r . 
o l t r e il m u r o d a l s u o n o , 2 1 3 0 
H o u s t o n e n i g h t s d u e d u r i d » 
b r i v i d o 2 2 . 3 0 F o r z a I ta l ia 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 7 000 
ViaSiamira 5(PazzaBologna) 

Tel 426778 

C Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino Ellen Barkm • G 

(16-22 30) 

A0MIRAL 
Piazza Versano. 5 

L 6 000 
Tel 851195 

C Harry ti presento Sally DiRobRei-
ner-BR (16 30-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

LSOOO 
Tel 3211896 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(16TO-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 8 0 0 0 
Tel 5880099 

Il mio piede sinistro di Jim Sheridan 
con Oamel Day Lewis-OR (16 40-22 40) 

ALCIONE 1 6 0 0 0 C Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L di Lesina 39 Tel 8380930 Soderbergh con James Scader-OR 

(16 30-2230) 

AMBASCIATOR SEXY 
ViaMontebelio. 101 

L5O0O 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

AM8ASSADC 
Accademia degli Agiati, 

L 7 0 0 0 
57 

Tel 5408901 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi. Laura Antonelli-BR (16-2230) 

AMERICA 
Via N del Grande, 8 

L 7 0 0 0 
Tel 5816168 

Senti ehi parla di Amy Heckerling • BR 
(16 30-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

18000 
Tel 875567 

J ValmontdiMilosForman con Colin 
Firth Annette Benmg-DR 117-2230) 

ARISTON L 8000 Lettere d'amore di Martin Rilt Jane 
Via Cicerone, 19 Tel 353230 Fonda Robert OeNiro- OR 

(16 20-2230) 

ARISTON II L 8 0 0 0 Oltre ogni rischio di Abel Ferrara con 
Galleria Colonna ' Tel 6793267 Peler Welter Kelly McGillis- OR 

(17-2230) 

ASTRA 
VialeJonlo 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Chiuso per tene 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Semi chi parla di Amy Heckerling • BR 
(16 30-22 30) 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

1 6 000 
Tel 6875455 

Mllou a maggio di L Malie con M Pic­
coli e MiouMiou-BR (1630-2230) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletta -Lumiere- Trilogia (1830). 
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 Scene di caccia in Bassa Baviera 

(2030) D'amore si vive (22 30) 
Saletta -Chaphn- Gesù di Montreal 
(18 30) Sesso, bugie e videotape 
(20 30) Betty Blue (22 30) 

BARBERINI L 8000 Alwaya di Steven Spielberg, con Ri-
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 chardOreyluss.HollyHunter-FA 

(1530-2230) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

1 7 000 
Tel 393280 

Le avventure di Bianca e Bornie • DA 
(16-2230) 

CAPRANICA L 8000 Neto il quattro luglio di Oliver Sione. 
Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 conTomCruise,KyraSedgwick-DR 

(17-22 30) 

CAPRANtCHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L 6 0 0 0 
Tel 6796957 

Racconto di primavera di Eric flohmer -
BR (1630-2230) 

CASSIO L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi di 
ViaCaisia,692 Tel 3651607 JoeJohnston conflickMoranis-BR 

(1615-2215) 

COLA DI RIENZO LSOOO 
Piazza Cola di Rienzo SS Tel 6878303 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi­
ca Lance-OR (1S30-22M) 

DIAMANTE 
Via Preneslina 230 

L 5000 
Tel 295606 

Chiuso per lene 

COEN LSOOO 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

Tura* di Gabriele Salvatores con Fa­
brizio Bentivoglio. Diego Abalantuono • 
BR (16 30-2230) 

EMSAS6Y 
ViaSloppam.7 

LSOOO 
Te) 870245 

OncenWtPRIMA (16.15-2230) 

EMPIRE 
VieReglntMargMrHa. 

LSOOO 
29 

Tel 8417719 

UnuomolnnocentePRIMA (16-22 30) 

EMPIREI 
V ledali Esercito.44 

L 7000 
Tel 5010652) 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(16 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

LSOOO 
Tel 582884 

O Harry 8 presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16 30-2230) 

ETOIIE 
Piazza in Lucina. 41 

LSOOO 
Tel 6876125 

L'avaro do Tonino Cera con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (16-2230) 

EURCINE L 8 000 A spasso con Dalsy di Bruco Bere-
Via Liszt. 32 Tel 5910988 slord, con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

EUROPA L S 000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi. 
Corsod Italia. 107/a Tel 865736 con Giulia Foss». Lucia Bose- OR 

(1645-2230) 

EXCELSIOR LSOOO 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5082296 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi­
ca Lance-OR (1545-22 30) 

FARNESE L 7 000 C Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fion Tel 6864395 peTornatore con Philippe Noiret- OR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 LSOOO A spasso con Daley di Bruca Bere-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

FIAMMA 2 
ViaBissolati 47 

L 8 0 0 0 
Tel 4827100 

C Enrico V di e con Kenneth 8ranagh 
•DR (17-22 30) 

GARDEN L 7 000 • La guerra del Rosea di Danny De 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 Vito con Michael Douglas, Kathleen 

Turner-OR (16-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Evoltila e I suol «gli di Livia Giampal-
ViaNomentana.43 Tel 864149 mo con Stefania Sandrelli Roberto Oe 

Francesco-OR (16-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Le avventura di Bianca e Bemle • DA 
(16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

LSOOO 
Tel 6380600 

Spettacolo 

HOLIDAY L 8 000 C Mio caro Dottor Graaler di Roberto 
Largo 9 Marcello. 1 Tel 658326 Faenza con KeithCarradine-OR 

(16-2230) 

MDUNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Le avventure di Bianca a Bornie - DA 
(16-22 30) 

KING L 8000 A spasso con Dalsy di Bruco Bere-
Via Fogliar». 37 Tel 8319541 slord, con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi al sono ristretti I ragazzi di 
ViaChabrera.121 Tel 5126926 JoeJohns1on,conRickMoranis-6R 

(1615-22 30) 

MADISON! L 6000 
ViaCrtabrera.121TEL 5126926 

• She Davil M , Il diavolo di Susan 
Seidelman con Mery Streep Rosean-
neBarr-BR (1615-2230) 

MAESTOSO L 8000 • La guerra dei Rosee di Oanny De 
Via Apaia 418 Tel 786066 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (1530-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volome-OR (16-2230) 

MERCURY L 5000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 • La guerra dai Rosee di Danny Oe 
Via del Corso 8 Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-OR (1530-2230) 

MIGNON 
ViaVitorbo 11 

LSOOO 
Tel 869493 

Il decalogo (5 o 6| di Krzyszlol Kie-
Slowski-OR (16-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L6000 
Tel 460285 

Filmperadulli (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
Via delle Care 44 

L 7000 
Tel 7810271 

UnuomolnnocentePRIMA (16-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

LSOOO 
Tel 75965SS 

Lettere d'amore di Martin Ritt con Jane 
Fonda-DR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

LSOOO 
Tel 5803622 

Henry V (versione inglese) (17-22 30) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 6000 
Tel 7810146 

Pomo Incontro con danzatrici erotiche 
-EIVM18) (11-2230) 

PUSSICAT 
ViaCairoii 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Vlrilsei gamea movie fantasy - E 
(VM18) (11-22 30) 

OUIRINALE 
Via Nazionale 190 

LSOOO 
Tei 462653 

Einstein Junior di Yahoo Senous - BR 
(16 30-22 30) 

OUIRINETTA 
Via M Mmghetti 5 

L6O0O 
Tel 6790012 

• Crimini e mlslatll di e con Woody 
Alien-OR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAnlonelli-BR (16-2230) 

RIALTO L 6 000 C II cuoco, il ladro, aua moglie e l'e­
via IV Novembre. 156 Tel 6790763 mania di Steven Soderbergh con Ja-

mesSpoder-DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

Senti chi parla di Amy Heckerling-BR 
(16 30-22 30) 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

L 8000 
Tel 460883 

Music boa di Costa Gavras con Jessica 
Fance-DR (15 45-22 30) 

ROUGEETNOIR LSOOO O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salaria31 Tel 864305 peTornatore con PhilippeNoirel-OR 

• ,(16-2230) 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonetll - BR (16-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

LSOOO 
Tel 7574549 

SUPERCINEMA LSOOO OLegami di Pedro Almodovar, con 
Via Viminale 53 Tel 485498 Antonio Banderas. Victoria Abril - BR 

(VM18) (16 30-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7000 
Tel 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonetll-BR (16-2230) 

VIP-SDA L 7000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

8 male oscuro di Mano Momcelli. con 
Giancarlo Giannini-DR (1630-2230) 

I CINEMA D'ESSAI! 
AZZURRO MELIES La febbre dell'oro (1830). Violino 
(Via Fa i di Bruno, 8 Tel 3581094) (2015), Georges Medea (20 30) Perfor­

mance (21), Sintonia di una capitala 
(2130). 1)001 primi film western (23). 
Georges Melies (24) 

CARAVAGGIO 
Via Pannilo 24/B 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 

Non guardarmi non ti sento (16-2230) 

NUOVO L 5 000 D Fa la cosa giusta di Spike Lee. con 
Largo Ascianghi, 1 Tel 588116 Danny Atollo, Ossie Davis • OR 

(1615-22 30) 

IL POLITECNICO 
ViaG 8 Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

Il lungo Inverno di I Micheli (20 30-
22 30) 

TIBUR 
ViadegllEtruschi.40 

L 4 000-3000 
Tel 4957762 

La leggenda della tortezza di Suran 
(1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Riposo 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonleverde.57/A Tel 530731 

Rassegna -Guerra- Full Metal Jacket 
(21) 

DEI PICCOLI 1 4 0 0 0 
Viale della Pineta, 15 - Villa Borghese 

Tel 863485 

Rassegna internazionale di cinema di 
animazione per bambini (15) 

ORAUCO L 5000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco Una ragazza total­
mente degenerala di Jutta Brukner (21) 

IL LABIRINTO LSOOO 
Via Pompeo Magno, 27 - T e l . 3218283 

Sala A. nrjetelogo (1-7) (16-22 JO) 
Sa laB U»snoiNje c a m p i a t e di Eric 
Roeham(l9-»3Q) t 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMENE 
Piazza Sempione. 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 

AOUILA 
Via L Aquila. 74 

L2000 
Tel 7594951 

Rapporb-E(VM18) 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerata. 10 

LSOOO 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Corblno.23 

LSOOO 
Tel 5562350 

U casa del trizi erotici - E (VM16) 
(16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tiil 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Festival porno star Moana Pozzi fem­
mine da letto-E IVM18) (11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburlma.354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Racconti sensuali 41 Cieciollna - E 
(VM18) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIOA 

Tel 9321339 
Film per adulti (15 30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

SALA A Santi chi parla diAmyHecker-
Te: 9420479 ling-BR(1630-2230) 

SALAB O Nuovo cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornatore con Phlippe Noi­
ret • DR (16-2230) 

SUPERCINEMA Alwaya di Steven Spielberg, con Ri-
Te. 9420193 chard Oreyfuss. Holly Hunler -FA 

(16-2230) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADON L 7 000 

Tel 9456041 
Senti chi Darla di Amy Heckerling • BR 
(15.30-2230) 

VENERI L 7 000 A spasso con Oalay di Bruca Bere-
Tel 9411592 sford con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy-OR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
3 L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
berg con Jason Robards Christian 
Anholt-DR (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

L 5000 A epasso con Dalsy di 8ruce Beren-
Tel 5603186 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR '1630-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

LSOOO 
Tel 56I075O 

Senti chi parla Oi Amy Heckerling • BR 
(1630-22 30) 

SUPERGA L 8 000 
V le della Manna 44 Tel 5604076 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonetll - BR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/26278 
' Nuovo Cinema Paradiso 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA 1 4 000 

Te 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MOOERNO 

Tel 9598083 
Perversioni In lamlglla-E (VM18) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 
Riposo 

• PROSA I 
ABACO (Lungoteve-e Melimi 33/A -

Tel 3604706) 
Riposo 

AGORA 'SO (Via dolla Penitenza -
Tel 6868528) 
Alle 21 Frammenti da una vita. 
Tre atti unici di H Pmter con Ma­
ria Sansonettf e Stefano Marafan-
te Regia ci Rober'o Maralame 

AL BORGO Via dei Penitenziari 11 
•Tel 6861926) 
Domani alle 21 15 PRIMA Attrice 
omaggio alla Magnani con la 
Compagnia Garrma Regia di 
Gianni Sculo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 -
Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 • T»l 
5260647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 2115 Rose rosee • acido 
muriatico Scritto e diretto de Pi-
lar Castel 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel 654460t) 
Alle 21 Le baruffe chlozzotte di 
Carlo Goldoni regia di Gianfran­
co De Bosio 

AROOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Atte 21 Dialoghi con Leticò Adat­
tamento e regia di Andrees Ra tis, 
con M Chiotto, P Foiella C Ga­
lante 

ATENEO (V ale delle Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Letica­
ne 32 -Te l 4451844) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 M o t e - e Villani di e 
con Lamberto Peiracca e con la 
compagnia -I l lan'asma dell Ope­
ra-

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello d< e con Franco 
Venturini Regia d Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5,'A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 Olaaeet omaggio a Je­
rome David Salinger Regia di Al­
do Miceli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S'A-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Gi ivanl , 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 4 2 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 II malato Immaginario di 
Luigi De Filippo da Molière Inter­
pretalo o diretto da Luigi Oe Filip­
po 

DELLA COMCTA (Via Teatro Mar­
cello 4 - T e l 67S4!i80) 
Alle 21 Benvenuti I n c a o a G u i d i 
Ugo Chltl e Alessandro Benvenu­
ti Interprotato e diretto da Ales­
sandro Benvenuti 

DEI SATIRI rvia di Grotta Pinta 19 • 
Tel 6861111) 
Alle 21 Regolamento Interno di 
Antonio Servono con il Teatro Li­
bero di Palermo, regia di Beno 
Mozzone 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
8831300-11440749) 
Alle 21 II lantaema del varieté 
Scritto di-etto ed interpretato da 
Bruno Cole-Ila 

DELLE VOCI (Via Bomboni 24 -Te l 
6810118) 
Lunedi alle 21 30 PRIMA Immagi­
nate Shakespeare con la Compa­
gnia Teal 'o delle Voci Regie di 

Salvetore Santucci 
DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 

6785130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7464644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 La donna del banco dei 
pegni di Manlio Stintanelll con ta 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
Regia di Marco Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8 -Te l 7013522) 
Martedì alle 21 15 La trappola di 
Gianluca Murasecchl Regia di 
Fabrizio Rusaotto 

ELETTRA (Via Capa d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel 
462114) 
Alle 20 45 Non et può mal sapere 
di André Poussin con Alberto 
Lionello Erica Blanc Regia di 
Marco Parodi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a-Tel 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 21 N testamento 41 Parasec-
co di Eduardo Scarpetta con Ma­
rio Scarpetta Nunzio Gallo 

GIULIO CESARE (Vi l le Giulio Cesa­
re 229-Tot 353360) 
Alle 21 La rigenerazione di Italo 
Svevo con li Teatro Stabile di 

Bolzano Regie di Marro Bernardi 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 -

Tel 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggl ?anazzo. 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola 11 Corbucci 
con Landò Fiorini Giuiy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5885782) 
SALA TEATRO Att«21 30 Joseph 
Rotti La leggenda del Santo Bevi­
tore di Teresa Pedrjni con la 
Compagnia Diritto e Rovescio 
Regia dell Autore 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
• Tel 3215153) 
Oggi e domani alle i'2 30 La al-
ater 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2130 Sufflè - di Piero Castel-
lacci, con Adriana Russo. Mauri­
zio Mattioli Eliana Erlelna 

LA COMUNITÀ (Via Giggl Zanazzo 
1-Tet 5817413) 
Alle 21 II tempo degli assassini di 
Pippo e Pepe RobMido 

LA PIRAMIDE (Via e imzonl 51 -Te l 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via lei Collegio Ro­
mano I - T e l 679J?05-'S78314e) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zublo. 14/C • 
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Vili G Mameli. 6 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza dentile da Fa-
orlano 21-Tel 39IÌ26Ì5) 
Alle 21 Achi l le i** ccn Carmelo 
Bene 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini. 17/a-
Tel 6548735) 
SALAGRANOE A ile 2130 Tama­
ra, la lemme d'or - di K'ano Moret­
ti con Ottavia Fuoco Federica 
Pautillo Regia di Don .urlo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Frau Sacher Maeocn scritto e di­
retto da Riccardo Relm, Interpre-
latao da Silvana De Sa mia 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
2115 U signor di Pou-aeaugnae • 
da Molière, con la Compagnia La 
Giocosa Accademia Regia di A 
Oi Francesco 

PARK3LI (Via Giosuè Bc rei. 20 - Tel 
803523) 
Alle 16 15 taepota canzoni su Ro­
ma, alle 21 30 Vie col vento un 
musical di G Virrdo Regia di 
Massimo Cinque 

PICCOLO ELISEO [Via Nazionale, 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Mlnnte In candida di M 
Bontempelli, con la compagnia 
Piccolo Eliaco Re ila ci M Parodi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 
13/A-Tet 3619891 
Alle 21 Tre dormili dt lama) anni la 
di Sergio Velini Regia di Nello 
Pepe 

OUIRINO (Via Mlngnem, i . Tel 
6794585-6780616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (V a e ella Merce­
de 50-Tel 67947 J) 
Alle 21 ttaHa-Owimanla 4-3 di 
Umberto Marino "logia di Maaal-
mo Navone 

SALONE MARCHE «ITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439-
6796269) 
Alle 21 30 Kekkiieino di Castel-
lacci e Plngltore con Leo Gultol-
ta Oreste Llonetl > Ragia di Pier-
f rancesco Plngltore 

8AN GENESIO (Via Podjora. 1 - Tel 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Vide Ventlmlglia 
6 -Te l 5234729) 
Ripeso 

SISTINA (Via S isma, 129 - Tel 
4626841) 
Alle 21 Aggiungi «in poeto a lava­
la di Garlnei e Uiot annuii con 
Johnny Dorelli. Alida Chelli. 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo de Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Due americani a Parigi di 
Riccardo Caatagnari con la Com­
pagnia -I l c e r e i * » Regia di Ric­
cardo Reim 

SPAZtOVISIVO (Via A Brunetti. 43 • 
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Jiilvjnl 6 5 - T e l 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Lui. il Saoroni. 13 -
Tel 4112287) 
Alle 20 45 PRIMI 11 aogno ameri­
c a n o - d i E A l t » ! ce n i Associa­
zione culturale Casal de Pazzi 
Regia di Gianni Cmlviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800 
Riposo 

STUDIO M.T M. (Vi n Garibaldi 30 -
Tel 5891444-589HI37) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalrlcla-
m 2 -Te l 68676101 
Alle 21 Un monolacs le per Cate­
rina di Tonino Tonilo ron Caterina 
Lichen e Luciano Arli s in concert 

TOROINONA (Via digl i Acquaspar-
ta 16-Tel 6545»8'3) 
Riposo 

TRIANON (Via Muz o Scovolo 101 -

CONFERENZA DI QUARTIERE 
Proposte per una riqualificazione 

e sviluppo di Tiburtino li! 
Domani, Sabato 21 aprile 
Parco de l'Unità, via del Badile 

P R O G R A M \ l A 

Ore 10 IMrotluzIone 

ore 10 3 0 relazione 

ore 11 3 0 dlb.it ito 

ore 16 relazione 

Domenico ZANEI-LA 
Segr di SF2ione 

Francesco SPERANZA 
Curii Regionale \u 
«Diruiu allo cosa diruto ai scr izl» 

Vezio DE LUCIA 
cnpohM lìi • Conigliere Regi />«.•* su 
•Il fuiuru di Ila periferia orioni ili di Kumai 

ore 17 ribattilo 
ore 18 31). conclusioni C a r l o L E O N I 

Segr h'edeiamne Comunista t orma 

Tel 7860985) 
Riposo 

VALLE (Via del T e a m Vallo 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 TI amo Maria • di Giusep­
pe Manfridi con Carlo Delle Pia­
ne Anna Bonaiulo Regia di Mar­
co Sciaccaluga 

VASCELLO (Via G Ciiriri 72 - Tel 
5698031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S viaria Libera­
trice 8 Tel 5740596-6740170) 
Alle ?1 Accademia <on la Compa­
gnia -Attori e Tecnici- Regia di 
Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI a M 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lubicana 42 -
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cuore grande 
coal con Franco Venlurmi 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026I 
Teatro del burattini e animazione 
leste a domicilio por bambini 

COLOSSEO (Via Capo dAIrlca 5/a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano t -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboni 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Vie Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Martedì alle 10 L'Inverno det pet-
droaao con la Compa jnla di Trie­
ste 

ENGLISH PUPPET TU E ATRE CLUB 
(Via di Grottapina 2 - Tel 
5696201-6893098) 
Alle 10 Hamlet prnee of Dane-
mark • di W Shakespeare (spetta­
coli per le scuole) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani alle 10 La betta addor­
mentata • di Roberto Salve alle 
16 30 e alle 18 30 La apoda nella 
roccia-di Walt Disney. 

H. TORCHIO (Via F. Mo'oslnl 16 -
Tel 582049) 
Alle 10 La Biella eul come di Aldo 
Giovannell) 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ladi-
spoll) 
Tutti i giorni alle 16 30 Papero 
Piero e II down magico di G Tal­
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo dog I Amatricia-
nl 2 -Te l 6867610) 
Atte 10 Giulio Cesare di William 
Shakespeare Alle 17 Lacorlfgia-
na di Pietro Aretine (spettacoli 
per te scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 6601733) 
Alle 10 Pinocchio con le mario­
nette degli Accoltella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolenae 10-Tel 5892034) 
Oomani alle 16 Allegro con brio» 
41 M. Letizia Volpkelll . Regia di 
Michele Mirabella 

MUSICA 
• CLASSICA aHHaHtl 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli -Tel 463641) 
Oggi alle 20 30 La vedova allegra 
d iF Lehar Direttore Daniel Oren 
maestro del Coro Giennl Lazzari 
regia Mauro Bolognini coreogra­
fia Zarko Prebll interpreti Rama 
Kabalvanska Mikael Melbye Da­
niela Mazzucato, Luca Canonici 
Silvano Pagliuca Elio Pandolfi 
Orchestra coro e corpo di ballo 
del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via delta Conciliazione - Tel 
6760742) 

Mie 21 Concerto dull orchestra 
da Camera di Santa Cecilia Diret-
'ore e violinista Uto Ughi In pro­
gramma Mozart Menjelssohn 

' CCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

I CCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
dietro In Monlono 3) 
Riposo 

l i M O R (Tel 3053171) 
Domenica allo 18 [do la Sala dei 
aapi piazze Sani Apostoli 49) 
Concerto dei partecipimi al corso 
3i arpa di Elizabeth Fa man 

llUDITORIUM DEL GONFALONE 
Via del Gonfalone-Tot 6875952) 

Riposo 
AUDITORIUM OUE PINI 

Riposo 
.iiUDITORIUM RAI (Sala A - Via 

Asiago 10) 
Riposo 

, I U D I T O R I U M RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
[ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SEFAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alle 20 45 Conceno del 
quartetto Accadem a con Carlo 
Bruno (pianoforte) Luigi Smi (chi­
tarra) In programma I Quintetti 
dlBocchenni 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Domenica alle 11 Lo Parafrasi 
Musiche di Goria Heimann Cho-
pin Liszt Domzetti 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Ani 131) 
Riposo 

..«IONE (Via delle Fornici 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

«.TEMPIETTO(Tel 482'250) 
Domani e domenica e le 18 Festi­
val musicale delle Nazioni La 
musica ungherese vlusiche di 
Vallee Dobermann Ffanz Liszt 

13TITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz­
za S Agostino) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung FU minio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane 13) 
Domenica alle 18 Concerto del 
duo pianistico Michelerti Giardi­
no Musiche di Mozan Brahms 
Bruckner 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 7* (Via dei Riarl. 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza 5 Apollina­
re 49-Tel 6543918) 
Domani alle 16 Condirlo del pie-
nista Arturo Stalteri Musiche di 
Corea Liszt Clementi Stalteri 
(ingresso libero) 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa-Via S M chele 22) 
Riposo 

SCUOLA TEST ACCIO Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

V CTOR JARA (Via Federico Borro­
meo 75) 
Riposo 

I I JAZZ-ROCK-FOLK 
AlEXANDERPLATZ (Vili Ostia 9 -

Tel 3599308) 
Allo 22 Classi! Jazz Forum Or-
ches'ra 

BIG MAMA (V lo '3 Francesco a Ri­
pa 18-Tel 502*51) 
Alle 22 Ale» Bntti Band 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Mel 
5816121) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 Concorto della Tarkio 
Band 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoi) -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac­
elo 36-Tel 5744997) 
Alle 21 30 Musica latino-america­
na con i -.Vemaya-

CLASSICO (Via Liberta. 7) 
Alle 21 30 Conceno della Tnck-
ster Family 

CORTO MALTESE (Via Stlepovich. 
141-Tel 5696794) 
Riposo 

EL CHARANGO 'Via SantOnof-io. 
28) 
Alle 22 30 Conceno dal vivo del 
gruppo Cruz del Sur * 
EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Munì 43-Eurtol 5915600) 
Domani alle 12 Decade e Corte or» 
todi Sima 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Soci hi 
3 -Te l 5892374) 
Alle 21 30 Canzone d autore d| 
Giorgio Lo Cascio e Stefano lan-
nucci 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A . 
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli. 
30>b-Tel 5813249) 
Alle21 30 Ruzendi MonteròyCa­
ribe 

HABANA (Via dei Pastini 120 - "e t 
6781963) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo­
gnese 32/a-Tel 5809258) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4746076) 
Alle 22 Stolano Sabatin quane! 
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SPORT ~ 

Il et Vicini commenta le imprese delle squadre 
italiane e non nasconde qualche preoccupazione 
«Un momento straordinario per il nostro calcio 
ma non vorrei che a rimetterci fosse la nazionale» 

Europa contro Mondiali 
Dopo quello che è successo nelle coppe europee di 
calcio, di persone da sentire non ce ne sono molte 
in giro. Una di queste comunque autorevolissima, è 
Azeglio Vicini, il commissario tecnico della naziona­
le italiana. Cli abbiamo chiesto di esprimere un giu­
dizio sulle imprese che porteranno Milan, Sampdo­
ria. Juventus e Fiorentina a disputare le (inali di cop­
pa Campioni, coppa delle Coppe e coppa Uefa. 

FABRIZIO RONCONI 

kOMA.SIgnor Vicini, forse 
questa volta certi toni trion­
falistici possono essere ab­
bastanza giusti. 
«•uscire a piazzare quattro 
squadre in tre finali di coppa è 
certamente un traguardo mol­
to importante per il nostro cal­
cio. Solo, nei toni trionfalistici, 

'eviterei di indiare la retorica 
della sorpresa. Voglio dire che 
Un trionfo del genere, per le 
nostre squadre, era abbastan­
za preventivabile. Questo lo di­
co per amor di coerenza, per-
che certe previsioni favorevoli 
io le ho sempre fatte. E per far­
le, ammetto poi che non fosse 
pecessaria nemmeno troppa 
intuizione, perché in fin dei 
conti anche l'anno scorso ave­
vamo tre squadre finaliste nel­
le tre copp<:. Dico insomma 
che quelli ottenuti nelle notti di 
martedì e mercoledì sono ri­
sultati esclatanti di un ciclo 
eclatante. Magari camberan­
no i nomi delle squadre, ma 
anche il prossimo anno può 
darsi che riusciremo ad avere 
più di una squadra in finale. 

Lei parìa di dclo eclatante. 
Come nasce un ciclo cosi? 

Non nasce per caso, nasce so­
lo con l'esistenza di una sene 
concomitante di fdtion. Voglio 
dire che il nostro calcio è un 
grande calcio perché qui ci so­
no le società più ricche e me­
glio organizzate, i presidenti 
più intelligenti e astuti. Qui da 
noi esiste un movimento di ti­
fosi che probabilmente non 
haeguali in Europa. Tra un po' 

avremo anche gli stadi più bel­
li. E poi è vero che i giocatori 
sono strapagati, ma è anche 
vero che a questi giocatori 
puoi chiedere il massimo, puoi 
sempre tenerli sotto pressione. 
È con la concomitanza di que­
sti fattori, con il loro intrecciar­
si che il calcio italiano é cre­
sciuto. Ora molti torneranno a 
dire e a scrivere che il nostro 
campionato é davvero il cam­
pionato più bello del mondo: 
io non so se è proprio cosi, per 
essere sicuri di certe cose biso­
gnerebbe conoscere bene an­
che gli altri campionati. Ma di 
certo, questo campionato é il 
più difficile e il più importante. 

Quanto ha Influito la presen­
za di giocatori stranieri nel-

" le affermazioni di MUan, 
Samp, Juve e Fiorentina? 

Complessivamente ha indulto 
parecchio: questo to dicono i 
fatti e io ai fatti mi attengo. 

Parliamo delle finali. Co­
minciamo da quella Uefa: in 
campionato sarebbe stata 
favorita la Juventus. 

Probabilmente si. Ma in cam­
pionato succedono cose diver­
se, la coppa è una competizio­
ne a sé. La Fiorentina sé quali­
ficata con un gol ogni due par­
tite, ha lottato, ha sofferto, ogni 
sua partita è stato un miracolo 
di rabbia e di furbizia. Toglier­
le possibilità di vittoria finale 
mi sembrerebbe proprio un 
pronostico senza senso. Direi 
che la squadra di Crazìanf ha 
cinquanta probabilità su cento 

di vincere. 
A occhio U MUan potrebbe 
bissare la vittoria dello scor­
so anno. 

La partita dello scorso anno fu 
un caso molto particolare, cre­
do che fossero trent'anni che 
non ci fosse una finale di cop­
pa dei Campioni cosi scontata. 
Il Milan vinse facile, magari il 
Bcnfica può opporre più resi­
stenza della Stcaua. Questo a 
chiacchierem sul campo può 
sempre succedere di tutto. An­
che se poi sul campo ci an­
dranno Van Basten, Rlikaard, 
Franco Baresi, e giocatori di 
quel tipo possono ampiamen­
te inlluenzarc un pronostico. 

Lei era a Genova, ha visto la 
Sampdoria vincere. E l'avrà 
certo vista battere 11 Monaco 

con un notevole cinismo tat­
tico. Un buon indizio per la 
finale di Goteborg? 

SI, la Samp ha giocato una par­
tita abbastanza diversa dalle 
sue... ha attaccato due volte e 
ha segnato subito due volte, 
poi ha tenuto bene il campo, 
soprattutto quando, nella ri­
presa, i monegaschi cercava­
no di spingere di più... Credo 
che una Sampdoria cosi, cosi 
spietata e calcolatrice, possa 
davvero andare in Svezia con 
buone sperenze. E poi i doria-
ni vorranno cancellare la delu­
sione dello scorso anno, quan­
do persero, e malamente mi 
sembra, contro il Barcellona. 

Cosa pensa della condizione 
fisica divinili? 

Perché, cosa dovrei pensar­
ne?... 

Che non è In una buona con­
dizione. 

Infatti non lo é ma siamo nella 
normalità. Sta recuperando, 
Gianluca. È stato infortunato a 
lungo e ora sta recuperando... 

Quattro squadre In finali di 
coppa, più II possibile spa­
reggio scudetto: rbchla di 
trovarsi a Covcrcuino sol­
tanto con pochi Intimi. 

Si, con poch'iss. mi intimi. È un 
grosso problema. Non mi 
preoccupano i possibili infor­
tunali, mi preoccupa il tempo 
sottratto al ritiro, al lavoro di 
amalgama della frizionale. 
Ma che sarebbe finita cosi, che 
a Coverciano ci saremmo tro­
vati in sette, otto, io k> sapevo 
da un anno. Da quando furono 
decise certe date... 

Intanto godiamoci le coppe 
RONALDO PEROOLINI 

• i Era già storico il tris di Coppe della passa­
ta stagione. Tre squadre italiane (Milan, Napo­
li e Sampdoria) nelle finali europee, con ros­
soneri e azzurri che riuscirono poi a conquista­
re Coppa Campioni e Coppa Cela. Ma se quel 
tris era storico, con il poker calato tra martedì e 
mercoledì sera si sconfina nella leggenda. Bi­
sogna riandare alla stagione '61 -'62 per ritrova­
re un analogo precedente. Il primato, finora 
mai eguagliato, venne stabilito dalla Spagna 
che portò nelle finali delle coppe Real Madrid, 
Atletico Madrid, Valencia e Barcellona. I ma-
dridisti lasciarono poi la Coppa Campioni al 
Benfica, l'Atletico vinse la Coppa delle Coppe 
battendo la Fiorentina e il Valencia conquistò 
la Coppa delle Fiere (l'Uefa d'allora) superan­
do, nella sfida «fratricida», il Barcellona. 

Per completare il quadro dei corsi e ricorsi 
storici bisogna ricordare che Juventus e Fio­
rentina ripeteranno per la quarta volta una fi­
nale di Coppa Uefa tra squadre della stessa na­
zione. Dopo la sfida spagnola tra Valencia, e. 
Barcellona, ci fu quella inglese tra Tottenham e 
Wolverhamplon nel "71-72 e quella tedesca 
tra Eintracht Francoforte e Borussla Móerf- • 

i chengladbach. 
• Esaurite le statistiche veniamo alle conside­

razioni. La soddisfazione per lo splendido en 
plein é soffocata dalle preoccupazioni mon­
diali. Tutte queste finali che spazzeranno in tre 
riprese (9,16 e 23 maggio) il c ima del raduno 
azzurro, non faranno male alla nazionale? Ma 
questo vale per i seguaci della setta «la botte 
piena e la moglie ubriaca». Il calcio, sottoposto 
ad una scientifica overdose, trova il modo di 
disintossicarsi con queste reazioni che, per for­
tuna, fanno saltare i conti di un calcio troppo 
calcolato. 

Godiamoci questa abbuffata di coppe e poi 
giochiamoci i mondiali. Porche privarci del sa-

- le dell'imprevisto. Certo é più appetitosa la gal-
• lina-mondiali, ma intanto c'è quest'uovo euro­
peo. È una concreta, tangibile afférmazione 
del calcio italiano, seppure con gli innesti stra­
nieri. Innesti, poi, che in diversi casi non sono 
stati cosi determinanti. La Samp ha conquista-' 

. to la finale con il solo Katanec. la Juventus si è 
• permessa il lusso di lasciare it» panchina Zava-

rov.' Se non è urtstrcccsscitali n o «doc», poco 
clmànca.1 •• ' , . . , , , , , . 

Matarrese eletto vicepresidente 

UnnartJor-arrHon Antonio Matarrese 

• I L A VALLETTA. Secondo 
previsioni, nel ventesimo con­
gresso dell'Uefa. Antonio Ma­
tarrese è stato nominato vice­
presidente dell'organizzazio­
ne, al posto dello scozzese Da­
vid Will, dimissionario. Nomi­
na di presidente per lo svedese 
Lcnnard Johansson. Una sor­
presa, invece, per quanto ri­
guarda gli altri tre vicepresi­
denti: sono stati riconfermati il 
cecoslovacco Vaclav Jira e il 
sovietico Nokolay Ryashent-
sev, mentre Freddy Rumo ha 
rinunciato alla sua vicepresi­
denza in seguito alla decisione 
di Johansson di nominare Jira 
e Matarrese membri effettivi 
nel comitato di urgenza, e Ru­
mo e Ryashentsev, membri 

supplenti. Al posto del rappre­
sentante svizzero, il ncopresi-
dente della Uefa ha nominato 
l'ungherese Berd Millichip. 

Raggiante, per la sua nomi­
na, il presidente della Feder-
calcio Matarrese. «Rumo non 
l'ha presa bene - ha detto Ma­
tarrese - è particolarmente ar­
rabbiato con me. La nomina di 
Johansson, comunque, lo cre­
do che abbia un preciso signi­
ficato di serenità per un am­
biente che deve crescere». La 
mossa è stata chiara, per tutti: 
scegliendo il candidato svede­
se, e di conseguenza rompen­
do il fronte dell'-Entenle de 
Florence» (la coalizione delle 
sedici nazioni dell'Europa oc­

cidentale, ideata dallo scom­
parso Artemio Franchi), il pre­
sidente della Federcalcio, Ma­
tarrese, ha si favorito la nomi­
na di Johaasjon, ma si è an­
che assicurato una erica di vi­
cepresidente, importante 
soprattutto per la sua presenza 
nel comitato d'urgenza. 

Matarrese ha sottolineato 
che -qucsla elezione deve rap­
presentare un premio a tutta la 
federazione gioco calcio italia­
na». Parlando poi dei program­
mi futuri, Matarrese ha detto 
che «e difficile per adesso fare 
programmi, ma vorrei ricor­
darvi che da quando sono nel 
comitato esecutivo dell'Uefa, 
sono stati fatti passi da gigante. 

Un esempio? Prima dei quarti 
di finale le grandi s-iu.idrc non 
si possono incontrare». 

Nel corso dei l a^ ri di que­
sto ventesimo congn -iso della 
Uefa, Matarrese ha inoltre pro­
posto. In qualità di presidente 
della commissione calcio pro-
fessionsitico, un'indennità per 
i calciatori stranieri da tre a 
cinque milioni di fm ichi sviz­
zeri. Una decisione .su questo 
argomento verrà comunque 
presa il prossimo 23 maggio, a 
Vienna, durante la prima riu­
nione ufficiale del nuovo co­
mitato esecutivo. VIj tarrese ha 
quindi parlato del successo ita­
liano nelle coppe europee. 
«L'appetito vien mangiando». 

ha detto Matarre;«. «Sono or­
mai ore che ricevo congratula­
zioni. Tutti, in questo momen­
to, guardano al calcio italiano 
con ammirazione, se penne!-
lete, anche con una certa invi­
dia. Il nostro accesso in massa 
alle tre finali é il risultato mi­
gliore che poteste ripagare i 
nostri sforzi. Gli sforzi della fe­
derazione e delle società, dei 
dirigenti, di tutti coloro che 
animano il nostro calcio. Un 
calcio forte e speriamo ancora 
vincente». Quando gli han 
chiesto: «Ma tutti questi impe­
gni non stresseranno i giocato­
ri di Vicini?», lui ha risposto: 
•No. ma quale stress, son gio­
vani e forti, i nostri ragazzi, e 
non si stancheranno». 

—"—~"~"—— Sampdoria. C'è ottimismo a Genova per la finale di coppa delle Coppe 
Boskov, Mantovani e la squadra ora vogliono il titolo sfuggito un anno fa 

«Pronti per entrare tra i grandi» 
Per il secondo anno consecutivo la Sampdoria ha 
saputo centrare l'accesso alla finale di coppa delle 
Coppe: e la Genova blucerchiata mercoledì notte 
ha festeggiato con grandi e chiassosi caroselli di 
auto nelle vie centrali della città. Da ieri mattina 
però Boskov, il presidente Mantovani e la squadra 
pensano già a Goteborg e all'Anderlecht. Mentre 
Vierchowod racconta la sua brillante stagione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

••GENOVA. Boskov & Samp. 
La ditta scopre altre affinità 
mentre il football italiano cele­
bra il suo storico momento. 
Nessuno dei due ha mai vinto 
niente in Europa: falli lo zinga­
ro di Novi Sad quando era al 
Real Madrid, falli con lui la 
Sampdoria l'anno scorso a 
Berna. Bacheche personali e 
bacheche di club senza trofei 
di questa portata, unico caso ' 
Ira le 4 elette, ma non c'è prò-
pno nulli di cui vergognarsi. 
•Perché abbiamo raggiunto 
per la seconda volta consecuti­
va la finale di Coppa, un'im­
presa "di Milan". la squadra 
più forte del mondo», spiegava 
Fausto Pan. il libero d'emer-

• genza creato da Boskov Esau­

rite anzitempo le velleità da 
campionato, domato il resisti­
bile Monaco di Ramon Diaz, 
nctl'atmoslera di Bogliasco da 
ien ci si prepara psicologica­
mente ad un appuntamento 
lontano diciannove giorni: Go­
teborg, 9 maggio, i belgi del-
l'Andcrlecht ad ostacolare un 
sogno mai realizzato. Curiosa­
mente, peraltro, il blasone del-
l'Andcrlecht é stato accolto 
quasi da tutti con un sospiro di 
sollievo. 

•Almeno loro ti fanno gioca­
re, con la Dinamo Bucarest sa­
rebbe stata una partita più 
complicata e anche meno 
spettacolare», diceva Vialli. fa­
cendo notare come la difesa 

belga non sia più impenetrabi­
le come un tempo «anche se in 
compenso l'attacco...», e qui 
interveniva l'inseparabile Man­
cini a magnificare le doti del 
duo Vanderlinden-Degryse. 
Boskov invece sottolineava co­
me a Goteborg la squadra di 
De Mos farà registrare un'im­
portante assenza, quella del 
suo connazionale iugoslavo 
Jankovic, pure lui ex Real Ma­
drid. «E sappiamo anche bene 
come giocano I nostn avversa­
ri, i loro schemi sono sulla fal­
sariga di quelli di A)ax e Psv 
Eindhoven, perciò ribadisco 
che abbiamo il 51% di possibi­
lità di vincere il trofeo». L'otti­
mismo dell'imprevedibile Vu-
ladin ieri era abbastanza con­
diviso dal presidente Paolo 
Mantovani. «L'anno scorso 
contro il Barcellona arrivam­
mo "in carriola", quest'anno 
mi sembra che le cose stiano 
in altro modo». Il massimo diri-
gentc-Samp, che in cuor suo 
spera (desiderio pressocché 
impossibile) di vedere a Gote­
borg anche Cerezo in campo, 
ha parlato per una mezz'oret­
ta, complimentandosi coi tifosi 
come già nei giorni scorsi. 
•L'attaccamento ai colori della 

società si misura con le sconlit-
le. non certo coi successi. 
L'anno scorso a Berna ci segui­
rono in 16mila, penso che in 
Svezia malgrado la lunga tra­
sferta non saranno molli di 
meno». Tuttavia i primi prezzi 
dei voli charter per Goteborg 
(andata e ritorno In una sola 
giornata) annunciati da un'a­
genzia parlano di 700mila lire, 
una cifra che potrebbe scorag­
giare molli aficionados. -lo -
continuava Mantovani - credo 
nel destino e nelle coinciden­
ze: l'anno scorso la nostra av­
ventura europea iniziò in tra­
sferta col Norrkoeping, poi la 
Svezia giocherà i Mondiali da 
noi a Genova, Insomma tutti 
questi segnali svedesi conten­
gono qualcosa di buono, ne 
sono certo». 

Un grande successo dei club 
1 italiani come aperitivo ai Mon­
diali? Ci ha pensato Vialli a 
chiudere il discorso con una 
battuta: «Penso di si, mi auguro 
di si: l'unico danno invece é 
per Vicini». A proposito di Na­
zionale, anche col Monaco 
Pietro Vierchowod é risultato il 
migliore In campo proprio sot­
to gli occhi del et: per il difen­
sore è una stagione strepitosa. 

•Confermo, aichc se mi fa un 
certo elfetto ottenere tutti que­
sti consensi uianiml a 31 anni, 
con 13 carrpionati (10 in A) 
alle spalle. Por un difensore é 
comunque più facile, vedi l'e­
sempio del tedesco Augcntha-
ler. mettersi in evidenza nelle 
partite di Coppa: in Italia inve­
ce diventi (arioso soltanto coi 
gol-. Ma Vierchowod ha rime­
dialo anche a questo. «Que­
st'anno ho già segnato tre volte 
in Coppa ed altrettante in cam­
pionato: dove ho realizzalo fi­
nora 20 reti complessive che è 
anche il record assoluto per un 
difensore che non sia terzino 
fluidificante». Poi lo «zar» geno­
vese ha concluso con alcune 
battute. «La cosa più difficile 
nel marcare Diaz é stato tratte­
nermi dal relituirgli le gomita­
te: rischiavo l'ammonizione. 

• non avrei potuto giocare la fi­
nalissima. Ramon é stato co­
munque una delusione. Gullit? 
Su quella vicenda andrò fino in 
fondo, è ora di finirla con gli 
stranieri che vengono da noi 
per fare soldi e sparlarci die­
tro». E la Juventus? «Se Manto­
vani mi vuole cacciare, lo fac­
cia, lo da Genova non vorrei 
muovermi più«. 

Lombardo esulta dopo r< uo gol che ha definitivamente piegato il Monaco 

Tradizione da battere 
Anderlecht, bestia nera 
per le squadre italiane 

• I Gli avversari < ella Samp­
doria sono dei veterani delle 
Coppe europee <>. in quella 
delle Coppe, nanne • conquista­
ta due titoli, vincendo anche 
due Supercoppe ini finire de­
gli anni settanta Una squadra 
quindi che, in (aito di confronti 
internazionali, viene da lonta­
no e che quest'anno ha guada­
gnato la finale eliminando per 
ultima la Dinamo di ilucarest a 
Bucarest, la formatone guida­
ta da Mircca Lucescu. tecnico 
conteso da Bologna e Pisa. 

L'Andeilecht di Bruxelles 
schiera in nazionale cinque 
giocatori tra cui gli attaccanti 
van Dcr Linden (suo il gol alla 

•• Dinamo), e De Gryse, quest'ul­
timo rie hiesto anche sul mer­
cato italiano. Con le italiane 
poi l'Andcrlechi ha un bilancio 
estremamente positivo avendo 

, eliminato, nelle ultime appari­
zioni, la Fiorentina nell 85 in 
Coppa Uefa, la Juventus 
ncll'82 in Coppa dei Campio­
ni, il Napoli nel '77 in Coppa 
delle Coppe 

Il f schietto 
austriaco Kohl 
per la finale 
IMilan-Benfìca 

Basket 
LaJugoplastikai 
concede il bis 
ir» Coppa Campio­
ni 

«Germanie unite 
alle Olimpiadi» 
Desiderio di 
primo ministro 

Il 23 maggio Milan e Benfica si contenderanno a Vienna la 
Coppa dei Campioni di calcio. Cosi, anche in omaggio alla 
nazione che ospita l'atteso evento, la direzione della partita 
è si; ta affidata all'arbitro austriaco Helmut Kohl di Salisbur­
go ( nella foto), fischietto intemazionale dal nome impe­
gnativo (omonimo del primo ministro della Germania 
ovest). Kohl ha già diretto la finale di Supercoppa tri Milan 
e Barcellona ed è la terza volta che un arbitro austriaco é 
eh tamato a dirigere una finale di coppa. 

Il fattore campo non è stato 
sufficiente per lanciare il 
Barcellona verso la Coppa 
dei Campioni. Il massimo 
trofeo continentale è stato 
vinto per il secondo anno 
consecutivo dalla J-jgopla-
stika che ha sconfitto a Sara­
gozza (Spagna) per 72-67 il 

quintetto catalano. La squadra dalmata ha comandato il 
punteggio dal quinto minuto di gioco (40-36 il parziale del 

i.mo tempo) ed ha pc i respinto la forte rimonta del Barcel-
ionti. Il migliore in carni» degli iugoslavi è stato Toni Kukoc. 
autore di 20 punti. In attesa della finalissima, a Saragozza 
avera tenuto banco il basket...parlato. Progetti e proposte a 
n< >n finire, dal varo di i n megatomeo precampionato itine­
rante (Barcellona, Roma e Salonicco) aperto alle squadre 
di queste città con l'aggiunta di Real Madrid, Philips e Mac-
ctibi, all'allargamento a 12 squadre del girone finale di Cop­
pa dei Campioni. Tra un mese la conferenza della F;ba a Li­
st orca chiarirà ultenormcnte la situazione. 

Lothar de Maiziérc. primo 
ministro della Repubblica 
democratica tedesca, ha di­
chiarato che il suo nuovo 
governo farà di tutto per fa­
vorire la formazione di un'u­
nica squadra tedesca ai Gkv 

— m ^ m m _ _ ^ ^ . ^ m ^ ^ m ^ chi olimpici di Ba'cellona 
del '92. «Dobbiamo avorare 

insieme alla Rfg per questo scopo - ha poi precisato de Mai-
zi he - anche se l'unità politica delle due Germanie non fos­
si' ancora stata raggiurta. Propongo inoltre una futura can­
did iitura della città di Berlino come sede dell'Olimpiade per­
che. come futura capitale della Germania unita, sarà il pun­
te t'incontro delle genti dell'Est e dell'Ovest». 

Ad un mese di distanza dal 
Gran Premio di San Marino 
del 13 maggio, il circuito En­
zo e Dino Ferrari ha già fatto 
registrare un record: i bigliet­
ti sono tutti esauriti e, tempo 
permettendo, nel fine setti-

mm^m^^m^^^^^^^m mana che include prove e 
corsa si prevede un afflusso 

d i non meno di 200.000 persone in riva al Santemo. I pagan­
ti la scorsa stagione erano stati 138.000. Affari d'oro per i ba­
garini che vendono i biglietti della tribuna centrale a 500.000 
hi;. Anche la presenza dei giornalisti sarà da primato: già ol­
tre 500 gli accreditati, compresi cinesi e sovietici. 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) ha rea­
lizzato, insieme al ministero 
italiano del Turismo e dello 
Spettacolo, un utilissimo va­
demecum turistico-sanitario 
da distribuire ai filosi stranie­
ri che verranno in Italia in 
occasione del mondiale. La 

guida é stampata in 31 ngue (inglese, francese e tedesco) e 
v»nà distribuita agli assessorati al turismo delle 12 città che 
ospiteranno le partite cli Italia '90. La presentazione ufficiale 
de l'iniziativa è fissataj«r il 2 maggio alle ore 1030 nella Sa­
la de! Cenacolo della Camera dei deputati a Montecitorio. 

Dal 14 al 22 luglio si dispute­
rà la 3* edizione del Giro d'I­
talia femminile di ciclismo, 
organizzato dal «Velo Club-
Donna Sport». La corsa é sta­
ta presentata ieri mattina 
nella sala provinciale di Co­
senza, città dalla quale parti­
rà la prima delle dicci tappe 

< he porteranno al traguardo finale di Verona. Alla cenino­
la.i erano presenti l'a&iessore allo sport della Regione Cala-
I ria, Aniello De Nitto, e l'assessore provinciale Adriano Acri: 
la federazione era presente con il consigliere Panebianco e 
il presidente provinciale Serra. Piacevole la presenza delle 
'•ii citrici delle due precedenti edizioni Roberta Bonanomi 
' 1 <i88) e Maria Canini; ( 1989). Interessante il tracciato che 
:.ì snoda per 700 km. I jngo la dorsale appenninica, toccan­
do città quali Castrovillan, Sala Consilina, Salerno. Roccara-
:*, Chieti, Teramo, Viterbo, S. Quirico d'Orcia, Castiglione 
< lei Pepoli, Castelvetro. Modena e Verona. Oltre 20 le nazio­
ni invitate a partecipimi al Giro che riscuote una crescita 
continua di interesse. 

Già un record 
nel Gran Premio 
di San Marino: 
il; Hutto esaurito 

Peri turisti 
di Italia '90 
c'è anche 
un vademecum 

Presentato 
» Cosenza 
il Giro d'Italia 
delle donne 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rtildue. 18,15 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Riiltre. 15,30 Videosport: Nuoto sincronizzato, da Loano • Bici 

& bike • Pallamano, serie A; 18.30 Ciclismo, Giro di Puglia; 
18,45Tg3 Derby. 

Italia 1.23,05 Calcomania; 1,15 Basket Nba. 
Odeon. 22,30 Forza Italia; 24 Odeon sport. 
Tinc. 14 Sport News • 90x90 - Sportissimo; 21,30 Mondocalcio; 

i3,15 Stasera sport. 
Capodlstria. 13.45 Mon-gol-liera; 14.45 Boxe di notte: 15,45 

Tennis Atp; 16,45 Bisket Nba: Lakers-Atlanta; 18,15 Wrest-
I ng spotlight:; 19 Play-off: 19,30 Sportime; 20 Calcio tede­
sco: Kaiserlautem-B.Leverkusen: 22 Sottocanestro: 22,50 II 
('.rande tennis; 24,10 Eurogol!: 1,10 Juke box. 

BREVISSIME 
Pallavolo. Doug Beai, tecnico degli Stati Uniti che vinsero l'oro 

lille Olimpiadi dell'84 e 88, allenerà la Mediolantm. 
Eliminato Pistoiesi, /il torneo di tennis di Nizza. E stato scon­

fitto dallo svizzero Jfikob Hlasek per 4-6.4-6. 
Atletica. Lo statunitense Greg Foster. due volte campione del 

inondo dei 110 hs, è stato sospeso 3 mesi per doping. 
Stadio Licata. La Prefettura di Agrigento ha concesso l'agibili­

tà del «Dino Liotta» che domenica riceve il Pescara. 
Cinema sportivo. La 45* edizione del Festival Intemazionale 

:.i svolgerà a Torino dal 23 al 28 aprile. 
Gir) di Puglia. Michele Moro si è aggiudicato la 3* tappa, Bi-

lonto-Ginosa di 175 km, con breve distacco sul gruppo. 
Ste 'Il Graf. Ha detto che lascerà il tennis prima dei 30 anni e 

i lopo una grande vittoria. Ora ne ha 21. 
Pai 1 Cavarti. Il timoniere de II Moro di Venezia è al comando 

•Iella Acy Cup in sve Igimento a Rovigno (Yug). 
Brian Shaw. Lo straniero de 11 Messaggero di Roma si è infortu­

nato in allenamento ad una spalla. Dubbi per domenica. 
La Cecchini passa. Al terzo turno del torneo di Eckerd (Fiori-

• la) battendo l'olandese Ter Rict per 6-4,6-2. 
Pia/-off pallavolo. R sultati del secondo turno delle partite di 

«mifinale: Sisley Treviso-Maxicono Parma 3-1 Philips Mo-
lena-Semagiotto Padova 3-2. 

l'Unità 
Venerdì 

20 aprile 1990 27 
\ i 



SPORT 

Il trionfo 
nelle 
coppe 

Dopo la notte magica 
di Monaco i rossoneri 
sono già con la testa 
ai prossimi impegni 

Sacchi: «Abbiamo fatto 
progressi straordinari» 
E domenica a Verona Gullit 
riparte dalla panchina 

Il Milan senza freni 
Per il Milan non c'è tempo neppure per i festeggia­
menti. I rossoneri pensano già al campionato, 
mentre Sacchi analizza «lo straordinario momento 
del calcio italiano. Vicini deve essere contento, 
non preoccuparsi». Intanto, per l'incontro di do­
menica contro il Verona, Gullit dovrebbe sedersi in 
panchina. Ieri ha disputato una partitella con esito 
soddisfacente: 50 minuti, due gol e un palo. 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ ^ 

........ .. DARIO CECCARELU 

*HFSV 
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'IM MONACO. Il Milan va di 
(reità: anche nei festeggiamen­
ti. E la notte dei brindisi dura 
solo un paio d'ore: tre bottiglie 
di champagne, carni e cori dei 
giocatori, il breve discorso del 
prcsidcnlo e un abbraccio a 
tutti i suoi compagni. Ieri matti­
na, prima di ripartire per Mila­
no, tulli i pensieri volavano già 
•verso Verona, e verso questo 
difficilissimo finale di stagione 
dove il Milan gioca d'azzardo 
su tre tavoli: scudetto, Coppa 
dalia, Coppa dei Campioni. 
Momento Magico Del Calcio 
Italiano. Prima dello sprint fi­
nale, una pausa sullo straordi­
nario momento che sia attra­
versando il calcio italiano. Arri­
go Sacchi lo sottolinea con for­
za: «SI. questo e un momento 

- straordinario. E non e giusto li-
rare in ballo sempre gli stranie­
ri. Facciamo pure due conti: la 

. Sampdoria in pratica ne utiliz­
za uno solo; il Milan due. la 
Fiorentina uno e la Juventus 
qualche volta due. Sarebbe 
quindi scorretto attribuire i me-

' nti solo a loro. E non mi si dica . 
che Vicini debba essere preoc­
cupato. Non e'6 motivo: si ri­
troverà infatti con dei giocatori 
vincenti e al massimo della for­
ma. Inoltre saranno tutti col 
morale allo. Una situazione 
ideale per gestire una naziona­
le. Guantate l'Olanda di due 

; anni fa: il Psv aveva vinto quasi 
.., tutto, eppure non si e ritrovata 
, ' con dei giocatori logorali e 

stressati. Li vittoria li da carica, 
morale, energia fisica e psichi­
ca. Il calcio italiano ha fatto dei 
progress, straordinari: dal pun-

. lo dì vista genetico abbiamo 

. sfornato una serie di giocatori 
straordinari. Tatticamente, le 

! squadre italiane dirci che han­
no qualcosa di più». 

Il discorso si sposta sul 
Bayern: -Il Milan in questo con-

' franto non e mai stato infcrio-
! re. Nei primi 60 minuti abbia­

mo giocato benissimo. Ero or­
goglioso dei mici giocatori. 
Poi, nella seconda parte, ce 
stato un sostanziale equilibrio. 
Il tecnico del Bayern insiste sul 
fatlochc la panila òdurata 120 
minuti. Però nella prima ora 
non c'e stato confronto. Voi 
avete dello che ho vissuto con 
angoscia questa semifinale. 
Non è vero: prima di partire, 
ero ottimista nonostante gli ul­
timi allenamenti alquanto de­
ludenti. Il Milan comunque a 
Monaco ha giocato in un mo­

do tale che la gente se lo ricor­
derà per un bel pezze. E il 
Benlica? -Una finale difficile -
commenta Sacchi-: avrei pre­
ferito il Marsiglia, una squadra 
pili individualista e meno tatti­
ca. Il Benfica ci può mettere in 
difficoltà». Infine su Borgono-
vo: >È stalo determinante per la 
qualificazione. Sono conlento 
anche per lui: adesso avrà mo­
do di tursi apprezzare. E un op­
portunista infallibile». 
Berlusconi. Il presidente ros-
sonerò, dopo la partila, ha fe­
steggiato con i giocatori la 
qualificazione. -Sono davvero 
conlento di loro: erano soddi­
sfatti solo di aver raggiunto la 
finale. E non si sono neppure 
interessati alla clausola che 
prevede una maggiorazione 
(più di dicci milioni, ndr) dei 
premi. Sono contento della fi­
nale col Benlica: mi sembra di 
ritornare al'63, quando il Milan 
s'aggiudicò -la prima Coppa 
dei Campioni superando i por­
toghesi». Berlusconi, dopo aver 
sottolineato che e ancora indi­
gnalo per le accuse che gli so­
no stale rivolte a proposilo del­
la monetina di Alcmao, ha poi 
annunciato che, a fine agosto, 
il Milan parteciperà a un qua­
drangolare con Benfica, Liver-
pool e Bayern. 
Culli! In Panchina a Vero­
na. Salvo ultimi ripensamenti, 
Sacchi farà sedere Ruud Gullit 
in panchina domenica prossi­
ma a Verona. La sua intenzio­
ne e di farlo entrare per una 
ventina di minuti nell'ultima 
parte dell'incontro. Natural­
mente ci sono parecchie riser­
ve: non ultima quella di com­
promettere in pochi minuti il 
lavoro di ricupero di cinque 
mesi. Ieri Gullit, dopo l'arrivo, 
ha partecipato a Milancllo a 
una partita contro la primave­
ra. Un collaudo cstremama-
mente positivo: cinquanta mi­
nuti a tutto gas, 2 gol e un palo. 
Insieme a Gullit hanno giocato 
anche Oonadoni. Ancelolti. Si­
mone, Filippo Galli, Fuscr. Il 
Milan, insomma, non si ferma 
mai. La partila col Verona, pe­
nultima di campionato, ormai 
è troppo imminente. Oltre al 
surplus di stanchezza causalo 
dai tempi supplementari. Sac­
chi deve fare i conti con una 
infcrmeria piuttosto affollata. 
Franco Baresi, sofferente di 
una contrattura agli adduttori, 
dovrebbe larccla. Stesso di­
scorso per Ancelotli. 

Il nuovo Benfica 
è il miracolo 
di Sven Eriksson 

Arrigo Sacchi. Sopra: Gullit sorride, domenica sarà già in campo? Sotto: Borgonovo polemica con Vicini 

Ora tutti vogliono Borgonovo, due giorni fa solo un ex 

Tra interventi e panchina 
è rinato un 

•V Poche squadre il Europa 
e quindi nel mon:lo possono 
vantare un curriolum di re­
cord e di titoli con e i Benfica, 
società fondata nel lf©4 come 
Sport Lisbona e < ol nome di 
oggi dal 1908. Son 28 i titoli na­
zionali conquistali e 24 te Cop­
pe spesso ottenute nello stesso 
anno a confermi di una posi­
zione che oltre cu: eli prestigio 
in qualche caso e stiita anche 
di assoluto monopolio. Come, 
ad esempio, neg i unni sessan­
ta quando, con ii |. rande Euse­
bio, vinceva due Coppe dei 
Campioni coni-ectilivamentc 
(60/61 e 61/62, sequenza in­
terrotta proprio d il Milan nel 
62/63). Un bilancio arricchii J 
da una tenuta ai vertici nazio­
nali difficilmente eguagliabile 
e dimostrato anchs ri eli ultimo 
decennio dove i 5 ti oli guada­
gnali si accompci(.n.ino a 3 se­

condi posti e 2 terzi. La squa­
dra che affronterà il Milan e 
che e arrivata alla finale elimi­
nando via via gli irlandesi del 
Derry City, gli ungheresi del-
l'Honved, i sovietici del Dniepr 
e l'Olympique Marsiglia, e alle­
nala da Sven Eriksson, vecchia 
conoscenza italiana avendo 
guidato Roma e Fiorentina, e 
conta ben sette nazionali por­
toghesi nelle sue fila: il portiere 
Silvino, i difensori Alvaro e Ve-
loso, ì centrocampisti Chalana, 
Pacheco e Paneira, Intaccan­
te De Brito. Stranieri sono però 
i suoi uomini più pericolosi, il 
brasiliano Valdo e lo svedese 
Magnusson. Il Benfica e altresì 
il club pio amato del Portogal­
lo, conia quasi iWrnila abbona­
ti e uno dei suoi vanti è, con lo 
stadio «De La Luz» capace di 
!20mi!a posti, la correntezza 
dei suoi tifosi, pacifici e sporti­
vi 

• i MONACO. Una cuffia ste­
reofonica ciondolante, gli oc­
chi gonfi di sonno, il sorriso ri­
lassato di chi ha superato l'o­
stacolo più difficile. Stefano 
Borgonovo attraversa il corri­
doio della dogana e si guarda 
attorno: il pattugline dei cro­
nisti attende proprio lui. Non 
c'era più abituato: di solito, ai 
giornalisti, si limitava a dare 
qualche informazione sul suo 
stato di salute. Il ginocchio che 
scricchiola, una inllucnza ro­
gnosa, perfino un principio di 
labirintite. Insomma: il solito 
grande avvenire alle . spalle. 
Adesso, per quel pallonetto di 
mercoledì sera, Borgonovo è 
di nuovo in sella e i taccuini 
pendono dalle sue labbra. 
Rimpianti? Andrà davvero alla 
Fiorentina? E con Vicini? Ci 6 
rimasto male per l'esclusione 
dalla nazionale? Cominciamo 
proprio da qui. Borgonovo è 
assai irritato con Azeglio Vici­
ni. Dice: -SI, mi brucia un po', 
speravo di essere convocato 

per i mondiali. In generale, 
poi, non si è mai fatto sentire. 
Almeno una voce, una tclefo-
nata, una spiegazione. In set. 
tembre, ad esempio, stavo be-
ne, segnavo. Credevo mi chia-
masse perla partita con la Bui 
garia. Invece niente: ci sono ri 
masto male. Persone meno 
importanti di lui, mi sono stale 
molto più' vicine». Periodo 
brullo. «Ho passalo dei mo­
menti tristi, soprattutto in di­
cembre 'quando mi hanno 
aperto il ginocchio. I nostri 
compagni vincevano la coppa 
Intercontinentale: io e Filippo 
Galli entravamo e uscivamo 
dalle cliniche. Eravamo con­
tenti per la squadra, e tristi per 
noi. Ho avuto la forza di non 
lasciarmi mai andare. Devo 
ringraziare chi mi ha aiutato: 
mia moglie Chantal e Branchi-
ni, il mio procuratore». 

E il futuro? Borgonovo vor­
rebbe essere determinante in 
questo finale di stagione («Ha 

un grandissimo fiuto per il gol», 
ha detto Sacchi di lui), per il 
futuro atlcncc una risposta 
dalla società. È quasi sicuro, 
però, che ritorni a Firenze. «Se 
resta al Milan - sottolinea 
Branchini - Stefano dovrebbe 
essere impiegato con regolari­
tà. Certo, non stando bene, 
Sacchi ha dovuto per forza la­
sciarlo fuori. Chiaro che se vie­
ne Agostini, anche per questio­
ni di anagrafe, dovrebbe resta­
re di più lui In panchina. Co­
munque, non e ipotizzabile un 
suo trasferimento tempora­
neo: se va va, va definitiva­
mente». 

Una condizione posta dal 
procuratore per alzare il tiro e 
il prezzo? Certo la prestazione 
importante e il gol decisivo 
vanno messi sul piatto di una 
bilancia sin qui sfavorevole a 
quello che siro a due giorni fa 
era un zx gioiello e che ora, in­
vece, splende nuovamente ne-

. la rosa milanista. -... • ODaCe. 

Ce un Baggio di troppo nel derby il aliano 
Qui Juventus 
Zoff: «A me basta 
solo Casiraghi» 

RONALDO PERCOLISI 

! • COLONIA Casiraghi ha 
ancora evidenti i segni della 

1 battaglia: un taglio all'angolo 
dell bocca. È il ricordo che gli 
ha lasciato il tedesco Giske. 
•Ma anch io gli ho lascialo un 
souvenir sull'arcata sopracci­
liare», fa con l'aria da simpati­
co duro. A soli 21 anni il ragaz­
zino ha dimostrato a Colonia 
di essere maturato in Iretta. E 
sono in molti a vedere in lui un 
nuovo Ucltcga. Il vero Bottega, 
interrogalo sul possibile "ere­
de», prima si schermisce di­
cendo di non ricordare come 
era a venl'anni. poi ammette 
che una qualche analogia ci 
può essere: -Anche se la mia 
formazionecalcistica - precisa 
- e stala più da centrocampi­
sta». Il ragazzino non appare 
troppo sorpreso per la sua pro­
va giocata a tutto campo con 
sicurezza e determinazione: 
•Mi è capitato di giocare in 
quella maniera anche altre 
volte, per me è normale». Con­
tinua invece a sorprendersi Di­
no Zoff Non per i successi del­
la squadra, ma per icomporta­
menti della società. L'annun­
cio in pompa magna dell'ac­
quisto di Haesslcr, dato subilo 
dopo la conquista della finale 
di coppa, e un altro dei rospi 

che la Juventus lo ha costretto 
ad ingoiare: -Ci vorrebbe un 
po' più di rispetto per chi vin­
ce», dice con il suo tono ranco-
roso, ma non vendicativo. Ef­
fettivamente lo stile pare ormai 
aver abbandonalo le stanze di 
piazza Crimea. 

Attorno a questa Juventus 
sembra che sia staio imbastito 
un singolare gioco sadico. 
Squadra quasi sopportata, un 
tecnico subito come un male 
necessario. Ma Zoff e i giocato­
ri non hanno indossalo i panni 
dei masochisti: due finali di 
coppa conquistale e un cam­
pionato più che dignitoso: -E 
se ci fosse stàio meno scettici­
smo e indifferenza attorno a 
noi - mugugna Zoff - avrem­
mo potuto dire la nostra anche 
sullo scudetto». Ma la paterna­
listica Signora ha deciso di in­
dossare i metallici panni del 
manager. Il presidenle Chiusa-
no liquida cosi l'accusa di 
mancanza di latto sull'annun­
cio di Haesslcr: -Era una tratta-
Uva già nell'aria da tempo. E 
poi i giocatori sono dei profes­
sionisti, non possono farsi con­
dizionare da queste cose». I 
professionisti non hanno un 
cuore, sentenzia l'avvocato 
dell'Avvocalo. E. invecec'echi 

non si vergogna di rendere 
pubblici i suoi sentimenti. Bru­
no dedica il successo di coppa 
•al più grande allenatore che 
io abbia mai avuto». Casiraghi 
non dimenticherà le doti uma­
ne di Zoff e si rammarica per il 
modo come è stala condona la 
vicenda. E intanto i tifosi bian­
coneri si sono dati appunta­
mento domenica prossima al 
Comunale, dove organizzeran­
no una gran festa d'addio per 
DinoZofl. 

Ma le lenii dell'avvocalo 
Chiusano non hanno i retrovi­
sori. Parla con entusiamo del 
nuovo acquisto con il quale la 
Juvc ha stabilito il record della 
più grossa cifra, mai pagata 
nella sua storia, per un gioca­
tore. Con Haessler e signora 
l'avvocato Chiusano ha anche 
cenato mercoledì sera dopo la 
partila: >È un ragazzo intelli­
gente - ha assicurato il presi­
dente bianconero - non avrà 
difficoltà ad ambientarsi. Lo 
abbiamo invitato a Torino per 
la finale di Coppa Uefa». Haes­
sler e considerato la prima pie­
tra sulla quale costruire la nuo­
va Juventus: «Ce lo segnalò 
Platini - confessa l'avvocato 
Chiusano -. In attacco ora 
pensiamo di essere a posto. 
Adesso cerchiamo difensori e 
centrocampisti». E Baggio? 
•Non posso dire che è della Ju­
vc. ne che non lo sarà mai. ma 
posso tranquillamente ammet­
tere che il giocatore ci piace». 
Ma quali possono essere i nuo­
vi obiettivi della Juve sul mer­
cato straniero? «Abbiamo 
un'ampia rosa sotto osserva­
zione. Koeman e Mozer non ci 
interessano. Reuter e Nilsson? 
Vedremo». 

Dino Zoff 

Francesco Grazia™ 

M F1REN2:E. Avrebbe preferi­
to incontrare ;1 Colonia nella fi­
nale di Coppe; Ucla ma ha fatto 
il tifo per la J jvenlus. Ora Cic­
cio Graziarli racconta : «Per in­
dividuare i pjnti deboli delle 
due squadre ho slaccato il te­
lefono di casi), mi sono chiuso 
in una stanza e. se devo essere 
s.nccro, vi dirò che la qualifica­
zione della Juve mi ha riempi­
lo di orgoglio: è una squadra 
italiana. Inolile mi ha fatto pia­
cere per l'amico fraterno Dino 
Zoff al quale mi legano ricordi -
indelebili come la vittoria del 
campionato del mondo in 
Spagna». 

Secondo Oraziani -Il Colo-
ria sarebbe sialo un avversario 
più abbordabile. La Juve di 
questo momento va come un 
treno: all'interno dello spoglia­
toio c'e molta compattezza e 
in prima line i ci sono tre gio­
catori abili <• pericolosi che 
sfruttano al meglio il contro­
piede». 

Graziani ha un passaporto 
•granata». Il 2 e il 16 maggio in­
contrerà gli elerni rivali. -Nien­
te di eccezionale, dice. Sia gio­
camo nel Torino come nella 
Fiorentina e nella Roma ho 
sempre cercato, lealmente, di 
batterli. Ma s-;nza la morte nel 
cuore». 

La parila di ritorno cade 
nella stessa data di olio anni là 
quando la Fiorentina nell'ulti­
ma di campionato pareggian­
do a Cagliari perse lo scudetto 
che fu vinto, per un punto, dal­
la Juventus, ria quel giorno i ti­
fosi viola noi hanno un gran 
rapporto con i bianconeri e di 
conseguenza la partita del 16 

Qui Fiorentina 
«E già bianconero? 
Non ci interessa» 

LORIS CIULLINI 

maggio è di quelle ad alto ri­
schio. -Se i tifosi come scrive­
te, sono tutti dalla mia parte 
colgo l'occasione per inviare 
un messaggio: a lo utadio si va 
per divertirsi, per assistere ad 
una bella partita e non per fare 
la guen-a. Ève lo elice uno che 
quando giocava avrebbe dato 
un litro di sangue per battere i 
bianconeri». 

Entro il 12 ma .;gio i giocatori 
prescelti da Vicii i conosceran­
no già il loro d jsiino. Baggio 
potrebbe essere delta Juven­
tus. Giocherebbe lo stesso? 
•Certo. Roberto è legato alla 
Fiorentina e sop-attulto ai tifosi 
che lo adorano. Comunque 
non mi pongo a cui» problema 
sul comportamento del gioca­
tore. Lo farei giocate anche se 
come dite ci saranno dei pro­
blemi di ordine pu bblico. 

Un esempio per tutti: il gio­
catore del Colonia Haessler 
che 0 già della J.iventuscontro 
i bianconeri e risultato fra i mi­
gliori in campo Non credo ai 
condizionamcnl I giocatori 
sono dei profess onisti». 

Dalle Coppe all'incontro de­
cisivo fra Baggio e il Conte 
Pontcllo per affrontare il rinno­

vo del contatto (un miliardo 
all'anno per Ire anni) fissato 
per oggi è stato rinviato. Il gio­
catore ha chiesto di parlare 
della sua posizione a salvezza 
avvenuta. «Non e colpa mia se 
siamo arrivati a questa situa­
zione, ha dich 'arato. 

È da sette mesi che la socie­
tà non fa niente per trattener­
mi. Mi chiedete dove giocherò 
il prossimo anno? Non ho an­
cora deciso il mio destino. Le 
soluzioni sono diverse». Fra le 
varie ipolesi c'è anche quella 
di giixare nella Juventus (che 
gli ha offerto 2 miliardi netti a 
stagione) ? Baggio taglia corto: 
«Devo ancora riflettere ma 
questa è una de l̂e tante ipote­
si». Ma il suo procuratore Anto­
nio Caliendo non ò dello stes­
so avviso e nonostante il pare­
re contrario del suo assistilo 
oggi avrà un incontro con il 
conle Flavio. Sicuramente il 
maflgior azionista viola pre­
senterà l'ultima offerta che 
non supera come abbiamo 
detto, il tetto del miliardo an­
nuale fino al 03. A rendere più 
diflicile l'accordo c'e la finale 
Uefa con la Juve. una preten­
dente al -golden boy» viola. 

Cagliari 
Gli inglesi 
troveranno 
la loro isola 
•U CAGLIARI. La Sardegna ed 
il bua capoluogo si preparano 
ad Italia '90 cercando di ap-
ptofondire la conoscenza de-
gl «espiti» che invaderanno in 
massa l'isola per assistere alle 
partii j dei mondiali. «/jTivano 
gì inglesi» e il titolo scherzoso 
del convegno di lunedi prossi­
mo 1:1 cui si discuterà dell'im­
minente arrivo della inquadra 
di calcio inglese e dei suoi tifo­
si a Cagliari. L'Inghilterra è in­
scrii:, nel girone isolano dei 
mordiali (Sicilia e Saidegna) 
a;;ieme a Olanda, Eire ed Egit­
to. I convegno, organizzato 
da l'assessorato comunale allo 
scori e dall'azienda autonoma 
di soggiorno e turismo, vedrà 
la presenza delle delegazioni 
inc.leic ed italiana. Pei l'intera 
gbnata si parlerà dei proble­
mi l'.'gati al comportamento 
vi:le:ito delle frange estremi­
si chi; dei tifosi britannici, i fa­
migerati hooligans. «Una situa-
zi:r.«- dai risvolli soc ali cosi 
ampi - ha sottolineato Franco 
Ste.ffa presidente dell'associa-
zbr.c- Italia-Inghilterrj, - che 
non può essere considerata 
sci'O un problema di ordine 
pubblico», Nel corso ilei con­
vegno verrà anche fatto il pun-
le sulle numerose iniziative tu-
rin'iche e di intrattenimento già 
p-edlsposte a corollario del­
l'avvenimento calcistico. In 
particolare sono stati studiati 
d'.'gli itinerari di natura cultura­
le, folkloristica e gastronomi-
ci. che consentiranno ai tifosi 
stranieri di conoscere meglio 
Cagliari ed i centri della pro­
vincia 

Scommesse 
A Londra 
prevedono 
il «tris» 
M LONDRA. Dopo il poker di 
squadre finaliste. l'Italia calci­
stica potrebbe festeggiare una 
storica tripletta nclli» coppe eu­
ropee. Un'ipotesi tult'altro che 
improbabile a giudicare dalle 
previsioni della -Ladbroke», la 
più grande casa di commesse 
della Gran Bretagna. Il tris-ma-
deinltaly», con il M lan vincito­
re della Coppa dei Campioni, 
la Sampdoria di cucila delle 
Coppe e la Juventus del trofeo 
Uefa, ha una quota di 3 a 1 sui 
tabelloni della Lacbrokc. Nel 
dettaglio la formazione rosso-
nera risulta nettam?ntc favori­
ta per la conquista del titolo di 
campione d'Europa. I-a squa­
dra di Sacchi e pagata soltanto 
uno a tre (mille lire di vincita 
su tremila giocale) in caso di 
vittoria sul Benfica. Più difficile 
invece, secondo ; bookma-
kers, il compito del a Sampdo­
ria contro i belgi dell'Anderle-
cht. I blucerchiati sono ugual­
mente favoriti, ma con una 
quota d i 4/6 vicina a quella de­
gli avversari (6/5}. Infine lo 
scontro tutto ilalian •> fra Juven­
tus e Fioreniina in ('oppa Uefa 
vede i bianconeri ir vantaggio. 
La squadra torinese viene of­
ferta a 1/2 rispetto al 6/4 dei 
gigliati. Sostanzialmente simili 
si presentano i pronostici di al­
tre due importanti case di 
scommesse inglesi, la «Coral»e 
la «William Hill», va rilevato 
come nella scorsa stagione le 
previsioni degli esperti della 
Ladbroke nelle coppe europee 
si erano avverate al cento pei 
cento. 

Febbre mundial in Brasile 
Il presidente De Meilo 
diventa un «nazionale» 
Romano recupero record 
i n BRASILIA. È ormai accerta­
to. .Senza un'abilità sportiva 
fuori dal comune, le cariche 
piesdenziali del paesi suda­
mericani sono difficilmente 
rugg ungibili. Dopo il presiden­
te argentino Menem (calciato­
ri:, tennista, pugile, cestista e 
piloti) e il boliviano Zamora 
(ex calciatore professionista), 
è ora la volta del nuovo leader 
tiasliano FernandoCollor De 
Melio. Il capo di Sialo ha con­
donato ieri la sua partecipa-
z.one ad un allenamento della 
nazionale di calcio brasiliana, 
in programma il 12 maggio a 
Teiosopolis. A conferma della 
s:r;età delle sue intenzioni, 
Collor De Mello ha già comin­
cia:!' una rigorosa preparazio­
ne fisica. Il presidenle ha an­
che ribadilo la sua presenza 
alla partita inaugurale di Italia 
'DO ra le nazionali di Argenti­
na e Camerun, l'8 giugno a Mi-
hno. Collor De Mello si trasfe­

rirà poi a Torino deve il 13 giu­
gno il Brasile farà il >uo esordio 
contro la Svezia. 

Intanto dall'Otarda giungo­
no buone notizie sulle condì 
zioni fisiche di Romano, titola 
re della nazionale carioca. Il 
giocatore, reduce da una frat­
tura de) perone, ha tolto il ges­
so che gli ha immobilizzato lei 
gamba per tre sel'imane, ini­
ziando la terapia rieducativa. 
Un recupero a temi» di record 
che ha autorizzato all'ottimi­
smo l'attaccante cel Psv Ein­
dhoven. «Sono felice - ha di­
chiarato via telefono Romano 
al quotidiano-tomc/db Brasil­
ia mia gamba sta bene. Non si 
nota nemmeno la sua artrolia 
muscolare rispetto all'altra. A 
questo punto non ho dubbi, 
giocherò nei campionati mon­
diali. Il prossimo 2C maggio sa­
rò regolarmente a disposizio­
ne della nazionale brasiliana». 

Labate interroga 
barocchi 
su He «proposte» 
del Cesena 

È durato circa mezz'ora l'inter­
rogatorio di Giancarlo Maroc-
chi da parte del capo dell'ufli-
cio indagini della Federcalcio, 
Consolato Labate 11 giocatole 
bianconero è stato ascoltalo 
ieri a Torino in mi-rito alle sue 

%m———^^^^^^mmmm__ clamorose dichiarazioni, rila­
sciate nel dopo partita di Cese­

na-Juventus. Marocchi aveva accusato gli avversari ( in particola-
le domini) di averlo invitato a non impegnarsi e ad accontentarsi 
del pareggio. Al termine dell'interrogatorio, effettualo nella sede 
della squadra torinese, i due diretti interessati non hanno voluto 
lan; dichiarazioni. Il centrocampista della Juventus avrebbe co­
munque confermato il contenuto delle affermazioni a caldo di 
domenica scorsa, ribadite per intero lunedi ai giornalisti. 
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F I . Per il pilota inglese della Ferrari l'ombra di Prost e la minaccia di Senna 

Mansell, la voglia matta dì mondiale 
I sogni 
di gloria 
della nuova 
Minardi 

' § • IMOLA Non si è ancora 
esaurito il clamore per il de­
butto de'la nuova Ferrari avve­
nuto ali uizo e Dino Ferrari di 
Imola due giorni fa ed ecco 

i che compare la nuova e pur 
attesissima Minardi siglala 
MI90 SI, perché ormai quan 
do qualcosa si muove nella 
scuderia faentina cronisti e fo­
tografi accorrono quasi si do­
vesse accogliere una diva Me­
nto dei risultati conseguiti ne­
gli ultimi mesi certo, ma so­
prattutto di qucll ancora incre­
dibile annuncio di fornitura dei 
motori f-erran per il 91 «Non 
sonocci cssivamente preoccu­
pato - ha esordito ieri Giancar­
lo Minardi - Perché mai que­
sto inedito matrimonio motori 
stico con Marancllo dovrebbe 
fallire7 C erto lavoriamo e quo-

, sta ultima monoposto ne e la 
prova ria la carne al fuoco e 
ben dltr i Insanto abbiamo già 
dieci disegnatori sci Ingegneri 
e in totale con i meccanici pos­
siamo contare su circa 70 per-

' sono Lnacilra destinata a sa 
• lire nel senso che i cartelli con 
t la scritta «ollrcsi lavoro ben re­

munerai» sono giù in distribu­
zione da tempo in quel di 
Faenza «In effetti dobbiamo 
arrivare ad almeno 100 perso­
ne - conferma Minardi - per 
non parlare del budget annua 
le che deve essere almeno rad­
doppialo nel 1991 quando 
avremo 112cilindndi Marancl­
lo Anche se devo dire che a li­
vello di sponsor per ora non é 
che si *.ia mosso molto» Un 
problema crediamo che non 
sarà comunque difficile risol­
vere pattando quindi dagli at 
Inali 12 a ben 24 miliardi per 
disputare una stagione Una 
cifra che pone la squadra ro­
magnola a un buon livello an-

i che se come è stato precisato 
•non biiogna montarsi la testa 
siamo sempre un équipe me-
dio-picrola» OLB. 

«Due lop-drwer sotto uno stesso tetto sono un 
bel problema È indubbiamente una convivenza 
difficile». Ahi, tira aria di fronda, o almeno di 
malumore incipiente, strisciante, nelle parole di 
Nigel Mansell, inglesone della Ferrari che rincor­
re vittone e record sul giro, ma che conclude le 
prove di Imola con una sospetta frattura ad un 
polso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

M IMOLA «Questo circuito mi 
esalta Non lo dico per piagge­
ria, ma c'è una atmoslcra di­
versa si sente la presenza del 
pubblico» Non é tipo da piag­
gerie Nigel Mansell uomo dal 
tratto ruvido, capace di dialo 
gare a distanza con quel sog­
getto collettivo che é il pubbli­
co di avvertirne e condivider­
ne umori stali d animo desi­
deri Vuole vincere ad Imola 
come nell 87 e conta sulle sue 
forze e sul quel sovraplu di 
energia di entusiasmo che 
può dargli l'applauso dei tifosi 

Vuole vincere E ce la mette 
tutta Rosso in viso, gli occhi 
cerchiati dalla stanchezza pi­
gia a fondo I acceleratore Ci 
terrebbe, come viatico per II 
prossimo Gran Premio a batte­
re il record sul giro del circuito 
realizzato da Alain Prost ai pri­

mi del mese Ma la pioggia fa 
naufragare le buone intenzio­
ni E comunque ci sono sem­
pre le due Williams che adesso 
si mettono ad andare più velo­
ci della McLaren Spinge a fon­
do Mansell ma guadagna so 
lo un bel botto con la nuova 
macchina ed un dolore lanci­
nante al polso destro 

Vuole vincere' Deve vince­
re Perché sul suo futuro si sta­
gliano due ombre quella cor­
posa e ingombrante di Alain 
Prost suo compagno di squa­
dra e quella più evanescente, 
ma non meno minacciosa, di 
Ayrton Senna Qualcuno lo ha 
visto di recente aggirarsi nel-
I accampamento del Cavallino 
rampante e ne ha arguito di un 
suo approdo a Marancllo nel 
prossimo campionato Fosse 
vero, chi dovrebbe largii po­

sto' Né lui né Prost amano il 
brasiliano Ma la logica del 
mercato nulla concede al sen­
timento i piloti sono un bene 
pregiatissimo ma pur sempre 
un bene strumentale di cui 
conta solo la produttività 

Ed ecco che per fugare le 
due ombre Mansell é condan­
nato a vincere Prost ha già vin­
to in Brasile e ha conquistato 
pubblico e critica -In Brasile 
siamo stati fortunati - puntua­
lizza I inglese - L incidente di 
Senna terrore di Boutscn ai 
box II nostro reale valore è tut­
to ancora da dimostrare» Ma 
intanto Prost quella vittoria se 
la tiene ben stretta è una mo­
neta sonante che lui sa come 
spendere Un furbo di tre cotte 
il francese, che si aggira sor­
nione In borghese tra tende e 
motor-home I aria soddisfatta 
di un gatto che abbia appena 
fatto razzia in dispensa In pi­
sta scenderà soltanto oggi 
•L incomprensione, il dissidio 
tra due piloti possono far salta­
re gli equilibri anche in una 
squadra perfetta», sentenzia 
Mansell 

L enigma è se accenni a 
Prost o ali eventuale arrivo di 
Senna Occasioni di dissidio 
con il brasiliano Mansell ne ha 
avute ed una volta, nell 87 in 
Belgio Irritato da una scorret­

ta Ferrari 641 /2 di Nigel Mansell ferma ai box di Imola i jrante le prove libere di Ieri 

tezza. gli ha anche ridialo un 
pugno Di Prost, invece ha 
tempre tesiuto grandi lodi 
professandoli suo ammirato­
re Ma l'ammirazione si arresta 
davanti a quello che é I obictti­
vo naturala e i ogni pilota -Non 
è un mistero corro per vincere 
il titolo mondiale E pretendo 
che la squadra per cui corro mi 
metta nelle condizioni ideali 
per riuscirsi» 

Ancora un enigma, cui Man­

sell sembra VIIIT affidare le 
proprie sensazic ni Ha fiutato 
l'aria, ed ha avvertito che le 
giornate eroici' e di Rio de Ja­
neiro e di Bud ijxtst sono uno 
sbiadito rieorec ta squadra 
dei tifosi vivono solo nel pre­
sente Ed il p i 'ente sembra 
essere Prost, r i "ìtre il futuro 
potrebbe essen Senna Cosi 
lui si guarda at orno, con in te­
sta sempre la 4cssa idea vin­
cere un titolo n io idlale E con­

clude «Questo motore Renault 
ha fatto davvero dei notevoli 
pregressi» Via I incidente in 
cui incappa al termine delle 
prove sembra arrivare apposta 
per tenerlo ancora lontano 
dalla sospirata vittoria Polso 
gonfio e seminascosto in una 
tasca, Mansell scappa via e so­
lo oggi dall'Inghilterra, (ara sa­
pere se si trarla di una frattura 
e se 11 G P di S Marino potrà 
an loverarlo fra t protagonisti 

Rugby, play-off con un poker da scudetto 
REMO MUSUMECI 

• i MILANO* Il campionato di 
nigby si é fermato per due do­
meniche e ha osservato se 
stesso tramutato In squadra 
nazionale due partile casalin­
ghe, una facile contro la Polo­
nia e l'altra difficile contro la 
Romania Gli azzum hanno 
vinto la pnma e hanno perso la 
seconda Certo, si può perdere 
con la Romania vittoriosa a 
Cardili sul Galles e stracciata a 
Bucarest dalla grande Inghil­
terra Ma con la miserclla Ro­
mania vista a Frascati solo I Ita­
lia poteva perdere Chiudiamo 

la parentesi e passiamo al 
campionato e cioè ai play-off 
che cominciano domani con 
Mediolanum-Corìmc, vale a di­
re Milano contro Livorno La 
squadra di Berlusconi é senza 
dubbio quella che in questo 
momento gioca meglio ed è 
difficile pensare che la sor­
prendente formazione di Mar­
co Bollcsan possa crearle pro­
blemi Diciamo quindi che i 
quarti di finale offnranno test 
molto interessanti in vista delle 
semifinali che già sembrano 
tenibili 

1 quarti saranno completati 
da tre partite in programma 
domenica Benctton Ircvisc-
Savi Noceto. Cagnoni Rovigo-
Pastajolly Tarvisium. Scavollni 
Aquila-lranian Loom San Do­
na 

Si può ragionevolmente 
supporre, in uno sport che 
concede spazi esigui alle gran­
di sorprese che le semifinali le 
giocheranno il Benetton, la 
Scavollni, il Mediolanum e il 
Rovigo e a quel punto sarà im­
possibile gettarsi nel gioco dei 
pronostici E tuttavia mai come 
quest'anno sembra tanto gran­
de la possibilità di applaudire 

campione d Italia una squadra 
non veneta L ultima non vene­
ta con lo scudetto sulle maglie 
fu la Sciolini Aquila che 
nell'82 precedette il Benctton 
Treviso e il sorprendentissimo 
Amaton Ca;ania Da allora la 
splendida monotonia di Be­
netton Petrarca e Rovigo 

Se è vero che il Benetton è il 
club meglio organizzato e che 
il Rovigo <S quello col tifo più 
caldo è anche vero che chi 
gioca meglio, ora come ora è 
il Mediolanum di David Cam-
pese e Mari Ella guidato, guar­
da caso. <Sa un francese II Me­

diolanum ha vis. uto una regu-
lar season pieni i di ombre con 
un finale strepi' : so segnato da 
una vastissima vittoria casalin­
ga sul Benetton e da un suc­
cesso sul mun i sslmo terreno 
del Rovigo Se il Mediolanum 
nuscisse di virc i>re il campio­
nato sarebbe 'i prima volta 
dopo 44 anni 

La Scavollni ikun formidabi­
le complesso < «pace di espri­
mere rugby chi nipagneincasa 
e opache prestazioni esteme 
E squadra capace di tutto e del 
contrario di tutto 11 Benetton 
organizzatissimo dispone di 
un parco giocatori formidabile 

e tuttavia non ha ancora dige-
nto del tutto le idee del grande 
allenatore francese Jean-Mi­
chel Aguirre 11 Rovigo é squa­
dri solida capace di soffrire e 
di combattere fino ali ultimo 
secondo di gioco E in più di­
spone di quel genio del rugby 
che risponde al nome di Naas 
Botha, uomo capace di inven­
tare le soluzioni più impossibili 
al e situazioni più impossibili 

Un dato é certo, o quasi 
avremo play-off ardenti e in-
teisi. assai più divertenti e ric­
ci- 1 del poco che ha saputo of­
frirci la Nazionale nella setti­
mana di Pasqua 

Concorso Ippico a Roma 
Rischi e salti ad ostacoli 
a piazza di Siena 
per l'ecptazione azzurra 
Mercoledì prossimo, 25 aprile, prende t via il 58° 
Concorso ipptc o intemazionale di piazza di Siena 
che si concluderà il Primo maggio 11 classico ap­
puntamento di pnmavera è un appun'amento jm-
portantissimo per l'equitazione italiana, le cui 
<i2iom sono in leggero nalzo dopo la «crisi» di due 
«inni fa Parteciperanno cavalien di tredici naziort 
Ut novità della chiroterapia applicata ai.. cavalli 

LEONARDOIANNACCI 

l « l ROMA Piove E. natural­
mente si torna s parlare di 
piazza di Siena e ilei suo Con-
< orso ippico internazionale II 
maltempo sembri essere or­
inai diventata una carattcnsti-
e a ji questo appu itamento ro­
ma no da sempre a metà tra lo 
• port e la mondanità E anche 
• twist anno le piwisionl del 
lempo non promettono niente 
ili buono per men oledl prossi­
mo 25apnle qu< ndo prende­
te il via la 58' "dizione ppr 
< includersi - e questa é una 
l>nma novità - u la settimana 
•iopo il pnmo maggio Negli 
ii timi tre Riomi di gara sem-
))"<-avillaBorghe>e si dispute-
ci una prova di dressage II 

Oc ricorso, presentato ieri mat­
ita sarà un banco di prova 
ondamenlale per lequitazio-
ic azzurra dopo la «débàcle» 
ilio Olimpiadi di Seul e il carn­
e o della guardia alla presi­
denza della Fise 3al dicembre 
.orso infatti al posto di Uno 
verdelli sulla massima poltro­
na della Federizione sport 
'cuestn c e Mauro Chcccoli 
bolognese, oro olimpico alle 
'llimpiadi di Tokio del 1964 
Piazza di Siena i un appunta­
mento di assoluto valore tecni­
ci - ha spiegate - La nostra 
equitazione ha avuto risultati 
confortanti nelle pnme gare 
Clelia stagione ma solo a villa 
Borghese avremo le pnmc in­
dicazioni importanti per toma­
ie ai massimi livelli» L obietti­
lo primario di Chioccoli e del 
tecnico Graziane Manclnelli -
n sua volta «oro» a Monaco '72 
- è quello di arrivare ai mon­
diali di fine luglio a Stoccolma 
con una squadra quantomeno 
d gnitosa 

Non sono mancate le solite 
;»lemichette sulle scelte di 

Mancinelli per gli azzurrabili di 
piazza di Siena Uberto Lupi 
netti ha accusato apertamente 
il tecnico di avergli prefento un 
cavaliere a cui aveva appena 
venduto un cavillo »É assur­
da un insinuazione di questo 
genere - ha tagliato corto 
Checcoli - La selezione viene 
vagliata da una commissione 
composta da tre cons'glieri fe­
derali e non penso proprio che 
Mancinelli abbia manipolato 
la squadra» 

Molta cunosità solleverà ro-l-
le scuderie di pi izza di Siena 
1 arte magica del dottor Len-
nart Abcrg uno specialità in 
chiropratica applicata ai cavil­
li che arriverà nella prossima 
settimana a Roma anposi a-
mente per il Core-orso lltoc:o 
magico del «guru» potrebbe 
quindi essere alta base di jn 
percorso netto o di una grande 
prestazione del tonzino di tur 
no 

A villa Borghese saranno in 
gara cavalien di iredici nazioni 
(Australia Belgio Brasile Co­
lombia Danimarca, Francia, 
Germania federale, Giappone, 
Gran Bretagna, Irlanda. Olan­
da Svizzera e Italia) perla ma­
nifestazione che apre il cak n-
dano europeo dei grandi con­
corsi di salto ad ostacoli Cin­
que squadre avranno cavalien 
a titolo individuale (Argentina, 
Liechtenstein Portogallo Lus­
semburgo e Messico) I (aventi 
sono i francesi Durand e Ito-
bert, i britannici Broome e 
Skelton e il brasiliano Pessoa 
Da tenere d occhio anche la 
coppia svizzera Melliger e Fu-
chse e il portoghese Da Conta. 
La manifestazione sarà ira-
smessa in direna su Raimo 
con collegamenti quotidiani a 
partire dal le 14 

Una battaglia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 

la libertà di stampa sia circondata, 

minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 

allinea, a chi parla con voce diver­

sa, a chi si oppone. Bisogna rispon­

dere a questi attacchi, caro lettore, 

e servono rinforzi. Per questo ti 

chiediamo di abbonarti e sostenere 

l'Unità. Per farla diventare ancora 

CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI! 

più forte; per consentirle di darti 

un'informazione sempre più seria, 

qualificata, approfondita: per aiu­

tarla a battere l'arroganza e la stu-

pidità del potere. E una battaglia 

che costa e che richiede gli sforzi 

di tutti. Anche il tuo. 

I vantaggi per gli abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 

garanzia del prezzo bloccato sia 

nel caso di aumenti dei giornali. 

sia nel caso che la stessa Unità au­

menti di prezzo la domenica. In più 

non paga il Salvagente né altri in­

serti e iniziative particolari e si tro­

va gratis la Biblioteca de l'Unità 

(quest'anno sono previsti 8 titoli). 

Infine, per tutti, forti suonti. Caro 

lettore, tira la somma. E vedrai che 

abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale ti. 29972007 

intestato a l'Unità s.p.a., Via dei 

Taurini 19, 00185 Eoma, o assegno 

bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l'importo nelle 

Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

Ti aspettiamo. 

TARIFFE 01 ABBONAMENTO'90 

7 HUMEOI 

6 NUMERI 
5 NUMERI 

4 NUMERI 
3 NUMERI 

2 NUMERI 

SOLO DDMENIM 
SOLO S*E*TB 

ANNUO 
295 000 

280 000 

225 000 

1(5000 

140000 

16000 
85 000 

65 000 

TARIFFE SOSTENITORE L 

E MESI 
ISO 000 

112 000 

114 000 

13 000 

nono 
19 000 

15000 

35000 

3 MESI 

77 000 

•7000 

57 000 

-
-
-
_ 
_ 

•MESI 

51000 

46 000 

-
-
_ 
-
. 
. 

1200000 L 600 000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE.! 
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l'Unità 
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Citroen ha riserva­
to esclusivamente per 
voi cinque posti como­
di nella Citroen BX 
Club di 1124 cm3 da 55 CV. È una serie 
speciale e limitata ad un prezzo senza confronti 
(L 13.715.000 IVA inclusa), con una dotazione 
di serie davvero unica: vetri azzurrati, tergila-

CITtOtH fINANIIAIIA • ClTtOtNIIASIMO ftVAIMIAft t l N J A A M M A N CTttQlNAISIffAMCI M O t f tU M 

CITROEN BX CLUB 
valunotto posteriore, ver­
nice metallizzata e cam­
bio a cinque rapporti. 
Avrete il piacere di gui­

dare una vettura conosciuta in tutto il mondo 
per lo straordinario confort delle sospensioni 
idropneumatiche autólivellanti Citroen. Per l'ec­
cellente tenuta di strada, le ottime prestazioni 

di guida e l'elevato margine di sicurezza dei 4 
freni a disco servoassistiti che consentono una 
frenata pronta e sicura. 

Il numero delle BX Club a vostra disposi­
zione è limitato e l'offerta non è cumulabile 
con altre iniziative in corse. Quindi 
se volete entrare nel Club più esclusi­
vo del momento non perdete tempo. 
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